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Da oggi ospedali senza medici 


Inizia oggi, a tempo Indeterminato, lo 
sciopero del 20 mila medici ospedalieri 
proclamato dalla Giunta Intersindacale 
per sollecitare l'accoglimento delle ri* 
vendlcazloni di categoria nell'ambito 
degli obiettivi di una effettiva riforma 
ospedaliera. Stamane I medici daranno 


luogo ad una manifestazione nazionale 
a Roma. Anche I 90 mila dipendenti 
ospedalieri hanno proclamato uno scio¬ 
pero di 24 ore per II 19 aprile. Intanto 
prosegue lo sciopero in corso _da 20 
giorni dei medici deli'ONMI 

(A pagina 4 il servizio) 
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A La Loggia 
la presidenza 
delNRI 
siciliano 
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ettsmana corta 
er tutti neirURSS 


4 ON LA RIUNIONE a Mosca del Consiglio dei sin- 
acati sovietici, si è messo in moto il meccanismo 
he dovrà portare entro quest’anno all’introduzione, 
ressochè contemporanea in tutta l’URSS, per i lavo- 
atori di tutti i settori e di tutte le categorie (agricol- 
ra esclusa) della «settimana corta»: cinque giorni 
i lavoro e due di riposo. Si tratta di una misura radi¬ 
ale e audace. L’Unione Sovietica è già il paese che 
a l’orario lavorativo settimanale più breve: quaran¬ 
tino ore. La condensazione di questo stesso orario in 
ole cinque giornate accrescerà considerevolmente il 
empo libero a disposizione di tutti. E’ la prima volta 
he un’innovazione del genere viene adottata su scala 
osi vasta: nessun altro paese del mondo sinora l’ha 
entata. 

Che cosa ci si attende da una misura di questa por- 
ata? Un nuovo incremento di produttività, grazie a 
^organizzazione più razionale del lavoro. Ma questo 
biettivo, anche se esplicitamente annunciato nella 
ecisione ufficiale del governo sovietico, non è tutto. 

,'altro grande scopo è un miglioramento generale delle 
ondizioni di vita, più ampie possibilità di riposo e di 
itruzione, insomma per tutti un’esistenza più varia e 
iù intensa, perchè mossa da una maggiore ricchezza 
i interessi. 

La riduzione della settimana lavorativa stimolerà 
uovi bisogni, individuali e collettivi. Una volta offerta 
tutti una cosi abbondante porzione di tempo libero, 
isognerà dare a ognuno l’occasione di riempire quel 
empo nel modo più attraente, secondo la propria li- 
>era scelta: tutta una serie di servizi, oggi ancora 
acunosa. che va dalle attrezzature turistiche agli stru- 
lenti di svago e di studio, dovrà essere rapidamente 
notevolmente potenziata. 


Mereoledì prossimo 12 apri¬ 
le. alle ore 18.30. in piazza 
Santi Apostoli, si svolgerà una 
grande manifestazione per la 
pace nel Vietnam e di soli¬ 
darietà con i giovani che han¬ 
no protestato contro il vice 
presidente americano Hump- 
rhey ed in particolare con 
quelli che sono stati arrestati 
c denunciati. 

Parleranno l'on. Lelio Bas¬ 
so. Enrico Berlinguer, l'on.le 
Gino Bertoldi. Pietro Cascioli 
dell'Intesa Cattolica e il se¬ 
natore Ferruccio Pani. 

Intanto ieri sera, dopo cin¬ 
que giorni di ingiusta deten¬ 
zione in carcere, sono stati 
liberati e posti in libertà prov¬ 
visoria Gianni Bazzan, il di¬ 


rigente della FGCI nazionale 
arrestato davanti al teatro del¬ 
l'Opera nel corso della pnma 
manifestazione contro il vi- 
cc-Johnson, e sei giovani che 
furono fermati e poi inviati al 
carcere dopo la protesta po¬ 
polare in piazza Colonna e in 
ria del Corso, mentre Hump- 
rhey e Moro erano a collo¬ 
quio a Palazzo Chigi. Sono 
Adolfo Bioodi. Marco Giaco¬ 
mo Neri. Bruno Pastore. Ales¬ 
sandro La Uccia, Francesco 
Usai e Maria Pasqui. E’ sta¬ 
to invece trattenuto ancora in 
carcere Luciano Porta. 

Ordinando la scarcerazione 
di Gianni Bazzan e dei sei 
giovani, il giudice ha sman¬ 
tellato la montatura poliziesca. 


(Altre notizie • pagina 7) 


Edward Ochab giungerà alle 11,30 a Ciampino 1 ESPLODE LO SCANDALO DEL GIORNALE DI GAVA 


Presidente 
della Polonia 
oggi a Roma 

La stampa polacca sottolinea gli antichi legami 
di amicizia e di solidarietà tra i due popoli 
L'azione della Repubblica popolare per la sicu¬ 
rezza collettiva dell’Europa — Lo sviluppo 
dei rapporti economici 
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J j URSS ASSUME, una volta di più. una funzione di 
avanguardia. La cosa non sorprende. Nel suo modo 
di affrontare i problemi dell’organizzazione del lavoro 
si riflette la natura socialista della società, spinta da 
molle interne a garantire più ampie possibilità di 
espansione alla personalità umana. Grande e innega¬ 
bile conquista, la settimana di cinque giorni per tutti 
pone alla società sovietica nuovi problemi, tutt’altro 
che semplici. La decisione ufficiale ~ è stata prece¬ 
duta — cosi come è ormai abitudine nell’URSS di 
questi ultimi anni — da esperimenti e sondaggi. La 
sua definitiva adozione è nello stesso tempo una con¬ 
ferma del tipo di sviluppo che i sovietici hanno scelto, 
oggi che possono considerare garantite le basi della 
loro potenza industriale: rapido miglioramento del te¬ 
nore di vita come risultato del loro tenace, difficile, 
talvolta eroico, sforzo produttivo. 

Non ci sorprende neppure che di questo impor¬ 
tante passo avanti della società sovietica non si siano 
accorti la maggior parte dei quotidiani italiani, i quali 
pure da tempo sono soliti dedicare molta attenzione 
agli avvenimenti dell’URSS. Erano troppo presi a 
parlare della « crisi » dell’economia sovietica. Ora. 
una simile notizia proveniente da Mosca non quadra 
davvero con le descrizioni catastrofiche che essi sono 
soliti fare (magari coll’ausilio di qualche scadente in¬ 
tervento televisivo) della vita e dell’evoluzione dei 
paesi socialisti. Una volta di più i loro schemi non 
hanno retto alla verità dei fatti. Noi non ignoriamo 
che anche l’economia sovietica ha i suoi problemi: ma 
noi non abbiamo mai ignorato nemmeno quali enormi 
potenziali di risorse essa abbia, proprio grazie al suo 
carattere socialista — e il suo cammino dell’ultimo 
anno ne è una prova — per risolverli. 

U NA TESI è da un po’ di tempo corollario propa¬ 
gandistico di quelle descrizioni negative delle econo¬ 
mie dell’est: le cose andrebbero talmente male, che 
quei paesi sarebbero ridotti a prendere in prestito 
dal bell'Occidente capitalistico ì sistemi della sua « li¬ 
bera » economia. L’improntitudine della propaganda 
non si arrestava nemmeno davanti a un’obiezione, 
pur così evidente, come quella che segnalava che a 
prendere in prestito qualcosa erano in questo momento 
proprio le economie dell*ovest. alla ricerca di un em¬ 
brione di pianificazione per affermare i propri cre¬ 
scenti squilibri. La pianificazione al mondo è stata 
insegnata dal socialismo. E quand’essa è espressione 
di un’organizzazione socialista della società consente 
anche di affrontare in blocco una misura così impor¬ 
tante. come questa della « settimana corta » genera¬ 
lizzata. con tutti i problemi che essa pone, ma anche 
con tutti i vantaggi che offre ai milioni di persone 
che vivono del loro quotidiano lavoro. 

Giuseppe Boffa 


Manifestazione di pace 
mercoledì a SS. Apostoli 


Parleranno Basso, Berlinguer, Bertoldi, Cascioli 
dell'Intesa cattolica e Parri - Scarcerati sette degli 
otto giovani che protestarono contro Humphrey 
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Finanziata dal 
Banco di Napoli 
la campagna 
abbonamenti 
dei «Mattino» 

Centocinquanta milioni spesi dall'ente pubblico 
neiroperazione - I retroscena di una campagna 
intimidatoria contro chi si oppone alla super¬ 
strada voluta dal gruppo di potere democristiano 
Interrogazioni del PCI e di Lezzi (PSU) 


Alle 11.30 di oggi giunge a 
Roma — all’aeroporto di Ciam¬ 
pino — il Capo dello Stato del¬ 
ia Repubblica popolare polac¬ 
ca. Edward Ochab. Il suo viag¬ 
gio in Italia restituisce la vi¬ 
sita che il presidente Saragat 
compi in Polonia neU'ottob-e 


Dal punto di vista interna¬ 
zionale e dei rapporti Est- 
Ovest. gli incontri romani del 
Presidente Ochab si presenta 
no quindi di notevole interesse 
soprattutto se si tien conto che 
è appunto in Polonia che è 
nata l'idea di una zona denu 


err. a . 


del 19G5. Il Capo dello Stato clearizzata al centro dell'Eu 


Il compagno 
Ochab 


Il compagno Edward Ochab 
ha sessantun anni, essendo nato 
a Cracovia il 16 agosto del 
190G. Egli appartiene alia ge¬ 
nerazione di dirigenti comuni¬ 
sti polacchi che hanno iniziato 
la loro attività prima dell’ini¬ 
zio della seconda guerra mon¬ 
diale e che oggi occupano le 
massime cariche della Polonia 
socialista. 

Diplomato alla Accademia 
commerciale e all’Istituto su¬ 
periore per la cooperazione 
dell'Università Jagellonica di 
Cracovia. Edward Ochab svol¬ 
se prima della seconda guerra 
mondiale la sua attività poli¬ 
tica nei maggiori centri del¬ 
l’industria mineraria, metallur¬ 
gica e tessile della Polonia. 
Nel 1929 si iscrive al Partito 
comunista polacco e negli anni 
1935 37 è segretario di una se¬ 
rie di comitati distrettuali del 
partito Questa sua attività che 
si svolgeva nella clandestinità 
gli costa sei anni di carcere. 

Quando scoppia la seconda 
guerra mondiale Ochab è in 
carcere, ma -ìesce a fuggire 
ed assieme a centinaia di al¬ 
tri comunisti e socialisti da 
poco usciti di prigione si uni¬ 
sce ai battaglioni operai che 
difendono Varsavia Dopo la 
caduta della capitale polacca 
Edward Ochab si reca a Leo- 
poh e di li. dopo l'estensione 
dell'aggressione nazista alla 
Unione Sovietica, è in URSS 
ove è fra gli organizzatori del¬ 
l’Unione dei patrioti polacchi 
ed uno dei primi ufficiali della 
I Divisione « T. Kosciussko » 
nelle cui file prende parte alla 
famosa battaglia di benino. 
Nel 1944. quale vice comandan 
te della I Armata dell'esercito 
polacco prese parte alle batta¬ 
glie per la liberazione di Var¬ 
savia. 

Ancor prima della fine della 
guerra Edward Ochab passa 
dall’esercito a ricoprire alti in 
carichi di Stato e di partito. 
E’ prima nominato vice re¬ 
sponsabile dì un dicastero del¬ 
l’amministrazione pubblica nel 
Comitato polacco di Liberazio¬ 
ne nazionale, poi. nel 1945. mi 
nisb-o del governo provvisorio. 
Nei tre anni successivi lavora 
nell’apparato del partito diri¬ 
gendone tra l'altro l’organizza 
zione nel più grande centro in 
dustriale dell’Alta Slesia. In 
seguito ricopre una serie di ca¬ 
riche sociali e statali: per un 
periodo è stato presidente del- 
l’Unxine dei sindacati, poi vice 
ministro delia Difesa naziona 
le. ministro dell’ agricoltura 

Edward Ochab era deputato 
al Consiglio nazionale negli an¬ 
ni 1914 47 e al Parlamento — 
Sejm — da oltre vent'anni. Nel 
1964 il Parlamento della Polo¬ 
nia socialista lo ha chiamato 
a ricoprire la carica di Pre 
ridente del Consiglio di Stato, 
ossia di capo dello Stato polac¬ 
co. 


polacco sarà ricevuto a Ciam 
pino da Saragat e dalle più alte 
cariche civili e militari. 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 5 

Edvard Ochab. il presidente 
del Consiglio di Stato polacco, 
lascia Varsavia domani matti¬ 
na alla volta di Roma. E' que¬ 
sta la prima visita ufficiale di 
un capo dello Stato polacco nel 
nostro paese e. come tale, già 
di per sé un avvenimento po¬ 
litico che suscita il più vivo 
interesse non solo negli am¬ 
bienti ufficiali ma in seno ad 
una opinione pubblica che nu¬ 
tre per l'Italia, per la sua cul¬ 
tura. per la sua gente, una an¬ 
tica e radicata simpatia. Essa 
affonda le sue radici negli 
stretti legami che nei secoli 
passati hanno costantemente 
tenuto vivi i rapporti culturali 
fra i due popoli, nella comunità 
ideale che ha animato i com¬ 
battenti per l'unità nazionale 
negli anni del Risorgimento e 
fino agli anni più recenti nella 
lotta comune condotta da mi¬ 
gliaia di polacchi, fianco a 
fianco col nostro Corpo di Li¬ 
berazione e con le nostre bri¬ 
gate partigiane, da Cassino fino 
a Bologna, contro l’occupante 
nazista. 

E‘ a queste tradizioni, a que¬ 
sti solidi legami di amicizia e 
di simpatia che si ricollega, in 
questi giorni, la stampa polac¬ 
ca nel sottolineare Ù signifi¬ 
cato della visita del presidente 
Ochab nel nostro paese e nel- 
I’auspicare che questi nuovi di¬ 
retti e personali contatti tra i 
dirigenti dei due paesi, possano 
significare un consolidamento 
dei rapporti coesistenziali tra 
Roma e Varsavia nel quadro 
di una politica di collaborazio¬ 
ne e di distensione, di sicu¬ 
rezza e di disarmo cui la Po¬ 
lonia dedica tutti i suoi sforzi 
da anni. 

I colloqui che Ochab avrà 
col Presidente Saragat. col 
Primo ministro Moro e col mi¬ 
nistro degli esteri Fanfani. ver¬ 
teranno quindi, in primo luo¬ 
go. su questi problemi. Essi e- 
rano stati, del resto, sul tap¬ 
peto sia nel corso delle con¬ 
versazioni che il Presidente Sa¬ 
ragat ebbe a Varsavia con Io 
stesso Presidente Ochab nel 
’65 sia in quelle che il ministro 
Fanfani condusse col suo col- 


ropa. idea tanto più attuate 
oggi, nel momento in cui si 
discute su un trattato per la 
non proliferazione delle armi 
nucleari che trova i suoi av¬ 
versari non solo a Bonn ma 
anche a Roma. 

Quanto al problema tedesco 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 
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Due documenti inoppugnabili sulla campagna abbonamenti del 
Banco di Napoli in favore del giornale di Gava 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 5. 

Il bubbone Mattino-Banco di 
Napoli-Gava è esploso clamo¬ 
rosamente con la presentazio¬ 
ne di un’interrogazione dcl- 
I on. Pietro I.c/zi (co segreta¬ 
rio della Federa/ione napole¬ 
tana del PSU) a Moro. Colom¬ 
bo e Pieraccini. ai quali si 
denuncia l'atteggiamento inti¬ 
midatorio assunto in questi ul¬ 
timi tempi dal giornale finan¬ 
ziato dal Banco di Napoli, at¬ 
teggiamento culminato con vio¬ 
lentissimi attacchi ailo stesso 
Lezzi, all’economista Manlio 
Rossi Doria c a un gruppo di 
eminenti urbanisti, quali Rober¬ 
to Pane. Antonio Cedermi, Ita 
lo Insolera. De Seta, ed altri. 
« rei » di avere manifestato 


Veemente accusa al governo di Washington 

King : « Nel Vietnam gli USA 
sono dalla parte de! torto» 


BERLINO OVEST: 11 ARRESTI PER HUMPHREY 





Il pastore negro fa ap¬ 
pello al boicottaggio del¬ 
la «sporca guerra» 
«Siamo il più grande 
portatore mondiale di 
violenza » 


NEW YORK. 5 
Il dott. Martin Luther Kmg 
ha preannunciato oggi una 
campagna di massa m tiriti 
gli Stati Uniti, intesa a * de 
stare la coscienza della nazio¬ 
ne alla comprensione del ca 
rattere nefasto della guerra 
nel Vietnam * ed ha invitato 
tutti coloro, negri e bianchi, 
che temono per il futuro del¬ 
l'umanità a boicottare il con 
flitto. rifiutandosi di servire 
nelle forze armate. 

* Gli Stati Uniti si trovano 
dalla parte sbagliata — ha riet- 


protonde perplessità in merito 
;il progetto di una nuova stra¬ 
da a scorrimento veloce così 
come concepita da Gava. 

Contemporaneamente s o n o 
venuti alla luce documenti 
sensazionali sui metodi, ai li¬ 
miti de! lecito, con cui il Ban¬ 
co finanzia il giornale della 
Democrazia cristiana. 

La vera c pi oprai aggres¬ 
sione del Mattino si è andata 
dispiegando nel corso di una 
polemica nei confronti del- 
iUmtù, iniziata nella settima¬ 
na prima di Pasqua e prose¬ 
guita lino a domenica scorsa. 
Il puntuale e fermo susseguirsi 
di repliche del nostro giornale 
(nella edizione napoletana) — 
a sostegno delle tesi prospet¬ 
tate in un ordine del giorno 
compilato dai citati urbanisti 
al termine di un '■emiliano sui 
problemi della difesa del pae 
saggio — indusse Ros«i Doria 
ad intervenire con una lettera 
di consenso per le proposte di 
Pane e degli altri; nella stessa 
lettera si annunciala l’intenzio 
ne di sostenere fino in fondo 
la battaglia in difesa del pae 
saggio sorrentino dalla minar 
eia della speculazione edilizia. 
In prima persona il direttore 
del Mattino rimproverò aspra¬ 
mente Rossi Doria: successi¬ 
vamente un consigliere provin¬ 
ciale de., uomo di Gava. rin- 
| caro la dose con una lettera 
piena di volgari insinuazioni: 
e quando a sua volta Lezzi 
scrisse a quel giornale per con 
testare il metodo con cui ve 
ni va condotta la polemica (che 
continuava ad avere come 
falso bersaglio il preteso <r boi 
cottaggio comunista *, cui gli 
cspfrti si sarebbero ingenua 
mente prestati) si ebbe uno 
sferzante rigetto di qualsiasi 
rilievo. 

Il Mattino, dunque, mostra¬ 
tosi sempre più al servizio di¬ 
retto del gruppo di maggioran¬ 
za della DC fr.on v’è discorso 
di Rumor che non sia collo¬ 
cato di apertura in prima pa¬ 
gina) e a Napoli del clan che 
fa capo alla famiglia Gava. 
ufficializzava la sua posizione 
di parte all’interno stesso del 
la DC. in contrasto con la pò 
smone che gli è conferita dal 
l'essere finanziato da un isti 
tuto di diritto pubblico, quale 
il Banco di Natili, che detir 
ne la masgioranza del par 
chetto azionano della CEN 
(Compagnia editrice napoletn 
na) proprietaria anche del 


to King — noi grande proces-o Corriere rii Napoli. Sport Sud e 
rivoluzionario che è in atto nei » . 


ragat ebbe a Varsavia con lo BERLINO OVEST — Alla vigilia dell'arrivo del vice presidente americano la polizia di Berlino 
stesso Presidente Ochab nel ha arrestato ieri sera undici studenti che un funzionario ha definito coinvolti in un complotto per 

’fià «in in mieli» eh» il minicim attentare « alla vita o alia salute » di H um p h rey. La motivazione è stata accolta con scetticismo: è 

c- J-L , _ . _ , infatti evidente che la polizia, con tali arresti, mira a creare un clima «l'Intimidazione per impedire 

raniam conausse COI SUO col- che >nc f, e a Berlino ovest Humphrey trovi oggi le manifestazioni ostili e le proteste che lo hanno ac- 
lega polacco Adam Rapacki Io co ito nelle precedenti tappe di questa sua tournée in Europa. NELLA TELEFOTO: Humphrey ieri a 


scorso anno, nella capitale po¬ 
lacca. 


Bonn, accolto da Kiesinger a Palazzo Schaumburg. 

(A pagina 12 la corrispondenza sulla visita a Bonn e la sulla partenza da Londra). 


Comunicato congiunto dopo la visita del Segretario 
del PCI nella Repubblica socialista di Romania 

Conclusi a Bucarest i colloqui 
tra i compagni Longo e Ceausescu 


mondo e sono stati dalla par¬ 
te sbagliata nel Vietnam fin 
dall'inizio deH’avventura *. Es- * ‘ 
si sono « il maggiore portatore 
di violenza che ci sia oggi nel r~ 
mondo *. 1 

Il reverendo King, che par- I 
lava alla Rirerside Church in 1 
una conferenza tenuta sotto gli I 
auspici del Comitato del clero I 
e dei laici preoccupati per ia i s 
guerra nel Vietnam, ha denun- I j 
ciato l'attacco americano al ■ c 


Ennio Simeone 

(Segue in ultima pagina) 


Il falco 


Dalle agenzie: c L’on. Giu¬ 
seppe Vedoiato (de) ha eh te 
sto eoo una interrogazione 
che sia espresso al governo 


li»,'; i aiww.» tJiitvi Jvviiiu -i ■ tue -siu cajvm raso ai governo 
popolo vietnamita in termini la | americano il rincrescimento 
cui durezza non ha precedenti. ^el popolo italiano per gh ai- 
Egli ha paragonato l’impiego | te OB>amenti assunti all indirti- 

di nuove armi americane con- 1 ll r d J 


tro i contadini vietnamiti agli 
esperimenti nazisti con e nuo¬ 
ve medicine e nuove torture 


phreg da alcuni irresponsa¬ 
bili ». 

Poiché noi ci riconosciamo 
subito tra quelle delegazioni 


•V. •wv.utv.itiv, IIUV7» V, unum. a «uuiiu »iu queste UC le yU4UZit I 

nei campi di concentramento | villerecce che hanno ricevuto 
d'Europa. Hubert Horatio segnalandogli. 

r- _, | un po’ alla casalinga, taluni 

c Che cosa devono pensare | camoioni del nostro assortu 


BUCAREST, 5. compagno Nicolae Ceausescu ha Longo. segretario generale del zìi. membro del comitato esecu- 

Si sono conci usi oggi I collo offerto m onore di Luigi Longo Partite comunista italiano, ha tivo del Presidium permanente 

qui tra Ù compagno Nicolae Ceau un pranza Vi hanno partecipato visitato la Repubblica socialista segretario del CC del Partito co- 

sescu, segretario generale del i membri del Comitato esecutivo di Romania. munista romeno, Mihai DaJea. se 

CC del Partito comunista ro dei Presidium permanente, non- « Durante la sua visita, il coro gretario del CC del Partito comu- 
meno e U compagno Luigi Longo ché i segretari del CC e del pagno Luigi Longo ha avuto col- nista romeno, e Ghizela Vas, 


d'Europa. 

c Che cosa devono pensare 
di noi — si è chiesto il leader 
negro — quei contadini che d 
vedono avvelenare l'acqua che 
li disseta, che ci hanno visto 
distruggere un milione di acri 
dei loro raccolti, che vagano 
per gli ospedali e muoiono in 
venti, sotto il nostro fuoco, per 
ogni vietcong ferito? Fino ad 
oggi, avremo forse ucciso un 


campioni del nostro assorti¬ 
mento ortofrutticolo, l’on. Ve¬ 
dovato non avrà il nostro 
* sorry *. Egli merita di pii. 
Abbiamo allo studio una pro¬ 
posta, una cinica mezza idea 
per insignire l’on. Vedovato 
della cittadinanza delVArkan- 
sans. In tal guisa egli potrei> 
be arruolarsi nel corpo dei 
« marines » e guadagnare le 
sponde del Vietnam, adden- 


un pranza Vi hanno partecipato visitato la Repubblica socialista 
i membri del Comitato esecutivo di Romania. 


milione di loro, in gran parte I trars }_ n rifa giungla, guidare 
bambini. Si aggirano per le * scorrerie e 

1 zare da una liana all altra 


segretario generale del Partito Partito comunista romena 
comunista italiana Ed ecco il testo del comu 

Nel corso dei colloqui svoltisi «Su invito del compagno 


’artito comunista romena ìoqui con il compagno Nicolae 

Ed ecco il testo del comunicata Ceausescu. Ad essi hanno parte- 
«Su invito del compagno N’ìco- cipato anche l compagni Entìl 


__ . , , „ _, città e vedono n. iguaia ui ua mi- 

gretano del CC del Partito comu- ; ... 

nista romeno, e Ghizela Vas, I senz<k casa, senza vestitt, 
membro del CC del Partito co- c !' e corrono in branchi per le 


munista romena 


i migliaia dii barn- I )Zhéi^iZngìi ^ 
isa, senza vestiti, f, no jj bisbiglio dei Vietcong. 
in branchi per le | Tutto questo se il gruppo par- 
I lamentare de consente. Ma w 


via come bestie. Vedono i loro 


in una atmosfera fraterna, i rap- lae Ceausescu, segretario gene- Bodnaras. membro del comitato tn una atmosfera fraterna ha 
presentanti dei due partiti hanno rale del CC del Partito comuni- esecutivo, del Presidium pernia- avuto luogo uno scambio di opi- dere le sorelle ai nostri sol¬ 
deciso di pubblicare un coniai- sta romeno, dal 31 marzo al 5 nenie del CC del Partito comuni- , . . . . . , 

cato congiunta Questa aera il aprila 1967, il compagno Luigi sta romeno, Paul Nlculescu Mi- (hegue in ultima pagina) (Segue tn ultima pagina) 


« Nel corso dei colloqui, svoltisi figli degradarsi chiedendo cibo 
i una atmosfera fraterna ha ai nostri soldati, li vedono ven- 


Ì Tutto questo se il gruppo par¬ 
lamentare de consente. Ma m 

I fin dei conti l’on. Vedovate è 
m « falco » e a Monte c itori* 
si sciupa 

* 
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TEMI - 

— DEL GIORNO . 


Sabotati i lavori parlamentari 


La Loggia lascia l’Assemblea regionale e passa all’ESPI 


La legge 
ospedaliera 


T A LISTA delle riforme del 
^ centro-sinistra si è assotti¬ 
gliata, come è noto, ad ogni « ve¬ 
rifica » e ad ogni « rilancio ». 
Ultimamente era rimasta in cima 
all’elenco, quasi sola superstite, 
la legge ospedaliera. Il suo con¬ 
tenuto viene però giudicato in¬ 
capace di « riformare realmente 
l’agonizzante sistema ospedalie¬ 
ro », come affermano 1 medici 
degli ospedali In sciopero da 
oggi, in quanto presenta « grandi 
carenze c sostanziali debolezze », 
come sottolinea il Partito re- 
pubblicano, che fa parte della 
maggioranza. Conseguenza ine¬ 
vitabile della mancanza di una 
legge veramente riformatrice è 
che si aggrava il malcontento 
dei cittadini, assistiti sempre 
peggio, che esplode l’agitazione 
di chi lavora negli ospedali (an¬ 
che Ì tecnici e gli infermieri 
sciopereranno, dal 19 aprile), 
che prosegue il caos dei servizi 
sanitari, 1 quali ormai da alcuni 
anni sono scossi da periodici 
sussulti. 

Il centrosinistra si rivela co¬ 
si incapace non solo di varare 
leggi nuove, moderne, che dia 
no alle istituzioni la capacità 
di trasferire a beneficio del cit¬ 
tadini i ritrovati della scienza, 
ma perfino di garantire il nor¬ 
male svolgimento dei servizi es¬ 
senziali per la collettività. E’ sta¬ 
ta la Democrazia cristiana, Inte¬ 
ressata a mantenere i suoi cen¬ 
tri di potere nelle mutue conta¬ 
dine con 1 brogli, negli ospedali 
e nei grandi Enti mutualistici 
con l’uso di leggi che datano dal 
fascismo o addirittura dal 1890, 
ad impedire l’unificazione dei 
servizi sanitari sotto la compe¬ 
tenza degli • Enti locali e sotto 
il controllo del Ministero della 
Sanità. Il partito socialista ha 
mostrato in alami momenti di 
avere idee chiare, ma ha poi su¬ 
bito la prepotenza de. 

Il fatto nuovo di questi gior¬ 
ni è che da diversi settori del 
paese vengono proposte modifi¬ 
che della legge ospedaliera, per 
far finanziare dallo Stato (e non 
dai lavoratori, coi soldi delle mu¬ 
tue sempre più dissestate) le co¬ 
struzioni e gU ammodernamenti 
necessari, per accrescere il ruolo 
degli Enti locali nell’amministra¬ 
zione degli ospedali, per unificare 
nella rete pubblica tutti gli ospe¬ 
dali e gli ambulatori delle ma 
tue, per dare tranquillità e qua 
liticazione al personale. Molte di 
queste modifiche tendono a ri¬ 
pristinare quegli articoli del pro¬ 
getto Mariotti che la DC era 
riuscita a snaturare. Accoglie¬ 
ranno i socialisti le richieste che 
vengono dal paese, dalle cate¬ 
gorie sanitarie e dalla loto base 
stessa, o resteranno inchiodati 
agli accordi imposti dalla DC? 

I comunisti prosegu.o co¬ 

munque la loro lotta per la ri 
forma, confortati da adesioni 
se. • più vaste e pressanti. 

Giovanni Berlinguer 

Gui tace 

L A REAZIONE immediata e 
decisa del mondo della scuo¬ 
la — studenti c insegnanti — 
e dell’opinione pubblica demo 
critica ha condannato senza p>>» 
sibiliti di equivoci l’ormai « ce¬ 
lebre » circolare di Gui sulla 
azione educativa e disciplinare e. 
con essa, il tentativo di rispot» 
dere con il pugno duro al mal 
contento che sempre più al ma 
nifesta nel Paese per ia mancata 
attuazione delle riforme. 

Il ministro. Il Popolo taccio 
no: hanno subito « abbozzato * 
come si dice, una polemica mal 
destra Ma Gui non potrà star 
zitto ancora per molto. I depu 
tati del PCI hanno presentato 
un’interrogazione per chiedere 
rannullamento della circolare. O 
la circolare verrà revocata, ap 
punto, o U ministro dovrà, per 
esempio, spiegare, e davvero non 
gli sarà facile, « in quale capi¬ 
tolo o paragrafo della relazione 
della Commissione d'indagine — 
documento cui 0 governo « nte- 
asce costantemente come «Ila ba 
se della sua politica scolastica 
— sia prevista la coartazione per 
vie disciplinari della libera par 
tccipazione degli insegnanti s de¬ 
gli studenti alla battaglia per la 
riforma democratica della scuola» 
D fatto è che anche quest» 
riforma, che in origine (ma, da 
allora dì acqua sotto i ponti ae 
è passata tantal) veniva consi¬ 
derata prioritaria, il centro-tini- 
stia non è stato, non è in grado 
dì realizzare. I giovani, la scia» 
la, fl Paese sanno benissimo, pe¬ 
rò, le ragioni dei rinvìi e non * 
accertano. Quindi, ooo si rane 
gnano, come vorrebbero il min» 
atto e la DC E non sarà — 
lo abbiamo già scritto, vale la 
pena ripeterlo — la politica de 
bastone e della carota a fari 
rassegnare. Il movimento infait 
cresce, la lotta unitaria ti svi 
loppa e si svilupperà sempre più 
forte nei prossimi mesi La gente 
ha capito che le riforme non t 
O centro-sinistra ad elargirle, m» 
devono essere le masse a con¬ 
quistarle. 

Mario Ronchi 


Il governo blocca Al padre del esatto » di Agrigento 

la riforma # • # # ii'ini * 

ospedaliera h P resldenza del1 IRI-SItlhaao 


Camera 


Chiuso 
il dibattito 
sulla legge 
per gli interini 

Il ministro della Sanità, Ma¬ 
rietti. ha ieri concluso alla Ca 
mera 11 dibattito sulla proposta 
di legge per la sistemazione in 
ruolo del sanitari interini ospe¬ 
dalieri. Egli ha affermato che il 
provvedimento è diretto a sana¬ 
re la situazione di quel sanita¬ 
ri (primari, aiuto, assistenti, di 
rettori di farmacia, farmacisti, 
sovrintendenti sanitari, direttori 
sanitari, vicedirettori e Ispettori) 
che hanno prestato servizio negli 
ospedali per un certo periodo di 
tempo. Egli ha anche precisato 
che il provvedimento verrà tra¬ 
dotto in realtà giuridica per ac¬ 
cogliere le aspirazioni del perso¬ 
nale che non avrà potuto parte¬ 
cipare ai concorsi. 

11 compagno SCARPA, annun¬ 
ciando il voto favorevole del PCI, 
ha denunciato come questa leggi¬ 
na sia in discussione da ben Zi 
mesi e come il testo che fu ap¬ 
provato dal Senato sia stato no 
tevolmenie peggiorato dalle mo 
etiliche accolte dalla maggioranza 
di centrosinistra della Camera 
Queste modifiche — ha detto 
Scarpa — sono avvenute non in 
base alle rivendicazioni dei me¬ 
dici ospedalieri, ma alle imposi¬ 
zioni della Democrazia Cristiana; 
e sono state decise non dopo gli 
incontri con la Federazione dei 
medici e la giunta intersindacale, 
ma dopo il colloquio che U mi¬ 
nistro Mariotti ha avuto con il 
vicesegretario della DC. 

Anche in questo caso, nel caso 
di una leggina di sanatoria, il go¬ 
verno di centrosinistra ha mani 
restato le sue contraddizioni e t 
suoi dissidi, la cui responsabilità 
vorrebbe far ricadere sul Parla¬ 
mento. Dunque — ha concluso 
Scarpa — il voto favorevole del 
PCI deve essere interpretato solo 
come una prova di solidarietà 
con i medici ospedalieri che oggi 
scendono in sciopero e che da due 
anni sono in attesa di una solo 
rione per quanto riguarda l'im 
missione nei ruoli degli interini; 
ma il voto favorevole è anche 
una severa denuncia di questo go 
verno che. non raggiungendo un 
accordo, ha rinviato pretestuo¬ 
samente. modificandola in senso 
peggiorativo, da un ramo al¬ 
l’altro dei Parlamento, questa 
proposta di legge. 

U ministro Mariotti nella sua 
replica aveva anche respinto le 
critiche che gli erano state ri¬ 
volte dai comunisti, i quali ave¬ 
vano sottolineato li carattere di 
sanatoria della legge, sollevando 
l'esigenza di una soluzione or 
ganica del problema nel quadro 
della riforma ospedaliera. 11 mi¬ 
nistro si è giustificato rilevando 
che. mentre vi era una situazione 
di fatto da risolvere in qualche 
modo, poteva solo augurarsi che 
la legge sulla riforma giungesse 
all’esame della Camera al più 
presto possibile. Ieri è anche 
iniziato il dibattito sul disegno 
di legge governativo e sulla pro¬ 
posta di legge comunista, di cui 
è primo firmatario il compagno 
Pajetta. per la concessione alla 
Valle d’Aosta dell’esenzione fi 
scale per determinate merci e 
contingenti. Il primo oratore è 
stato il compagno ANGELINO 
(PSIUP). 

AI termine della seduta i com¬ 
pagni Ventinoli e Biagini hanno 
sollecitato la discussione della 
mozione comunista per la rifor¬ 
ma e il miglioramento dei tratta 
menti di pens ; one dell'INPS: il 
compagno Scarpa ha chiesto la 
immediata discussione sulla mo 
rione da lui presentata relativa 
alla situazione deH’ordinamento 
sanitario italiano. Infine il com 
pagno Toznoni ha sollecitato la 
risposta del governo all'inter¬ 
pellanza comunista sulla situa¬ 
zione nelle zone colpite dall'al- 
hivione del novembre scorso, 
mentre il compagno Accreman 
ha chiesto che 11 governo si 
pronunci sulle elezioni a Forli. 


La legge sulle armi an¬ 
teposta alla Camera al 
provvedimento che fino 
all’ultimo Mariotti ha 
sbandierato come irrin- 
viabile - Denuncia del 
compagno Laconi 


La logge Tavianì sul controllo 
delle armi è più importante del¬ 
la legge sulla riforma ospedalie¬ 
ra. di quella per l’attuazione del 
le Ri-gioni, della legge « ponte » 
per l'urbanistica, ecc. Questo è 
il parere della maggioranza di 
centrosinistra che. grazie ai voti 
dei fascisti e ilei liberali, è riu 
scita ieri alla Camera a far pas¬ 
sare un ordine ilei giorno dei la¬ 
vori, in cui si antepone appunto 
la legge sul controllo delle armi 
ad altri ben più importanti e più 
urgenti provvedimenti. 

All'annuncio del presidente 
BUCCIARELLI DUCCI deU’ordi- 
ne del giorno di ieri il com¬ 
pagno LACONI. vicepresidente del 
gruppo comunista, ha anzitutto 
sottolineato che non sarà certo 
la legge Taviani. che amplia 11 
potere di intervento della polizia 
a danno della libertà e dei dirit¬ 
ti dei cittadini, a risolvere in 
qualche modo i problemi relativi 
all’aggravamento della criminali- 
tà nel Paese. Al contrario da an¬ 
ni si attende l’approvazione di 
provvedimenti quali la riforma 
ospedaliera, cui la maggioranza 
attribuisce importanza decisiva, 
la legge per le Regioni e quella 
l>er le elezioni regionali, sulla qua- 
le Moro va sbandierando per l'I¬ 
talia la disponibilità del centro- 
sinistra. ed altre ancora. In que¬ 
sta situazione non si comprende 
come, d'improvviso e contraria¬ 
mente alla prassi sin qui segui¬ 
ta. il governo imponga di mette¬ 
re all'ordine del giorno, senza che 
vi siano state consultazioni tra i 
vari gruppi, la legge Taviani. 

Questo — ha concluso Laconi — 
sta a significare che la maggio¬ 
ranza. benché siano passati solo 
pochi giorni dalla famosa « ve¬ 
rifica ». non ha raggiunto un ac¬ 
cordo su tutti quei provvedimenti 
e intende quindi rinviarli nel 
tempo imponendo al Parlamento 
le sue scelte, salvo poi accusarlo 
di « inefficienza ». Gli esponenti 
della maggioranza debbono salie¬ 
re che o i lavori del Parlamento 
vengono decisi d'accordo tra 1 
gruppi o. se il calendario viene 
imposto, i comunisti adotteranno 
una condotta idonea a battere 
questi tentativi di imposizione dal¬ 
l'alto. 

Il compagno PIGN1 del PSIUP, 
associandosi al compagno Laconi. 
ha chiesto che si giungesse al vo¬ 
to sulla precedenza da dare nel¬ 
l’ordine del giorno a proposito 
della legge sulla riforma ospeda¬ 
liera o di quella sul controllo del¬ 
le armi. ZACCAGNINI (DC) e 
GUERRINI (PSU) con parole si¬ 
mili hanno negato — nonostante 
i dati di fatto — che vi siano dis¬ 
sensi nella maggioranza e han¬ 
no tentato di dimostrare l’estre¬ 
ma urgenza della legge Taviani. 
Il ministro SCAGLIA, infine, ha 
voluto « sdrammatizzare > le af¬ 
fermazioni del compagno Laconi 
affermando che « da ben due me¬ 
si » H ministro Taviani sollecita 
l’approvazione della legge: al che 
U compagno Pigni ha replicato 
ricordando che il ministro Mariot- 
ti. da quando è in carica, solle¬ 
cita l'approvazione della riforma 
ospedaliera, ritenuta « non rin¬ 
viabile ». 

Al momento del voto II centro- 
sinistra è riuscito a divenire mag¬ 
gioranza solo con l’affluenza dei 
voti fascisti e liberali. 

Va messo in evidenza che la 
legge Taviani tende a riesumare 
le leggi eccezionali Sceiba del 
1948. che non furono strumento di 
repressione della delinquenza or¬ 
ganizzata ma un mezzo di per¬ 
secuzione e intimidazione. Anzi¬ 
ché attuare un disegno coordina¬ 
to di riforme dell'ordinamento giu¬ 
diziario. dell’organizzazione del¬ 
la pubblica sicurezza e della ri¬ 
forma del codice di procedura 
penale, il governo preferisce ser¬ 
virsi di uno strumento legislativo 
intimidatorio, che attribuisce mag¬ 
giori poteri alla polizia e che. 
tra l’altro, non colpisce le forme 
più pericolose della criminalità 
organizzata, quali la mafia. 

f. d'a. 


La stupefacente decisione presa dalia DC col consenso 
dei socialisti e dei repubblicani — Espediente per varare 
l'operazione dopo le elezioni dell'undici giugno 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5. 

Tornato clamorosamente al¬ 
la ribalta con l'incriminazione 
dello stato maggiore d.c. del¬ 
la città quale responsabile ma 
teriale del saccheggio e della 
conseguente frana di luglio, lo 
scandalo di Agrigento ha a- 
vuto oggi una stupefacente ap¬ 
pendice che dimostra, meglio 
di tanti discorsi, in quale con¬ 
to la DC e il centro sinistra 
intendono tenere In lezione po 
litica dei mostruosi fatti mes¬ 
si in luce dal disastro della 
Valle dei Templi. 

Indiscrezioni di buona fon¬ 
te hanno confermato che la 
DC si appresta a piazzare al 
la testa dell'appena Istituito 
ente pubblico per la program¬ 
mazione industriale (un IRI 
in sedicesimo, ma con una do¬ 
tazione di cento e più mi¬ 


liardi) l’on. Giuseppe La Log¬ 
gia. il quale di conseguenza, 
ha deciso di non ripresentare 
la sua candidatura all'Assem¬ 
blea dove è stato un personag 
gio di primo piano per venti 
anni. 

PSU e PRl hanno dato il 
loro assenso alla decisione, 
paghi di qualche briciola di 
potere in seno all'ente. Anche 
se crediamo che non ei sia 
bisogno di spendere troppe pa 
role per illustrare il ruolo di 
i-a Loggia nelle vicende poli¬ 
tiche siciliane, è opportuno ri¬ 
cordare che si tratta, tra l'al¬ 
tro. proprio di uno dei mas¬ 
simi protagonisti della vicen 
da agrigentina. 

Costui infatti; a) è il fra 
tello di uno degli imputati più 
in vista dello scandalo (Mario 
La Loggia, lo stesso del caso 
Tandoj, ex assessore munici¬ 
pale ai LL. PP. e per questo 


Nell'opinione pubblica italiana 

Sempre più ampio 
il movimento 
per il Vietnam 

Una riunione della Direzione del PCI - Relazio¬ 
ne di Basso alla Direzione del PSIUP * Pesanti 
‘ attacchi a De Martino sulla stampa padronale 


E 4 accaduto alla commissione lavoro del Senato 

No dello DC anche 
a proposte del 
PSU per le Mutue 


Mentre l’oo. Booomi si affret¬ 
ta a concludere le proprie «le¬ 
noni « private » nette mutue con 
tedine, il ministro del Lavoro 
sen. Bosco ba avuto l’idea un» 
cistica eh dichiarare alia Corri 
missione Lavoro del Senato che 
intende « accelerare Tesarne dei 
la nuova legge elettorale». Su 
bito dopo t suoi colleghi di par 
irta Angeiini. S«l»n. Varalo e 
Torelli hanno impedito che la di 
ausatone proseguisse presenta n 
do una pregiudiziale contro k 
emendamento del PSU che chie 
d« di applicare la proporzionai* 
limitatamente a un terzo de* 
consiglieri da eleggere nelle Mu 
tue. Le minoranze, tn base ai 
l'emendamento del PSU, dovret» 
bere spartirai proporzionalmente 
un terzo del seggi ma 1 deroocn 
strani stanno cercando di umi¬ 
liare fino tn fondo I socialisti ed 
hanno obbiettato eba «recinta 


fa proporzionale pura proposta 
dal PQ eoo la mozione al Sa¬ 
nata questa non può essere piò 
presa In considerazione n emmeno 
nella forma modificata ». Contro 
il cavillo è fnsorio il presidente 
della Commissione, sen. Simone 
Gatta ma i de hanno tenuto du 
ra La discussione riprenderà 
dunque oggi da un punto morto 
La presidenza dell’Alleanza dei 
contadini, commentando critica 
mente il voto di ten al Senato ha 
dichiarato che la lotta pei 
'a democratizzazione dette muti* 
sarà continuata ed estesa. Un 
momento importante di quest» 
battaglia sarà costituito dalla 
manifestazione contadina indetta 
a Roma per TU aprile. L’Allean¬ 
za. inoltre, ribadisce che non può 
esservi democrazia nelle Mutue 
senza la elezione diretta, con si- 
stema proporzionale, del consigli 
provinciali attualmente compat ti 
i dai soli assidenti oomnall. 


La Direzione del PCI si è 
riunita ieri per esaminare la 
situazione politica, sofferman¬ 
dosi in particolare stigli svi¬ 
luppi del movimento per la 
pace nel Vietnam che « va as¬ 
sumendo dimensioni sempre 
più ampie e profonde, come 
è stato dimostrato — ricorda 
il comunicato deH'ufficio 
stampa — dalle recenti mani¬ 
festazioni contro il rappre¬ 
sentante degli Stati Uniti, 
Humphrev ». La Direzione ha 
anche esaminato la prepara¬ 
zione organizzativa della cam¬ 
pagna per le elezioni regio¬ 
nali siciliane, che si svolge¬ 
ranno PII giugno. Della lotta 
per la pace nel Vietnam si è 
occupata anche ia Direzione 
del PSIUP. ascoltando in pro¬ 
posito una relazione del com¬ 
pagno Basso sul suo recente 
viaggio ad Hanoi. 

Da questo viaggio. Basso 
« ha tratto conferma dell’im- 
possibllità degli americani di 
vincere la guerra, trovandosi 
essi di fronte un intero popo¬ 
lo fermamente deciso a difen¬ 
dere fino in fondo la sua li¬ 
bertà e la sua indipendenza. 
Condizioni perchè sia resa 
possibile una trattativa di pa¬ 
ce rimangono la cessazione 
dei bombardamenti americani 
su) Vietnam dei Nord e la li¬ 
bertà garantita ai vietnamiti 
del Sud di decidere del pro¬ 
prio futuro, cosa che non può 
avvenire senza il ritiro dai 
Vietnam del Sud di tutte le 
truppe americane e il ricono¬ 
scimento dei Pronte di Libe¬ 
razione ». 

’ Intanto, la decisione del- 
l’on. De Martino di interveni¬ 
re personalmente alla manife¬ 
stazione per la pace nel Viet¬ 
nam indetta dalla federazio¬ 
ne romana del PSU è stata 
oggetto di aspri attacchi da 
parte del giornali padronali, 
che, sulla falsariga della de¬ 
stra socialdemocratica, con¬ 
testano al cosegretario del 
PSU un proposito di creare 
difficoltà al governo e al par¬ 
tito. Come è noto, però. De 
Martino ha dichiarato di con¬ 
siderare perfettamente ade¬ 
rente alla linea del PSU — 
espressa in documenti ufficia¬ 
li — la sua posizione. Aperti 
consensi per l’iniziativa dei 
socialisti romani sono venuti 
ieri dal l’on. Bertoldi, dal vice 
segretario della CGIL Didò e 
da Querci della sinistra, diret¬ 
tore della rivista Lo Base, tut¬ 
ti chiaramente in polemica 
con ia destra estrema del par 
tito. Quanto all’on. Tanassi. 
risulta che nella conferenza 
stampa televisiva che va in 
onda stasera ed è stata regi 
strata ieri, egli ha smentito 
le notizie su un suo dissenso 
verso la decisione di De Mar 
tino, pur non esprimendosi 
con entusiasmo nel confron 
ti della manifestazione Lo ha 
comunicato Orlandi, aggina 
gendo che non c’è motivo di 
scandalo, in quanto non si 
tratta di una manifestazione 
i • frontista ». 


Una ferma presa di posizio¬ 
ne contro l’aggressione USA 
nel Vietnam è infine venuta 
dal direttivo delia F1LZIAT 
(sindacato alimentaristi), che 
ha deciso all'unanimità di 
lanciare un appello al propri 
iscritti perchè « esprimano 
nei modi diversi, nei posti di 
lavoro e nella vita civile, la 
condanna dell'aggressione », 
e la richiesta al governo dì 
adoperarsi per ia cessazione 
dei bombardamenti e l’inizio 
delle trattative con la parte¬ 
cipazione del FNL vietnamita. 

CAPI-GRUPPO DEL SENATO 

I capi-gruppo del Senato sono 
tornati a riunirsi per concor¬ 
dare i tempi e i modi della 
discussione sul progetto di 
programma Pieraccini. E’ sta¬ 
to deciso di seguire una pro¬ 
cedura analoga a quella della 
Camera. Le varie commissio¬ 
ni dovranno rimettere i loro 
pareri entro aprile alla com¬ 
missione Bilancio. Quest'uiti- 
ma dovrà predisporre la rela¬ 
zione in modo che la discus¬ 
sione in aula possa comincia¬ 
re il 31 maggio. In preceden¬ 
za, si era riunito il gruppo del 
PCI, approvando un comuni¬ 
cato nel quale si sostiene che 
questa esigenza deve essere 
contemperata con la urgente 
necessità di varare, già nel 
prossimo mese di maggio, al¬ 
cuni provvedimenti legislati¬ 
vi di grande rilievo politico. 

In particolare, si rende in¬ 
dispensabile affrontare e vo¬ 
tare, dopo il bilancio dello 
Stato, i progetti riguardanti; 
il nuovo testo della legge di 
PS; la riforma del sistema 
elettorale per le Mutue con¬ 
tadine; l’assistenza malattia 
ai pensionati mezzadri e colo¬ 
ni e ai disoccupati; il collo¬ 
camento dei braccianti e l’ac¬ 
certamento dei loro diritti 
alle prestazioni previdenziali. 
Inoltre, si deve trattare al 
più presto l’interpellanza 
Scoccimarro per il riconosci¬ 
mento della RDT e la mozio¬ 
ne Terracini per l'abolizione 
delle schedature poliziesche 

Quanto al piano Pieraccini. 
i senatori dei PCI si propon¬ 
gono di dedicare la loro pre¬ 
valente attenzione alle scelte 
fondamentali del program¬ 
ma; e la discussione sarà tan¬ 
to più positiva e serrata quan¬ 
to più vi sarà da parte di tut¬ 
ti i gruppi e soprattutto del¬ 
la maggioranza, la disponibi¬ 
lità ad una discussione non 
puramente formale. D’altra 
parte, è chiaro che i compi¬ 
ti dell'Assemblea non potran¬ 
no esaurirsi nel prossimo fu 
turo, ne] dibattito sulla pro¬ 
grammazione, data la rilevan¬ 
za e l’attualità dei problemi 
di politica estera (Vietnam, 
non proliferazione, scadenza 
della NATO) ed interna (at¬ 
tuazione dell’ordinamento re¬ 
gionale) che dovranno essere 
affrontati. 


ora è stato incriminato, segre¬ 
tario comunale a vita della DC 
agrigentina); b) è l'uomo che. 
nella sua qualità di presidente 
della Regione, firmò e dette 
valore di legge, nel 1957. a 
quel « regolamento edilizio » 
del Comune di Agrigento che 
apri le porte alla devastazione 
sistematica della città; c) è 
l'incontrastato padre spirituale 
di quel gruppo t tanfaniano * 
che ha tenuto per venti anni in 
pugno le sorti (pardon, le ma 
lesorti) di Agrigento; per esso 
finalmente è venuta l’ora del 
la resa dei conti con la giusti¬ 
zia penale. 

Se sì considerano soltanto 
questi tre elementi, si avrà la 
misura di quanto la nomina 
di La Loggia all'ESFI abbia 
in effetti il sapore dì una ri¬ 
sposta-sfida alla campagna su 
Agrigento e, insieme, di un 
premio ai veri protagonisti del¬ 
io scandalo. 

Preoccupati per le conseguen¬ 
ze che l’annuncio della nomina 
di La Loggia a presidente del- 
l’ESPl avrebbero sull'opinione 
pubblica in piena campagna 
elettorale, i dirigenti del PSU 
stanno premendo in queste ore 
sui democristiani perchè l'in¬ 
vestitura formale sia differita 
a questa estate, e cioè a voto 
avvenuto. La scusa è bella e 
pronta: il governo regionale — 
a elezioni già indette — resta 
in carica soltanto per l’ordina¬ 
ria amministrazione e non può 
procedere ad un atto politica- 
mente tanto impegnativo. 

La DC ha trovato allora, sen¬ 
za che i socialisti avessero a 
ridire, la via di uscita per si¬ 
stemare subito La Loggia al 
posto premio: il governo lo no¬ 
minerà intanto commissario 
dell'ESPI (l’ente deve del re¬ 
sto assorbire, per prima cosa, 
la pre esistente Società finan¬ 
ziaria). e trascorsi un po' di 
mesi il transitorio commissa¬ 
riato si trasformerà in dura¬ 
tura presidenza! 

Due considerazioni a questo 
punto. La prima; in un certo 
senso può bastare questa ope¬ 
razione a spiegare (non certa¬ 
mente a noi, sia ben chiaro, 
ma aW Avanti!, per esempio) 
come mai, ancora oggi, i cor¬ 
rotti e i corruttori, i saccheg¬ 
giatori e i divoratori di Agri¬ 
gento stiano sempre li. ai loro 
posti, riveriti e indisturbati, 
benché siano ormai tutti per¬ 
seguiti dalla magistratura, in¬ 
quisiti dall'* antimafia ». di- 
sprezzati dall'opinione pubbli¬ 
ca di tutto ii paese. La secon¬ 
da; ancora una volta, una pur 
positiva iniziativa della ma 
gistratura si rivela non stilli 
dente a sciogliere ti nodo pa 
litico dello scandalo. 

Certo, non si nascondeva sta 
mane l'eventualità che il giudi¬ 
ce. quando sabato prossimo — 
cessato Io sciopero dei canoe! 
fieri — aprirà la formale istrut¬ 
toria sui rapporto della Pro¬ 
cura. possa decidere di tra¬ 
sformare una parte delle in¬ 
criminazioni a piede libero (nei 
confronti di tanti ex sindaci. 
ex assessori, speculatori del 
l'edilizia, funzionari municipali 
regionali e statali, eccetera) 
in mandati di arresto. 

Ma. intanto, chi ha retto le 
fila dello scandalo, chi ha rei 
to la borsa ai saccheggiatori, 
non solo è ancora indenne, ma 
anzi viene addirittura promos¬ 
so sul campo. Sulle macerie, 
cioè, dei quartieri di Agrigen¬ 
to devastati dalia frana. 

Giorgio Frasca Polara 



Nella foto, da sinistra: Ton. Bonfiglto, l'on. DI Leo, Ton. Giuseppe La Loggia, il prof. Mario 
La Loggia, Ton. Giglio, Ton. « Lello » Rubino 


La discussione al Senato 


Solo il 48 % dei bambini 
ha ia scuola materna 

Serrata critica della compagna Farneti al testo governativo, 
frutto del compromesso DC-PSU - Il finanziamento ai privati 


Il Senato ha Iniziato ieri il 
dibattito sul disegno di legge 
che istituisce la scuola materna 
statale, il provvedimento che ha 
avuto un « iter » parlamentare 
tra i più burrascosi degii ultimi 
anni. Frutto di un grave coni 
promesso tra democristiani e sa 


Il de Corghi 
di nuovo deferito 
ai probiviri 

REGGIO EMILIA. 5. 

II professor Corrado Corghi. 
membro del Consiglio Nazionale 
ed ex segretario regionale per 
l'Emilia delia DC. è stato nuova¬ 
mente deferito ai probiviri del 
proprio partito. 11 noto esponente 
delia sinistra cattolica viene ac¬ 
cusato di essersi pubblicamente 
rifiutato di esprimere la propria 
c comprensione » per gli impe¬ 
rialisti americani, massacratori 
del popolo vietnamita, e di ave¬ 
re criticato quelle forze gover¬ 
native che ostacolano la realiz 
zazione delle Reg oni. 

Il primo * reato » lo avrebbe 
commesso il 29 febbraio a Reg¬ 
gio Emilia quando inviò a una 
manifestazione per la pace nel 
Vietnam, indetta dal PSIUP. una 
lettera di adesione, in cui. dopo 
avere stigmatizzato i! persiste¬ 
re e l'allargamento dell'aggres 
sione americana. affermava: 
* Non mi stancherò mai di bat¬ 
termi contro ogni tipo di com¬ 
prensione del nostro governo per 
il governo degli Stati Uniti ». La 
seconda colpa che gli si addeb.ta 
è quella di avere partecipato, il 
6 marzo scorso, a Moiena. a un 
d battito con il compagno Pietro 
Ingrao e con il repubblicano Ber¬ 
toni. esprimendo in quella sede 
il proprio pessimismo circa l’at¬ 
tuazione dell'istituto regona’.e. 
pessimismo — disse — t detta 
to dall'atteggiamento delia classe 
dirigente, sostanzialmente chiusa 
di fronte ai problemi di fondo 
della democrazia e del suo svi¬ 
luppo reale ». 


cialisti. il disegno d. legge fu 
respinto, come è noto, a scru 
timo segreto dalla Camera nel 
gennaio del T>6 e provocò la ca¬ 
duta del secondo governo Moro 

Superata quella crisi, il terzo 
governo Moro si impegnò a ri¬ 
presentarlo nello stesso testo re 
spinto dalia Camera senza alcuna 
modifica. - Per imposizione di 
Sceiba, il consiglio dei ministri 
introdusse però un emendamento, 
che impediva l’acresso degli inse 
gnanti maschi nella scuola pub¬ 
blica per l'infanzia. Codignola 
annunciò, dopo quella decisione, 
le dimissioni da responsab le del¬ 
la commissione scuola del PSU. 

La mancanza di un acco r do 
all'interno della maggioranza, 
bloccò per mesi la discussione 
alla commissione del Senato. Poi. 
alla fine, i socialisti finirono per 
accettare questa ulter ore ma 
difica — cioè l'esclusione degli 
insegnanti maschi — con la quale 
t democristiani hanno voluto riaf¬ 
fermare la loro concezione della 
scuola per l’infanzia quale si 
esprime nel complesso del dise¬ 
gno di legge. 

Rifiutando le acquisizioni della 
pedagogia moderna, i d.c. hanno 
voluto una scuola per l'infanzia 
concepita quasi esclusivamente 
non come centro formativo, ma 
come una sorta di servizio ausi¬ 
liario della famin'ia Ma. al di 
là della schermaglia ideolog ca. 
questa definizione della scuola 
materna tende a dimostrare cne 
essa non è scuola, e pertanto 
non ci si può rifare all’articolo 
33 della Costituzione che vieta i 
finanziamenti dello S'ato alje 
scuole Drivate. 

c fi bambino non è uno sco 
Laro »: cosi è intitolato un capi 
r o'o della relazione di maggio 
ranza presentata dal de Moneti 

Non contenti di questa impo 
stazione, i de hanno imposto in 
commissione, che nel.a legge, la 
quale parla esplici'amen'e di « or 
dina mento della scuola materna 
statale » fossero «sente ie nor¬ 
me che prevestono d fnanzia 
mento della scuola materna pri¬ 
vata. I socialisti si erano poli¬ 
ticamente impegnati a questa gra¬ 
ve concessone. Ma i de hanno 


voi irò elio le norme per il finau 
ziariKfito della scuola privata fa- 
ce-srero parte integrarne del di 
segno di legge sulla scuola s’a 
tale. Gioco sco|>crto. dunque, da 
parte dei de. 

La compagna Ariella FARNE ! I 
(PCI) ha ricordato il ritardo co. 
quale si è giunti alta disellano 
ne (il ques’o problema, il ustran 
do il disegno di legge eomunis’a 
che è abb nato, nella ditcuss one 
a quello governa'no. Nel paese 
vi è grande attesa per la isti- 
tuzione di una scuo.a pubblica per 
l’infanzia. Attualmente, te seno 
le per l’infanzia sono lH2f)f>. m 
maggioranza gestite da privati 
e solo il 30 per cento dagli enti 
locali. Ospitano il -tK per cento 
dei bambini dai tre ai sei anni. 
Questi dati dimastrano l'urgenza 
della istruzione di una scuola 
pubblica. 

Li compagna Fameti. analtz. 
zando il provvedimento del go 
verno, ha messo in evidenza che 
esso non risponde alio esigenze 
del paese. Ci si ritìnta di creare 
una .scuola per l'infanzia basata 
sui metodi delia pedagogia iw 
dema: si nega persino che e.v.a 
passa essere considera'a una 
scuoia per ottenere il finanzia 
mento agli asib privati e cortes 
.stonali. Questo è tl fondo della 
po.emica. come ha ammesso la 
Ciuillò cnllolico quando ha scrit¬ 
to che « la dLsciLss.one sulla no 
zi orte dt scuola, della scuoia mu 
terna, è di carattere politico ». Li 
Civiltà cattolica ha scritto aper 
'amente che si tratta di non pre 
stare U fianco a interpretazioni 
che passano, sulla base deli’ar 
Mcolo 33 della Costituzione, ini 
pedire d fnanziamento degli isti 
tuli privati. Da qui derivano le 
ragioni — ha concluso la compa 
rna Farneii — della nostra ferma 
opposizione. 

II socialista STIRATI (nuovo 
vicepresidente del gruppo dopo 
l'epurazione del direttivo del 
PSU» ha annuncialo l'approva 
zione del disegno di legge gove 1 ' 
nativo senza alcuna modifica. Il 
dibattito riprende nella seduta 
odierna. 

f. ì. 


Con l'astensione del PLI alla commissione LL.PP. della Camera 

Nuovo rinvio imposto dal governo 
alla legge stralcio sull’urbanistica 


m. gh. 


La commissione dei Lavori 
Pubblici della Camera doveva 
concludere ieri la discussione 
generate sulta legge stralcio su] 
l'urbanistica con l’intervento de» 
ministro Mancini e la relazione 
conclusiva deli on. Ripamonti, li 
governo., però, ha chiesto e ot¬ 
tenuto dalla maggioranza un rin¬ 
vio adducemmo lo specioso mo 
tivo della necessità da parte del 
ministro di meditare sulla ma 
tena per rispondere alle prò 
poste e alle critiche sollevate (va 
fatto notare che la discussione 
generale era terminala prima 
della sospensione dei lavori par 
lamentati per le feste pasquali) 

I deputati comunisti Todros. 
Busetto e Natoli hanno prole 
stato per il nuovo intralcio frap 
posto, che impedisce alla com 
missione di procedere rapida 
mente nel programma rissato per 
l’approvazione delia legge, per 
l'indagine conoscitiva sullo stato 
dt attuazione della legge « 167 ». 
per varare provvedimenti urgen 
tl per l'edilizia economica e po¬ 
polare sovvenzionata dallo Stata 
e, infine, per iniziare la discus¬ 
sione delle proposte dt legge sul¬ 
la riforma urbanistica generala 
Do parto dal forano, di con¬ 


tro. viene portato avanti il ten ' 
tativo di non varare in questa 
legislatura la nuova legge urba 
distica, e con l’aiuto delie de 
sire che hanno richiamato in 
aula tl disegno di legge che mo 
difica la vecchia legge urbani¬ 
stica dei 1942 (legge stralcio), si 
vuole ritardare persino la im¬ 
mediata approvazione del prov 
cedimento transitoria 

Alle proteste del comunisti e 
dei deputati del PSIUP. si sono 
associati alcuni deputati della 
maggioranza. 

TASSISTI « ABUSIVI » - La 

commissione Trasporti delia Ca 
mera, in sede legislativa ha ap¬ 
provato la proposta di legge che 
disciplina il trasporto di perso 
ne sugli autoveicoli, cioè 11 prò 
biema degli « abusivi » nei cen 
tn urbani U fenomeno degli 
« abusivi » e dilagante, esso re 
ca danno alla categona dei tas 
siati e rappresenta un pregmdi 
uo alla sicurezza ed incolumità 
delle persona La proposta di 
legge — che è stata trasmessa al 
Senato — consta di due articoli 
a modifica degli art. 57 e 91 
del codice della strada, e sta¬ 
bilisce che «chiunque senza ia 


prevista autorizzazione acbbisce 
a trasporto di persone un vei¬ 
colo destinato a trasporto di 
cose, è punito con l'ammenda da 
lire 25 mila a lire 100 mila »; 
la proposta di legge fissa inol¬ 
tre che quando avviene l’uso pub¬ 
blico di un autoveicolo destinato 
a uso privato, l’infrazione sia 
punita con la sospensione della 
carte di circolazione da quattro 
a otto mesi. 

GETTONI PRESENZA - Ap 
provando un disegno di legge 
governativo, è stato triplicato — 
dalla commissione Finanze e Te¬ 
soro della Camera riunita in sede 
legislativa — il valore del get¬ 
tone di presenza corrisposto ai 
componenti le commissioni, i 
consigli, f comitati o i collegi 
operanti nelle amministrazioni 
statali anche con ordinamento 
autonome e ai membri delie 
commissioni giudicatrici dei con 
corsi di ammissione e di prò 
mozione nelle camere statali II 
gettone da mille, viene aumen 
tato a tremila lire. 

INCENTIVI Al FERROVIERI 
— La commissione Bilancio del¬ 
la Camera ha espresso parere 
favorevole sul disegno di legge 
per la corresponsione degli « in¬ 


centivi » (quattro miliardi com 
p:es*ivii ai ferrovieri. 

NUOVA LEGGE SU ADOZIO¬ 
NE — 1 senatori della commis¬ 
sione Giustizia hanno votato in 
sede referente la nuova legge 
sull’adozione, nel testo approva 
to dalla Camera. L'innovazione 
principale è rappresentata dalla 
creazione dell’istituto dell’ado¬ 
zione speciala Essa è possibile 
ai coniugi sposati da almeno cin 
que anni e non separati, anche 
se hanno già figli legittimi o 
legittimati. 

RIFORMA DELLA RAI-TV - 

Le commissione Affari costituzia 
nati della Camera ha continuato 
l’esame delle proposte di legge 
relative alla riforma della RAI 
TV; una di queste proposte e 
a firma del compagno Lajoto. 

I compagni l-aconi. Lajolo c 
Nannuzzi con altri Reputati nei 
I*SU. PSIUP. PLI e MSI. hanno 
ribadito che é costituzionale l'at¬ 
tribuzione al Parlamento della 
nomina di un comitato che garan¬ 
tisca l’imparzialità della RAI-TV. 
Tale comitato è la esplicazione 
della funzione di controllo che 
è proprio del Parlamento. Il re¬ 
latore Tozzi Condisi, (de) ha ne- 
Igato tale validità. 
















l'Unità / giovedì 6 aprile 1967 


PAG. 3 / attualità 


In venti anni si è compiuto un processo che 
per altri paesi è durato più di mezzo secolo 


• a i 

- . \ j, 


LA POPOLAZIONE AGRICOLA CHE RAP¬ 
PRESENTAVA I 2/3 DEL TOTALE E' SCE¬ 
SA AL 35% - I GRANDI IMPIANTI CHIMICI 
DI PLOCK E DI PULAWI SIMBOLO DELLA 
INDUSTRIALIZZAZIONE - LE GRANDI CON¬ 
QUISTE ASSICURATE DAL SOCIALISMO 



IL VOLTO DELLA POLONIA OGGI 


divenuti di uso corrente. Anche 
se non si può parlare in que¬ 
sto caso di cifre sbalorditive, è 
un fatto tuttavia che la pro¬ 
duzione oggi comprende, su 
questo piano, una domanda 
molto elevata (per esempio da 
qualche anno la vendita delle 
lavatrici supera le 500.000 uni 
là. cosi quella dei televisori, 
dei frigoriferi, degli elettrodo 
mestici in generale). Pur sen 
za entrare in dettagli, si può 
dire che l’acquisto della mag¬ 
gior parte dei beni di consumo 


Al grido di 


« libertà! » 


Proteste 
operaie 
a Madrid 
e Bilbao 


MADRID. 5. 

Numerosi gruppi di operai han¬ 
no manifestato nel pieno centro 
delia capitale spagnola, nella 
Avenida del Generalissimo, per 
reclamare miglioramenti salariali 
e normativi. La polizia è subito 
intervenuta e ha disperso i mani¬ 
festanti. senza incidenti gravi. Es¬ 
sa è stata tuttavia colta di sor¬ 
presa e la manifestazione oramai 
già aveva avuto luogo. Contem¬ 
poraneamente una dimostrazione 
di maggiori proporzioni si è tenu¬ 
ta a Bilbao, dove cinquemila la¬ 
voratori si sono raccolti al grido 
di « Libertà ». per chiedere la 
revoca del licenziamento di 250 
operai della azienda siderurgica 
Echavarri. Gli operai di questa 
ditta sono in sciopero da quattro 
mesi. 

Anche a Bilbao la polizia è In¬ 
tervenuta. ma ne sono seguiti 
scontri e gli operai, molto nume¬ 
rosi. sono riusciti a spezzare I 
cordoni e a dilagare nelle strade 
adiacenti alla Piazza dell’Arse¬ 
nale. La polizia ha attaccato i la¬ 
voratori con i bastoni, ne ha feriti 
una trentina, e ha proceduto a va¬ 
ri fermi. 

Le autorità di polizia spagnole 
hanno proceduto oggi al sequestro 
di tutte le copie di un volumetto 
dedicato alle Cornistones Obreras. 
le commissioni operaie, che sono 
considerate illegali. L'autore del¬ 
la pubblicazione. Jacinto Martin 
Maestre, è un noto esponente del¬ 
la Azione cattolica. 

C stata annunciata oggi una 
manovra militare ispano-USA. che 
avrà luogo dal 14 maggio al 3 
giugno nei pressi di Sara gora, con 
l'impiego di 7000 uomini e oltre 
cento aerei. 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 4. 

A Plock e a Pulawi, a Nord e a Sud di Varsavia, lungo la via del mare che con¬ 
duce ai porti e ai cantieri navali di Gdansk e di Szczecin, e dall'altra parte verso 
la piana agricola meridionale, sorgono i due nuovi giganti dell'industria chimica 
polacca: quasi due simboli di quanto c'è di nuovo in Polonia in questo primo 
scorcio dell'anno 1967. Un anno che si è aperto con l'annuncio dato dall'Uffi¬ 
cio centrale di statistica che campagna e città hanno oggi lo stesso numero di 
abitanti. La notizia in apparenza potrebbe essere semplicemente atta a soddi¬ 
sfare un certo tipo di curiosità. In effetti essa suggerisce invece considerazioni 
ben più vaste che fanno capo, ancora una volta simbolicamente, ai due giganti 
di cui parlavamo all'inizio: il centro petrolchimico di Plock, ultimo successo di 
un’industria tra le più estese 
e le più moderne d’Europa, lo 
stabilimento per la produzione 
dell'azoto di Pulawi, elemento 
essenziale di un’era nuova per 
un'agricoltura che ancora ven¬ 
ti anni fa era tra le più arre¬ 
trate del continente 

Il panorama industriale che 
caratterizza ormai la carta eco 
nomica della Polonia a ogni 
latitudine, non ha infatti tra 
sformato solo il paesaggio, ma 
una realtà che incide profon¬ 
damente nella struttura prò 
fessionale del paese, con tutte 
le conseguenze economiche, so¬ 
ciali e culturali che ciò com¬ 
porta. Le cifre di base di que¬ 
sta struttura sono sufficienti a 
illustrare In maniera la più 
eloquente il complesso delle 
trasformazioni che si riassu¬ 
mono in quel secco dato stati¬ 
stico. 

Esse sono il risultato, da una 
parte del rapido, vasto e con¬ 
tinuo processo d'industrializza¬ 
zione del paese, e daH'altro del 
più complicato e lento, ma non 
meno decisivo, tentativo di am¬ 
modernamento dell'agricoltura. 

Ed è partendo da qui che si 
può azzardare un sintetico 
sguardo d’assieme alla Polo 
nia 1967. 

Un primo dato fondamenta¬ 
le: la sua popolazione agrico¬ 
la. che ancora venti anni fa 
rappresentava i due terzi del 
numero totale del suoi abitan¬ 
ti. è scesa oggi al 35%. Le 
nuove industrie, le nuove bran¬ 
che di economia sorte dalle 
campagne al di fuori del lavo¬ 
ro agricolo hanno liquidato 
quella che era una piaga ende¬ 
mica della Polonia: la sovra- 
popolazione delle sue campa¬ 
gne che si manifestava nei 
500.000 disoccupati permanenti 
annui attorno agli anni trenta 
e al milione di polacchi che in 
quello stesso periodo cercava¬ 
no una fuga dalla loro miseria 
nell’emigrazione. In venti anni, 
cioè, si è compiuto un processo 
che per altri paesi europei, che 
avevano iniziato l'industrializ¬ 
zazione verso la fine del seco¬ 
lo scorso, è durato 50 60 anni. 

A questo cambiamento delia 
struttura professionale, corri 
sponde un mutamento delle per¬ 
centuali del reddito nazionale 
prodotto dalle diverse branche 
dell’economia. Le industrie edi 
lizie. che prima della guerra 
fornivano insieme appena un 
terzo del reddito nazionale, ne 
forniscono oggi più dei due ter¬ 
zi: quest’ultimo è più che tri 
plicato. La formula che defini 
sce oggi la Polonia come pae 
se industriale agricolo trova 
quindi la sua piena conferma 
nelle cifre. Non solo, ma la 
Polonia, per quel che riguarda 
soprattutto la vasta lista dei 
prodotti industriali più impor 
tanti, è tra i primi 10 paesi del 
mondo. 

Che cosa sta materialmente 
a significare questa trasforma¬ 
zione per il cittadino medio, 
per il livello dei suoi consumi, 
per il suo tenore di vita, la 
sua istruzione e la sua cultu¬ 
ra? Ci limiteremo a interpre 
tare, seppure molto sommaria¬ 
mente. i dati deH’ultimo annua 
rio statistico economico Essi 
indicano che nei consumi dei 
generi alimentari, ad esempio, 
è intervenuto un radicale mu 
tamento: al pane, alle patate 
e al latte, base essenziale del¬ 
l'alimentazione prima della 
guerra, il cui consumo è rima¬ 
sto immutato, sì è aggiunta una 
quantità doppia di carne (47 
kg. prò capite all’anno): è tri 
plicato il consumo delio zuc 
chero e delle albumine. L’agri 
coltura, cioè, nonostante le dif 
flcoltà dovute alla sua stessa 
generale arretratezza e all'esi 
gonza di una intensificala 
esportazione dei suoi prodotti, 
ha sapulo far fronte alle nuo 
ve condizioni di un mercato 
interno più esigente e più 
ricco. 


durevoli di base è più diffuso 
in Polonia che in Italia. 

La cosa non deve meravi¬ 
gliare. A molti osservatori su¬ 
perficiali e forse a quegli stes 
si polacchi che saltuariamen 
te hanno occasione di prendere 
contatto con la realtà italiana 
e con la propaganda del « mi 
racoio economico®, quest’affer 
mazione può apparire esage 
rata. 

E’ vero però che la situa 
zione si presenta diversamen 
te per gli articoli di consumo 
di lusso e dei beni durevoli 
più onerosi, innanzi tutto le 
automobili. Un confronto tra 
la struttura economica nei due 
paesi riflette nettamente una 
differenza immediata fra le re¬ 
gioni e le classi, in un paese 
come l’Italia, e un egualitari¬ 
smo molto spinto in Polonia. 

La distribuzione egualitaria 
dei beni come la casa, l’assi¬ 
stenza, ! medicinali e soprat¬ 
tutto l’insegnamento e la cultu¬ 
ra. oltre a un lavoro in gene¬ 
rale retribuito a un livello me¬ 
dio dignitoso e sufficiente, sono 
senza dubbio la base di un mo¬ 
dello sociale che ha trovato 
una formula di soluzione più 
vicina certamente alla dignità 
dell'uomo. La Polonia infatti è 
tra i pochi paesi al mondo, se 
si escludono gli altri paesi so¬ 
cialisti. in cui i servizi destina- 
nati alla popolazione sono gra¬ 
tuiti o quasi. L’insegnamento 
gratuito a tutti i livelli com¬ 
prende oggi un numero di per¬ 
sone superiore al 25% della po¬ 
polazione. Ci sono oggi in Po¬ 
lonia oltre 7 milioni e 700.000 
studenti e di questo passo non 
è lontano il giorno in cui l’in¬ 
tera massa dei salariati avrà 
in tasca un diploma di matu¬ 
rità. con tutto ciò che compor¬ 
ta per la soluzione dei proble¬ 
mi di un’economia che esige 
anche in una società sociali¬ 
sta soluzioni organizzative ba¬ 
sate su uno spirito umanista. 

L’assistenza medica e gli 
ospedali, gli affitti, compresa la 
luce e il gas. rappresentano 
appena il 10% dei salari, i 
prezzi dei medicinali, dei tra 
sporti, dei biglietti per il tea 
tro e il cinema. ì soggiorni in 
case di riposo, sono di gran 
lunga inferiori al costo reale. 
In totale un complesso di pre 
stazioni che rappresenta ap 
prossimativamente un terzo del 
salario medio di ciascun citta 
dino. Conquiste, queste, tanto 
più vaste se si tiene conto che 
sono state raggiunte in poco più 
di venti anni in un paese che 
alla fine del conflitto contava 
sei milioni dì morti e la di¬ 
struzione di quasi l’R0% del suo 
patrimonio nazionale. 

Franco Fabiani 


ADEN 


Attaccata la 
missione ONU 



ADEN, 5. 

Nazionalisti arabi hanno 
attaccato oggi lo truppe bri¬ 
tanniche di presidio alla 
missione delle Nazioni Uni¬ 
te, mentre alcuni membri 
della missione stavano visi¬ 
tando il carcere per dete¬ 
nuti politici • Mansura. 


Bombe a mano sono stato 
lanciate contro le guardie 
poste all'ingresso del carce¬ 
re dal quale gli inviati del- 
l'ONU sono poi usciti a bor¬ 
do di un elicottero, che li 
ha riportati al loro albergo 
sul lungomare. 

Uno scontro a fuoco con 


Annunciata da Mariotti in una conversazione con i giornalisti 

DECISA UNA NUOVA VERIFICA DELLA 
CURA ANTICANCRO DEL DOTT. VIERl 

Il medico avrà a disposizione un reparto sperimentale di 30 ammalati all'istituto « Regina Elena » 
Tra 8 mesi una apposita commissione verificilerà a livello scientifico la validità o meno della cara 


Oli articoli industriali sono 


La « cura Vicri » anticancro 
presto non sarà più un segreto e 
— dò che più importa — potrà 
essere venneata la sua validità 
o meno a livello sdentifico. Lo 
ha dichiarato il ministro della 
Sanità. Mariotti, conversando con 
alcuni giornalisti s Montecitorio. 
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avere presieduto una riuniooe. 
cui hanno partecipato i dirigenti 
dell'istituto statale per il can¬ 
cro « Regina Elena », nella qua¬ 
le è stato denso che, a partire 
dail'8 maggio prossimo tl dottor 
Aldo Vieti potrà iniziare una 
sperimentazione in un reparto 
di trenta letti messo a disposi- 


rione a questo scopa I risultati 
delle sperimentazioni verranno 
esaminati tra otto mesi da una 
commissione nominata dal mini¬ 
stero della Sanità che ne verifi¬ 
cherà. su un piano rigorosamente 
sdentifica l’effettiva portata. 

Come si ricorderà il dotti Vie- 

ri, uic dutniik] ùi ùeuiuuM ua 

30 anni alla cura del cancro, già 
nel 1946 era stato ammesso al 
« Regina Elena » a sperimentare 
il suo metodo di cura basato su 
un centinaio di iniezioni da pra¬ 
ticarsi quotidianamente con la 
aggiunta di alcune gocce da 
prendere per bocca. 


Successivamente, per decisio¬ 
ne de IT all ora direttore dell'Isti¬ 
tuto. prof. Bastianelli. le esperien¬ 
ze furono interrotte: soltanto nel 
dicembre 1966 al dotti Virai è 
stata nuovamente offerta la pos¬ 
sibilità di proseguire gli esperi¬ 
menti nel reparto radiologia del- 

i*UiKivergilo, iui^ju uic ItAiàVlà 

il dotti Vieti ha rifiutato giudi¬ 
candolo inadatto perché a con¬ 
tatto con radiazioni ionizzanti. 

Come abbiamo detto il dottor 
Vieti non ha mai reso nota la 
composizione della sua cura an¬ 
ticancro: gli elementi di cui sono 
composte le fiale da luì iniettate 


ai malati die si recano nei suo 
studio pare esistano già nella 
farmacopea ufficiale ma non è 
nota la loro associazione. 

Ora il «segreto» sarà sciolto 
e sarà anche possibile sapere se 
la « cura Virai » è valida oppure 
no. Cè solo da augurarsi che 
l'miriAtiva nr*»« dal ministro 
Manotti non si presti ad una 
nuova campagna propagandistica 
— di cui già si sono avuti i sin¬ 
tomi nel modo come è stata data 
e accolta da certi giornali — 
incompatibile con quei criteri di 
riserbo e di prudenza che sono 
sempre consigliabili in simili 
circostanze. 


truppe inglesi ha avuto luo¬ 
go anche nel quartiere di 
Crateri un arabo è rimasto 
ferito quando i militari bri¬ 
tannici hanno fatto irruzio¬ 
ne nella piazza del mercato 
sparando all'impazzata. In 
altre parti delia città si 
sono segnalate esplosioni, 
che non hanno fatto vittime . 

La missione dell'ONU, che 
si trova ad Aden da dome¬ 
nica, non ha ancora ter¬ 
minato la preparazione di 
un programma di lavoro, che 
dovrebbe consentirle di sug¬ 
gerire una soluzione accet¬ 
tabile per le popolazioni dei 
diciassette Sfati della Fede¬ 
razione dell'Arabia meridio¬ 
nale, la quale dovrà diven¬ 
tare indipendente l'anno 
prossimo. L'albergo in cui 
alloggia la missione è sfato 
trasformato in una fortezza, 
ed è sempre circondato dal¬ 
le truppe inglesi con armi 
anche pesanti. Le due 
organizzazioni nazionaliste 
arabe, il NFL e il FLOSY. 
nonostante le contraddizioni 
che fra loro sussistono e ne 
rendono meno efficace la 
azione, sono concordi ne! 
l'opporsi alla missione del¬ 
l'ONU, e nell'affermare che 
gli stessi popoli della Fede¬ 
razione devono decidere II 
proprio futuro, senza inge¬ 
renza esterna. 

Nella telefoto in alto: un car¬ 
ro armato ingleta in una 
strada del quartiere Crater. 


CON GLI INVIATI DELL'UNITA' 
IN VIAGGIO PER IL MONDO 

Una storia di lotte 
contadine ha preparato 

la vittoria 

comunista nel Kèrala 

Una visita alle piantagioni di thè e di gomma e alle fabbriche moderne 
A colloquio con l'arcivescovo cattolico Benedikt che è un sostenitore del 
Congresso - Slogan del Fronte di sinistra: «1967 nel Kèrala, 1972 a Delhi» 



TRIVANDRUM — L'arcivescovo cattolico Benedikt. I cattolici 
nel Kerala rappresentano circa M 15 per cenlo della popolazione 



TRIVANDRUM — Una raccoglitrice di tè in una piantagione 
nell'inferno. Grazie alle lotte sostenute, I lavoratori delle pianta¬ 
gioni guadagnano più dei piccoli coltivatori diretti 


Dal nostro inviato 

TRIVANDRUM. marzo. 

L'arcivescovo Benedikt, di 
Trivatidrum, sostiene che le 
prime comunità cristiane si 
franarono in Questa regione 
in epoca romana, poiché i ro¬ 
mani erano giunti fin qui a 
comprare pepe prima della na¬ 
scita di Cristo. La cosa non è 
■ confermata da storici recenti 
come Michael Edwardes, tl 
quale riferisce che Vasco da 
Gama — giungendo a Calicut, 
che è un po' più a nord di qui. 
nel 1498 — incorse nel grosso¬ 
lano errore di credere cristia¬ 
no il signore del luogo. Comun¬ 
que, se il raja che ricevè il 
navigatore portoghese non era 
cristiano, potevano esservi mi- 
[ nori comunità di questa reli¬ 
gione, anche da lungo tempo, 
perché la storia del commer¬ 
cio con i romani sembra vera, 
e certi sono i commerci inter 
corsi con il Medio Oriente du 
rante tutto il Medio Evo. 

Ma. con un cosi lungo e ri 
1 spettabile passato, i cattolici 
i sono ridotti ora a rappresenta 
! re la parte più povera e meno 
! evoluta della popolazione: ne 
ho trovato fra i pescatori, che 
tiravano sulla spiaggia la scia¬ 
bica, proprio come si fa anche 
sulle nostre spiagge: mi hanno 
detto che per loro la fedeltà al 
partito del Congresso è un ar¬ 
ticolo di fede religiosa. Chissà 
perché, visto che il Congresso, 
qualunque cosa sin. è certa¬ 
mente laico. Ma anche l'arci¬ 
vescovo, nel colloquio che mol¬ 
to gentilmente mi ha accorda¬ 
to. non ha esitalo a dichiara¬ 
re che la sua Chiesa appoggia 
il Congresso. E — se non ca¬ 
pisco come facciano a far pas¬ 
sare questo appoggio per un 
fatto di religione — vedo in¬ 
vece benissimo che dietro c'è 
la difesa del latifondo e della 
grande proprietà terriera. 

Converrà forse accennare, a 
questo punto, che il fenomeno 
del Kèrala è piuttosto compli¬ 
cato. Intanto, lo Stato di que¬ 
sto nome esiste solo dal novem¬ 
bre 1956 (il nome, molto antico, 
vuol dire: Terra della noce di 
cocco), mentre prima il territo¬ 
rio era diviso fra due maha¬ 
raja. quello di Trevancore e 
quello di Cochin. e il pezzo resi¬ 
duo faceva parte del contiguo 
Stato di Madras. I due maha¬ 
raja hanno perduto undici an¬ 
ni fa il potere politico ma non 
le terre, sulle quali lavorano 
milioni di piccoli contadini e 
braccianti . E proprio su que¬ 
ste terre — prima della crea¬ 
zione delle piantagioni capita¬ 
listiche e prima anche della 
formazione del movimento na¬ 
zionale per l’indipendenza — 
hanno avuto luogo lotte conta¬ 
dine che si collocano all'origine 
dei sindacato e delle organiz¬ 
zazioni socialiste in India. La 
prima lingua indiana e forse 
asiatica in cui sia stata tra¬ 
dotta una biografia di Carlo 
Marx è il malayalam. la lin¬ 
gua di questo Paese: la tradu¬ 
zione fu fatta nel 1912. e verrà 
ora ristampata a cura del PC. 

Da una parte c’è dunque una 
tradizione di oppressione feu¬ 
dale e quindi di lotta, che ha 
preso via via forme più avan¬ 
zale e moderne fino alla gran¬ 
de vittoria elettorale. Dall'al¬ 
tra vi sono situazioni (di un ti¬ 
po in cui effettivamente con¬ 
fluiscono certe tradizioni cat¬ 
toliche con la pratica opportu¬ 
nistica del Congresso) di semi¬ 
riforma. che hanno immesso 
sulla terra contadini poverissi¬ 
mi, lasciandoli più poveri di 
prima e alla mercé dei grandi 
proprietari, ma con l’illusione 
della « indipendenza * familia¬ 
re. Sono queste le zone morte, 
dove i cattolici sono ancora nu¬ 
merosi. Essi comunque non su¬ 
perano il 15 per cento della po¬ 
polazione. mentre forse altret¬ 
tanti o un po' meno sono i cri¬ 
stiani di altre confessioni, i 
quali sembrano assai più spar¬ 
si e meno politicamente impe¬ 
gnati in quanto tali. 

I cattolici insomma, pescatori 
o contadini, sono i rassegna¬ 
ti. e proprio per questo votano 
per il Congresso. Ma ho cisto 
anche gli altri, quelli che lot¬ 
tano e vincono, i lavoratori 
agricoli delle piantagioni. Mi 
sono fatto tre ore di auto per 
vederli, fino ai piedi di un col¬ 
le: dalla valle si levano altis¬ 
simi gli alberi della gomma; 
ma siamo arrivali un po’ tardi 
(con il compagno Bhaskaran 
che mi fa da interprete) per la 
stagione. Il lavoro qui è già fi¬ 
nito e si vedono solo le scor¬ 
ze tagliate a spirale, donde ge¬ 
me ancora un po' del loro umo¬ 
re prezioso. Ci tocca salire 
la collina, per andare a ve¬ 
dere le raccoglitrici di thè: 


sono tutte ragazze e donne, fra 
i dodici e i trent'anni, circa 
trecento, immerse fino alle 
spalle nei cespugli fitti, e cia¬ 
scuna fa venti, venlritrè chili 
di foglie in una giornata. Ogni 
tanto, sotto i cespugli, passa 
il cobra e morde. Ma hanno 
lottato e lottano, ancora pochi 
mesi fa hanno fatto uno scio¬ 
pero. e ora guadagnano in me¬ 
dia cinque rupìe al giorno, che 
non sembra molto se si consi¬ 
dera che sono al cambio quat¬ 
trocento lire, ma costituiscono 
in realtà dieci volte il reddito 
di un membro di una famiglia 
contadina tradizionale. Qui l'al¬ 
tra metà della famiglia. cioè 
gli uomini, lavorano agli albe¬ 
ri della gomma, e guadagnano 
anche un po' di più. 

Beninteso, fanno una vita mi¬ 
serabile. sono alloggiati in lun¬ 
ghe baracche, una famiglia per 
stanza, senza servizi igienici: 
per lavarsi e per lavare i pan¬ 
ni, c’è un ruscello in fondo al¬ 
la valle: Ma dieci o dodici ru¬ 
pie al giorno in una famiglia 
contadina, in India, è il riscat¬ 
to o almeno il principio del ri¬ 
scatto da una situazione di 
squallore assoluto, che non va 
oltre Vigerla sussistenza. Sono 
come gli operai, che pure ho 
visitato: in una fabbrica di 
gomma che si è arricchita re¬ 
centemente di un reparto che 
produce biciclette, e in uno sta¬ 
bilimento che fa ossido di ti¬ 
tanio. 

Tutte e due le aziende sono 
di Stato, appartengono al set¬ 
tore pubblico. E sono tipiche: 
la prima perché parte da quel¬ 
la gomma che ho visto sgorga¬ 
re dagli alberi, e fabbrica bici¬ 
clette, che qui sono il mezzo di 
locomozione più diffuso; la se¬ 
conda, perché utilizza le ric¬ 
che sabbie della regione, con 
un processo industriale assai 
moderno, sebbene non quello 
che permette di produrre tita¬ 
nio metallico, e che finora non 
esiste in tutta l’Asia sudorien¬ 
tale, ma — una volta trovati i 
capitali — farebbe la ricchezza 


di questo Paese. In tutte e due 
le fabbriche, gli operai sono 
come quelli del Pignone o di 
Sesto San Giovanni: comuni 
sti votanti, se non militanti del¬ 
l'uno o dell'altro dei due par¬ 
titi. Fra questi comunisti ci so¬ 
no alcuni di religione prote¬ 
stante. e all'opposizione, fede¬ 
le al Congresso, c'è qualche 
cattolico. 

Cosi, in questo < Paese della 
noce di cocco » — che è an¬ 
che un paese di banane, ana¬ 
nassi, e vari frutti di cui non 
sono in grado di trascrivere il 
nome — la vittoria popolare 
non è caduta dal cielo. Come 
tutte le vere vittorie, è venuta 
dopo decenni di dure lotte con¬ 
tro il feudalesimo prima, con¬ 
tro il capitale locale e stranie¬ 
ro più tardi. E quanto al fatto 
che qui sappiano leggere e scri¬ 
vere. le missioni avranno pur 
fatto la loro parte, ma l'essen¬ 
ziale è che i lavoratori hanno 
capito di dover imparare a 
leggere e a scrivere per lotta¬ 
re meglio contro i padroni: pro¬ 
prio come lo hanno capito in 
Europa. Del resto, l'ultima 
grande lotta in cui tutto ciò 
che qui è vecchio o falsamen¬ 
te nuovo tentò di schiacciare 
quello che vi è nuovo, nel ’59, 
fu condotta appunto attorno ai 
due temi essenziali: il control¬ 
lo delle scuole da parte dei pre¬ 
ti, e la riforma agraria (un 
progetto del governo comuni¬ 
sta di allora imponeva una ri¬ 
duzione del 25 per cento sulla 
rendita fondiaria). Il Congres¬ 
so e i suoi alleati poterono cre¬ 
dere di averla vinta, quando 
costrinsero Namboodiripad a 
lasciare il potere. Hanno tro¬ 
vato ora la loro risposta. E lo 
slogan elettorale del Fronte 
unito delle sinistre è: * 1967 nel 
Kèrala, 1972 a Delhi ». Forse 
cinque anni non sono molti, ma 
già questa esperienza del Kè¬ 
rala rivela il grande significato 
che deve esserle riconosciuto 
per tutta l’India. 

Francesco Pistoiese 
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Le agitazioni dei sanitari sottolineano l’urgenza di una vera riforma 


Alti prezzi invece delle riforme 


Crisi negli ospedali p j ù "" 


Replica air« Avanti! » sulla legge ospedaliera 

COSA DICONO I MEDICI 


L'Avantl! ci ha incitalo ieri a 
pubblicare integralmente il do¬ 
cumento approvato alla unanimi¬ 
tà dal Consiglio dell'ANAAO sul¬ 
la legge ospedaliera di cui mar¬ 
tedì ci eravamo limitati a rife¬ 
rire il giudizio essenziale. La pe¬ 
rentoria richiesta, in aggiunta ad 
una smentita: non è vera — cioè 
— che la relazione ottimistica 
del segretario nazionale del- 
l’ANAAO. Fervila (l'SU ) sia sta 
fa sconfessata dal dibattito, ha 
l'aria di voler dire ; se l'Unità 
avesse pubblicato il documento 
si sarebbe visto che i medici so¬ 
no soddisfatti. 

E invece no. Ecco, intepral- 
mente. i quattro punti di critica 
del documento: 1) la mancata 
attribuzione al ministero della 
Sanità di tutte te competenze 
per quanto riguarda l'assistenza 
e la sanità è destinata a perpe 
tuare l'attuale divisione dei po 
feri e quindi la situazione di con 
flitto e di caos che caratterizza 
no tutto il settore; 2) l'assenza 
di un adeguato piano di finanzia¬ 


mento — nuovo nei criteri infor¬ 
matori e realmente adeguato alle 
vitali esigenze di sviluppo di un 
ospedale realmente moderno — 
costituisce un ostacolo insupera¬ 
bile ad ogni vera riforma II fi 
nanziamento. unicamente legato 
alle rette mutualistiche, non po 
tra eliminare l'attuate insufficien¬ 
za economica degli ospedali e la 
stagnazione che ne deriva, e reti 
derà ancora impossibile il pieno 
sviluppo della rila professionale 
del medico nell'ambito dell'aspe 
date; 3) l'abbandono della primi 
fica volontà di instaurare un ini¬ 
ziale coordinamento fra ospe¬ 
dale e i presidi poliambulatoriali 
extra ospedalieri lascia immuta 
(a l'attuale situazione, tecnica- 
mente assurda e gravissimamen¬ 
te antieconomica; 4) la rinun 
eia alla obbligatorietà dell'inter¬ 
nato per i neo laureati compra 
mette gravemente l'afflusso e la 
selezione di nuove leve agli aspe¬ 
dali. e l'aspirazione ad un gene 
rale miglioramento qualitativo 
Deve essere sottolineato inol 


tre che serie perplessità sono ge¬ 
nerate dall'Imprecisa definizione 
della territorialità degli enti, dal¬ 
la imperfetta democraticità del¬ 
la gestione ospedaliera, dall'equi¬ 
voca formulazione dei rapporti 
fra ospedali e università che si 
presta chiaramente al perpetuar¬ 
si di anacronistici privilegi. 

Per quanto riguarda l'ordina 
mento generale del personale sa¬ 
nitario il Consiglio nazionale del- 
l ANAAO riconosce che l'introdu¬ 
zione del criterio della contratta¬ 
zione sindacale costituisce una 
importante conquista e un elemen¬ 
to nettamente positivo: per altri 
aspetti, pur ispirati dalla volontà 
di migliorare la situazione attua¬ 
le. si ravvisa chiaramente la ne¬ 
cessità di ulteriori perfeziona¬ 
menti. per raggiungere formula¬ 
zioni che coerentemente garanti¬ 
scano nuove possibilità di vita. 

Dunque, è chiaro, che neppu 
re i medici, sono d'accordo con 
la legge ospedaliera del governo. 
E se Avanti! non Io capisce 
non è colpa nostra. 


Forte ovunque la combattività 

Nuovo sciopero unitario 
degli 80.000 fornaciai 


Perchè I 
lottano le 1 
maglieriste 

II forte malcontento del* . 
le lavoratrici e dei lavora- | 
tori del settore maglierie, 
le loro profonde Insofferen- I 
za c ribellione contro il ere- 1 
scente sfruttamento sono I 
esplosi in occasione dello I 
sciopero unitario del 22 mar- i 
zo contro il rifiuto degli im- | 
prenditori al rinnovo del . 
contratto. I 

Le richieste dei sindacati, 
presentate in forma unitaria. I 
tendono a far avanzare la » 
categoria sul piano dei di- I 
ritti sindacali nelle aziende, I 
della difesa e del migliora- • 
mento delle condizioni di | 
lavoro c dei diritti contrat¬ 
tuali del sindacato, del qua- | 
le devono essere ampliate la 1 
sfera di influenza e la poa- fi 
sibilità di intervento, parti- I 
polarmente in ordine ad una i 
nuova struttura del salario. | 
da ottenersi attraverso cot- . 
timi, premi di produzione, | 
preventiva contratrazione del 
macchinario assegnato, qua- I 
litiche, tenendo conto dei * 
reali valori professionali. 

Debbono essere affrontate | 
le questioni dell'.imhiente di 
lavoro, delle lavorazioni che I 
comportano disagio alla sa- I 
Iute, soprattutto, per quanto i 
riguarda la intensificazione | 
dei ritmi, le lavorazioni a . 
catena, la saturazione dei I 
tempi di lavorazione Si chie¬ 
de, inoltre, la riduzione del I 
l’orario di lavoro a 40 ore * 
a parità di retribuzione, tre I 
settimane di ferie, un avvi- ( 
cinamento normativo operai . 
impiegati la contrattazione | 
nazionale dei tempi c del 
cottimo pet le principali la I 
vorazioni a domicilio Altro * 
punto importante della prat I 
Informa rivendicativa è un I 
aumento delle retribuzioni 
che annulli o accorci consi- . 
stentemente il forte divano * 
eoo le retribuzioni degli a!- > 
tri settori. I 

In questo modo, ancora 
una volta si affida alla spin- I 
ta salariale, l’obiettivo di 
imporre nuove scelte agii I 
industriali del settore, so- • 
pratturto sul piano degli in- i 
vestimenti per ammoderna | 
menti tecnologia A queste . 
proposte di trattative i p* | 
dront hanno oppn»sto la più 
assurda intransigenza Di qu: I 
la lotta contro uno dei peg 1 
glori contratti di lavoro <' • I 
gì in vigore. * 

A questa battaglia hanno ■ 
«dento attivamente anche J 
migliaia di lavoranti a domi¬ 
cilio astenendosi dal conce- jj 
gnare e dal ritirare lavoro 
durante lo sciopero I 

I sindacati hanno chiesto I 
«i padroni di rivedere le po ■ 
stzioni dando inizio alle trat- | 
tative entro ieri. Non esser»- . 
do giunta risposta, le segre- | 
tene ilei sindacati si riunì 
ranno di nuovo e se da par | 
te padronale non verrà di » 
mostrato concretamente di | 
es c re disponibili per sene I 
e positive disaissioni, dea- • 
dcranno le nuove, massiccie J 
forme di rzione sindacale. 

Ivo Ferraresi I 

i__i 


In lotta anche gli operai dei manu¬ 
fatti di cemento — le trattative per 
i bancari e i lavoratori del commercio 


Gli 80 mila fornaciai e i Lavo¬ 
ratori dei manufatti di cemento 
hanno scioperato ieri per li rin¬ 
novo dei rispettivi contratti dando 
una nuova prova di unità e di 
combattività. I sindacati delle 
due categorie, dopo aver preso 
atto della elevata partecipazione 
alla fermata, hanno confermato 
11 calendario di lotta già concor¬ 
dato nei giorni scorsi: 1 lavora¬ 
tori dei laterizi torneranno a scio¬ 
perare per 48 ore nei giorni 12 
e 13 aprile: quelli del manufatti 
di cemento si fermeranno per 
72 ore consecutive nei giorni 18. 
19 e 20 aprile. 

Ecco alcuni dati sulla riuscita 
dello sciopero nel settore del la 
terizi: a Torino, nelle fomaa 
SALPI si è fermato il 100%: a 
Milano nelle tre maggiori fomaa 

11 100%; a Gorizia l‘80%: alla 
R.D.B. di Udine U 100%; Ferra¬ 
ra 95%: Forlì 90%: Rimini 93%; 
Ravenna 100%: Reggio Emilia 
91%: Pistoia 98%: Pesaro 100%: 
Cagliari 90%: Bologna: 95% alla 
R.D.B. e 100% alla Valdagine; 
Arezzo 80%; Firenze 89%; Bre¬ 
scia 96%: Bari 85%: Cosenza 
80%: Verona 50%; Asti 80%; Pa¬ 
via 100% in sette fornaci: Pia¬ 
cenza 85%; Rovigo 100% In sette 
fornaci: Pisa 90% e Alessan¬ 
dria 65%. 

I lavoratori dei manufatti di 
cemento hanno scioperato ai 100 
per cento a Milano. Gorizia. Pi¬ 
stoia. Pesaro Roma (ala SCAC 
e alla Italcheton). Napoli (alla 
SCAC e alla Cellobloe) Catania. 
Cagliari (alla SCAC. FIARD e 
C.R.). Arezzo. Firenze. Bari. Pa¬ 
via. Venezia. Treviso. Asti. Molto 
elevate sono state le percentuali 
negli altri stabilimenti. 

TESSILI — U punto sulla ver¬ 
tenza contrattuale del settore cal 
ze e maghe è stato fatto ieri a 
Milano dai sindacati Oggi avrà 
luogo un nuovo incontro per esa 
minare la vertenza dei 350 mila 
tessili Se nei prossimi giorni gli 
industriali non avranno mutalo il 
loro negativo atteggiamento 1 la¬ 
voratori inizieranno a partire dal 

12 il programma di lotta artico 
lata già fissato 

CNR — Il personale ammini 
strativo e bihliografico del Con 
sigilo nazionale delle ricerche 
attua oggi uno sciopero di 24 
ore per protestare contro la 
lentezza con cui si procede nel¬ 


l’approvazione della legge sul¬ 
l’organico ferma da otto mesi. 

RAGIONERIE - I dipendenti 
delle ragionerie provinciali del¬ 
lo Stato scioperano da oggi per 
72 ore per la perequazione del 
loro trattamento economico e 
quello dei ministeri finanziari. 

COMMERCIO - Le trattative 
per rinnovare il contratto dei 
600 mila lavoratori del commer¬ 
cio. sono cominciate Ieri e prò 
seguiranno oggi, secondo un ca¬ 
lendario già concordato. L'incon¬ 
tro di ieri è stato dedicato a un 
primo esame dei problemi della 
delicata vertenza. 

BANCARI — Ieri e l'altro gior¬ 
no i sindacati hanno iniziato le 
trattative con l'Assicredito per il 
rinnovo contrattuale che interes¬ 
sa 120 mila bancari. Oggi comin- 
ceranno gli incontri con l'Associa¬ 
zione delle Casse di Risparmia 
La FIDAC-CGIL. nel giornale di 
categoria, ha intanto osservato 
come nel perìodo I960'65 la ripai- 
tizione tra profitti netti e monte 
salari del prodrito ne to nelle 
aziende è stata favorevole al prò- 
fitti. Nel quinquenne, infatti, con¬ 
fi 310.9 miliardi «li profitti netti, 
si sono avuti 110.4 miliardi di 
monte-salario Se si tiene conto 
anche del 1966 il rapporto peg¬ 
giora ulteriormente: 412.4 miliar¬ 
di di profitti e 122 miliardi di 
salati. 

COMUNALI - Le tre confede 
razioni sindacali hanno inviato 
al ministro degli Interni, Tavia- 
ni. un telegramma per sollecitare 
la ripresa degli incontri per la 
vertenza dei dipendenti degù Enti 
locali. I 500 mila comunali inizie¬ 
ranno il 20 aprile una sene di 
scioperi (il programma concor¬ 
dato dai sindacati prevede otto 
giornate di sciopero, l'ultimo dei 
quali sarà effettuato il 19 
| maggio). 

VALVOLE — Hanno scioperato 
ieri, con percentuali oscillanti 
ovunque tra il 98 e 11 100 per 
cento, i lavoratori addetti alia 
fabbricazione di cinescopi, semi 
conduttori, valvole termoioniche 
lampade elettriche, tubi lumine 
«centi e fluorescenti e altri arti 
coli di base per l'elettronica. Lo 
sciopero era stato proclamato 
dai tre sindacati dopo la rottura 
delle trattative contrattuali. 


telegrafiche 


Profitti: aumento alla CEAI 

lì bilanc o de: 1966 della CEAT si e chiuso con un utile di 1.562.1 
milioni di lire contro I 181.5 milioni dell'esercizio precedente Sarà 
distribuito un dividendo di 70 lire per ogni azione Forti incrementi 
dei protali hanno avuto anche le consociate Manifattura di Giaveno. 
CEAT Internai tonai. CEAT Poissy. CGF Sons-Hans, CEAT Tyres 
of India. Industria Venezolana de Cabies Eiectncos. CEAT Generale 
de Colombia La GIM ha chiuso il bilancio con un utile di 485 mi 
boni (472 l’anno precedente). 

Monfedison: incorporerà la Resia 

La Montedison sì accinge a incorporare la Hesia (resine sinte 
tiche e affini) con capitale sociale di 500 milioni. 

Scioperi: diminuiti in gennaio 

Nel mese di gennaio le ore di sciopero sono state complessiva 
mente 2 650 migliaia contro le 4 R40 migliaia del mese precedente 
e le 5 353 migliaia del gennaio 1966 Neil anno scorso le ore di scm 
pero sono state complessivamente 115,788 milioni mentre nel I960 
erano state 55.9 milioni. 

Commercio: liberalizzazione con l'Est 

Si é svolta ieri alla Farnesina una nuova riunione per attuare 
misure di liberalizzazione nel commercio estero con 1 paesi socialisti 
Il ministero del Commercio estero, in una sua nota, rileva che il 
problema è allo studio da tempo e « riveste carattere d'urgenza ». 


Anche i 90 mila dipen¬ 
denti dei nosocomi in 
sciopero (il 19 e il 24) 
Continua l'astensione 
negli ambulatori ONMI 

Con la salute dei cittadini 
non si scherza. Ma il governo 
di centro sinistra, che sin dai 
suo sorgere annunciò con cla¬ 
more di considerare questo 
problema come prioritario e 
di voler attuare le necessarie 
riforme, nella pratica dimostra 
una irresponsabilità che fa 
paura. Si veda cosa sta acca¬ 
dendo in uno dei servizi sani¬ 
tari più importanti quale è 
quello dei consultori per i neo 
nati e per le puerpere. Da or¬ 
mai 20 giorni i nidi d'infanzia 
e gli ambulatori dell'ONMI di 
tutta Italia sono abbandonati: 
i medici dell'ONMI che da anni 
chiedono invano di vedere ri¬ 
conosciuto. in linea economica 
e normativa, il loro lavoro alia 
pari dei medici specialisti de¬ 
gli altri ambulatori ed enti mu¬ 
tualistici sono in sciopero a 
tempo indeterminato. 

Questo è un esempio, forse 
minore se si tiene conto che i 
medici dell'ONMI sono una 
piccola entità nell'ambito del¬ 
le categorie del settore che 
scende in sciopero contro la 
politica sanitaria del governo. 

Il fatto è che con io scio¬ 
pero dei medici degli ospedali, 
che inizia oggi a tempo inde¬ 
terminato. si sta muovendo 
contro quella politica sbaglia¬ 
ta, di false promesse e di rat¬ 
toppi. la quasi totalità delle 
categorie sanitarie del paese. 

I medici ospedalieri sono cir¬ 
ca 20 mila' essi garantiranno 
negli ospedali I servizi di pron 
to soccorso e indispensabili per 
attenuare al minimo il disagio 
dei degenti. 

Essi rivendicano essenzial 
mente la soluzione di tre que 
stioni: stabilità del posto ai 
circa 3 mila medici — inte¬ 
rini e straordinari — tuttora 
fuori ruolo, non per colpa lo¬ 
ro. nonostante da anni svolga¬ 
no il loro lavoro con piena 
idoneità: corresponsione dei 
nuovi stipendi promessi da ol¬ 
tre un anno: risanamento del¬ 
la grave situazione debitoria 
degli enti mutualistici che deb¬ 
bono versare gli oltre 200 mi¬ 
liardi agli ospedali 

Più in generale i ramici o- 
spedalieri rivendicano una ve¬ 
ra riforma ospedaliera nel cui 
ambito possano trovare acco¬ 
glimento le citate richieste di 
categoria. 

Questa stessa impostazione 
si ritrova nella motivazione 
del primo sciopero di 24 ore 
proclamato dai sindacati na 
zionali della CGIL. C1SL e UIL 
dei dipendenti ospedalieri a 
partire dal 19 aprile prossimo. 
Cosi alla lotta dei 20 mila me¬ 
dici si aggiunge quella dei 90 
mila infermieri, tecnici di la¬ 
boratorio e di radiologia, in¬ 
servienti ed addetti ai servizi 
generali e amministrativi. E' 
U blocco totaie di ogni attività 
ospedaliera. 

Anche per f dipendenti ospe¬ 
dalieri la legge governativa 
per il riordinamento degli ospe¬ 
dali non è accettabile. In par¬ 
ticolare essi respingono — pre¬ 
cisa il comunicato congiunto 
dei tre sindacati nazionali — 
gli articoli 9. 13. 37. 39. 40 e 41 
della legge che escludono la 
partecipazione dei rappresen 
tanti dei sindacati dal Consi 
glio dei sanitari (non ricono 
scendo la qualifica di sanitario 
agli infermieri, come avviene 
invece nei paesi più progredi¬ 
ti) e limitano fortemente il 
principio della contrattazione 
della retribuzione. Inoltre gli 
ospedalieri chiedono l'emana¬ 
zione del disegno di legge sulla 
indennità premio di servizio 
Inadel. 

I tre sindacati preannunci 
no che se non sarà avviata una 
trattativa sulle richieste avan¬ 
zate. sarà effettuata una se 
conda manifestazione di scio¬ 
pero per il 24 aprile. 

Un altro settore che rischia 
di rimanere paralizzato con 
conseguenze gravissime per i 
lavoratori è quello dei medici 
degli ambulatori degli istituti 
previdenziali INAM. INPS. 
INAIL. ENPAS. INADEL. EN 
PALS. Mutute coltivatori di¬ 
retti e commercianti. ENP- 
DEPD Annunciando Io sciope 
ro di 12 giorni <11-14. 17 21. 26- 
28 aprile) i sindacati medici 
italiani CGIL e UIL precisano 
che « ii ministro dei Lavoro 
non ha ancora convocato le 
amministrazioni degli enti e le 
rappresentanze sindacali dei 
medici di istituto per conclu¬ 
dere la trattativa che dura da 
quasi due anni ». 

I medici mutualistici chiedo 
no una profonda modifica nor 
mativa ed economica del rap 
porto di lavoro che garantisca 
loro, su un piano uniforme, per 
tutti gli enti, l'autonomia sin 
dacale e il riconoscimento eco 
nomico dei requisiti e delle re 
sponsabilità. condizione esseri 
ziale per superare l'attuale 
crisi di quadri sanitari 

Infine hanno proclamato lo 
sciopero ad oltranza i medici 

degli istituii paiiuinirici con 

inizio dal 18 aprile. Anche in 
questo caso si rivendica un 
trattamento economico e giuri¬ 
dico pari a quello dei medici 
ospedalieri nell’ambito della 
riforma psichiatrica che il mi 
nistro del Tesoro, Colombo, ha 
insabbiato. 


Indetto dalle Cooperative 

Convegno a Roma 
sulla distribuzione 


allevamenti ridotti 

Consumatori e contadini pagano la politica di protezione del 
privilegio fondiario — Le stalle sociali appena tollerate 
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Avrà luogo oggi a Roma il con¬ 
vegno nazionale indetto dalla Le¬ 
ga cooperative e dall'Associazio¬ 
ne cooperative di consumo sul 

tema: «Una forte e moderna 
cooperazione per una riforma de 
moeratica de.ia distribuzione, 
nell'interesse dei consumatori dei 
produttori agricoli e dei detta 
gitanti associati ». 

Al convegno hanno già aderito: 
l'Amministrazione comunale di 
Roma, la Segreteria CGIL, la 
presidenza dell'Alleanza contadi¬ 
ni. la Presidenza dell'UDI, la 
segreteria della Lega Comuni de¬ 
mocratici, l’Associazione genera- 


Sciopero il 20? 


le cooperative italiane, la presi 
denza dell'Unione confederale 
commercianti, la presidenza del 
l'Un’one consumatori, la presi 
denza dell'Associazione venditor. 
ambulanti, la Segreteria della 
F1LCA.MS CGtt. e la Pre.vden/a 
del fonsorz'o nazionale detta 
guanti. 

Hanno anche inviato la loro 
adesione, tra gli a.tri. i sindaci 
di Bo.ogna. Modena. Reggio Emi 
lia. Grosseto. Pontedera e gli 
Assessori all'Annona dei comuni 
di Roma. Milano. Pistoia. Bre¬ 
scia. 

Nel grafico: la distribuitone ter¬ 
ritoriale delle cooperative al 1965. 


Statali: rotto 
il fronte 
dagli autonomi 


Interpellanza di 
deputati CGIL 
su trattenute 
antiseiopero 

1 segretari della CGIL on. No¬ 
vella. Mosca. Foa e Lama hanno 
rivolto un'interpellanza al Presi¬ 
dente del Consiglio e al ministro 
dell'Interno c sul comportamento 
dei prefetti di Roma, di Bologna 
e di altre province, che hanno 
imposti.- alte commissioni ammini- 
strctr.ci delle aziende municipa¬ 
lizzate dei trasporti di trattenere 
Jo stipendio di una intera gior¬ 
nata per scioperi d tbreve dura¬ 
ta. e ciò in evidente spregio del 
carattere privatistico del rappor¬ 
to di lavoro autoferrotranviario e 
con lo scopo evidente di introdur¬ 
re elementi di intimidazione nei 
confronti del libero esercizio dei 
diritto d: sciopero ». 

Analoga interpellanza é stata 
presentata dai segretari CISL on. 
Storti. Armato e Scatta 


Corteo di 
cantieristi 
contro le 
sospensioni 

NAPOLI. 5 

Oggi vi è stata la seconda e or 
naia di sciopero lotaie alla Na 
valmeccamca di Castellammare, 
come reazione alla sospensione 
di 213 lavoratori attuata nella 
mattinata di lunedi, ten. alla prò 
testa dei lavoratori si è associa 
ta l'intera città e lutti i com 
memanti in segno di solidarietà 
hanno chiuso i negozi per alcune 
ore della mattinata 
Oggi invece un corico ha attra 
versato le strade per concludersi 
poi con un comizio nel corso del 
quale hanno preso la parola i 
rappresentanti aziendali dei tre 
sindacati Delegazioni di lavora 
ton dell'A vis. dei Cantieri metal 
lurgici italiani e dei Magazzini 
generali hanno portato la loro 
•solidarietà ai lavoratori in scio 
pero: mterrocazioni sulle so 
«oensioni e sulla vertenza in 
corso (sciopero dei concottimisti 
per l'aumento della percentuale 
su! cottimo generale di stabili 
mento) sono state presentate al 
ministro delle Partecipazioni Sta 
tali da parlamentari comunisti 
e da Lezzi del PSU. 


Negativi giudizi CGIL e 
CiSL sulla decisione 
Martedì riunione da 
Bertinelli 

La decisione dei sindacati 
autonomi di indire per il 20 
uno sciopero nazionale degli 
statali è stata ieri al centro 
dei commenti. Gli « autonomi » 
hanno respinto l’accordo di 
massima raggiunto fra le tre 
confederazioni e ii governo, 
sul riassetto delle retribuzioni 
e delle carriere e sulla riforma 
della pubblica amministrazio 
ne. ritenendolo inadeguato e 
negando in particolare che i 
ministri vogliano veramente 
affrontare insieme le due que¬ 
stioni. 

La prima « mossa » in questa 
direzione è stata fatta dalla 
DIRSTAT. che organizza gli 
alti gradi delia burocrazia Si 
sono poi allineati, sia pure con 
riluttanza, una serie si sinda 
cati minori, compresi gli auto 
nomi delle FS e il SASMI (sin 
dacato scuola media), il quale 
tuttavia si limiterà ad organiz 
zare alcune manifestazioni. Lo 
sciopero è stato deciso dai 
rappresentanti del cosiddetto 
* fronte degli autonomi » dopo 
una discussione definita « assai 
vivace ». E' significativo, fra 
l'altro, che l'UNSA (Unione sin¬ 
dacati autonomi) non abbia 
aderito aH'iniziativa n fatto 
è che ci si rende conto che una 
azione separatista come quella 
proposta non incrina solo la 
unità ma anche la forza della 
categoria 

Negli ambienti della CGIL, 
che ha annunciato per oggi una 
dichiarazione confederale in 
materia. la decisione degli < au 
tortomi » viene giudicata forte 
mente negativa, mentre l’on 
Armato della CISL, respingen 
do le accuse rivolte alle confe 
derazioni. ha affermato che 
l'accordo di massima raggiun 
to < ha posto in crisi i sinda 
cati cosiddetti autonomi ». 

il ministro pel ìa Riforma 
on. Bertinelli. intanto ha con 
vocato per martedì i sindacati, 
compresi DIRSTAT e SASMI 
Il segretario della DIRSTAT 
ha tuttavia dichiarato di « non 
ritenere > possibile soprassedè 
re alle decisioni già prese. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 5. 

Il prezzo della bistecca a Mi¬ 
lano fa un salto di cento lire. 
Le fettine di vitello hanno il 
passo più lungo: 150 lire in 
più al chilo d'un solo colpo. In 
altre ciltà si guardano i car¬ 
tellini dei prezzi della carne 
con sospetto Sembra di sfo 
Oliare in questi giorni, davanti 
al secondo piallo, la classica 
margherita: cresce, non cre¬ 
sce, cresce. Anche i comunicali 
governativi sono ambigui, in¬ 
certi. Dopo la decisione del 
Comitato interministeriale dei 
prezzi di elevare da 401.5 a 
409 .5 lire il prezzo (peso viro ) 
della carne bovina e da 510 a 
5 30 quello della carne di vitel¬ 
lo. sono fiorite interpretazioni 
ed illazioni. « La bistecca non 
aumenterà » si sono affrettati 
a dichiarare i giornali gover¬ 
nativi osannando ad una misu¬ 
ra. che . pur andando incontro 
alle richieste degli allevatori. 
non dovrebbe danneggiare ì 
consumatori L'Unione dei con 
stimatori, a questo proposito — 
si è affrettata ad emettere un 
comunicato di plauso. La cam¬ 
pagna di stampa, si è detto, ha 
bloccalo l’aumento dei prezzi. 
Tre lire in più e i consumatori 
avrebbero rischiato di veder 
salire di 100 lire il prezzo della 
bistecca. La razione dì carne 
degli italiani è legata ad un 
complicato sistema di tariffe 
i doganali Quando il prezzo di 
mercato cade sotto quello di 
riferimento scattano le super 
tariffe che fanno alzare imme 
diatnmente il prezzo delle car 
ni importate dall'estero Poiché 
le quotazioni rilevate sul mer 
rato nazionale erano di poco 
superiori alle 410 lire il chilo 
per i bovini, un prezzo di ri¬ 
ferimento di 412 lire avrebbe 
comportato un nuovo, gravoso 
balzello sulla bistecca degli ita¬ 
liani. A 409.50 il pericolo é sta¬ 
to sventato. Così almeno si so¬ 
no affrettati a sostenere in 
campo governativo per la ve¬ 
rità con moderato ottimismo. 
Il CIPE. injatli, (Comitato in¬ 
terministeriale programmazio¬ 
ne economica) ha rilevato che 
aumenti del prezzo della carne 
non si giustificano. In altre pa¬ 
role: non si giustificano, ma so 
no possibili. C'è. insomma, la 
coscienza che gli aumenti de¬ 
cisi per il prezzo di riferimen¬ 
to possano rappresentare occa 
sioni per nuove speculazioni 
L'Italia non è un paese dove 
si sprechino simili occasioni. 
A Milano si è dimostrata una 
grande sensibilità nel cogliere 
questa nuova possibilità di fa 
re quattrini facili. Nelle altre 
piazze già si avvertono tensioni 
nei prezzi La bistecca dieen 
ta. cioè, un consumo sempre 
più difficile anche nelle capi 
tali del reddito. Il sacrificio 
non è piccolo se si considera 
il basso livello dei nostri con¬ 
sumi di carne in rapporto a 
quello degli altri paesi della 
Comunità europea La bistecca 
deali italiani, per esempio, è 
la metà di quella francese 
Il governo sostiene, però, 
che è un sacrificio necessario. 
Lo politica dei prezzi alti ten 
derebbe. cioè, a salvare i no 
stri allevamenti. Non c'è. si 
dice, alternativa: la bistecca 
piccola (e cara) di oggi sa¬ 
rà compensata dalla bistecca 
grande (e a buon mercato) di 
domani. Sembra un discorso lo¬ 
gico. invece viene smentito 
puntualmente dai fatti. A prez¬ 
zi alti non ha corrisposto in al¬ 
cun modo una espansione dei 
nostri allevamenti. Il patrimo¬ 
nio zootecnico italiano (sia per 
i capi da carne che da latte) 
è rimasto negli ultimi anni (gli 
anni cioè del boom dei prezzi) 
stazionario quando non è ad- 
dittura diminuito come negli 
anni '62 '63. Questo significa, 
forse, che non esiste un p roble 
ma di prezzi? Certo che est 
ste. ed hanno ragione i conta 
dini che lamentano prezzi che 
non compensano i costi degli 
allevamenti ma la vicenda de¬ 
gli allevamenti italiani ha an¬ 
che dimostrato che i prezzi al 
ti della carne non sono quelli 
che possono salvare la zootec¬ 
nia. 

La bistecca cara. anzi, am 
mozzo gli allevamenti. Riso 
qua allora lavorare per ridur 
re i costi e mettere così i no 
siri produttori in grado di com 
petere sul mercato europeo 
Da molte parti si sono la 
mentati la irrazionalità dei no 
stri allevamenti (stalle ree 
chic), l'alto prezzo dei mangi¬ 
mi per il bestiame, delle mac¬ 
chine. dei concimi, il caratte¬ 
re parassitario delle strutture 
mercantili Tutte ragioni che 
concorrono a scoraggiare gli 
allevatori Ma cosa si è fatto 
per eliminarle? 

Ci sono regioni dove ralleva 
mento presenta il punto più 
basso dell'organizzazione pro¬ 
duttiva perché il contadino, riti 
CfìiatO ad un iwiiiuii'u auprru 
to. assurdo, non ha la conve 
nienza ad investire negli im 
pianti fissi Né, d'altra parte, 
il governo concede crediti ad 
affittuari, mezzadri, coloni per 
le trasformazioni aziendali. La 
costituzione di stalle sociali, 
cioè di allevamenti moderni e 


razionali, è appena tollerato. I 
Il prezzo dei mangimi, inol¬ 
tre. è iti continuo aumento. An¬ 
zi, il nuovo prezzo di riferi¬ 
mento deciso dal CIP è stato 
giustificato sulla base del rial 
zo del 10 per cento dei cercali 
da foraggio con il primo luglio 
Si vuole potenziare la zootec¬ 
nia. cioè con l'alto prezzo dei 
cereali e dei foraggi. Nessun 
controllo viene esercitolo sui 
prezzi necessari aU'agricoltu 
ra (marchine e concinni Si 
conti ima anzi a dare credilo 
alla Fcderconsor-’.i che è stata 


delegata a rappresentare nelle 
campagne gli interessi dei 
grandi gruppi industriali. 

/ mercati continuano ad es¬ 
sere dominio degli speculatori. 
Non c'è. insnmma, un organi¬ 
co piano di interrenti per libe¬ 
rare l'iniziatica contadina e sti¬ 
molarla in direzione degli alle¬ 
vamenti In assenza di questo 
piano - cioè di ima organica 
e profmiiìo rifai ma agraria —■ 
è ti obbligo la politica degli al 
ti prezzi. 

o. p. 


Unità sindacale e politiche concrete 

Ripresi gli incontri 
CGIL - CISL - UIL 

Nuove riunioni il 12 e primo bilancio sul dialogo 


Le segreterie confederali della 
CGIL, della CISL e della UIL si 
sono Incontrate ieri nell'ambito 
del periodici scambi di vedute 
promossi da un anno per con¬ 
frontare — Informa un comuni¬ 
cato congiunto — le rispettive 
posizioni sul principali problemi 
economici, sodali e organizza- I 
tlvl che interessano II movimen¬ 
to sindacate italiano. 

Dopo la prima fase degli in¬ 
contri. che era stata dedicala 
particolarmente al temi del ruo¬ 
lo del sindacato, del concetto di 
democrazia, della collocazione e 
dell'autonomia del sindacati nel¬ 
la società contemporanea, e del¬ 
l'autofinanziamento, la discussio¬ 
ne odierna Introdotta dal segre¬ 
tari generali Vlgllanesl, Novella 
e Storti si è incentrata sulla po¬ 
litiche concrete del sindacalo e 


sul problemi che ad esso si pre¬ 
sentano nelle prospettive della 
programmazione. La discussione 
continuerà il 12 aprile. 

Sono previste, dopo II dibattito 
su questo argomento, altre due 
riunioni, at termine delle quali 
si dovrebbero trarre le prime 
conclusioni sui temi del ruolo e 
dell'autonomia del sindacato c 
della sua collocazione nello so 
cletà. 

Nel frattempo, attraverso grvp 
pi di lavoro più ristretti, le tre 
organizzazioni — conclude II co 
municato — continueranno a di¬ 
scutere ed a confrontare le ri¬ 
spettive posizioni In ordine a ta¬ 
luni problemi di Immediata rile¬ 
vanza (occupazione, sicurezza 
sociale, modi, livelli e tipi di 
contrattazione ecc.). 


CGIL a CISL e UIL tu 
incompatibilità e sviluppo 


Proposte unitarie per 
le elezioni in Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5. 

In vista delle elezioni sicifiane 
di giugno la segreteria regionale 
CGIL ha proposto alla CISL e 
alla UIL una presa di posizione 
comune e un atteggiamento con¬ 
seguente. per affermare i'incorn- 
patbilità tra l'incarico di diri¬ 
gente sindacale e il mandato 
parlamentare. 

« Noi riteniamo — è detto nel 
la lettera inviata dalla CGIL alle 
altre due organizzazioni — che 
i sindacati debbano svolgere un 
loro ruolo e realizzare un loro 
peculiare rapporto con la socie¬ 
tà politica -empre piò autonomo 
dal governo e dai partiti- per 
diventare una forza p'ù efficace 
e unitaria, capace d: far pesare 
la lotta dei lavoratori per nuovi 
indirizzi sociali ed economici del 
la regione e dello Stato ». 

AUa proposta di proclamare 
l'incompatibilità la CGIL ne ac¬ 
compagna altre due: la formula¬ 
zione al governo e ai partiti di 
precise proposte unitarie circa l 
poteri dei sindacati nella forma 
zione professionale e nel collo¬ 
camento. nei comitati per la prò 
gemmazione e nella definizione 
dei programmi di tutti gli Enti 
pubblici e degli istituti erogatori 
del credito industriale e agrario: 
e la istituzione di un comitalo 
congiunto per definire gli obbiet¬ 
tivi dei sindacati per la prò 
gemmazione. 

Nell’argomentare le sue prono 
ste. la segreteria regionale CGIL 
«ottolinea tra l’altro come « no 
nostante i sacrifici, le lotte e il 
nostro impegno oggi siamo an 
cera ben lontani dall'aver mo 
dj ficaio le tendenze che fanno 
permanere grave la situazione 
dei lavoratori siciliani. le re 
«potabilità — aggiunge il da 
rumente - sono evidenti: le par 
tee nazioni statali, che avrebbero 
dovuto contribuire a correggere 
gli squilibri. l'ENl e URI sono 
n’egrate nella stessa strategia 
delta MONTEDISON e della 
FIAT. I grand: fatti economici 
e industriali che ipotecano » 
programmi presenti e futuri «o 
no di fatto decisi nella oaica dei 
fannarerrtratura esistente ». 

* E per converso — conclude 
ta lettera - ci «ooo la poVtica 
clientelare. Io sperpero del pub 
blico denaro. Agrgenta come 


A oltranza 
lo sciopero 
dei cancellieri 

I cancellieri e i segretari giu 
diziari hanno deciso d: proìun 
gare ad oltranza lo sciopero at¬ 
tualmente in corso, che sarebbe 
dovuto terminare il 7 aprile. In 
un comunicato dei sindacati di 
categoria si spiegano i morivi 
che hanno indotto i cancellieri 
ad adottare ia decisione, deter¬ 
minata « dal persistente rifiuto 
dei pubblici poteri nei confronti 
delle istanze della categoria, pi d 
do tempo avanzate e ribadite 
con un documento presentato al 
ministro di Grazia e Giustizia 
ti 10 marzo scorso ». 


espressione della speculazione e 
della corruzione più sfrenata e 
della conimist one tra pubb ico 
potere e affarismo, l'esercizio 
arbitrario del potere ». 


9 * P 
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quattordici 

apertura al pubblico della 


Fi 





che si chiuderà alle ore 

diciannove 


Ubi 

25 

attrite 


I giorni 18 e 21 aprile tono 
riservati alla clientela diret¬ 
tamente invitata dagli e- 
spositori. In tali giorni non 
è consentito l’ingrasso al 
pubblico generico. 
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Una foto decisiva sarebbe nelle mani di Garrison 


Anna Di Meo difende Francesco Mangiavillano 


Shaw Ferrie e il falso Oswald 
presenti al delitto di Dallas 


Colpevole? Ma se 
voleva costituirsi.. 




« Sono stata io a dissuaderlo. Doveva scontare 
due anni di casa di lavoro e non volevo per¬ 
derlo » - Il P.M. si oppone alla libertà provvi¬ 
soria per Giorgio Torreggiani - Colloquio tra 
Cimino e la moglie • Il principale imputato sta 
meglio ma non è ancora fuori pericolo 

« Francesco non c’entra nulla di abbandonare l'Italia, che 
con la storia di via Gatteschi, l'uomo non voleva nemmeno 

Lui è innocente ed ha anche diU .| e retta. 

l'alibi. un alibi serio, di ferro. . . Iv . 

lo sto vivendo ore di incubo: A,,na Dl ha «accontato 

sono in questi pasticci sema ancora una volta di essere sta- 

aver mai visto, sema aver mai * n fbta con il Mangiavillano 


conosciuto Cimino e Torreggia¬ 
vi. Io conosco solo Francesco. 


in Svizzera dal 2 al 10 marzo. 
« Non è vero che mi ha lascia- 


COLUMBUS — Gordon Novel, sorridente, fotografato poco dopo l'uscita dai carcere ottenuta co! versamento di una cauzione di oltre sei milioni. A destra 
la fidanzata di Novel nel costume di coniglietta del Playboy Club. (Telefoto Ansa l'Unità; 


Nella stessa immagine apparirebbero anche alcu¬ 
ni capi anticastristi - La clamorosa notizia si è 
diffusa mentre in tribunale veniva letto l’atto di 
accusa contro l’industriale di New Orleans - Fra 
due mesi la prossima udienza - Una manovra 
per scongiurare nuovi sviluppi dell’inchiesta? 

Nostro servizio inizio di quella reazione alla 

inchiesta di Garrison che ormai 
NEW ORLEANS. 5. C| - S| - attende da un momento 

Clan Show. David Ferrie, il all’altro. Le cose, infatti . sern- 
falso Oswald e alcuni caporio- brano aver preso una piega 
ni anticastristi erano a Dallas troppo pericolosa per i congiu- 
il giorno dell’omicidio di Ken- rati; e qualche manovra di con- 
nedy? Una foto — che sareb- trattacco era prevista da 
be nelle mani del procuratore tempo. 

Garrison — li ritrarrebbe tutti Novel, dunque, ha esibito ai 
insieme il vero e proprio stato giornalisti « tesserini di credi- 


CROLLO IN BANCA: ADDIO 
RISPARMI DC6LI EMIGRA TI 


maggiore del complotto. 

La clamorosa notizia ha fat¬ 


to » (non ha spiegato meglio 
di che si tratta) intestati a 


to il giro di New Orleans men- due collaboratori di Garrison 
tre. in Tribunale, il giudice (il capo della pattuglia inve- 
Uagqerty procedeva alla for- stigatwa Gunvich, e il poli- 
male incriminazione di Shaw. z,otto privato Marnino), a La¬ 
nci corso dell’udienza stabilita rnes W Moore. vice presidente 
per il disbrigo delle formalità, dell Ente autostrade della Lom- 
E* chiaro che, se la notizia al giudice Haggerty. 

risponde al vero. Garrison ha Z 

nella sua manica un asso ben Chj Shaw .. «<Garrì ;s voleva 

più importante della stessa de- da me * ha d,chmral ° 

_? -_ .1! TI_... D.ioen IVOUtl. 


Depositato il biglietto vincente 

Pagate pure i 150 
milioni di Agnano 


con il quale ho sempre fatto su da Salaria: mi ha accom¬ 
una vita molto ritirata... i>. pugnato a casa in via Dorici 
Anna Di Meo ha risposto così fletto la giovane donna — 

agli investigatori della Mobile lui P°> •> andato dalla madre. 
che l'hanno interrogata ieri d giorno successivo, io sono 
mattina. Disinvolta, sicura di stata fermata ed interrogata 
sò, senza un’ombra di emozio- dai carabinieri: quando mi 
ne sul volto, la ragazza, che h «mo rilasciata, sono corsa da 
da ieri è rinchiusa in una cella * rancesco e l’ho pregato di 
del carcere « Averoff ». ha ri- partire immediatamente per 
petuto. per Pilo e per segno, la 1 estero. Lui non voleva darmi 
versione del presunto « Fran- retta, mi diceva di avere la 
sei milioni. A destra, cois ». Ha solo aggiunto che è coscienza a posto, che non te- 
(Telefoto Ansa-l’Unità) I stata lei a consigliare l’amante nieva di essere fermato ed in¬ 
terrogato ». 

- —---- A sentire la donna. France¬ 
sco Mangiavillano aveva deci- 

E # fallita l'Inter-Chanqe di Chiasso so anche di presentarsi alla 

w polizia. Lei lo aveva dissuaso: 

« Francesco deve scontare due 
anni di casa di lavoro — ha 
M M BB^ spiegato — io non volevo per- 

mW ÉM ^B I derlo per così tanto tempo. Per 

11 Al ® questo supplicato di par- 

w m m tire. Comunque avevamo deci¬ 

so di tornare a Roma per chia 

/ magi M M drire tutto. Saremmo partiti do- 
L^ÈÉB BB AB B B menica stessa con l’aereo che 

^rBWB BBWBuMM B B ha preso legale, 

® M® ■ m m vocato Tirinato, ma non c'era 

posto. Allora abbiamo deciso 

ho appoggiato l'iniziativa dell'in- tZ1Z e " 0 TZ£ ZZ 
•fiale Cademarfori — Due arresti fZ7,ZZZ a nZZZiT 
che forse non saranno gli ultimi SSmTJL fS 

nuovo, di voler tornare al più 
al nostro inviato I dati proprio in territorio svizzero, presto in Italia. Anche Fran- 


Chi ha appoggiato l'iniziativa dell'in¬ 
dustriale Cademarfori — Due arresti 
che forse non saranno gli ultimi 


Dal nostro inviato . ... , ,. , 

I giornali non accennano pero cesco Mangiavillano ha chiesto 
eia al fatto che i grossi depositari. di essere es t ra dato. prima pos- 

Sta per saltare uno dei piu coloro che hanno trafficato valuta ibi . Roma Se H rnnnin 

grandi * bluff » del secolo? Pro- con la Svizzera, sono riusciti a . , * . a K . \. , e . la cop P ia 

babilmente. Questo è quanto rim- liberare i propri capitali senza r, P e, cra queste dichiarazioni al 
balza qui a Chiasso da tutti gli a i CU n danno. Qui a Chiasso, così magistrato greco che nei pros- 

Stati che confinano con la Con- come a Lugano, a Ginevra, a simi giorni dovrà esaminare la 

federazione elvetica. E che cosa Zurigo e a Basilea, si m nimizza. relativa richiesta della Procu- 

Tri motivo- „ C i s0 delia f 3 T Rt »“ bb ' iC 2 „ di . R °™' 

uno staterello che molti coniteli- Inl o r .Chan6e Bank sia per com- a prallca vc ^ T'* 3 CO " 
rano come una grande cassa- promedere tutto il sistema ban- Una certa rapidità. Comunque 
forte circondata da guardie ar- car j 0 svizzero perchè contribuisce occorreranno numerosi giorni 

che no£ f del ^Ioro°p aese * lfu™ a - scao ? ere maggiormente la fide- ancora: anche per questo mo- 
de a Inter-Change Bank uiimi loro cioè che danno n maggior t ‘ vo * P" accelerare la trafila 
della sene, sono quelli che ni a g- contributo ai depositi bancari, burocratica, e non solo per 
giormente mettono in luce i dati L" arr e 5 to de j direttore della ban- andare a dare uno sguardo al- 

negativi di tutto il sistema. Che ca .dottor Umberto Fraschetti. di ] baracca dove il nresunto 
cosa è accaduto alla Inter-Change « ’ ni « del vice direttore dot- oaracca aove n presumo 

Bank? Niente di più e di meno . ,. « Francois » è stato arrestato. 


posizione di Perry Russo, che 
tanto scalpore fece durante il Che una parte delle persone 
procedimento preliminare. implicate nei fatti di Dallas sia 

sul piede di guerra e tenterà 
Oggi i legali di Shaw\ dopo qualcosa di grosso è confer- 
aver reso una dichiarazione di m ato. d’altra parte, dallo stes- 
ìnnocenza del loro proietto. SQ Ser(]e Arcacha: < Intendo 
hanno chiesto trenta giorni per combattere Garrison — egli ha 
presentare le loro mozioni con- dpUn _ f inc frf non s j a comple- 
tro Patio di accusa. I trenta tornente distrutto. Quell’uomo 
giorni sono stati concessi, e ^ UTJ pericolo per questo Pae- 
altrettanti ne avrà Garrison se t y 


fi 


cosa è accaduto alla Inter-Change 
Bank? Niente di più e di meno 


38 anni, e del vice direttore dot- 


per presentare nuove contro- 
deduzioni. Poi i legali ripete¬ 
ranno la dichiarazione di inno- 


Nello stesso tempo c’è anche 
chi rende dichiarazioni contra¬ 
rie: un industriale del gruppo 


cerna e verrà fissata la data c f ìe finanziariamente Car¬ 
dai processo vero e proprio. r j son a condurre l’inchiesta. 
Questa la scarna cronaca del- j r qh r ho detto che la stessa 
l’udienza di oggi, che è durata pgj potrebbe — con le prove 
in lutto meno di dieci minuti. c f ie f l(1 ,- n mnnn — sconfessare 
Ma ritorniamo alla fotografia, il rapporto della commissione 
Mentre — secondo le voci cor- Warren e risolvere positiva- 
renti — i volti di Clay Show, mente l’inchiesta, 
di Ferrie e dei caporioni anti- Il Gran Jury di New Orleans 
castristi sono ricnnnscibilissi- ha intanto incriminato per /ol¬ 
mi. resta da stabilire chi sia sa testimonianza Patrick Mar- 
Valtro personaggio ritratto tene. Vex-eompagno di stanza 
Garrison sostiene che è il fai- di David Ferrie e comparso in 
so Ostcnld (potrebbe essere tribunale il 26 marzo come te- 
quindi Gordon Novel. ma su stc nell'inchiesta del procura 
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b Ì mch U e n simLri CC mo U nHo a di o’S I di'n^Siià 3 ver^z^lana. resi- il capo della Mobile rorr 
. J t dente a Sanremo — dove si tro dottor Scirè, ha rinviato la 


tipo di istituti di credito che in 
Svizzera sono nati come funghi. 


vano anche la mogi e e un figlio tenza da Atene. Dovrebbe rien- 


k iz.z.v.t ci aum/ uuii wuik. luiipiu, , • . . «. . ». ■ uu 

pprofittando della bonomia della a " le ; c a c r n à fe * e d èll° a serie. trar ^ ma con è nemmeno si- 


legge in base alla quale sono 
sufficienti 150 milioni di lire per 
aprirne uno. Questo è il minimo 


non sarà l’ultimo della serie. 1 ‘ nltl 1 
Troppe persone hanno girato in- curo. oggi. 


questo particolare viene cala 
to uno so esso sipario di miste 


tare Garrison. Martcns. con 
Ferrie e Alvin Beaubeuf. fti 


Il biglietto che ha vinto i 150 milioni della lotteria di Agnano è dere la verità e cioè che ancora 
sfato presentato ieri mattina dall'agenzia romana della Banca Po- una volta chi ci rimette le penne 
polare di Milano al ministero delle Finanze, per la riscossione. E' in questa speculazione finanziaria 


3Uinv.iumi i*zv iiiiiivnaa vii ms; rv * . * rr J _ . . 

aprirne uno. Questo è il minimo a qac 5 * 0 . a ^ are ed altre A Roma, intanto, 1 inchiesta 

consentito dalla commissione ban- ^ si trovano coinvolte Fra que- prosegue a rilento. Il giudice 
caria federale, ma tutto ciò in- f/5, i a !5 a uni n tó ^Ilf at V < ;a^im istruttore, dottor Del Basso, si 
dica anche le reali dimensioni ^ ™tdeS”a l£ trova Sfatti con le mani le¬ 
di una banca. Si pensi che per « eno * 7 10 ® Presioeme aeua i^e scionero dei cancel- 

< Qualche dollaro in dìù > le ban- doga di cui possiede azioni per f. . “ a,,u i ,, lu « . , aei cancei 
chette vengono addirittura auto- un 10 %. nonché controllore della licn. Senza 1 assistenza del suo 
rizzate ad aprire sportelli al- Banca d’Italia a Milano. Questa collaboratore, non può infatti 
l’estero. La stampa locale cerca ultima sua qualifica avrebbe pnv compiere nessun atto istrutto- 
rii minimizzare anche questo ul- mosso l’iniziativa dei dirigenti rio a cominciare da quello più 

timo «crack» che ormai è in della Inter-Change Bank — in pri- atteso e più importante: il 

fase critica, cioè esplosiva: quel- ma ma l industriale comasco Re- confronto tra la supertestimo- 
la internazionale, dando risalto J™ Cademarton. che fondò *•» Mario I oria I a sorte del 

alla notizia non riesce a nascon- banca nel !9.>4 - ad avvicinarlo n " e li,r . uoria 1 . so " e „ 1 

lJ verilàA e » comprometterlo. 

una volta chi ci rimette le penne A Chiasso ricordano quando il H 1301 della signora Fiorentini, 
in questa speculazione finanziaria Cademartori aprì in piazza Indi- quest ultima Io indicherà 


lo uno spesso sipario di miste- Ferme e Alma ueauoeuj J ,i P-arc m ^ ad alto livello non sono soltanto pendenza la sua banca. Girava come il terzo uomo, come il 

to). Anche una volta .stabilito arrestato tre giorni dopo 1 as- stato il commerciante romaw) Ennic.Maccari a far «depositare il . pjccolj operatori economici che per le strade della Confedera- «mingherlino, dagli occhi spi 

chi fosse realmente quell’uomo, sassinio di Kennedy. Furono prezioso tagliando con questa procedura ene salva i incognito. g . ,^^00 in Svizzera per com- zione a bordo di possenti mac- ritati * che aggredì assieme a 

comunque, bisogna vedere se rilasciati tutti e tre il giorno Nessuno può dirlo con certezza. Il giovanotto, si sa. ha sempre p ; ere affari di modeste dimen- chine americane, condotte da au- Franco Torreggiani i fratelli 

può essere la stessa persona dopo. d ' essere diventato milionario. Tuttavia resta la convin- sìotiì. ma fe migl-aia di operai tisti in livrea. Veniva presentato M cne gazzo Loria sarà spac¬ 
chi si snaecià ver Oswald in » ■ . ■ iione generale che proprio a lui sia andato II vistoso premio, italiani che hanno depositato pres- come un impresario navale e - , h ..'x ,- ncr - m i na t n a n C he 

Zn ZTmocZiZ ' Samuel Evergood Nella foto: E„„<o Maccari (al centro) so 1 eoo. sporteli, . nsparm, so- fù?^r7U“ iddio ' 

- fari non eli erano andati troppo II dottor Del Basso, in c 


che si spacciò per Oswald, in 
una serie di occasioni. 

Per questa ragione Garrison 
avrebbe mostrato la fotografia 
a Sylvia Odio, già nmica del 
leader anlicastrista di Miami, 
avolo Rei/, che parlò con un 
uomo che le venne presentato 
come Leon Oswald. Im Odio, 
che attualmente abita a Po r- 
1nrirn_ avrebbe confermato la 
identificazione. Dalle sue di¬ 
chiarazioni. comunque, e da 
quelle dell’altro capo antica- 
st rista di New Orleans, Carlos 
Bringuier. apparirebbe un ele¬ 
mento ni loro: che avvenne cioè 
una frattura tra » groppi esuli 
cubani . a proposito dell’atten¬ 
tato. Manolo Reu e Brìnquier 
avrebbero continuato a rite- 


Comincia il 
lungo round 
della difesa 
di Nigrisoli 


BOLOGNA. 5. 

ET cominciata al processo di 


Rinviato 
il processo 
per le nozze 
di Germano 

LIEGI, 5. 

Giovanna Agusta e José Ger- 


Baldacci 

spera 

nell’asilo 

politico 


BEIRUT. 5. 

Il giomab'sta itabano Gaetano 


appello del * giallo Nigrisoli » mano non hanno nascosto la loro Baldacci, incriminato per I affare Miche 


Fu uccisa 
la donna 
ritrovata da 
un’escavatrice 


VERONA. 5. 

La po'..zia ha fermato un uomo. 


fari non eli erano andati troppa II dottor Del Basso, in que- 
bene. Aveva cor-o il rischio d: sii giorni di sosta forzata, sta 
fallire assumendo 1 onere de- rileggendo i verbali e sta pre- 
lacquisto e dello smantellamento parando , a citazione dei testi, 
della corazzata «Impero». In v - , . , 


I i della corazzata « Impero ». Ir 
l molti ambienti finanziari si pre 


Ieri mattina ha ricevuto la mo 


nere" di primaria importanza l'arringa dellawocato Pcrrouv contrarietà e .1 loro dispetto al- Baiane arrestato nei g,orni scor- delie indag.m suirucc.sione di p^imàà delimitato per <*te- "ia ancora contessalo iuiio: e 

V^lLiZZnedTFidHCM^ro- dl ' a parola .1 Tannane oche la causa promossa « a Beirut su nehiesta del giù una donna. ,a ven^eUenne Lu- ^ ^^ pre n ., ova cI> ^ ea In che solo tenendo ancora don 

eh tnn. e ' ’ difensore e il procuratore gene- dal padre delia ragazza per op- d:c f. CUI , è afr,vata 1 «richiesta, ciana Da Monte, il cui cadavere re ,- {à ^ ranon mato veniva tra- tro il fratello possa decidersi 

Serqe Arcacha e altri, dopo ra!e Cardani, protagonisti nel porsi al matrimonio è stata nn- fi en tf-, C ^h?if ratura « veaae *' a 9 dito senza tanti s Cr ,ipo’.i e le a parlare. Il dottor Del Basso 

esser stati ar vicinati — nitro- ]a precedente udienza d, un più v iata di 7 giorni, precisamente addento alUnìfma percentuali favolose di interessi ha concesso, sempre ieri mat- 

rerso David Ferrie - dai grvp- che vivace contrasto, si sono a i )2 aprile. I due fidanzati ac- Italia 5o!o pcr ra3 oai 'j è a crorto che nè tefreno^ra vf,nivano aframente scontate tina , un permesso di colloquio 

pi dell estrema destra texana, scambiati abbracci e reciproche cusano esplicitamente il conte P° 3tiche - a a ^ VtT rest. » dai titolari dei deposi'i i quali. a ii a mn «»lie di Cimino che si è 

avrebbero indirizzato il com- scuse. Domenico Agusta: a loro giu- Questo riferisce il giornale T " ‘ ’ per una rag'ore o per l’altra. ? i 


nere sempre nuova dentea in 
rea’tà poi Tanon m3to veniva tra¬ 
dito senza tanti scrupoli e le 


politiche. 


si è accorto che ne! terreno era- 


plotto contro Kennedy. « l'ira V mente Ul ^uufIlu uitiv, e Mdiu lui a iiMiiuvtdre - . —-■■—j. V— lo dama era stata uccisa con ih»i iiun.i»au« t »;u a suri- _ . c r;i;r,r«r. Vori TI 

è stato detto sutla mostruosità per il rinvia riportate appunto alcune diriua- n tsto'a a4 t^ f colare il loro denaro dai cassetti figli, al San Filippo Neri. Il 

dichiarazioni della Odio. dd dMor ^vipr-isoZi - ha detto Si tratta solamente di 7 giorni, razioni dell ex direttore del Gior- SJlnlrSite cinque o sei^si o-T- ^ I5a banca Come veniva im P P nnCl P ale accusato sta meglio 

soprattutto Garrison avrebbe p err oux —. Non dovete giudi- ma Germano giustamente consi- n0 e d i ABC. E evidente che. , ‘ ma , h seoneHa P eat0 denaro in deposito? Ab- ed ha parlato una decina di 

potuto stabilire che la congiu- care se rimputato era manto dera lo spostamento della data Per poter evitare l'estradizione «Tvre infi biamo ch esto Su questo punto minuti con la donna e i barn- 

ra, inizialmente, non avera e padre esemplare o no. un prò. un serio contrattempo. Egli in- * uomo al qua.e sono andati al- __ . donna vènne identificati si ^ d fficile avere una risposta bini. 


-----' -*- lumifu li vwnt _ _ . __ CAr w»fi - udì vuu.in uti » i 

' use - Domenico Agusta: a loro giu- Questo riferisce U giornale rh " ‘ ' per una rag'ore o per l’altra. 

«Non è vero niente di quanto dizio, è stato lui a manovrare Oncnt di Beirut nel quale sono . . __ spesso non riuscivano più a svin- 

— j-..- -,-— =»-- riportate appunto alcune dichia- era s ‘ aia ucasa con r, .— j -j..-... 


venivano amaramente _ scontate tina. un permesso di colloquio 
dai titolari dei deposii i quali. ada mo o]j e d j Cimino, che si è 
per una rag-ore o per altra. immodia " tame nte recata, con i 


è stato detto sutla mostruosità per il rinvia 


A q lauto ammonta il 



ATENE — Anna Di Meo mentre si dirige all'ufficio del pro~ 
curatore del re che le ha notificalo il mandalo di cattura 

(Telefoto) 


Gigantesco traffico in Francia 


«Pedigree» vero 
per centinaia 
di quadri falsi 


Pillola: 
il 13 aprile 
il rapporto 
conclusivo 

Una parola finale sulla pillola 
anticoncezionale, nei suoi aspetti 
sanitari e sociali sarà pronun¬ 
ciata ì) prossimo 13 aprile da 
parte della commissione mini¬ 
steriale presieduta dal professor 
Scanga, direttore generale dei 
servizi di igiene del ministero 
della Sanità. 

Ieri è stato consegnato al mi¬ 
nistro Mar.otti il rapporto con 
elusivo della sottocommissione 
ministeriale incaricata di esami 
nare l’aspe'to ostetrico-ginecolo¬ 
gico della pillola. Le altre sot- 
tocommissioni sono al lavoro e 
presto consegneranno i loro rap¬ 
porti .1 113 aprile saranno tirate 
!e somme. Entro il 21 aprile si 
prevede che possa essere presen¬ 
tato al min stro il rapporto con¬ 
clusivo. 

Per quanto riguarda gli aspet 
ti giuridici della questione sono 
alj'esame della Commissione Giu¬ 
stizia della Camera due progetti 
di legge del PSU-PCI e del 
PSIUP per l’abrogazione degli 
articoli del Codice che vietano 
la propaganda e l’uso di anti¬ 
concezionali. 


ne mai realizzata cerca pretesti 
per invocare l'asilo pol.tico. 


anno si era trasferita a Milano 
e che frequentava, la sera, la 


A decine di miliardi, dicono 


nane terni.naie di viale Fulvo gli esperti. Si cercò di salvare 


Ieri, intanto, gli uomini della 
Mobile hanno identificato la 
Dersona alla quale Francesco 


per bersaglio il Presidente de- fessionista serio o un dottorino... fatti il 12 aprile non potrà essere cuni milioni dell’istituto finanzia- accertare che da'’oua’chè A q ianto ammonta il T - ... ui; nomini della 

gli Stati Uniti. Il procuratore, ma solo dire se ci sono le prò- m Belgio, dovendo seguire la sua no siciliano per una pubblicano- ^ s.eratrasferitaa Wano «crack»? v/k’’ ’ t h 

ic accrescere I, propri, in- « che è m assassiso,. «r-ataLio « Standard .. che „,<v f tiJ ^ frlquifavlfa Vra “ A dKine di miliardi, dico™ M ° r T ló 'SÌ 

formazioni.avrebbe giocato ^ > ° fX) ®^ rsi , sof , rcr ^ ata a ca in JJ* r * nan - a - E non P ai70c j-. '. P^' - ' nane term.na’e di vnale Fulvo gli esperti. Si cercò di salvare °c r;,ona a a ^ f ~ 

abilmente sulle divisioni e le h,ng ? sufi infanzia. la giovinez- pare a .ud enza è l ultimo degli Durante i pnmi interrogatori Tc<] ne » a «su definita dalla la banca ricorrendo a denaro Mangiavillano telefonava spes 
rinirche tra i anioni antira ,a -C. suo c.ien.e •nc’-.en.: c..e po.eva aspc.iarsi. i>a..-iv«.i a hi et me diauarato di buon costume «fossa del sor- provenerte dal mondo musulma- so da Atene. E una donna, si 

nptrcfie tra i gruppi antica- e ^ avcr Iet , 0 ^cum brani Dal canto suo Giovanna, che non avere mai avvito rapporti ,. na Vennero lanciati appelli a chiama Ines T.. ha 45 anni ed 

stnsti di una lettera di Ombretta al m questi g*orm di attesa ha tro finanziari a Milano con il Banco La polizia di Verona si è messa banche del Qwait e d' altri paesi è scomparsa dalla sua abita 

Intanto, a Columbus, è stata . manto (sforzandosi di dimostra- vato occupaziwie come gover- ^SxHia. e si è proclamato m- j n contatto con quella di Milano arabi, tra cui l’Arabia Siud ra 7 i 0 ne di Monte Sacro. «La tro- 

fissata l'udienza per l’estradi- re ,a meschinità della dwina nante. punta il dito. Oltre che {^cnte per tutti i reati attri- e s j è giunti al fermo di Miche- Ma i musulmani, già scortati dal- r , r „ ran nresto — hanno ag- 

Ti/M» HI narrino Tv, morta), l’avvocato ha ricordato sul padre, sullo stesso avvocato buffigli. le B. Che cosa gli sia contestato l’esnerienza del fallimento della reremo presio nanno ag 


fissata l'udienza per l’estradi¬ 
zione di Gordon Novel. La cau- 


*/i si disrutrrA il 1 mnnnin •'esigenza di una agenda, mai Cuyevers. n difensore è accu- D giornale inTorma anche che dagli inquirenti non è ancora 

vL»i sequestrata. In essa la signora sato di eccessiva arrendevolezza le autorità libanesi hanno chiesto stato detto. Si sa soltanto che 

Novel na reso nuove dichiara• Anna Maria Scarano appuntò le e d aver nascosto fino all’ultimo la documentazione relativa a Bai- egli viene interrogato a proposi* 

noni, che potrebbero essere lo confidenze di Ombretta. momento Q rinvio della causa, dacci a quelle italiane to di questa tragica vicenda. 


_ ~ . le B. Che cosa gli sia contestato l’esperienza del fallimento della irwttiirainri _ «/> 

Il giornale informa anche che dagli inquirenti non è ancora Intra Bank, risposero decisameli- giut ? gu . invesugaiori se¬ 
te autorità libanesi hanno chiesto stato detto. Si sa soltanto che te di no. condo noi, il Mangiavillano ha 


r eremo presto — hanno ag- 


PARIGI. 5 

Panico nelle gallerie d'arte 
francesi. Una denuncia della ve¬ 
dova del pittore Albert Marquet, 
morto nel 1947. ha infatti con¬ 
fermato 1'esistenza di un gigan¬ 
tesco traffico internazionale di 
quadri falsi. 

I-a signora Marcelle Marquet, 
quando ha capito che un quadro 
di suo marito che lei avrebbe do¬ 
vuto autenticare, era falso (« la 
p ttura era ancora fresca ». ha 
detto Li donna) ha immediata¬ 
mente denunciato il fatto alla 
polizia. 

Il giorno dopo, il proprietario 
del « falso » l'ha minacciata per 
telefono, ma la donna non si è 
data per vinta, cosicché l'inchie¬ 
sta è proseguita e la polizia ha 
potuto sequestrare altri tre qua¬ 
dri falsi, due Dufy ed un Derain. 
L'uomo che è il « cervello » del¬ 
l'organizzazione di trafficanti — 
che più che in Francia opera in 
Belgio, in Germania, ed in Ita¬ 
lia — è conosciuto dalla polizia 
la quale, tuttavia, non è mai riu¬ 
scita a trovare le prove per porre 
fine alla sua attività. Si sa ad 
esempio che abita un lussuosis¬ 
simo appartamento nel residen¬ 
ziale sedicesimo arrondissemont, 
fa prenotare da qualcuno spesso 
in buona fede — un quadro falro 
alla famiglia di un grande pitto¬ 
re scomparso: il dipinto è di 
solito accompagnato da qual¬ 
che documento di antiqua¬ 
ri ed in molti casi la famiglia 
autentica le tele, che successiva¬ 
mente vengono vendute. Uno dei 
trafficanti riacquista allora il 
quadro e la galleria rilascia un 
terzo certificato. 


I sentava anche come titolare del £i ,e Giorgio Torreggiani, 
cambio Pizzomi a Caracas. Qji che gli ha chiesto un colloquio 
si dice che per far luce su tutta col marito e gli ha sollecitato 
I la vicenda verrà pure interro- la concessione della libertà 
| gr.to il presidente della Numi- provvisoria all'uomo. Il magi- 
' ' m . at .ica italiana, il commendator 5 t ra ( 0 ba concesso il colloquio. 
Luigi Pizzomi d. Milana Si è riser vato di decidere sul 

! Mentre il cartello deLe banche provvedimento di libertà prov- 
’ svizzere offriva un intere^ de] • 

3.50 -c sui depositi, la Inter pa- V sona ’ al quale - comunque, s. 
cava percentuali varianti fra il e °PP° s to. «por esigenze istrut- 
7-8 e perfino il 10 per cento Ano- torio, il P.M.. doti. Santoloci. 
rimato assoluto e percentuali eie- Al Palazzaccio sono convinti 


tro il fratello possa decidersi 
a parlare. Il dottor Del Basso 


-V . , , iwui IV * IIMIOIV Ut HJiC t uu u U n.n m. vv tvw ui auwiic _ _ ... . » 

rante 1 _P I3m) interrogatori Xo^ti. nella zona definita dalla la banca ricorrendo a denaro Mangiavillano telefonava spes 

avreuye uicmarato di buon costume « fossa del sor- proven'erte dal mondo musulma- so vl a Atene. E una donna, si 

on avere mai avuto rapporti ponti ». no. Vennero lanciati appelli a chiama Ines T.. ha 45 anni ed 

a Milano con il Banco polizia di Verona si è messa banche del Qwait e d' altri paesi è scomparsa dalla sua abita 


chiesto a lei di aiutarlo a farsi 
un alibi 7. 


I— in breve I 

Beatrice torna in pubblico 

MADRID — La segretaria di Beatrice Savoia ha annunciato 
che la giovane dopo d misterioso ferimento al petto del 18 marzo 
scorso, sta molto bene e quanto pnma ricomparirà in pubblico 
Forse spiegherà ai giornalisti la causa e i particolari dell'episodio' 

Uccelli contro jet 

LONDRA — La compagnia aerea BOAC ha accertato che per 
riparare i soli danni provocati ai motori dei propri \olitoli dagli 
inceli: negli ultimi cinque anni, sono f-tati spesi circa due miliardi. 
Per porre riparo a questi singolari scontri si sta mettendo a punto 
un tipo di Petardo che $pa\cnti gli stormi e li faccia cosi allon¬ 
tanare dall aeroplano. 

Annegati 13 ragazzi nel Nilo 

CAIRO — Tredici ragazzi, poco più che decenni, sono anne¬ 
gati nel Nilo per il rovesciamento di un battello a circa 500 chilo¬ 
metri a sud del Cairo. I giovani insieme ad altri compagni si sta¬ 
vano dirigendo verso la fattoria di un agricoltore che li aveva 
ingaggiati per il lavoro di raccolta delle cipolle. 

Collegamento Piombino-Sardegna 

LIVORNO — Una nuova linea di collegamento marittimo fra 
Piombino e la Sardegna è stata inaugurata. Il servizio, compiuto 
da una nave traghetto, sarà trisettimanale. con partenze sia da 
Piombino che da Olbia. 

Nove morti nel collegio in fiamme 

NEW YORK — Per l’incendio divampato in un dormitorio nel 
villaggio di Cayuga Heights. dove erano alloggiate 61 persone tra 
studenti e insegnanti della Cornell University, sei ragazze e tre 
ragazzi sono morti. L’edificio, in legno e mattoni i andato comple¬ 
tamente distrutta 
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A mezzogiorno arriva il presidente polacco 


Al Colosseo il saluto 
della città a Ochab 

Domani alle ore 17,30 il ricevimento in Campidoglio 


Oggi a mezzogiorno 
l'Amministrazione co¬ 
munale tergerà il sa¬ 
luto della città a Ed¬ 
ward Ochab. Presiden¬ 
te del Consiglio di Sta¬ 
to della Repubblica Po¬ 
polare di Polonia. La 
cerimonia avrà luogo 
in piazza del Colosseo, 
durante lo svolgimento 
del corteo che scorte¬ 
rà il Presidente polac¬ 
co liciU'aeropoi to di 
Ciampino al Palazzo 
del Quirinale. Nell'ap¬ 
posita tribuna, allesti¬ 
ta a ridosso dell'Anfi 
teatro Flavio prende¬ 
ranno posto il Sindaco, 
la Giunta comunale ed 


es|/onenti dei gruppi. 

Dopo il saluto del 
Sindaco, i corazzici i a 
cavallo accompagne¬ 
ranno Ochab attraverso 
via dei Fori Imperiali, 
piazza Venezia, via Ce¬ 
sare Battisti, via Quat¬ 
tro Novembre e via 
Ventiquattro Maggio 
Qui truppe del Piesidio, 
con musiche e bambo¬ 
le, renderanno gli uno 
ri militari. Poi il col¬ 
ico ai riverii davanti «il 
pala/zo del Quirinale. 

Villa Aldobrandini e i 
palazzi di piazza Ve¬ 
nezia .saranno addobba¬ 
ti per la solenne cir¬ 
costanza a cura del Co¬ 


mune. Le stiade altra 
veisate dal corteo sa¬ 
ranno imbandierate con 
i vessilli polacchi, na¬ 
zionali e di Roma. Lo 
stesso avverrà, per tut¬ 
to il periodo della visi¬ 
ta di Stato, in tutta la 
città. 

Edward Odiati sarà 
ricevuto domani in Cani 
pidogho alle ore 17,'iO 
Ai piedi della coi dona 
ta che conduce sulla 
piazza del Campidoglio 
il Presidente polacco 
sarà accolto da Petluc¬ 
ci. che lo accompagno 
rà nel Palazzo dei Con 
servidori. Nella sala 
degli Arazzi gli asses- 


soii e i capi gì appo 
consiliari saranno pre¬ 
sentati all'ospite. Odiali 
farà poi ingresso nella 
sala degli Grazi e Cu- 
liazi pei piendere |>o 
sto sull'apposito podio 
ili ornile e ascolteia il 
discorso che gli rivol¬ 
gala Petrucci. il (pule 
!>oi consegnerà all ospi- 
e una riproduzione in 
oionzu della lupa io 
mana. Prima di lascia¬ 
le il Campidoglio, 
Ochab atti averseli! l'au¬ 
la di Giulio Cesare per 
scendere infine sulla 
piazza dallo scalone 
esterno del Palazzo Sa 
natoiio. 


Decentramento 

L ultima deliberazione 
approvata dal Coasiglio 

Impegno ad eleggere al più presto gli aggiunti del Sindaco e i 
Consigli di circoscrizione — Il voto favorevole del PCI e PSIUP 


Programmazione 

Domani a convegno 
i Comuni dei Costelli 


I problemi e le prospettive 
del comprensorio dei Castelli ro¬ 
mani nel quadro dello sviluppo 
della regione laziale, saranno il 
tema di fondo del convegno che 
si terrà domani al Palazzo co¬ 
munale di Marmo. 

II convegno è stato promosso 
dal comune di Marino e dal co¬ 
mune di Velletri in collaborazio¬ 
ne con l'assessorato allo svilup¬ 
po del comune di Roma; vi han¬ 
no aderito 1 comuni di Albano. 
Ariccia. Castel Gandolfo. Colon¬ 
na, Frascati. Genzano. Grotta- 
ferrata. Lanuvio. Montecompa- 
tri. Monteporzio. Nemi. Pomezia. 
Rocca di Pana, Rocca Priora. 


Il giorno 

Oggi giovedì 6 aprile (96-269). 
Onomastico: Diogene. Il sole 
sorge alle 5.57 e tramonta alle 
18.56. Luna piena il 9. 

Istituto Gramsci 

Oggi alle I8.H0 nella sede del¬ 
l'Istituto Gramsci in via dei 
Conservatorio 55. il professor 
Antonio Pesenti terrà la prima 
lezione del corso; « Attività fi¬ 
nanziaria e programmazione » 
sul tema: « La cosiddetta finan¬ 
za neutrale nella dottrina e nel¬ 
la pratica del capitalismo di 
prevalente concorrenza ». 


Corso di aggiornamento 
sulla prevenzione 
e la cura del reumatismo 

Un gruppo di qualificati cul¬ 
tori di Reumatologia, con una 
ben concertata sene di lezioni e 
dimostrazioni pratiche, terrà in 
Roma dal 12 al 20 aprile pros¬ 
simo un corso dì aggiornamento 
ed addestramento sulla preven 
zione e la cura del reumatismo 
acuto e cronico. 

Il corso (gratuito, riservato ai 
medici) duetto dal Prof. M. Mcs 
smi è organizzato svttlo l'egida 
del Ministero della Sanità e si 
terrà al Policlinico di Roma (Irii 
luto di Terapia Medica e Idra 
logia). 

Nell'ambito del corso si terrà, 
giovedì 20 aprile alle ore 10, una 
riunione simposiale sul Lupus 
Eritematoso Sistemico alla quale 
Mguirà la discussione, aperta a 
tutti i presenti. 


Fra gli scopi del convegno è 
quello di sottoporre al comitato 
regionale della piogrammazione 
proposte concrete risultanti dal 
dibattito. Le relazioni saranno 
tenute dal sindaco di Marino 
Giulio Santarelli, da Fernando 
Ciori e dal compagno Franco 
Velletri, rispettivamente sindaco 
e vice sindaco di Velletri. da 
lina dirinente delle attività so 
ciali dell'ufficio regionale ISES. 
e dall'assessore di Roma allo 
sviluppo ed alla programma¬ 
zione. 

Al convegno sarà presente li 
ministro Pieraccini. 


Dibattito 

Alle 19. nella sezione del PSU, 
via Bagnerà 71, pubblico dibat¬ 
tito sul risultato delle elezioni 
in Francia. Partecipano Lucio 
Cecchini (PR1), Piero Ardenti 
(PSIUP). Alberto Di Segni (PSU) 
e Enzo Fumi (PCI). 

Conferenza 

Sabato prossimo, alle ore 10, il 
prof. Gilbert Picard, titolare di 
Archeologia alla Sorbona, terrà 
presso l'istituto di Archeologia 
dell'Università una conferenza 
sul tema: «I mosaici di Acholla». 

Natale di Roma 


Oggi l'attivo 
sindacale 
della CdL 

Oggi, alle ore 18, nel salone 
della Camera del lavoro, in via 
Buonarroti, si svolgerà la riu¬ 
nione deH’Attivo sindacale. Ad 
esso parteciperanno i membri 
do; Comitati Direttivi della Ca¬ 
mera del lavoro, dei sindacati 
provinciali di categoria, delle 
Sezioni sindacali ed i membri 
delle Commissioni interne, e di 
scuterà in merito alle decisioni 
assunte nella recente riunione 
del Consiglio Generale della 
CGIL. L'Attuo esaminerà anche 
le iniziative da prendere per la 
celebrazione del P Magg.o che, 
quest'anno, avrà una caratteri¬ 
stica diversa, collegata anche 
alla ricorrenza del 7ir anniver¬ 
sario della fondazione della Ca¬ 
mera Confederale del lavoro di 
Roma e provincia. 


Nuovo passo in avanti, forse 
decisivo, per il decentramento. 
Ieri sera, finalmente, il Con¬ 
siglio comunale ha approvato 
la deliberazione con cui si 
prende atto delle osservazioni 
del Ministero dell'interno alle 
decisioni adottate dallo stesso 
Consiglio oltre un anno fa. Ora. 
perché — dopo tante discussio¬ 
ni e polemiche, anche fruttuo¬ 
se — il decentramento possa 
diventare una realtà occorre 
che la Giunta realizzi quanto 
è possibile attuare subito delle 
tre deliberazioni approvate nel 
marzo dell’anno scorso, cioè si 
passi al più presto possibile 
alla nomina degli aggiunti del 
sindaco e dei dodici consigli 
circoscrizionali (in tutto due- 
centoquaranta consiglieri). E 
su questo il gruppo comunista 
ha già strappato un impegno 
all'assessore Bubbico. 

La votazione di ieri sera è 
stata molto contrastata. Prima 
il Consiglio ha dovuto respin¬ 
gere un nuovo <r assalto » delle 
destre fatto di emendamenti e 
sottoemendamenti conditi da 
lunghi discorsi illustrativi. La 
manovra del PLI e del MSI è 
stata bloccata dai voti del PCI, 
del PSIIJP e del centro-sini¬ 
stra. Un emendamento comu¬ 
nista con il quale si chiariva 
il concetto della gradualità 
nell'attuazione del decentra¬ 
mento, nel senso di limitare 
tale gradualità alla realizzazio 
ne degli uffici circoscrizionali, 
è stato ritirato dopo che l’as¬ 
sessore Bubbico ha affermato 
che è intenzione della Giunta 
procedere subito alla nomina 
degli aggiunti del sindaco e 
dei 2)0 consiglieri. 

La votazione sulla delibera¬ 
zione di pres ad'atto ha dato 

11 seguente risultato: a favere 
48 voti (30 del centro sinistra. 
17 comunisti e 1 del PSIUP) e 

12 contro (destre). 

L'apporto dei voti della si¬ 
nistra (PCI e PSIUP) — come 
si vede — ha così permesso 
che la deliberazione passasse. 
Se PCI e PSIUP avessero vo¬ 
tato contro, i suffragi a fa¬ 
vore e contrari si sarebbero 
bilanciati. 

Nella prossima seduta sa¬ 
ranno discussi gli ordini del 
giorno presentati dai vari 
gruppi a conclusione del di¬ 
battito protrattosi per varie se¬ 
dute. sulla deliberazione. Tre 
sono quelli del PCI. Uno ini 
pegna la Giunta ad eleggere 
entro due mesi i Consigli di 
circoscrizione, un altro sostie¬ 
ne la necessità d: un’articola¬ 
zione delle circoscrizioni e lo 
aumento del loro numero, un 
altro ancora propone che il 
sindaco « promuova una riu 
nione dei sindaci dei Comuni 
capoluogo di regione per met¬ 
tere allo studio lo stato dei 
rapporti tra autorità tutorie e 
Comuni, i problemi e gli in¬ 
tralci che derivano dall'attua¬ 
le regime di controlli aU'am- 
ministrazione delle grandi cit¬ 
tà. e per studiare un’iniziativa 
dei grandi comuni tesa ad ot¬ 
tenere una nuova legge comu¬ 
nale e provinciale e una legi¬ 
slazione delle finanze locali che 
garantiscano agli enti locali 
quella autonomia che è stata 
sancita dalla legge fondamen¬ 
tale della Repubblica ». 

In apertura di seduta vi era 
stata una replica dell’assesso¬ 
re Bubbico, che ha rispecchia¬ 
to. più o meno, il contenuto 
della deliberazione approvata, 
deliberazione che nella s.istan 
za non accetta le pretese del 
Ministero e lascia intatte le 
tre deliberazioni adottate nei 
marzo drirar.no scorso, senza 
tuttavia aprire un conflitto con 
l'Esecutivo. 

Vedremo se almeno nella vo¬ 
tazione degli ordini del giorno 
il centro sinistra avrà il co¬ 
raggio di prendere, nel merito 
e nel metodo, una precisa posi¬ 
zione in favore dell’autonomia 
I degli enti locali. 



Borse di studio 

Borse di studio del valore di 
100.000 e 150.000 lire sono state 
istituite dalla Cassa di Rispar¬ 
mio per le migliori tesi di^cu'se 
nella sess.one autunnale del 1966 
ed in quella estiva e di feb¬ 
braio del 1967 in Tecnica Ban¬ 
caria. Tecnica industriale e 
commerciale. Ragioneria. Stati¬ 
stica. Tecnica delle Ricerche di 
Mercato. Diritto Commerc ale. 
Statistica Economica. Analisi di 
mercato e Diritto Commerciale. 
Per informazioni rivolgersi alle 
rispettive facoltà di Economia 
e commerc o. Scienze Statisti¬ 
che e Giurisprudenza. 

Nozze 

li compagno Pasquale Vemisio 
questa mattina alle 11 sì unisce 
in matrimonio con la signorina 
Chiara Guglielmi. La cerimonia 
si svolgerà in Campidoglio. 

Al compagno Verrusio e alla 
sua gentile consorte gli amici 
e i compagni dell'Unità inviano 
i più calorosi auguri. 


In occasione delle manifesta¬ 
zioni organizsate per il 2720 Na¬ 
tale di Roma la rivista Capito- 
lium sta organizzando una mo¬ 
stra del libro su Roma, cioè una 
presentazione specializzata di 
tutte le opere attualmente in 
catalogo presso tutte le case 
editrici italiane e che trattano 
ogni possibile aspetto della real¬ 
tà romana. 


il partito 

CONGRESSO ALLA BALDUI¬ 
NA — Inizia oggi il congresso 
della sezione comunista della 
Balduina, per proseguire doma¬ 
ni e giovedì. 

COMITATI DIRETTIVI — Tor¬ 
re Gaia ore 19 — Direttivi di 
Torbeliamomca. Villaggio Breda 
e Torre Gaia, con Foglia; La- 
nuvio ore 19. con Manni. 

DIBATTITO - Albano ore 19. 
1 1 giovani e il Vietnam ». dibat¬ 
tito unitario con Pio Marconi. 


I Dodici studentesse di' Torpignattara ricoverate d'urgenza in ospedale 





Una nuvola di gas 
avvolge la scuola 


Sgomberato l'intero edificio di via Gino Dell’Oro - Centinaia di famiglie 
in allarme per la misteriosa intossicazione - Mai di testa e disturbi di sto¬ 
maco - Mille telefonate alla Romana-Gas - Nessuno sa spiegare il fenomeno 


Alcune delle studentesse 
Intossicate fotografale in 
una corsia del Policlinico. 
QUI ACCANTO: l'edifìcio di 
via dell'Oro che ospita la 
scuola. 


Non contenti del amare in gabbia » 


Vogliono aumentare 
il prezzo già alto di 
cabine e ombrelloni 


E' arrivata 



Anatomia in subbuglio 
per un film di B.B. 


ET arrivata. Nugoli di foto¬ 
grafi, di play-boys. di aspiranti 
comparse l'hanno segu.ta ovun¬ 
que possibile, per testimoniarne 
ogni mossa, respiro, gesto. Mi¬ 
nigonna rosa, calze a rete bian¬ 
che. occhiali op dello stesso co 
lore, il sorriso «empre aperto 
quasi stampato sul viso: B B. è 
a Roma Insieme ad Alain De'.on 
recita in un film di Ixwis Mal 
le. tratto da racconti di Edgar 
A. Poe. il cui titolo sarà c Tre 
passi nel delirio » La storia è 
quella di un giovane combattuto 
tra la doppia sua personalità: 
sarà quella cattiva a prendere 
il sopravvento. 

Nell'aula di Anatomia patolo¬ 
gica ai sono girate ieri alcune 


scene. Per l'occasione le lezio 
ni sono state sospese e una fol¬ 
la di studenti hanno gremito gli 
androni della facoltà di moderna 
ed hanno assistito al lavorio del¬ 
la troupe che li atei a sfrattati 
dalla loro aula ed atteso l'arri¬ 
vo di Ixt L'attesa è andata po 
rò delusa: B B . la sua mnigon 
na rosa, le sue calze b.anche, 
il suo «orriso stampato non si 
sono viste Le: e il suo numeroso 
seguito resteranno a Roma an¬ 
cora per qualche giorno E' nel¬ 
la nostra città che finirà la sto 
ria del giovane combattuto tra 
le sue due personalità: precipi¬ 
terà dal campanile della chiesa 
nella quale un prete gli avrà ne¬ 
gato l assoluzione per un delit¬ 
to commessa 


La scusa: i danni subiti 
per l’alluvione dai pro¬ 
prietari degli stabilimen¬ 
ti balneari - Ma perchè 
dobbiamo pagarli pro¬ 
prio noi ? - Imbarazzata 
difesa della C.d.C. 


Aumenteranno i prezzi delle 
cabine e delle attrezzature bal¬ 
neari a Lido di Roma, Passoscu¬ 
ro. Maccarese. Focene. Frege- 
ne. Fiumicino. Torvajanica? La 
incredibile decisione (già presa) 
dovrebbe essere ratificata nel 
corso di una riunione che si svol¬ 
gerà nei prossimi g orni, e alla 
quale prenderanno parte i rap¬ 
presentanti degli enti interessati, 
federazione esercenti stabilimen¬ 
ti balneari, camera di commer¬ 
cio. prefettura, comune e Ente 
del Turismo. La richiesta tesa 
a far modificare le tariffe è 
stata avanzata dalle categorie 
interessate, i cui rappresentanti 
hanno sostenuto che le attrezza¬ 
ture balneari permanenti hanno 
riportato notevoli danni in segui¬ 
to all’alluvione del 4 novembre 
dello scorso anno. 

Nessuno può negare che i dan¬ 
ni prodotti dall'alluvione siano 
gravi e di non 1 eve entità, ma 
ciò che. appunto, appare inqua¬ 
lificabile è la decisione di far 
pagare ai cittadini i danni delle 
alluvioni. Non solo, dunque, i fr¬ 
enanti anche quest'anno saranno 
costretti a pagare per vedere un 
po' di mare, ma dovranno pa¬ 
care ancora di più per usufrui¬ 
re delle attrezzature balneari. 
E poco importa, stando cori le 
cose, che si asriam ìa eri re¬ 
ma 1 mitate77a degli aumenti. 
Del resto tanto assurda è la 
decisione da aver suscitato l'im- 
harazzato commento del dottor 
Bertucci, commissario straordi¬ 
nario della Camera di Commer¬ 
cio. Bertucci ha dichiarato ad 
un'agenzia di stampa che * Que 
sta necessità /e è a'u*tificata 
non dere autórizzare eventuali 
abusi che finirebbero per ritor¬ 
cersi verso chi li effettuasse ». 
1.0 stesso Bertucci sembra preoc¬ 
cuparsi di coloro — e a Roma 
sono moltissimi — per 1 quali 
la gita quotidiana sulla spiag¬ 
gia « rappresenta l'unico modo 
ih godimento delle iene. Noi 
dobbiamo continuare ad assicu¬ 
rare a guesta gente tale possi¬ 
bilità ». 

E appare chiaro come tale 
affermazione s. colori di sco 
perla demagogia, visto che. nei 
fatti. la decisione presa di au 
mentare i prezzi «i ritorce prò 
prio contro la gente a cui Ber¬ 
tucci vorrebbe assicurare la pos¬ 
sibilità di andare al mare. 

La decisione, come abbiamo 
detto, è stata presa, ma deve 
essere ancora ratificata. Si è 
ancora in tempo per impedire 
che quest’ultimo < attentato al¬ 
le vacanze > venga portato a 
termine. Ciò che deve assoluta- 
mente essere fatto. 


Ventiquattro ore do|M> nessuno I 
è ancora riuscito a chiame i 
motivi di quelle misteriose esa¬ 
lazioni che, ieri mattina, bau 
no ammorbato l'aria di im am 
pia zona di Tot pignattai a intos¬ 
sicando decine e decine di per 
sone e costringendo ì presidi di 
tre scuole di via Gino Dell'Oio 
a sosixmdere le lezioni. Dodici 
scolate, tutte giovanissime, so 
no svenute nelle loro classi, nel 
la media « Baracca »: soccorse, 
sono state trasportate e ucove 
rate al Policlinico. Per fot tuna 
nessuna di esse è ora in con¬ 
dizioni preoccupanti. 

11 mistero è invece fitto. 1 
tecnici della Romana gas, tem¬ 
pestati da almeno mille telefo¬ 
nate allarmale, si sono precipi 
tati sul posto ed hanno escluso 
la rottura di qualche conduttu¬ 
ra. hanno escluso qualsiasi fu¬ 
ga di gas. 1 poliziotti si trovano 
cosi a correre dietio ad alci! 
ne ipotesi, a due soprattutto. 
Un insetticida irrorato da un 
aereo? O acido solfidrico fuo¬ 
riuscito da chi sa quale con¬ 
duttura ? 

L'allarme è stato dato alie 
9,30 dal preside della scuola 
media. Sin da un’ora prima si 
sentiva un odore nauseante, par¬ 
ticolarmente forte nelle aule dei 
piani superiori. 1 professori ave¬ 
vano anche fatto aprire le fi¬ 
nestre ma la situazione era im¬ 
mediatamente peggiorata: le esa¬ 
lazioni venivano infatti dalla 
strada. Poi gli alunni hanno co 
minciato a sentirsi male. Do 
dici scolare, di due classi, so 
no state colte da conati di va 
mito, sono svenute. 

Il preside ha allora invocato 
l’aiuto del commissariato e dei 
vigili del fuoco. Poco dopo e 
fino alle 12. non solo ai vigili 
ma anche alla Romana gas. so 
no giunte centinaia e centinaia 
di telefonate di abitanti di via 
Gino Dell'Oro e delle strade vi¬ 
cine. Tutti parlavano di questa 


ginn puzza, del fatto che si sen¬ 
tivano male (forti emicranie e 
conati di vomito). Molti aveva¬ 
no anche chiamato ì medici di 
fidili ia. 

A siiena spiegata, numciose 
ambulanze sono così giunte nel¬ 
la zona. Le dodici bambine so 
no state immediatamente accom 
pugnate al Policlinico. Si chia¬ 
mano Oriana Carpinoti (12 an 
ni. via Filante 179): Cecilia 
Di Jorio (12 anni, via Giovan¬ 
ni Maggi 105); Angela Petrom 
<12 anni, via Filande 159); Ro 
sana (ìiovannetti (12 anni, via 
Umberto Guarnieri 15); Elisa 
Di Cola (13 anni, via della Ma- 
ranella 14): Clara Dionigi (12 
anni, via Casilma 550); Tiziana 
Alacri (12 anni, via Pietio Do¬ 
vetti 9); Luisa Galassi (13 an¬ 
ni. via Capua 50: Calmela De 
Simone (15 anni, via Lab.co 17): 
Agne«e Canotti (12 anni, via 
Tommaso Parlotti 9): Anna Ma¬ 
ria Malizia (12 anni, va Ari- 
ce 6) e Claudia Verginelli (12 
anni, via Oreste Salomone 91). 
Sono state tutte giudicate gua¬ 
ribili in pochi giorni. Solo due. 
però, sono tornate a casa: le 
altre, sia pure per scrupolo, 
sono state ricoverate in corsia. 

Il fenomeno si è attenuato con 
il passare delle ore ma ha la¬ 
sciato sconcertati, e soprattutto 
preoccupati, gli abitanti della 
zona. « Era un puzzo insopjior- 
fatile — hanno detto i poliziot¬ 
ti — solo dopo mezzogiorno è 
scomparso ». Ora. per poter evi¬ 
tare il ripetersi delle pericolose 
esalazioni, debbono risolvere il 
mistero. L'ipotesi alla quale 
danno più credito è quella del¬ 
l’acido solfidrico: perché, spie¬ 
gano. le esalazioni erano molto 
più forti ai piani alti e questo 
fa supiMirre che si tratti di un 
gas più leggero rieU'aria. Co¬ 
munque, da dove è fuoriuscito 
questo gas solfidrico ? Anche 
questo interrogativo è ben lon¬ 
tano dall’essere risolto. 


montisacro 

l'assalto alla 
gioielleria 

Ritrovata 
la Jaguar 
ma non i 
rapinatori 



Nessuna traccia ancora dei 
quattro banditi che, la sera 
scorsa, hanno rapinato la 
gioielleria di viale Jonio 213, 
ferendo poi a colpi di sbarra 
in testa il proprietario. Mano 
Moltoni e un passante. Giu¬ 
seppe Borghmi. accorso in suo 
aiuto. La polizia, ieri mattina, 
ha rinvenuto abbandonata nel¬ 
la zona, in via D'Ovidio. la 
Jaguar servita ai rapinatori 
per il « colpo ». che era stata 
rubata alla nipote dell'attrice 
Laura Adani. SuH'auto la 
scientifica ha compiuto i rilie¬ 
vi tecnici c ha rilevato delle 
impronte digitali. 


ragioni 

W VI CONSIGLIO 
DI TENERE 
IN CASA 
UNA BOTTIGLIA 
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l'Unità 7 giovedì 6 aprile 1967 


Il giudice smantellala montatura poliziesca perla manifestazione a P alazzo Chigi 


SCARCERATI I GIOVANI CHE PROTESTARONO 


CONTRO 


Parlano i giovani appena rilasciati 






#0 vlM • Mi CHI 

■wM» • M* mn 

•W1UUDOM OCFUHTlVA 


« Ci hanno picchiato anche 
nelle celle di San Vitale» 


I giovani arrestati per le ma¬ 
nifestazioni contro Humphrey so 
no stati rimessi in libertà. Solo 
uno degli otto è stato trattenuto 
in carcere. Al magistrato è stato 
sufficiente un solo colloquio per 
smantellare la montatura poh 
ziesca. Ora ci sarà un procedo 
ed è augurabile die i giudici, 
oltre a stabilire la verità sullo 
accaduto, si pronuncino anche 
sulle violenze della polizia die 
sono state all'origine degli ilici 
denti in piazza Colonna e in via 
del Corso. Ma c’è di più: i ra¬ 
gazzi arrestati e ieri rimessi in 
libertà provvisoria hanno dichia¬ 
rato che gli agenti hanno conti¬ 
nuato a picchiare anche nelle 
celle di sicurezza di S. Vitale 

I.a scarcerazione è avvenuta 
ieri sera fra le 19 e le 20. l'no 
dei primi a lasciare Heg.ua Co-di 
è stato il compagno Gianni Hi/ 
zan. della direzione della FGCI 
nazionale. Baz/an era stato ai 
restato per la manifestazione di 
giovedì sera davanti al teatio 
dell’Oliera quando, un gruppo rii 
giovani, fra cui alcuni amrrica 
ni. hanno inscenato una pio*est.i 
contro il vice di Johnyxi. :1 
quale venne raggiunto da Uh 

schizzi di un secchio di vernice 
gialla lanciata centro la sua au¬ 
to. La polizia e i G. Men si erano 
scagliati subito contro Ba/zan. 
colpendolo con inaudita violen¬ 
za. Quindi il dirigente dei giova¬ 
ni comunisti veniva inviato al 
carcere. Ma per quale accusa? 
Il giudice, necessariamente, ha 
dovuto rimetterlo in libertà. 

Poi, via via. sono stati rila¬ 
sciati gli altri giovani. 

L'unico a non esser stato ri¬ 
messo in libertà è Luciano Por¬ 
ta. Sembra che il ragazzo, per 
le percosse che ha ricevuto, so¬ 
prattutto durante la sua pernia 
nenza nelle camere di sicurez¬ 
za di San Vitale, e delle quali 
sono stati tostinimi alcuni deg'i 
arrestati, sia più volte svenuto, 
accusando momentanee perdite 
della memoria. Per tutto quello 
che è stato costretto a subire, 
durante l'interrogatorio col giu 
dice, il suo atteggiamento non 
è apparso sereno. Il magistrato, 
forse per questo, non ha ritenu¬ 
to di concedergli, come agli altri, 
la libertà provvisoria. 

I giovani scarcerati sono Ma¬ 
ria Pasqui, Francesco Usai. A- 
lcssandro Laliccia, Adolfo Bion¬ 
di, Marco Giacomo Neri, Bruno 
Pastore. Non è stato possibile, 
ieri sera, data l’ora, parlare 
con tutti. Marco Giacomo Neri, 
un giovane pacifista, è stato co¬ 
stretto a lasciare subito la cit¬ 
tà col foglio di via. essendo la 
sua residenza a Milano. Egli si 
trovava a Roma per motivi di 
studio, ospite di un amico. Cat¬ 
tolico. militante in un movimen¬ 
to pacifista, si era trovato in 
piazza Colonna a partecipare al¬ 
la manifestazione accanto ai co¬ 
munisti, ai socialisti, ad altri 
giovani cattolici, repubblicani, 
radicali. Fermato e condotto in 
questura, nella notte era stato 
rimesso in libertà assieme ad 
altri cento giovani. Ma egli ave 
va voluto protestare per ii suo 
fermo che riteneva ingiustifica¬ 
to e si era sdraiato sul pavimen¬ 
to. per mettere in atto una for¬ 
ma di resistenza passiva. I po^ 
liziotti Io hanno a questo punto 
picchiato con violenza arrestan¬ 
dolo e accusandolo di lesioni, re¬ 
sistenza e oltraggio. 

C’è stato anche chi è stato 
fermato, malgrado non parteci¬ 
passe alla manifestazione. E’ il 
caso di Francesco Usai, dottore 
in legge, impiegato in un uffi¬ 
cio industriale. « Stavo rinca¬ 
sando — ha raccontato ad un no¬ 
stro cronista nella sua abitazione 
di via del Collegio Capramca 43 
— quando in piazza Colonna ho 
trovato i giovani che manifesta¬ 
vano. Ho veduto quattro agenti 
che stavano trasportando dì pe¬ 
so un ragazzo verso il cellulare: 
lo tenevano per le mani e i pie- 


AVVISI SANITARI 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


di. come fosse un animale. Ad 
un tratto, si è avvicinato un 
quinto poliziotto che ha sfer¬ 
rato un calcio alla schiena al 
giovane immobilizzato. Mi sono 
mentito fremere e istintivamente 
ho detto: "Perché lo picchi...?". 
Vicino a me c'era un uomo che 
subito mi ha intimato di salire 
sul cellulare. Nonostante non si 
fosse qualificato non ho avuto 
difficoltà ad acconsentire. Sono 
laurealo tu legge e so come uon • 
no certe cose... In questura l'uo- 
7»o in borghese, che finalmente 
si è qualificato per brigadiere, 
mi ha gridato in faccia: "Ti ro¬ 
nzio. 1 1 mando in galera...". E 
cosi, sotto t’accusa di oltraggio, 
un hanno arrestato. Ho trovato 
Luciano Porta — aggiunge, Fran 
cesto Usai — e debbo dire che 
era rovinato dalle percosse, tan¬ 
to thè stentava a connette e a 
ricordare... ». 

Questa dichiarazione è fra le 
più significative che abbiamo 
raccolte. E viene da un gio¬ 
vane che si è trovato coinvolto 
nella manifestazione, soltanto 
per avere dato ascolto ad un 
istinto umano e generoso. 

Si sono adoperati per la scar¬ 
cerazione dei giovani gli avvo¬ 
cati Tarsitano, Berlingieri e An- 
dreoz/i. 






Bruno Pastore 


Adolfo Biondi 


La polizia, nel suo rapporto 
al magistrato, aveva accusato ì 
giovani non soltanto, e ingiusta¬ 
mente. di oltraggio, resistenza 
e lesioni, ma anche di vilipen¬ 
dio alle forze armate! Quest’ul- 
tima assurda accusa è subito 
caduta. Poi, dopo l’interrogato^ 
dio dei giovani arrestati da par 
te del giudice dr. Franco Frat¬ 
ta. tutto il traballante castello 
messo su dai questurini (quat¬ 
tro giorni di tempo hanno impie¬ 
gato a S. Vitale per stilare il 
rapporto) è crollato, si è ridi¬ 
mensionato. 

I giovani, nei loro interroga¬ 
tori, non soltanto hanno respin¬ 
to le Imputazioni loro contesta¬ 
te. ma hanno messo sotto ac¬ 
cusa la polizia. Fianeesco Usai 
ha testimoniato sulle violenze 
ad uno dei fermati (Rodolfo Pi 
tolh) e sulle condizioni in cui 
ha incontrato in cella Luciano 
Porta. 

Ed ecco il racconto di Bru¬ 
no Pastore. 25 anni, pesciven¬ 
dolo di S. Basilio. « La mani¬ 
festazione era ormai finita, mi 
trovavo doranti a Alonfecifono. 
quando mi sono saltati addosso 
cinque o sei agenti in divisa e 
in borghese. Mi hanno picchiato 
con violenza inaudita e ancora 
ora senio dolore all'occhio sini¬ 


stro .. ». Va ricoidato che alla 
Camera il sottosegietano Gaspari 
ha dichiarato ieri l’alt io che non 
era stato impiegato neppuie un 
agente in borghese 
« Mi hanno tenuto per una 
giornata in una cella della que¬ 
stura. senza mangiare — ha 
i accontato Adolfo Biondi — che 
poi ha aggiunto; Ilo visto pic¬ 
chiare in cella sia Porta che 
Giacomo Non. Calci e pugni a 
non finire. Poi è arrivato un 
commissario alto e magro che 
ha ordinato ai suoi uomini di 
smetterla... ». 


Dibattito 
sulle elezioni 
in Francia 

Questa sera, alle ore 19, nei 
locali della sezione socialista 
di Porto Fluviale (via Bagne¬ 
rà, 71) avrà luogo un dibat¬ 
tito unitario sui recenti risul¬ 
tati delle elezioni trancesi. 

Partecipano: per il PCI E. 
Funi; perii PSIUP: P. Arden 
ti; per II PSU: Di Segni; per 
il PR1: L. Cecchini. 



Alla Società 
del Quartetto 

Oggi nlle 17.30. avrà luogo, 
alla Sala Borronitni (Piazza del¬ 
la Chiesa Nuova 18) un concer¬ 
to del famoso Trio Belga (Trio 
Werttien, composto da Rudolf 
Werthen (violino). Elio» Arezce- 
mer (violoncello). Nadine Re- 
houl (pianoforte) Il programma 
classico - romantico, comprende 
musiche di: Beethoven: Trio in 
nn beni, inagg.. op. 1 n. 1; Mo¬ 
zart: Trio K 502. n 2: Mendel- 
ssohn: Trio in re min. op. 49. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del celebre 
complesso del « Musici » (ta¬ 
gliando n. 20 ) In programma 
Albinont. Stamitt. Vivaldi. 
Martin. Bartok Biglietti in 
vendita al Teatro Olimpico. 
AULA MAGNA (Città Universi¬ 
taria) 

Saluto alle 17.50 (stagione po¬ 
meridiana tagl. 18) concerto 
del pianista Robert Casadesus 
musiche : Rameau. Beethoven, 
Chopin, Debussy, Ravel. 
SOCIETÀ - DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Oggi alle ore 17,30 concerto del 
famoso trio Werthen tn musi¬ 
che di Beethoven. Mozart. 
Mendclssohn. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.zza S. Ma¬ 
ria in Trastevere) 

Imminente leatro Equipe pre¬ 
senta ti T spettacolo • Giro¬ 
tondo (La Ronde)» di A 
Schnltzler Regia F. Mole. 
ARLECCHINO 

Alle 21.30: < Il ses«o degli 

Angeli », commedia In tre atti 
di A M Tuccl con M Martire. 
M. Ruta. S Bennato. A Miglia¬ 
no. V. Sanna. A. Nlcotra. Re¬ 
gia deU'autore- 

BEAT 72 (Via G. Belli - Razza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 
• Amleto a le cnntrgutwe del¬ 
la pietà Aliala • di Laforgue 
con E- Florio. M Francis, L 
Mancinelli. L. Mezzanotte. A. 
Marnai. P. Napolitano. N Ne- 
vastrl. P. Preti. M. Puratlch. 
C Tato. Scene di T. Caputo. 
BELLI 

Stasera alle 21.15 la Compa¬ 
gnia del Teatro d'Es-al presen¬ 
ta: • Io De Sade I crimini del¬ 
l'amore • del Marchese De Sa¬ 
de per la regia di Fulvio Tonti 
Renditeli. 

BORGO S. SPIRITO 
C.la D'Orlglla-Palml Sabato e 
domenica alle 16.30 rappresen¬ 
terà « Teresa di l.tslenx » 3 
atti In 15 quadri di Emilia Di 
Teshl Prezzi familiari 
CAB 37 (Via della Vite - Tele¬ 
fono 675 336) 

Alle 22.30 « I Monocoli » pre¬ 
sentano A Sproposito di Pe- 
trolint Zanasso Trilussa Belli 
LucateHI e le canzoni toma* 
. nesche di Ieri e di oggi con G. 
Funari. M P Valloni, R. Can¬ 
dida. C Folco. 


CABARET L'ARMADIO 

Grande richiesta ultime 4 re- 
plice di ■ 5, 4, 3. 2, Unificato 0 » 
alle 22 

CENTRALE (Tel. 687.270) ! 

Alle 21,30 C.l A D presenta: 

• Ostriche e abito turchese (ov¬ 
vero: In troppe sullo sgabello)» 
di V Spugnuolo. Novità con A 
Mlcantonl, V. Busonl, A Lello. 
M Berlini. P. Lerl V Macchi 
Regi» Marcello Andrei Musi¬ 
che di F. Potenza 
DELLA COMETA 
Alle 21,30 prima la compagnia 
Fuzen presenta: « Poesia a tea¬ 
tro n. I » testi scelti da G 
Spaccarelll. 

DELLE MUSE 

Alle 21,15 ultime repliche Elio 
Pandolll in « Elio Elio e gli 
altri » con E. Pandolll, D. Cal¬ 
lotti. P. Franco. B. Montana¬ 
ro. Maestro Armando Del Cu¬ 
pola. 

DEL LEOPARDO (V.le Colli Por- 
tuensi 230) 

Alle 17,30: s Amo cosi la vita » 
poesia e canzoni di Anna Mal- 
vica e Soko ali-organo Mario 
Bolinari. Regia Claudio Re¬ 
mondi. 

DE' SERVI 

Martedì alle 2130 The Engllsh 
Playera presentano: • Tvvo For 
Seasaw » (Due sull’altalena) di 
William Gibson con Bill Ber- 
ger e Carol Lubravlco Regia 
di Bill Berger. 

DIONISIO CLUB (Via Madonna) 
dei Monti 59) 

Sabato G. C. Celli presenta : 

« Sette Plèccs » di Ben. Novità 
assoluta per l'Italia. 

DIOSCURI 

Martedì alle 21.13 G. Carcano 

f trescata « Associazione pergo- 
estana ». Musica da camera 
con A. Perez. C Tregger. L. 
Lane. D Magendaz. P Guari¬ 
no. M- Baker. Musiche Pergo- 
leal. Skalkottas. Pizzettl. 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673.556) 
Riposo 
ELISEO 

Alle 17 fami!. la C ia De Lullo- 
Falk-Valli-Albani con novità 
assoluta di G. Patroni Griffi 
« Metti una sera a cena • re¬ 
gia De Lullo. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Alle 22 eccezionalissima serata 
di Sjpirituals e Gospel negri 
con C. Marchand. Bernlce Hall 
e H. Bradley il Tato Torquati 
Trio e il gruppo « Suona con 
rabbia » 

MICHELANGELO 

Sabato alle 21.30 la C ia del 
Teatro d’Arte di Roma presen¬ 
ta: « Renard » novità di M. 
Barriceli 1 con Mongiovtno. 
Tempesta. Cerrettl. Maronl. 
Di Leri. Regia G. Maestà. 
PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 31 - Tel. 832 254) 

Sabato e domenica alle 18.30 
le marionette di Marta Accet- 
tetla con « La bella addormen¬ 
tata nel bosco • fiaba musicale 
di Icaro e Ste 
PARIOLI 

Alle 21.30 prima «La passeg¬ 
giata della domenica » di Geor¬ 
ge Michel con Nando Gazzolo 
Regia di Dario Fo. 

QUIRINO 

Alle 17.30 Tamil. Gino Cervi e 
Raffaella Carri. Ferruccio De 
Ceresa. Carmen Scarpetta e 


con Elsa Merlin! presenta : 

« Processo di famiglia » di Die¬ 
go Fabbri. Regia Quaglio. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 famil.: « Le piume » 
commedia comica di G Terron 
preceduta dal Cabaret alPitft- 
liana « Gente su » con Giusi 
Raspani Dandolo. Mario Scac¬ 
cia. 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Alle 17 famil. lo Stabile di , 
Prosa Romana di Checco Du¬ 
rante. A. Durante. Leila Duc¬ 
ei in: « II delitto di Oreste » 
giallo comicissimo di F. Da 
Roma Novità. Regia di C. 
Durante. 

SATIRI 

Alle 21.30 reclte straordinarie 
del grande successo italiano: 

« Inquisizione » di D. Fabbri 
Regia F. Ambrogllnl. 
SETTEPEROTTO 57 (Tel. 509 007) 
Alle 22.30: « parole contro pa¬ 
role » cabaret con F. Bisazza, 
C. Cinterò, M G- Grasslnl. F 
Bracardl. Franca Mazzola. Pip¬ 
po Franco e 1 pupazzi di M- 
SignorelU. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinei e Glovannlni 
presentano Renato Rascel e 
Walter Ciliari in « I.a strana 
coppia » di Neil Simon. 

S. SABA 

Alle 17.30 famil alte 21.30 il 
« Cozzone » di Durga (dal De¬ 
cameron di Boccaccio) novità 
con F. Marrone, R. De V'ita. 
C. Serraiola, M. Fiorentini. L. 
Guzzardi. N. Lanari. F Pietra- 
hruna. Regia dell'amore. 

VALLE 

Riposo. Prossimamente 11 Tea¬ 
tro Stabile di Roma presenta: 
■ Napoli notte e giorno » di R 
VlvlanL Regia di G. Patroni 
Griffi. 


EMPIRE (Tel. 855.622) 

11 dottor Zlvago, con O. Sharif 

DR 4 


ROYAL (Tel. 770.549) 

Grand Pria. con Y Montand 
(VM 14) UR 4 


EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - ROXY (Tel B70 504) 


Tel. 5 910 986) 

I professionisti, con B. Lanca- 
ster A 44 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R 
Harrison G 44 

FIAMMA (Tel. 671.100) 


La resa dei conti, con T. Mi- 
Lanca- lian A 44 

A 44 SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d’Essai: Felllnl 8 e 1/2 
tzlo di con M. Mnstromnnl OR 4444 
con R SAVOIA (Tel. 861.159) 

G 44 Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 


Sconto Portafoglio 
Commerciale 


F I 

viatopino 150 


I.a bisbetica domata, con E. { SMERALDO (Tel. 351.581) 


Taylor SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Taralng of thè Shrew 
GALLERIA (Tel. 673.267) 


Le streghe, con S Mangano 

(VM 14) SA 44 
STADIUM (Tel. 393 280) 

Navajo Joe 


Mait Helm non perdona, con SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 


D Martin A 4 

GAROEN (Tel. 582.348) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
GIARDINO (Tel. 834.946) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 


Tohruk. con R Hudson DR 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

La resa del conti, con T. MI- 
lian A 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
La contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 444 


IMPERIALCINE N. 1 (T. 686 745) VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 


Il faraone, con G. Zelnik I professionisti, con B. Lanca- 

(VM 18) SM 44 stpr A 44 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686 745) 

Il faraone, con G. Zelnik 

(vm 18 ) sm 44 Seronrip visioni 
ITALIA (Tel. 846 030) OCLUIIUC viMUlll 

L'armata sul sofà, con C. De- __ .... 

ncuve SA 44 AFRICA: Sorrisi di una notte 


Seconde visioni 


MAESTOSO (Tel 786 086) 


d'estate, di I. Bergman 


r»i- 1 1 vww V IWW wu/ q « j, j, . 

•22*. Ie ** f » av ^ ,e <1 . COn ; AIRONE: Stazione luna, con J 


trarlo? con A. Sordi SA 4 . _. vi „ ~ . 

' ^el 619 908) ALASKA: Z32 operazione dlna- 

Intrlgo Internazionale, con C. mite 

Grant G 44 ALIJA: Stallo e Olilo allegri voi 

MAZZINI (Tel. 351.942) c 44 

Scusi lei è favorevole o con- ALCI ONE: F.B I. operazione ve¬ 


trario? con A. Sordi SA 4 
MEI RO DRIVE IN (1. 6.050.120) 
Allarme in 5 banche, con C 
Rich A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689400) 
L'Immorale, con U. Tognazzt 


pera gialla G 4 

AI.CE: Un priore a Scotland 
Yard C 44 

ALFIERI: Il ritorno del magni¬ 
fici selle, con Y. Brynner 

A 44 


(VM 18) DR 44 AMBXSCIATORI: L’n bikini per 


VARIETÀ' 





una nuova 1200 VOLKSWAGEN 

abbiamo cambiato tutto quello 
che è nell'interesse del cliente: 
migliorandola ancora a cambiando il prezzo 

soltanto 795.000 lire 

Iga comprata franca Bologna • Co rimato (CO) 

Questa nuova 1200 Volkswagen 
costa quanto una "1000" 
o una "800" o addirittura una "600T 

PROVE E DIMOSTRAZIONI PRESSO LA CONCESSIONARIA 

AUTOCENTRO BALDUINA s.p.a. 


VIA SENECA. 51 . Tel. 14.94203 — PIAZZA DELL'EMPORIO. 24 - TeL 570.097 
VIA DALMAZIA. S • TeL tS4J0e - VIA TUSCOLANA. 12M . Tot I4M94 


ARCHE 


.30 RATE 


SENZA CAMBIALI 



AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
L’ombrellone, con E M. Saler¬ 
no S 44 e rivista Terzo-Rizzo 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Non siamo angeli, con H. Bo- 
gart DR 44 e rivista Rondi¬ 
nella 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Hombre, con P. Newman 

(VM 14) A 444 
AMERICA (Tel. 568 168) 

Hombre, con P Newman 

(VM 14) A 4+4 
ANTARES (Tel. 890.947) 

GamblL con S Me Laica 

SA 44 

APPIO (Tel. 779 638) 

Il buono II brullo il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
ARCHIMEDE (Tel. 675 567) 

Dead tleat On a Merry Go 
Round 

ARISTON (Tei. 353.230) 

Io. l’amore, con B. Bardot 

(VM 18) 8 4 
ARLECCHINO (Tel. 356 654) 

A ciascuno II suo. con G. M. 
Volontà (VM 18 ) DR 444 
ASTOR (Tel. 6.220 409) 

Texas oltre 11 fiume, con Dean 
Martin A 44 

ASTORIA (TeL 870.245) 

L’armata sul sofà, con C. De- 
neuve SA 44 

ASTRA (TeL 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Operazione San Gennaro, con 

N. Manfredi _ SA 44 

AvENI INO 1 lei 572 137) 

Scusi lei à favorevole « con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
BALDUINA ilei 34 ( 592', 

La lama nel corpo, con F Pre- 
vost (VM 13) G 4 

BARBERINI (Tei. 741.707) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vll C 44 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Scusi lei à favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 

I professionisti, con B- Lanca- 

«ter A 44 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

II buono II brutto 11 cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 

CAPRAMICHETTA «lei 672 4651 
Parigi brucia? con A Delon 

DR 4 

COLA Ol RIENZO (Tel 350 5R41 
I professionisti, con B Lanoa- 
ster A 44 

CORSO (Tel. 671 891) 

PIO micidiale del maschio con 
S Kosctna (VM 14) SA 4 
DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

Scasi lei è favorevole n con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 

EDEN (Tel. 380.488) 

I lunghi giorni della vendetta 
con G. Gemma A 4 


MIGNON (Tel. 869 493) 

Missione apocalisse, con A. 
Hansel A 4 

MODERNO (TeL 460 285) 

Il ritorno del magnifici 7, con 
Y. Brynner A 44 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
I.e streghe, con S. Mangano 


Didi. con B- Hope C 4 

AMBRA JOVINELLI: L’ombrel¬ 
lone, con E.M. Salerno S 44 
e rivista Terzo-Rizzo 
ANIENE: Perche uccidi ancora. 

con A StefTen A 4 

APOLLO : L'amante italiana, 

con G. Lollobrigida 

(VM 14) S 4 


MONDIAL (Tel. 834 876) 


(YM 14) SA 44 I AQUILA: Il santo prende la mi¬ 


ra. con J. Marals (VM 14) A 4 


Il buono 11 brutto 11 cattivo. ARALDO: Una spia di troppo. 


con C. Easlwocd (VM 14) A 4 
NEW YORK (Tel 780.271) 
Wantcd (prima) 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 


con R. Vaughn A 4 

ARGO: Ercole Sansone Maciste 
Ursns l’invlncIblH. con A 
Steel SM 4 


La contessa di Hong Kong, con ARIEL: Combattenti della notte 


M. Brando SA 444 

OLIMPICO (TeL 302.635) 
Concerto 

PARIS (TeL 754 368) 

Hombre 

PLAZA (TeL 681.193) 

Chi ha paura di Virginia 
W’oolf? con E. Taylor 

(VM 18) DR 444 
QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
Quelli della San Pablo, con S. 
Me Queen DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 


con K. Douglas A 4 

ATLANTIC: Lo strano mondo di 
Dalsy dover DR 4 

AUGUSTUS: Questa ragazza à 
di tutti, con N. Wcod 

(VM 14) DR 4 

AUREO: Le voci bianche, con 
S. Milo (VM 18) SA 44 
AUSONIA: Gamblt (grande fur¬ 
to al Semiramis). con S. Me 
Laine SA 44 

AVORIO: I criminali della Ga¬ 
lassia. con T. Russell 

(VM 14) A 4 


L’uomo del banco del pegni. BEI-SITO: L1I1I e 11 vagabondo 


con R. Stelger 

(VM 18 ) DR 444 
QUIRINETTA (TeL 670 012) 

Rass. Films candidati all’Oscar 
Alfle. con M. Calne 

(VM 18 ) SA 44 
RADIO CITY (Tel 464.103) 
Wantcd (prima) 

REALE tTet VA 234) 

Wanted (prima) 

REX (Tel. 864 165) 

Fantasia DA 44 

RITZ (Tel. 837 481) 

Wantcd (prima) 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un nomo nna donna con J. L- 
Trintlgnam (VM 18) a 4 

••••••••••••• 

« Le sigle ebe appaiono ae- 

• canto al tìtoli de! Ola 

• corrispondono alla se- 

• gnente ctasilfleatlone per 

• generi: 

® A • Amatsnw 

• C ■ Cesale* 

• DA — Dixiae saltaste 
_ DO “ Docuaeatarl* 

0 DI “ Draaaattee 
4 O — Gialle 

• M -» Misleale 

• S — Seatlaeatale 

• SA ™ Satirica 


BOITO: Una spi! di troppo, con 
18 ) DR 444 R. Vaughn A 4 

. 670 012) BRXSIL: 24 ore per uccidere, 

(dati all’Oscar con M. Rooney A 4 

(ne BRISTOL: Le tardone, con W 

I 18 ) SA 44 Chiari SA 4 

464 103) BROADWAY: L’arrosta sui sofà 

con C. Deneuve SA 44 
34 » CALIFORNIA: DJango spara per 

' primo, con C Savon X 4 

CXSTF.I.I.O: Alle 10J0 di una 

1 _ sera d’estate, con M M< roo'iri 

DA 44 I)R *4 

) CINF. 8 TAR: Spia spione, con L- 

Buzzanca C 4 

883) CLODIO: I gTlngos non perdo- 

mn» con J. L. nano A 4 

(VM 18) 9 4 COLORATO: la morte viene da 

Manila 

a m m _ m m COR AI LO: Arrivano I russi, con 
EM Saint SA 44 

__ • CRISTALLO: Rose rosse per An- 

• ««-lira, cor J Pcrrin A 4 

[I del Dia • | p TERRAZZE- Per mille 

alla se- • dollari al giorno, con 7. Hat- 
easlone per • cher A 4 

Q DEI. X'.ASCF.I.LO : Operazione 

_ San Gennaro, con N Manfredi 

ree* • SA 44 

• DIAMANTE: I tre del Colorado 

• A4 

a animale DIANA: Operazione San Genna- 

eatazt» ® ro, con N. Manfredi SA ** 

• EDELWEISS: I gladiatori, con 

ielle# * V Mature SAI 4 

ESPERIA: I lunghi giorni della 

• vendetta, con G. Gemma A 4 

1 f ESPF.RO: Superargo contro Dla- 

a holicns. con K. Wood A 4 

• FOGLIANO: A proposito di tnt- 

1 • te queste signore, di I. Berg- 

-nlLolo»!» • dot**) _ _ SA 444 


• SM - storico-mitologie* • 0 ™ 0 cfsARE: Tr.p^l^r 

* Il nostro giudizio sei film * sette «pie 


viene espresso nel modo 
seguente: 

44 eccezionale 

♦ 444 “ ottime 
444 ™ buone 
44 • discrete 
4 * mediocre 
VM 14 — vietate al mi- 
aori di IC anni 


sette «pie 
Il XRI.EM: Riposo 
IIOI.LX'WOOI) : L'arcldfas-olo. 

con V C 4 

IMPERO: Django. con F Nero 
(VM 13) A e 

INDINO: Le streghe, con S 

Mangano (VM 14) SA 44 
JOLLY: Boccaccio 74. con S 

Loren (VM 16) SA 444 
JONIO: Delitto perfetto, con J. 

Stewart G 44 

LA FENICE: L’uomo di Casa- 
bianca. con G. Hamilton A 44 


LEULON: Dan il terribile, con 
R Hudson A 4 . 

MASSIMO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N. Manfredi SA 44 
NEVADA: /Arrivano i russi, con 
E M Saint SA 44 

NIAGARA: Il grande Impostore. 

con T Curtis SA 44 

NUOVO: l’er il gusto di ucci¬ 
dere, con C IliU A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinem.i se¬ 
lezione: Operazione Apfclkern. 
con R Clement DR 444 
PALLADIUM: Operazione sotto¬ 
veste. con C. Grant C 444 
PALAZZO : Sono un agente 

F.B.I.. con J. Stewart G 4 
PLANETARIO : l’no sparo nel 
buio, con P Sellcrs SA 44 
PRENKSTK: I comliaitenti della 
notte, con K Douglas A 44 
PRINCIPE: Le maledette pistole 
di Dallas A 4 

RENO: La montagna di Iure, 
con K Harrison A 4 

RIALTO: Fantomas minaccia ii 
mondo, con J Marals A 4 
RUBINO: Il triangolo circolar»-. 

con L. Palmer G 4 

SPLENDII): Lezione d’amore al¬ 
la svedese, con B. Hope 

SA 44 

SULTANO: GII uomini dal pas¬ 
so pesame, con J Cotten A 4 
TIRRENO: Viaggio allucinante 
TRI ANON: La preda nuda, con 
C Wilde (VM 13) A 4 

TUSCOI.O: Il letto racconta, con 
D. Pav C 44 

ULISSE: I.a battaglia dei Mods. 

con R Shasne M 44 

VKRIIANO: Rifili ad Amsterdam 
con IL Brownc A 4 

Terze visioni 

ACIL1A: I.e sedicenni 
ADRIACINE: Pistole roventi 

A 4 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Giulietta e Romeo, di 
Castellani IiR 44 

CASSIO: Patto a tre, con Frank 
Sinatra S 4 

COLOSSEO: Agente 777 missio¬ 
ne Summergamr. con R. Wjler 

A 4 

DEI PICCOI I: Riposo 
DELLE MIMOSE: A 077 missio¬ 
ne Bioody Marv. con K- Clark 
DELLE RÓNDINI: I nudo r il 
morto, con A. Rav I)R 44 
DORIA: Danger dimensione mor¬ 
te. con J. Marais A 4 

ELDORADO: L'uomo dalla pi¬ 
stola d'oro, con C Mohner 

A 4 

FARO: Noi slamo zingarelll. con 
Stanlio-Ollio C 44 

FOLGORE: Noi siamo zingarelll 
con Stanlio-Ollio C 44 

NOVOCINE. La vergine della 
valle, con R Wagner A 4 
ODEON: II nudo e 11 morto, con 
A Rav DR 44 

ORIENTE : Operazione grande 
fiamma 

PLATINO- Missione morte molo 
8!. con G Blmn G 4 

PRIXtA PORTA- Suspense a A>- 
nezia. con R Vaughn G 44 
PRIMAA'F.R.A: Riposo 
RFGII.1„A: Agente 777 Insito ad 
uccidere, con H Chanci 

IX’M 13* A 4 
ROMA: Il colosso di Bagdad 
SAI,A l'MBF.RTO: IA donna di 
paglia, con G LoMohneida 

DR 4 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Terra selvaggia 

A 4 

BELLE ARTI: II dominatore del 
«ette mari, con R Tasior A 4 
CINF. SANTO: 002 Operazione lu¬ 
na. con Franchi-Ingra**!» C 4 
CRISOGONO: II figlio di Fran¬ 
kenstein. con J Ashley G 4 
DELLE PROVINCIE: I e spie uc¬ 
cidono in silenzio 
DEGLI SCIPIONI: la valle del¬ 
le mille colline, con B Lee 

A 4 

DON BOSCO: Insito ad una spa¬ 
ratoria. con Y. Brynner 

A 444 

ERITREA: Una sposa per dne. 
con S Dee SA 4 

CINEMA CHE CONCFDONO 
OGGI L ' RIDUZIONE F.NXt- 
XGIS- Ambasciatori. Ambra Jo- 
\ inciti. Apollo Argo. Corallo. 
Colosseo. Cristallo, rsperia. Far¬ 
nese. Jollv. la Fenice, Nomen- 
lano. Nuovo Olimpia, Orione. 
Palladlum. Planetario. Plaza. 
Prima Porta. Roma, sala Um¬ 
berto. Sala Piemonte, Trajano 
di Fiumicino. Tuscolo. TEATRI: 
Arlecchino, Dioscuri. Goldoni, 
Pantheon. Ridotto Eliseo, Ros¬ 
sini, Satiri. 


lettore 
ol giornale 


La Corte 
Costituzionale 
respingerà la 
supercensura 
postale? 

« Come viene violato il se¬ 
greto epistolare »: ho letto, 
sotto questo titolo, un'inte¬ 
ressante domanda e una pre¬ 
cisa risposta nella rubrica 
« Lettere al giornale » del 25 
marzo scorso. Intervengo sul¬ 
l'argomento, perchè si è ve¬ 
rificalo un fatto nuovo: le 
norme che in buona sostan¬ 
za autorizzano gli uffici po¬ 
stali ad aprire e non inol¬ 
trare certa corrispondenza (le 
buste contenenti « Play Boy », 
ad esempio) sotto ora all'e¬ 
same della Corte Costitu¬ 
zionale 

I.a decisione di interessare 
la Corte Costituzionale è sta¬ 
ta presa d'ufficio dal giudice 
istruttore piesso il Tribuna¬ 
le di Bologna, dott Governa¬ 
tori, con una lunga c molto 
ben motivata ordinanza. Il 
giudice aveta ricevuto una 
sene di procedimenti penali 
per l'tnlrotìuzione in Italia del¬ 
la rivista « Play Boy ». Sta¬ 
bilito di non procedere con¬ 
tro i destinatari della pubbli¬ 
cazione. m alcuni casi ritenu¬ 
ta contraria al buon costu¬ 
me. il magistrato avrebbe do¬ 
vuto continuare l’azione pe¬ 
nale nei confronti delle igno¬ 
te, e comunque irragiungibi- 
li, persone che avevano spe¬ 
dito la rivista A questo pun¬ 
to ha deciso di rivolgersi al¬ 
la Corte Costituzionale. 

Il perchè è presto detto. In 
Costituzione, all’artìcolo 15, 
stabilisce che « la libertà e la 
segretezza della corrisponden¬ 
za e di ogni altra forma di 
comunicazione sono inviola¬ 
bili » c che « la loro limita¬ 
zione può avvenire soltanto 
per atto motivato dall’autori¬ 
tà giudiziaria con le garan¬ 
zie stabilite dalla legge ». E * 
elùdente che quando in un uf¬ 
ficio postale viene aperta e 
guardata con gli occhi del 
censore una busta contenente 
« Play Boy », la Costituzione 
non è rispettata. 

Esiste quindi un conflitto 
fra le norme che autorizza¬ 
no gli uffici postali (e doga¬ 
nali) a una specie di esame 
preventivo dt certa corrispon¬ 
denza e la Costituzione, la 
quale questo esame non pre¬ 
vede, anzi vieta Dice espres¬ 
samente il giudice istruttore 
di Bologna, riferendosi allu 
applicazione della Costituzio¬ 
ne in questo campo■ « Quanto 
al modo di operare della tu¬ 
tela costituzionale, la garan¬ 
zia concerne sia la libertà, 
come possibilità della perso¬ 
na di autodeterminarsi nella 
comunicazione, sia l’immuni¬ 
tà da ogni influenza di estra¬ 
nei sul contenuto della pub¬ 
blicazione: un divieto, cioè 
di ogni forma di controllo, 
autorizzazione e censura ». 

Ora la parola è allu Corte 
Costituztnnale. Essa potrà la¬ 
sciare tu situazione quale è, 
o dichiarare illegittime (e 
quindi annullarle) le norme 
che consentono all'Ammini¬ 
strazione postale di trasfor¬ 
marsi in una sorta dt su- 
percensorc 

ANDREA BARBERI 


Come « Lilì 
Marleen » entrò 
ufficialmente nella 
macchina di 
guerra nazista 

Ho visto che anche sulle 
colonne de l’Unità, attraverso 
due lettere al giornate, si è 
riaperta l'antica questione se 
« Lilì Marleen » fosse una can¬ 
zone nazista o antinazista. E 
siccome essa è stala Tana e 
l'altra cosa, credo che non si 
verrà mal a capo di questa 
ricerca. 

Pet quel che ricordo di aver 
letto a suo tempo . le cose 
andarono così■ Quando le ar¬ 
mate naziste occuparono la 
Jugoslavia, nella primavera 
del 1941, di fronte alla non 
collaborazione degli jugoslavi 
1 comandi si trovarono nella 
necessità di fare funzionare 
in qualche modo le stazioni 
radio Così misero mano ai 
pochi dischi musicali dispo¬ 
nibili c — tra un comunicato 
c l’altro — continuarono per 
alcuni giorni a suonare sem¬ 
pre 1 medesimi, l’no di que¬ 
sti era « Lilì Marleen », fino 
allora oscura canzone para¬ 
militare. la quale così diven¬ 
ne popolare a viva forza tra 
le truppe del Rcìch che com¬ 
batterono quella campagna 
Quelle truppe poi furono spo 
state sul fronte russo e... dif¬ 
fusero il contagio. 

Dopo parecchi mesi si poti’' 
leggere sui giornali fascisti 
che quella canzone era stata 
ufficialmente prescelta quale 
simbolo dell'unità tra la po¬ 
polazione e le truppe tedesche 
combattenti Fu quindi, per 
così dire, insignita di un com¬ 
pito uffictnlc nella macchina 
di guerra nazista. 

Qui sorac la domanda cui 
è impossibile rispondere, se 
non forse studiando gli archi¬ 
vi del ministero della Propa¬ 
ganda tedesco: fu questa una 
mossa autonoma . oppure fu 
un tentativo di rivestire con 
panni nazisti una popolarità 
spontanea della canzone, che 
altrimenti, per il suo tono 
malinconico . sarebbe apparsa 
dannosa alla mobilitazione 
generale degli animi 7 

Tutt’al più, a sostegno del¬ 
la seconda ipotesi, si potreb¬ 
be citare il tentativo dì Goeb- 
bels, compiuto pochi mesi do¬ 
po, di neutralizzare le <t V » 
che andavano comparendo sui 
muri dell’Europa occupata, 
ad opera dei movimenti anti¬ 
fascisti clandestini, spiegando 
sui giornali fascisti che si 
trattava della iniziale della pa¬ 
rola a Viktorio » la quale, pur 
non esistendo nella lingua te 
dcsca, pare facesse parte dt 
non so quale tradizione mili¬ 
tare germanica nel medio evo 

Concludo osservando che gli 
stessi giornali che allora gab¬ 
bavano il popolo italiano con 
simili disoneste pagliacciate, 
oggi purtroppo vanno ancora 
per la maggiore in certi am¬ 
bienti. 

A. BERSAHI 
(Como) 


assistéaxae 

previdenza 


CONTRIBUZIONE 
VOLONTARIA PER I 
PERIODI PASSATI 
IN CASSA INTEL RAZIONE 
GUADAGNI 

L’art. 5 della legge 218/1952 
precisa che l’assicurato, qua¬ 
lora sia interrotto o cessi il 
rapporto di lavoro, può con¬ 
servare 1 diritti al rassicura¬ 
zione generale obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia e 
superstiti, mediante il versa¬ 
mento di contributi volontari. 

Il beneficio connesso alla 
contribuzione volontaria è 
quella di mantenere in vita 
il requisito per ottenere la 
pensione d'invalidita, di ac¬ 
quisire quello per avere la 
pensione di vecchiaia, oltre 
quello di Incrementarne il va¬ 
lore monetario. Per tutte que¬ 
ste ragioni, giustificata è la 
rivendicazione avanzata dal 
lavoratori di ottenere Parere- 
dito di contributi figuiativl 
anche per 1 periodi passati in 
Cassa integrazione guadagni. 

Ricordiamo che la Cassa In¬ 
tegrazione guadagni, istituita 
con la legge 788 1945 e recen¬ 
temente con la legge 77 19G3, 
adempie alla funzione di com¬ 
pensare i lavoratori dell indu- 
stna della perdita parziale o 
totale della retribuzione, fino 
ad un massimo di un anno, 
net casi in cui le imprese ven¬ 
gano a trovarsi in temporanea 
difficolta produttiva 

Negli anni della ro-iddetta 
recessione molti lavoratori 
dell'industria hanno percepito 
dalla Cassa integrazione gua¬ 
dagni trattamenti monetari 
integrativi ia loro ridotta re¬ 
tribuzione, per ia durata di 
un anno, e molti sono pure 
rimasti in detta cas«a pur 
non nce.et.do ne retribuzione 
ne integrazione 

Potremo quindi distinguere 
due categorie di lavoratori as¬ 
sistiti dalla Cassa integrazio¬ 
ne guadagni- la prima, costi¬ 
tuita da quei lavoratori che 
percepiscono una retribuzione 
inferiore alle 40 ore settima¬ 
nali. per 1 qua'i durante tale 
periodo la contribuzione pre¬ 
videnziale viene pagata sulla 
sola retribuzione e non sulla 
quota integrativa; la seconda, 
composta da quei lavoratori 
che pur essendo in Cassa di 
integVazione non ricevono al¬ 
cun trattamento di retnbuzio- 
ne e di integrazione; e per 
questi non viene versata o ac¬ 
creditata alcuna contribuzio¬ 
ne previdenziale. 

Il principio che ha portato 
al riconoscimento del diritto 
dei lavoratori all’accredito del 
contributi figurativi per I pe¬ 
riodi di malattia, di maternità, 
di tbc, di disoccupazione, e 
per il servizio militare di leva 




o di guerra, avrebbe dovuto 
essere esteso anche ai perio¬ 
di di permanenza in Cassa in¬ 
tegrazione guadagni senza al¬ 
cun trattamento retributivo, 
integrativo o di disoccupa¬ 
zione. Ma poiché esso non è 
stato accolto, non dobbiamo 
dimenticare che 1 lavoratori 
possono ricorrere alla prose¬ 
cuzione volontaria della con¬ 
tribuzione previdenziale 

Ben sappiamo che tale so¬ 
luzione comporta 1 csborso di 
danaro da parte dei lavorato¬ 
ri. ma ove tale contribuzione 
sia necessaria per far sorge¬ 
re il diritto alla pensione, ri¬ 
teniamo che tale sacrificio 
possa essere sostenuto in vi¬ 
sta dei benefici che ne deri¬ 
vano. 

A nostro avviso per i pe¬ 
riodi in cui i lavoratori non 
percepiscono la retribuzione e 
la integrazione, ne tampoco 
l indennità di disoccupazione, 
alla quale come sappiamo e 
legata la contribuzione figu¬ 
rativa. essi hanno diritto a 
versare volontariamente 1 con¬ 
tributi. in quanto siamo in 
presenza di una interruzione, 
del rapporto di lavoro, e deve 
operare il ritato art. 5 della 
legge 218' 1952. 

PENSIONE AGI.I ARTIGIA¬ 
NI ED AGLI ESERCENTI 
ATTIVITÀ* COMMERCIALE 
(I. Putignano - Catanzaro) — 
Gli artigiani e feb esercenti 
attività commerciale sono 
giunti alla previdenza di vec¬ 
chiaia. invalidità e superstiti 
rispettivamente con le leggi 
463,1959 e 613/1966; quindi t 
secondi con un notevole ritar¬ 
do ri-petto ai primi. Con la 
legge 463 si e fissata la decor¬ 
renza del trattamento pensio¬ 
nistico a far tempo dal 1* 
gennaio I960, mentre con la 
legge 613 1966 la decorrenza è 
stata anticipata al 1965 a favo¬ 
re di quegli esercenti che ave¬ 
vano raggiunto 1 65 anni di 
età. Tale diverso trattamento, 
a nostro avviso. Dova giusti¬ 
ficazione nella volontà di ri¬ 
durre il ritardo col quale gli 
esercenti sono giunti al pen¬ 
sionamento. 

DIRITTO ALLA PENSIONE 
DI REVERSIBILITÀ' DEL 
CONIUGE CONIUGATO DO¬ 
PO IL PENSIONAMENTO (L. 
B. - Alessandria) — L’aver 
contratto matrimonio con un 
pensionato non arreca alcun 
pregiudizio al tuo diritto alla 
pensione di reversibilità, per 
il fatto che fra te e tuo ma¬ 
rito non esiste una forte dif¬ 
ferenza dt età e per aver su¬ 
perati i due anni di matri¬ 
monio. 

Renato Busehl 
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In margine alla « settimana » 

ANCHE UN MUSEO 

i , • 

PUÒ ESSERE VIVO 


LETTERATURA 


Incontro con lo scrittore Aleksander Tvardovskijj, direttore di «Novi Mir» 

* , t 
" \ 

Dobbiamo aver paura non 
dell’errore ma della vergogna 

Le critiche della «Pravda» e la linea della rivista — Il programma per il 1967 — Il ruolo positivo della Comes 


La a settimana dei musei ». 
che è in corso di svolgimento 
e che ormai si ripete da anni, 
è indubbiamente una lodevole 
iniziativa: si mostrano i nuo¬ 
vi ar<|iiisti o le opere olTerle 
da <|ualrbe raro mecenate, si 
espongono i quadri restaurati 
neU’ambilo della provincia, si 
ordinano esposizioni documen¬ 
tarie sulla storia particolare di 
una pinacoteca, eoe. Anche que¬ 
sti sono modi per richiamare 
l'attenzione sid nostro patrimo¬ 
nio artistico, per riproporlo al 
pubblico, agli studenti. 

In confronto a molli altri pae¬ 
si si sa che da noi i musei non 
sono molto visitati. Non c’è In 
abitudine di frequentarli Per 
colpa di tnnte cose, dai metodi 
delì’educnzione artistica nelle 
scuole al tip» di cultura acca¬ 
demica che presiede questi stu¬ 
di, nonché per la condizione 
secolare di assenza dello Stato 
da un simile ordine di preoccu¬ 
pazioni. i musei sono apparsi e 
appaiono ancora oggi come 
qualcosa di noioso, qualcosa di 
remoto o di impraticabile. Può 
dunque bastare questa annuale 
« settimana dei musei o per ri¬ 
mediare a una cosi difficile si¬ 
tuazione che ho radici tanto pro¬ 
fonde? 

Evidentemente, no. Con que¬ 
sto non si vuol dire che in que¬ 
sti anni non si è fatto nulla. Di¬ 
rettori intelligenti ed attivi han¬ 
no spesso preso iniziative rag¬ 
guardevoli sotto ogni punto di 
vista e, tra l’altro, con quella 
scarsezza di mezzi che tutti co¬ 
nosciamo, in qualche caso han¬ 
no fatto miracoli. Ci pare tut¬ 
tavia che la soluzione del pro¬ 
blema debba ricercarsi in altra 
direzione. Omini l’interesse in¬ 
torno alle arti figurative, dalla 
fine della guerra ad oggi, è an¬ 
dato aumentando notevolmente 
In occasione di alcune memora¬ 
bili mostre, quella di Caravag¬ 
gio, di Picasso, del Mnntegna. 
per esempio, o di qualche altra, 
tale interesse si è rivelato con 
impressionante evidenza. A ciò 
si aggiunga il successo delle edi- 
fioni d’arte che in questi ulti¬ 
mi anni hanno costituito un ve¬ 
ro e proprio fenomeno del mer¬ 
cato librario, raggiungendo ver¬ 
tici di vendita impensabili. 

Perchè dunque questa larga 


Con la buona stagione, i lavori 
della campagna riprendono il loro 
ri Imo intenso; uomini e mezzi si 
riportano sui campi, sui pascoli, 
nei boschi e net frutteti per le 
cento e cento cose che la sta¬ 
gione impone di fare. Tornano 
alla ribalta, dopo l'intervallo in¬ 
vernale. le macchine agricole, 
piccole e grandi, vecchie e nuove, 
di tip o convenzionale o avanzato. 
La recente Fiera di Verona . di 
cui si è parlato in altra parte del 
giornale, ha schierato una gam¬ 
ma completa di macchine, mezzi 
diversi, impianti specializzati, de¬ 
stinati alla coltivazione ed all'al¬ 
levamento: un traguardo stagio¬ 
nale. e nel contempo una vera e 
propria « rivista » delle più recen¬ 
ti tendenze costruttive in tale cam¬ 
po. un assortimento completo ed 
aggiornatissimo di trattori, colti 
vaton. molozappe. mietitrici, mun¬ 
gitrici. seminatrici, aratri e cen¬ 
to altri mezzi moderni. E* certo 
interessante, a questo punto, cer¬ 
care di individuare le tendenze 
più recenti di sviluppo in tal sen¬ 
so. ed i problemi che tale svi 
lappo comporta. 

I tipi più moderni di macchi- 
ite sono mollo leggeri, adatti an¬ 
che a terreni in pendenza, e di 
uso economico anche in appczza- 
menti piccoli, coltivati m ma 
mera intensiva, con varie cul¬ 
ture. Tali macchine sono estre¬ 
mamente versatili, in quanto fl 
gruppo meccanico-base (motore, 
telaio, ruote) pud essere comple¬ 
tato con tutta una sene di com¬ 
plessi die sono detti generica¬ 
mente « accessori ». ma che en¬ 
trano in realtà a far parte mte 
granfe della macchina, e la ren 
dono adatta agli usi più differen¬ 
ti. Un tipico motocoltivatore leg¬ 
gero. ad esempio, trovo come ap 
pi icariani base Taratura e la 
fresatura del terreno, ma. munito 
(fi differenti gruppi meccanici, 
esegue ugualmente bene lavori 
(fi semina, voltafieno, rastrella¬ 
tura, falciatura, può essere ac¬ 
coppiato ad un rimorchio e co¬ 
stituire sm carro agricolo legge¬ 
ro. ad una pompa per irrigazione, 
e ad un impianto di irrorazione 
Un'altra macchina, definita, come 
macchina-base, motofa-cialnce di 
tipo leggero, adatta a terreni in 
forte pendenza, duo essere ulùti- 
sata, in quanto fornita di una 
sene di « accessori ». come mie 
tilegatrice. per cavare tuberi, 
ac co p pi ata a pompe per irriga- 
siane e irrorazione, per lo span- 
dffmento del letame, come pala 


I passione conoscitiva dell’ arte 
non si riversa sui musei che in 
minima parte? Tralasciando i 
motivi di fondo cui s’è accen¬ 
nalo, il fatto prohahilmente di¬ 
pende dalla mancanza di una 
organicità e di una continuità 
delle iniziative. Il museo deve 
diventare non solo saltuaria¬ 
mente, ma costantemente un 
centro vivo di cultura e di ini¬ 
ziativa, chiedendo l'aiuto di ogni 
mezzo divulgativo: rineina, pro¬ 
iezioni, conferenze, stampa; sol¬ 
lecitando incontri con uomini 
di cultura, artisti e critici d'ar¬ 
te, rhe di volta in volta pre¬ 
sentino un quattro o un grup¬ 
po di quadri di un pittore; 
concentrando per un mese o 
tlun l’attenzione su ili un sin¬ 
golo artista n completandone 
la visione con una documen¬ 
tazione fotografica, biografica, 
ccc.; scegliendo una scuola 
non per una visita sbrigativa, 
ma per una serie di visite pro¬ 
grammate durante un anno; 
scambiando qualche quattro 
con un altro museo per pre¬ 
sentare di quando in quando 
un'opera nuova; escogitando 
insommn un vero e proprio 
programma, d’accordo con al¬ 
tri musei, con propositi inte¬ 
grativi attuali e stimolanti. 

In altre parole è necessario 
immergere il museo in un cli¬ 
ma culturale più vivo, non as¬ 
sente dal dibattilo contempora¬ 
neo. non estraneo dai problemi 
nuovi che la critira pone. For¬ 
se tutto ciò, insieme con la 
ti settimana dei musei », giove¬ 
rebbe atl una maggiore presen¬ 
za delle pinnroteche nella vita 
culturale della città; forse cosi 
il museo apparirebbe meno di¬ 
stante rial pubblico, ai giovani, 
alla gente che lavora Senza 
dubbio iin’impostnzione del ge¬ 
nere richiederebbe uno sforzo 
e richiederebbe anche dei fon¬ 
di. ma, come sempre, il rap¬ 
porto è dialettico: forse inco- 
mineiando a fare qnaleosa in 
questo senso, anche gli aiuti si 
potrebbero esigere con piò au¬ 
torevoli ragioni, e forse intorno 
al museo potrebbe nascere un 
consenso capace di smuovere 
una situazione da troppo tempo 
immobile o per lo meno troppo 
rassegnata. 

m. d. m. 


spazzaneve e come turbina spaz¬ 
zaneve, e accoppiata ad un ri¬ 
morchio 

Accanto a queste macchine os¬ 
mi versatili, per non dire addirit¬ 
tura « universali ». si schierano 
sempre più numerose macchine 
del tutto specializzale, come ad 
esempio le vangatrici per la la 
vorazione dei carciofeti, le pres 
se-raccoghtnci. gli autocaricato¬ 
ri per erba t fieno. balle f le mac¬ 
chine scuoti raccoglitrici per oi» 
ve. le macchine scoilelto-estirpa- 
canca bietole, le in filatrici per 
foghe di tabacco, le macchine 
per raccogliere le nocciole. 

In queste macchine particolar¬ 
mente specializzate, la maggior 
parte delle quali è di non grandi 
dimensioni, si ritrovano nume¬ 
rosi organi e meccanismi che le 
rendono tutfaltro che semplici 
quanto a impiego, messa a punto 
e manutenzione. 

Nei campo di quelli che abbia¬ 
mo chiamato « impianti », e cioè 
i dispositivi destinati alia mun 
gttura all'alimeniazione meccani 

z»tl« « •».««» «Il/» 
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lozione delle verdure, t gruppi di 
potatura, i sistemi di dosatura e 
preparazione automatica di man¬ 
gimi ed alimenti diversi per 8 
bestiame, ed altri ancora, si ha 
una crescente efficienza, accom- 


Lo scrittore sovietico Alek¬ 
sander Tvardovskij, direttore 
della rivista < Novi Mir », ci ha 
ricevuto durante una pausa dei 
lavori del Consiglio direttivo 
della Comes ai quali hanno 
partecipato, a Roma, da parte 
sovietica, anche Aleksei Sur- 
kov, segretario dell'Unione de 
gli scrittori sovietici, Irakli 
Abashidze. segretario dell’Unio 
ne degli scrittori georgiani e 
Georgi Breitburg, specialista di 
letteratura italiana Tvardov 
skij è soddisfatto della ripresa 
dei lavori della Comunità Eu 
ropea degli Scrittori: fruttuoso 
è stato lo scambio di opinioni e 
c'è stata unanimità di propositi 
per rafforzare ed estendere il 
dialogo internazionale fra gli 
scrittori, « La Comes — ci dice 
Tvardovskij — può aver oggi 
un ruolo importante, perchè nel 
mondo moderno qualsiasi orga 
nismo internazionale, anche di 
carattere non politico, indipen 
dentemente dalla sua composi¬ 
zione (cioè a qualunque razza, 
nazione e ideologia apparten¬ 
gano i membri) può assumere 
un corattere progressivo, pur¬ 
ché sì ponga come fine il man¬ 
tenimento della pace nel mon 
do, la difesa dei valori umani, 
la salvaguardia di tutto ciò che 
rappresenta un valore comune 
di tutta l’umanità ». 

Gli chiediamo di illustrare il 
programma di « Novi Mir ». 
particolarmente in relazione 
alle critiche di qualche settima 
na fa contenute in un articolo 
della « Pravda » e di cui s’è 
avuta eco un po’ frettolosa an 
che da noi. Critiche appuntatesi 
sul fatto che la linea della ri 
vista sarebbe tendenzialmente 
tracciata per mettere in evi¬ 
denza i lati negativi del passato 
e del presente della realtà so¬ 
cialista e trascurerebbe di met¬ 
tere in luce le conquiste sociali 
e umane di cinquanta anni di 
potere sovietico. Con un calmo 
sorriso di assenso Tvardovskij 
prende a parlare rendendo su¬ 
perfluo il gioco delle domande 
e delle risposte. 


pagnaia però da una maggiore 
complicazione. In impianti del ge¬ 
nere si ritrova spesso un grappo 
elettrogeno, un sistema di azio¬ 
namenti elettrici, ad aria com¬ 
pressa e ad olio in pressione, un 
gioco di elettrovalvole, pres sosta¬ 
ti « termostati, per la regoLano- 
I ne automatica di temperature, 
flussi di liquido, avanzamento di 
materiali sfusi, dosatori e miscela¬ 
tori a funzionamento automatico 
ed autocontrollato, e cori eia. 

Impianti di questo genere, per 
poter funzionare correttamente, 
ed al meglio delle toro possibilità 
(in poche parole, od un regime 
economico) richiedono una rego¬ 
lazione precisa, un uso corretto, 
manutenzione adeguata. Ritorna 
cosi, anche a proposito degli « im¬ 
pianti » disponibili oggi nelle cam¬ 
pagne per effettuare una sene di 
operazioni che fino a qualche tem¬ 
po fa si facevano sempre a ma 
no. lo stesso motivo che si pre¬ 
senta per le moderne macchine 
agricole, complete, flessibili e 
specializzale: la necessità di no¬ 
tevoli conoscenze e notevole espt 
nenza da parte di chi se ne 
serve • b mantiene in buone 
condizioni dx efficienza. 

Per servirsi di un trattore, an¬ 
che (fi notevoli dimensioni, per la 


« Voglio approfittare di que¬ 
sto incontro per dissipare' una 
certa confusione generata dal 
fatto che • giornali stranieri 
quando parlano di ’’ Novi Mir “ 
finiscono per parlarne come di 
una rivista in opposizione al 
partito e al governo dell’URSS. 
Questo è certo un errore volon¬ 
tario e interessato. In verità 
l’attività della rivista è nella 
linea del partito ma “ Novi 
Mir ", forse con un po' di pre¬ 
sunzione, considera di intende¬ 
re questa linea in modo più se 
rio e profondo che altri perio¬ 
dici letterari sovietici La vo 
lontà di vedere la realtà quale 
essa è, e non quale si deside- 
i erebbe che fosse, è nella linea 
del partito. E la redazione della 
rivista non può che essere sod¬ 
disfatta del fatto che fioriscano 
tendenze realiste e che questa 
fioritura spontaneamente corri¬ 
sponda alla linea e al program¬ 
ma di ” Novi Mir 

La critica 
è importante 

* Certo — aggiunge Tvardov¬ 
skij — i problemi dello sviluppo 
economico si presentano spesso 
con più chiarezza che quelli 
dello sviluppo letterario, ideo¬ 
logico. Nella nostra industria è 
in corso una riforma i cui ef 
felti si possono già misurare 
in cifre e in rubli, calcolare 
come reddito della società so 
cialista Nel campo letterario è 
più arduo fare un bilancio in 
cifre. Ad esempio. ” Novi Mir ’’ 
rende economicamente ma non 
è a questo scopo che si stam 
pano le riviste letterarie nel- 
l'URSS C’è un reddito umano, 
oppure un danno umano, che 
non pud essere misurato in ci¬ 
fre, la cui durala è difficilmen¬ 
te calcolabile. 

c La produzione letteraria 
che apparirà sulla rivista re¬ 
cherà il segno del 50. del potere 
sovietico. Ma il modo migliore 


aratura. Terpicatura e la semina 
su un grande appezzamento di 
pianura, basta saperlo condurre. 
il che non i più complesso die 
condurre un automezzo d'altro 
tipo. Ma per sfruttare su un 
podere più piccolo, in forte pen¬ 
denza. un motocoltivatore o una 
motofalciatrice, inserendo sul 
gruppo meccanico base volta a 
volta i vari « accessori » per 
compiere con la macchina così 
combinata tutta una serie di lavo¬ 
razioni differenti, occorrono cono¬ 
scenze ed esperienze ben maggio¬ 
ri nel campo generico delta mec¬ 
canico (per un corretto montag¬ 
gio, una buona messa a punto 
e tota efficace manutenzione) té 
una corrispondente esperienza ef¬ 
fettuata su quel dato tipo dì 
macchina. 

Per servirsi direttamente di uno 
mungitrice meccanica, non oc¬ 
corrono di solilo conoscenze mol¬ 
to approfondite. Ma per servirsi 
efficacemente di un sistema di 
alimentazione meccanico automa 
per o per ^ 

quale provvede a dosare e mesco¬ 
lare 1 vari principi nutritivi, oc¬ 
corrono conoscenze assai più ap¬ 
profondite. 

Paolo Sassi 


di essere in questa data, più 
che celebrarla, consiste nel 
pubblicare alte opere di poesia 
e di prosa, e non opere effimere 
che abbiano caratteristiche il¬ 
lustrative esteriori del signifi¬ 
cato della data. Dobbiamo te¬ 
stimoniare l’alto livello spiri¬ 
tuale della cultura elaborata 
In mezzo secolo di potere so¬ 
vietico. Quanto alle critiche alla 
linea della rivista, giudico que¬ 
sta critica insufficiente, non 
abbastanza profonda. Se par¬ 
tiamo dal concetto di una gran¬ 
de letteratura allora la critica 
risulla debole. La critica è mol 
to importante purché essa muo 
va da elevati principi relativi 
alla letteratura della società 
socialista degna delle grandi 
tradizioni del realismo russo. 

« Nelle polemiche e nelle in¬ 
formazioni sulla nostra attività, 
spesso cosi deformate, si di¬ 
mentica qualcosa di fondamen 
tale: il lettore. Chi sostiene 
” Novi Mir ’’ nel suo lavoro? E' 
il lettore, uno straordinario let¬ 
tore, un intellettuale nuovo. Un 
lettore che ci è profondamente 
amico ma che non ci perdona 
la minima debolezza nella qua¬ 
lità e che respinge i falsi e la 
ipocrisia. Certo non pubblichia¬ 
mo sempre capolavori, opere 
che rispondono appieno all’at¬ 
tesa di questo lettore. Ma il 
nostro principio è di non aver 
paura di sbagliare, piuttosto di 
aver paura della vergogna. 
Cerchiamo di essere al livello 
di questa formulazione ’’ Novi 
Mir" tira 150 000 copie ed è 
al primo posto per abbonamenti 
individuali . Certo la popolarità 
si spiega con il valore delle 
persone che fanno la redazione 
e con il valore degli autori e 
delle opere pubblicate. 

« Sappiamo quanti amici con¬ 
ti la rivista all’estero, si tratta 
di amici esigenti e noi d sen¬ 
tiamo un po’ in colpa se non 
siamo riusciti finora a rispon¬ 
dere a tutte le loro domande, a 
tutti i problemi posti. A volte 
questi amici sono però più fret¬ 
tolosi che esigenti. Amici e cri¬ 
tici esasperano il punto di vista 
di " Novi Mir " come se la ri¬ 
vista " scegliesse ” per il suo 
programma letterario i lati ne¬ 
gativi della vita e della realtà 
sovietica. La verità, è che un 
vero artista non pud program¬ 
mare una rappresentazione 
" nera ” nè può fare il ” remi- 
datore ", Sembra che molti ve¬ 
dano Io scrittore come un tipo 
che in una tasca ha le sue idee 
e nell’altra il suo mestiere. Non 
succede cosi a un vero scritto¬ 
re. E’ doloroso, molto doloroso 
parlare di una cosa non buona, 
negativa ». 

Interrompiamo Tvardovskij 
dicendo che spesso una veritie¬ 
ra ^ indagine dell’ombra, del 
buio, può essere rivelatrice; 
può affrettare il cammino spiri¬ 
tuale; può far risalire ai « cor¬ 
pi » che gettano quell’ombra. 
Cerchiamo di illustrare la no¬ 
stra affermazione ricordando la 
pittura tutta in luce di Piero 
della Francesca e la pittura 
cosi tormentata di ombre del 
Caravaggio. 

La potenza 
dell'arte 

€ Giusto — riprende Tvardov¬ 
skij — ma non è questione a 
priori di ombra o di luce, bensì 
del punto di vista schietto e pro¬ 
fondo sulla vita. Da noi hanno 
capito da tempo la grande effi¬ 
cacia dell’arte. Da noi si dice 
spesso che l’arte è un polente 
strumento di educazione e di 
rieducazione dell’uomo. Davve¬ 
ro l’arte è uno strumento po¬ 
tente ma aggiungerei che Que¬ 
sta potenza diminuisce proprio 
in proporzione alla cosdenza 
d'essere uno strumento. Non 
che l’arte possa ignorare ciò, 
deve chiacchierare meno di ciò 
dall’esterno delle questioni ar¬ 
tistiche. Vale la pena di ricor¬ 
dare Q pensiero di Engels circa 
la tendenza che tanto più agisce 
quanto meno è scoperta. Da noi 
ancora c’è una certa propensio¬ 
ne a dire: vai a vedere quello 
spettacolo, leggi quel libro per¬ 
ché c’è un uomo positivo che 
merita di essere imitato. Ma io 
non voglio imitare, voglio esse¬ 
re me stesso. La tendenza in 
arte non può essere ridotta a 
un'insegna: qui si vende un 
prodotto di sicura utilità per 
l'uomo. Così si dimentica la 
vita reale per opporre ad essa 
una vita quale vorremmo che 
fosse ». 

C’è una pausa assai breve, 
fl tempo di bere un tè. 

« Bene, lei mi chiedeva quali 
testi pubblicherà ” Mori Mir ” 
nel 1967. C’è la realtà della vita 
ma anche (a realtà della lette¬ 
ratura: anche qui non si può 
fare un falso, non sì può pre 
fabbricare. &è una prevalenza 
di testi di letteratura memoria 
listica: i un momento di rifles¬ 
sione sul nostro passato e sul 
nostro presente che la fiorire 
opere realiste nuove. Pubbli 
cheremo le Memorie di Emelia 
nov, ingegnere e dirigente del 
la nostra industria (è stato 
vice-presidente del comitato per 


l’energia atomica). Sono di 
enorme interesse, parlano di 
cose mai trattate dalla narra¬ 
tiva e dalla saggistica. Dal 
prossimo fascicolo uscirà il 
nuovo romanzo di Sergei Zaìi 
ghin, La salina, che è la storia 
di un villaggio partigiano in Si 
beria ai tempi di Kolciak. n va¬ 
lico di Elisabeta Drabkina è 
un’opera sugli ultimi anni della 
vita di Lenin. La Drabkina pre 
Se parte, a sedici anni, alla 
insurrezione d'Ottobre, fu poi 
segretaria di Sverdlov, fu inti¬ 
ma di Lenin e della Krupskaia 
che non avevano figli. Seguì il 
destino tragico di tanti altri nel 
periodo staliniano e per queste 
circostanze non diventò scrittri¬ 
ce pur essendo un raro ingegno 
letterario legato alla veridicità 
delia storia, alla conoscenza 
della vita del partito e del pae 
se in quel tempo ». 


ET abbastanza frequente leg¬ 
gere di massimi dirigenti del- 
l'INAlL. o di quel Ministero del 
Lavoro che ne è * il tutore », 
che esaltano il sistema italiano 
di assicurazione contro le ma¬ 
lattie professionali come uno dei 
più avanzati nel mondo, e co¬ 
munque tra i più vicini alla mas 
stma perfezione che si può rag 
giungere in questo settore della 
sicurezza sociale. In genere, 
quando si affermano queste co¬ 
se, si evita accuratamente di 
uscire, nell'area delle possibili 
comparazioni, dalla sfera cosid¬ 
detta « occidentale ». con la giu 
stificazior.e. che è poi una scusa, 
delle scarse informazioni che 
perverrebbero * dall'altra parte». 
Sarà per questo che l'ottima pre¬ 
sentazione che un Ispettore del 
lavoro (U. Uuber) ha fatto, nel 
n. 2 dell'annata scorsa di Difesa 
Sociale, della « mediana del la¬ 
voro nell'URSS > è passata pra¬ 
ticamente inosservata e senza 
commenti negli organi cosidde t 
(i competenti. 

Dunque, parrebbe cosa ovvia 
che un'assicurazione contro « le 
malattie da lavoro • dovesse 
coprire tutte quelle manifesta- 
rioni morbose che, per un verso 
o per l’altro, hanno appunto la 
loro causo ed angine nelTattivi¬ 
tà lavorativa, ma non è cosi: 
da noi. con piena fedeltà al mo¬ 
dello germanico e britannico, si 
i adottato fl metodo della « li 
sta », cioè delTelenco delle ma 
lattié che sono c riconosciute » 
professionali, mentre altre, che 
pure non lo sono certo di meno, 
sono state e rimangono «escluse 
dalla competenza INAIL » e con 
siderale « malattie comuni ». 

Ebbene, anche l'Unione Some 
tica ha adottato la lista, limitan 
done addirittura le voci a quasi 
la metà di quelle italiane (ven- 
ùdue. dal 1956). per cui par 
rebbe a prima vista che le cose 
vadano ancora peggio nel paese 
del socialismo: ma confrontia¬ 
mo un momento queste due liste 
e vediamo cosa ne salta fuori. 

Intanto la lista sovietica si 
presenta puramente < orientati¬ 
va ed esemplificativa», per cui, 
laddove la nostra esclude tas 
sauramente da ogni forma di 
assistenza le attività e le mare 
sunti che non sono incluse tra 
quelle assicurate, l'altra elenca 
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cui la manifestazione morboso 
in questione ri verifica di prefe 
renza o esclusivamente, per 
orientamento»; fl che. come ap 
pare evidente, non comporta so¬ 
lamente un’apertura enorme- 


« Ma non ci saranno — chie¬ 
diamo — opere ” sperimen¬ 
tali”? ». 

« La rivista - ribatte Tvar¬ 
dovskij — ha una sua linea che 
non è ” sperimentale ", Questo 
non vuol dire che ci isoliamo 
da certi valori artistici occiden 
tali e da esperienze nostre. 
Pubblichiamo, ad esempio. 
L’erba dell’oblio di Valentin 
Rataiev che è un’opera scritta 
nella linea del romanzo moder¬ 
no occidentale, che usa proce 
dimenti non lontani dalla nar 
ratina del " Nouveau Roman 
In questo stile Rataiev emerge. 
Il Diario di guerra di Ronstan 
tin Simonov non è *’ sperimen¬ 
tale " eppure ha una forte ori 
ginalità di forma e di contenti 
to. Dal numero 2 pubblichere¬ 
mo il seguito del romanzo II 
falò di Ronstantin Fedin. che 
segna la maturità di questo 


mente più ampia al riconosci¬ 
mento dei singoli casi, bensì an¬ 
che un esempio da imitare di 
notevole modestia e disponibilità 
di fronte alle acquisizioni scien¬ 
tifiche della Medicina del lavo¬ 
ro. che scopre ogni giorno nuo 
ve cause di malattia professi^ 
nate e più estesi rischi di no 
civilà. 

Ma la differenza appare più 
palese, per avviarsi atl'abissa 
le. quando si confrontino voce 
per voce le nostre 42 e le loro 
22 malattie professionali ; la 
prima voce della lista sovietica 
recita infatti testualmente: * in¬ 
tossicazioni acute e croniche e 
loro conseguenze da sostanze 
aventi azione tossica, in tutte 
le lavorazioni in cui è necessa¬ 
rio il contatto con esse ». Que¬ 
sta sola espressione è assai più 
ampia, e riesce ad abbracciare 
un campo assicurativo più va¬ 
sto. di quanto sia contenuto in 
tutte le prime trentatrè voci 
della lista italiana . le quali non 
sono che una prolissa eppure 
incompleta elencazione di una 
sola parie di queste « sostanze 
aventi azione tossica ». a puri 
fini restrittivi e limitativi. 

Rilevato quindi che con una 
sola voce si può riassumere ed 
estendere quei tre quarti della 
lista italiana f33 su 42) che so¬ 
no dedicati al campo « tossico 
logico » delle malattie profes¬ 
sionali. residuano rispettiva¬ 
mente ventuno e soltanto nove 
voci per assicurare tutto fl re¬ 
sto della patologia da lavoro: 
e qui il confronto diventa addi 
nitrirà umiliante per la nostra 
legislazione, ancora ferma a 
quindici anni fa. 

Si tratto di un campo ancora 
più vasto di quello tossicologico, 
essendo costituito da una infini¬ 
tà di altre cause, di tipo am¬ 
bientale o meccanico (come 
polveri, rumori, infezioni), in 
cui ancora meglio si caratteriz¬ 
za * fl sistema », schiettamente 
« privatistico > quella italiano e 
fondamentalmente * sociale » 
quello sovietico. E basteranno 
pochi esempi a dimostrarlo. 

Premesso che nessuna delle 
nove voci residue italiane è as¬ 
sente nella lista sovietica (e si 
tratta precisamente delle malat 
tie da radio, da allergia culo 
nea. da vibrazioni, da aria com 
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laratta da fusioni e ranchilo 
stoma, nonché la silicosi e la 
asbestori), vediamo che già 
esse tono viste con assai mag¬ 
giore ampiezza: per cui, ad 
esempio, dove la nostra legge 


scrittore. Nel suo romanzo 
Aleksander Bek rappresenta la 
vita d'uno dei nostri maggiori 
dirigenti industriali dal periodo 
staliniano a tempi recenti. In¬ 
teressante risulterà anche la 
prosa lirica II mio Daghestan 
del poeta Rasul Gamzatov. Poi 
ci sono ancora testi di poeti e 
narratori: Abramov, Raperini. 
Nekrasov, Bajan, Marzinciavi 
cius, Belov, Bykov, Battanoti. 
Iskander, Grekova, Gherasi- 
mov, Semin, Trepolski) Voto 
bev. 

t Ma gli elenchi di nomi e di 
opere restano elenchi. Speria¬ 
mo che i nostri lettori e i nostri 
amici ritrovino nelle opere la 
nostra linea realista e la vita 
lità della letteratura sovietica ». 

Gli chiediamo allora notìzie 
sul suo lavoro di poeta, di scrit¬ 
tore. Ora Tvardovskij si fa mol 
to riservato, dice che non ama 
parlare del lavoro prima che 
sia fatto. Può dire soltanto che 
usciranno presto cinque volumi 
di sue opere: tre di poesia, uno 
di racconti e uno di saggi e di 
interventi. 

Contro 
la » routine» 

Così ci congediamo. Tvardov¬ 
skij saluta gli amici italiani, gli 
esigenti amici italiani. Dico a 
Tvardovskij che la linea reali 
sta profonda e non avventuri¬ 
stica di « Noli Mir * farà emer 
gore ancora opere destinate a 
sorprenderci e che continuere¬ 
mo a seguire l’attività sua e di 
« Novi Mir * un po’ col convin¬ 
cimento di sentire il polso della 
letteratura sovietica. Sorride 
ancora: la limpidezza intellet¬ 
tuale del suo sguardo ci resta 
nella mente come qualcosa di 
straordinariamente solido: ec¬ 
co. un c muro * di civiltà socia¬ 
lista contro cui sono destinate 
a infrangersi la mediocrità ar¬ 
tistica. l’ipocrisia morale, la 
c routine » dei gruppi letterari. 

Dario Micacchi 


restringe addirittura la stessa 
silicosi ad una determinata for¬ 
ma morbosa che non corrispon¬ 
de che in parte a quella che si 
studia sui testi di medicina, 
quella sovietica l'amplia invece 
a tutte « le pneumocomosi (cioè 
malattie polmonari da polveri), 
silicosi, silicatasi, asbestosi ed 
altre fibrosi da polveri ». inclu 
dendovi quindi tutta una vastis¬ 
sima patologia da lavoro, forse 
la più vasta, che da anni è ben 
conosciuta e descritta anche in 
Italia, ma non purtroppo dallo 
INAIL e dal Ministero del la¬ 
voro e della previdenza (?) so¬ 
ciale. 

E le tredici malattie che non 
sono nemmeno citate nella lista 
italiana? Elenchiamole per gli 
interessali (pneumosclerosi, asma 
bronchiale, enfisema polmonare 
dei soffiatori e suonatori, malat¬ 
tie infettive e parassitane co 
munque contratte per causa di 
lavoro, endoarterite obliterante, 
nevralgie e mialgie, tenosinoviti 
e tendimtt. artriti e penartriti. 
varici agli arti inferiori da sta¬ 
zione eretto prolungala, miopia 
progressiva da sforzo visivo, la 
tingiti croniche da sforzo con 
ttnuo delle cerde vocali e addi 
iattura, per finire, psiconevrosi 
da prolungalo servizio a contai 
tq con alienatima limitiamo 
d a commentarne, per pure ra¬ 
gioni di spazio, un solo gruppo. 

ET quello che interessa nervi, 
muscoli, tendini ed articolazioni, 
gli elementi cioè del corpo uma¬ 
no che più degli altri, o alme¬ 
no più direttamente degli altri, 
sono messi alla prova dallo 
sforzo e dal movimento canna 
turali al lavoro, per cui la loro 
sofferenza . espressa sotto le 
vane voci mediche della « ne¬ 
vrite o nevralgia ». della c miai 
già », della * fendutile > c infi 
ne, e f anto più. delT* artrite o 
artrosi ». dovrebbe essere la 
prima ad essere inclusa in una 
listo di malattie professionali 
degna di rispetto. 

Ebbene, la nostra lista esclu¬ 
de invece tassativamente tutto 
ciò che abbia anche lontano ri¬ 
ferimento a tutta questa sinto¬ 
matologia, purtroppo tanto fre 
ipiente invece tra i lavoratori, 
in i specie manovali, che spesso 
serve invece solo per escludere, 
anziché includere rati di tmn. 
ma o sforzo che avrebbero co¬ 
munque il diritto di essere al¬ 
meno considerati come infortu¬ 
ni sul lavoro. 

Mario Cénnamo 


SCIENZA E TECNICA 


In margine alla Fiera di Verona 

Macchine «tuttofare» 
per carciofi e vitelli 

I recenti sviluppi della meccanizzazione dell’agricoltura pongono seri 
problemi di preparazione tecnica e professionale nelle campagne 



Novità tecniche alla Fiera di Verona 



Aleksander Tvardovskij 


MEDICINA 


Le clamorose carenze del sistema di assicurazione in Italia 

I manovali non hanno 
malattìe professionali? 
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DALIA 
■DEL 


CASA 

EH 


ENCICLOPEDIE 


L’ENCICLOPEDIA 
DELIA CASA 


Due gioielli in casa, duo 
volumi da consultare in 
ognuna delle occasioni, 
usuali e straordinarie, 
della vita quotidiana, per 
scegliere il meglio, per 
uno stile di vita, per la 
realizzazione economica 
e controllata dei program¬ 
mi, delle necessità, dei 
desideri, dei sogni - per 
costruire la propria vita 
nella propria casa. 



Volume 1°: Come mi co¬ 
struisco la casa-Riscalda¬ 
mento, acqua, gas e luce 
Arredamento - Contabili¬ 
tà ed economia domesti¬ 
ca - Galateo e convenien¬ 
ze sociali - Igiene alimen¬ 
tare - Ricettario di cucina 
Lavori femminili-La moda 
Igiene e Bellezza - Il me¬ 
dico in casa - L'avvocato 
in casa - La biblioteca • 
Collezionismo - Cultura 
fisica e sport. 


ENCICLOPEDIA 

DELLA 

CASA 


Volume 11°: Allevamento, 
educazione del bambino 
Giochi dei ragazzi - Scel- 
tadella professione-Giar¬ 
dinaggio, orticoltura - A- 
nimali amici e nemici • Ra¬ 
dio, televisione, magne¬ 
tofoni, grammofoni - Au¬ 
tomobile e circolazione - 
L’imbarcazione da dipor¬ 
to - Viaggi per il mondo - 
Le vacanze > Fotografia e 
cinema dilettanti - Caccia 
Pesca - Giochi per adulti- 
Enigmistica - Lavorare 
per passatempo. 



Due illustratissimi volu¬ 
mi rilegati, in elegante 
cofanetto L. 30.000 

lUMNE 
RATE Usti 


BTET- C. Uff MUO 28 -T0 MV0 

Prego (armi avere in visione senza 
impegno, opuscolo illustrativo del¬ 
l'opera: ENCICLOPEDIA DELLA 


nome ... 
cognome 
Indirizzo. 
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Ancora 
in cerca 
del «vero» 
Verdi? 


Fischi e zittii, l’altra sera, al¬ 
la Scala, per i'infelice Trova¬ 
tore. E, da un palco, una voce 
cavernosa ammoniva : « Verdi 
non era così ». Già. E come 
era? Non conosco l’autore della 
lapalissiana sentenza, lanciata 
nel buio silenzio, mentre Già- 
nandrea Gavazzeni stava per 
dare il via al secondo atto. Ma 
sono pronto a scommettere che 
il suo Verdi t cosi » era quello 
di Toscanini. 

Questo conferma la nostra 
pessimistica convinzione che le 
celebrazioni siano spesso dan¬ 
nose. C’à sempre qualcuno che 
ne approfitta per screditare i 
contemporanei in nome di un 
mitico passato. Tanto per re¬ 
stare in argomento, quando mo¬ 
ri Rossini i pianti dei parruc¬ 
coni furono cosi scroscianti da 
irritare Giuseppe Verdi il qua¬ 
le. non a torto, ebbe l’impres¬ 
sione che si piangesse il morto 
per ridere del vivo. 

Vecchia storia. Oggi, sotto le 
bandiere toscanìniane, si rac¬ 
colgono non solo i parmensi 
nostalgici del bel canto, ma 
anche gli abbonati della Scala, 
e persino i fiorentini cui Paone 
infligge dieci concerti gabellati 
« toscaniniani » per il semplice 
motivo che presentano soltanto 
musiche fritte e rifritte (ma 
con sovvenzione speciale). Il 
plotone dei tradizionalisti, dei 
sordi a ogni musica nuova, de 
gli addormentati che si desta¬ 
no soltanto al « do di petto ». 
sta facendo quadrato e si lan¬ 
cia per tornare ai bei tempi. 

E allora, sarà bene mettere 
un tantino le cose a posto. 
« Verdi non era così * diceva 
quel signore iersera. Verissimo. 
Ma non era « cosi » neppure 
il Verdi di Toscanini Nel 185.1. 
per essere esatti, quando per 
la prima volta il Trovatore fu 
dato con indescrivibile succes¬ 
so all’Apollo di Roma, l’esecu¬ 
zione era tanto scade n'e che 
oggi sarchi ie addirittura intol¬ 
lerabile Rasti dire che a quel¬ 
l'epoca il direttore d'orchestra, 
come l'intendiamo noi. non esi¬ 
steva neppure. Il primo violi- 
-no concertava e poi un tizio 
qualunque — appena nominato 
sul cartellone a caratteri mi¬ 
nuscoli — batteva il tempo. So¬ 
lo alcuni decenni dopo arriva¬ 
rono Faccio. Mariani. Mancl- 
nelli e altri, e allora si comin¬ 
ciò a parlare di « interpreta¬ 
zione ». - . 

Ma quale interpretazione? 
Rosta ascoltare un disco della 
fine del secolo (e qualcuno è 
tornato in commercio grazie 
alle reincisioni perfezionate) 
per rendersi conto che i tempi 
larghi di Gavazzeni non sono 
nulla in confronto ai larghis¬ 
simi che si usavano allora. Il 
grande Tamagno cantava la 
« pira » con tale lentezza so¬ 
lenne da lasciarci addirittura 
esterrefatti. Per non parlare 
dei difetti di pronuncia e di di¬ 
zione. 

Il Verdi di Toscanini fu quin¬ 
di un Verdi c interpretato », 
tradotto secondo una moderna 
sensibilità. Moderna di allora, 
s'intende. E fu criticato seve¬ 
ramente o applaudito frenetica 
mente proprio perchè rinnova¬ 
va la tradizione. Oggi abbiamo 
il Verdi di Karafan o quello 
di Gavazzeni. Discutibili, cer¬ 
to. Ma non più infedeli di quel¬ 
li « così » del grande direttore 
parmense. 

Questo non significa, ovvia¬ 
mente. autorizzare qualsiasi ar¬ 
bitrio Una autentica interpre¬ 
tazione è proprio quella che 
trae dal testo tutto quello che 
ri è contenuto. Un vero inter¬ 
prete è quello che sa leggere 
più o meglio degli altri nelle 
righe della partitura. Ma è la¬ 
palissiano che oqni epoca legae 
a suo modo, secondo un cerio 
gusto, una certa cultura, un 
certo stile. E. anche, secondo 
ali strumenti di cui dispone 
Che. nel nostro caso, sono le 
orchestre e i cantnnti Di gran 
lunga piii complete le prime, 
dirersj di timbro, di sonorità, 
dì emissione i secondi Cosic¬ 
ché Redini non sarà mai come 
lo cantavano la Mnlibran. nè 
Verdi come In cantava la Stolz, 
nè Puccini come lo cantava la 
Toti Dal Monte. E neppure Vi 
raldi, grazie a dio. come lo 
eantarano i castrati! 

Tutto cambia. Cambierebbe 
anche Toscanini se rinascesse. 
Chi non cambia è il falso me¬ 
lomane che non si preoccupa 
della musica ma del quarto di 
tono calante, che rive di no 
stalaie così cosi, come sempre 
pronto ad arruolarsi sotto l'ul 
timo bandiera dell'ultima re 
troguardìa In nome del «cosi» 

Rubens Tedeschi 


Sarà rinviata 
per lo sciopero 
la consegna 
degli Oscar ? 

HOLLYWOOD. 5. 

L’Accademia delle Arti e del 
le Scienze cinematografiche ha 
reso noto che la condegna dei 
Premi Oscar non avverrà lune 
di sera, se quel giorno sarà in 
corso lo sciopero della Rad.o e 
della Televisione. 

Il presidente dell Accademia. 
Arthur Freed, ha detto che le 
altre possibili date per la ce 
rimonia della consegna degli 
« Oscar » sono il 17 ed il 2-1 


I MODELLI 
DI MICHÈLE 



« La prochaine fois je vous le chanterai » 

Commedia da fare 
thè però 
non si fa 

i 

Deliziosamente interpretato da cinque 
bravissimi attori francesi il testo del 
nuovo autore inglese James Saunders 


PARIGI — Michèle Morgan ha aperto — com'è nolo — un ate¬ 
lier nella capitale francese nella quale presenta modelli che 
ella stessa disegna. Eccola (è la seconda da destra) seduta su 
una vecchia automobile attorniata da alcune sue « mannequlns a 


Comincia domani sera a Roma 

Nutrita rassegna 
del cinema cubano 

Tra i film in programma « Manuela » r « Muerte 
de un burocrata » e il cortometraggio « Now » 


El joven rebelde (« Il giova¬ 
ne ribelle»), scritto da Cesare 
Zavattini e realizzato da Julio 
Garcia Espinosa. ex allievo del 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia di Roma, è il film 
che inaugura domani sera a 
Roma la Rassegna del cinema 
cubano, organizzata dal Cir¬ 
colo di cultura cinematografi¬ 
ca Charlie Chaplin ». in colla¬ 
borazione con la Federazione 
italiana circoli del cinema, la 
associazione « Italia Cuba » e 
la Cineteca italiana. 

La Rassegna proseguirà sa 
bato con Cumbite di Tomàs 
Gutièrrez Alea e con Alio nue- 
vo, mediometraggio a soggetto 
di Jorge Fraga; domenica ver¬ 
ranno proiettati Desarraigo 
(« Sradicamento ») di Fausto 
Canel e Manuela, il magnifico 
mediometraggio di Humberto 
Solas premiato al Festival di 
Cuneo. 

Nella prossima settimana 
verranno proiettati: (giovedì 
13) Un dia en el solar (« Un 
giorno nel cortile»), film bal¬ 
letto a colori di Eduardo Manet 
e Historia de un ballet (« Sto¬ 
ria di un balletto ») di José 
Massip. che ha ricevuto premi 
a profusione; (venerdì 14). 
Muerte de un burocrata 
(« Morte di un burocrate » di 
Tomàs Gutièrrez Alea, il re¬ 
gista numero uno del cinema 
cubano, premiato aU’uUimo fe¬ 
stival di Karlovy Vary. e Pri- 
mer camaral socialista di Al¬ 
berto Roldàn. Sabato 15 apri¬ 
le. infine, verranno proiettati 
cinque cortometraggi: Ciclon 
di Santiago Alvarez ( reporta¬ 


ge sui disastri del ciclone 
c Flora » nel 1963 e sulla difesa 
della popolazione dell’isola) ; 
Historia de una Batalla di Ma¬ 
nuel Octavio Gomez (la bat¬ 
taglia contro l’analfabetismo 
e. contemporaneamente, quella 
contro i mercenari invasori di 
Playa Giron): Vaqueros del 
Cauto (che si potrebbe tradur¬ 
re « I cow boys del Cauto) di 
Oscar Valdés; Now (« Ora ») 
di Santiago Alvarez. bnevissi 
mo. ma intensissimo pamphlet 
di sei minuti, scandito dalla 
canzone di Lena Horne. contro 
il razzismo negli Stati Uniti e 
in altre parti del mondo, e in¬ 
fine Los hombres de rente di 
Rogelio Paris. 

Le proiezioni avranno luogo 
nella sala del Civis di Roma, 
alle ore 21.30. e vi potranno 
assistere soltanto 1 soci del Cir¬ 
colo. La quota di abbonamento 
è di lire 2500. 


Clic un nuovo autore inglese 
po«sa essere scoperto dal puh 
hlieo italiano tramite una Com 
pagaia francese: questo è uno 
dei casi che contribuiscono a 
definire la situazione del nostro 
teatro, tributario da sempre di 
quelli stranieri, ma lento di 
riflessi anche nei loro confron¬ 
ti. Opiniamo che su La pro- 
chaine fois je vous le chanterai 
di James Saunders. presentato 
a Roma, al Parioli. nell’ndat- 
tamento di Jacques Brunius. 
per iniziativa del Teatro Club, 
si getteranno avidamente non 
pochi fra gli esponenti della ri 
balta nazionale Ma attenzione: 
questo spettacolo regge anche 
e forse soprattutto perchè, a 
sostenerlo, ci sono cinque mi¬ 
rabolanti attori, che non deve 
esser stato facile riunire insie¬ 
me. nemmeno a Parigi. 

La prochaine fois je vous le 
chanterai (cioè, grosso modo: 
« La prossima volta ve lo rac¬ 
conterò »). è pirandellianamen- 
te una « commedia da fare ». 
Il suo argomento sarebbe la 
lunga esistenza di un moderno 
eremita, vissuto tra l’altro se¬ 
colo e quello attuale, morto 
già da una ventina d’anni Ma 
invano Rudge. autore, regista 
o demiurgo che sia. cerca — 
sul palcoscenico vuoto di arti 
Ilei, impudicamente messo a 
nudo — di gettare le basi del 
testo e della rappresentazione. 
Meff e Dust. suoi pigri ed eva 
sivi collaboratori, non gli dòn¬ 
no molto aiuto: Lizzie. una 
svampita capitata lì non si sa 
come. Introduce nella sganghe¬ 
ratissima «prova» l’assillo del¬ 
la sua piccola verità umana e 
del suo problemino personale 
(anch’esso. se vogliamo, mu¬ 
tuato da Pirandello: la ragaz¬ 
za ha una gemella ed omoni¬ 
ma con la quale si confonde, 
sicché non riesce più ad affer¬ 
rare la propria individualità). 
E l’interprete cui dovrebbe toc¬ 
care il personaggio dell’eremi¬ 
ta — tipico attore medio, pro¬ 
fessionalmente corretto, anco¬ 
rato ai solidi appigli dell’attrez 
zeria naturalistica, ma nel con¬ 
tempo ansioso di slanci lirici 
— si oppone, via via. a tutte 
le ipotesi, da sociologiche a 
psicanalitiche, fatte a riguardo 
del protagonista, da un lato re¬ 
clamando una impossibile con 
cretezza di riferimenti, dall’al¬ 
tro spingendo subdolamente 
verso la santificazione della 
figura dell’anacoreta. E tanto 
si immedesima in tale proposi¬ 
to. da mimare la morte del so 
ìitario (preceduta da visioni 
celestiali) In modo si veridico, 
che i suoi compagni (e gli spet¬ 
tatori con loro) lo dònno per 
spacciato (e qui il pensiero va. 


Cominciato al Senato l'esame 
della legge per gli enti lìrici 


La Commissione Interni del Se¬ 
nato ha cominciato ieri l’esame 
del disegno di legge per gli 
enti Urici e per le attività musi¬ 
cali. 

Il relatore della maggioranza, 
il senatore de Motinari ha illu¬ 
strato t provvedimenti elaborati 
dal governo, formulando, però, 
critiche e preannunciando la pre¬ 
sentazione di emendamenti, alcu¬ 


ni dei quali concordano con le 
proposte del nostro partito e con 
le richieste delle organizzazioni 
sindacali dello spettacolo. 

A conclusione delia riunione si 
è deciso di far stampare la 
relazione e di distribuirla a tutti 
i componenti della commissione 
per un piu attento esame: l'inizio 
della discussione è stato, in con¬ 
seguenza. fissato per mercoledì 
prossimo. 


SONO ROTOLATI QUI 



irresistibile, al finale dei Sei t 
personaggi). \ 

NeU’opeia di Saunders cor- j 
rono diversi filoni, il più appa I 
riscente dei quali è una sorta I 
di demistificazione della demi 
stificazione. una ironica dimo 
strazione dell'assurdità dell’as 
surdo (teatrale e non): per cui. 
in chiave di satira o di parodia, 
si possono anello citare i nomi 
d’un Pinter o d’uno Innesco. 
Altro aspetto rilevante, e tipi 
co della tradizione letteraria 
britannica (quanto meno dal 
Tristram Sbandii di Laurence 
Sterne ai romanzi umoristici 
di Jerome K Jerome) è il gii 
sto della digressione, che ri 
manda di continuo l'esame del 
tema principale. Ma. al fondo 
di tutto, risuona un severo, fu 
nebre controcanto, un richiamo 
al mistero della vita e della 
morte. Onde non c’è da stupir 
si se Saunders stesso dichiara 
di esser stato tentato, all'ini¬ 
zio. dall’idea d’un dramma al¬ 
legorico di stampo medioevale. 

Sia come sia. La prochaine 
fois je vous le chanterai fun¬ 
ziona meglio come divertimen¬ 
to. e quindi particolarmente 
nella sua prima metà (la qua¬ 
le comunque dura troppo), 
che nel s,io risvolto meditati 
vo La regia di Claude Régv 
conceria a meraviglia la reci¬ 
tazione. nei suoi timbri fo¬ 
nici e gestuali, nel suo dise¬ 
gno ritmico, nelle sue esplo¬ 
sioni improvvise, nei suoi 
« rallentati » e « accelerati ». 
nelle sue pause studiosamente 
calibrate. Delphine Seyrig. no¬ 
ta da noi come l'interprete di 
Marienbad e di Murici, mani 
festa qui un delizioso tempe¬ 
ramento comico: ma Sami 
Frey, Jean Pierre Marielle, 
Henri Garcin (anch'essi cono¬ 
sciuti per prestazioni cinema¬ 
tografiche) e lo straordinario 
Claude Pieplu forniscono, sin¬ 
golarmente e nel complesso, 
un superbo saggio delle loro 
qualità. H successo è stato 
grandissimo; e vivo è il ram¬ 
marico per la mancanza di re¬ 
pliche dell’inconsueto avveni¬ 
mento teatrale. 


Aggeo Savioli 


«A ciascuno il suo» 
e «Fischio al naso» 
segnalati 
per Cannes 

Il film A ciascuno il suo di 
Elio Petri e Fischio al naso di 
Ugo Tognazzi sono stali segna¬ 
lati al Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo, il quale deve de¬ 
signare il film che rappresenterà 
ufficialmente il cinema italiano 
al prossimo Festival di Cannes 
I.a segnalazione è stata ratta 
dalla apposita commissione di 
selezione, composta da rappre¬ 
sentanti dei produttori, degli eser¬ 
centi. dei giornalisti, degli auto¬ 
ri cinematografici, che ha vi. 
stonato oltre quindici film delia 
recente produzione italiana. 


Giungono a Roma, dopo il debutto italiano a Bologna, I prestigiosi Rolling Stones. Lo «pietre rotolan¬ 
ti ■ si esibiscono oggi pomeriggio e questa atra al Palazzo dello Sport e ripartiranno domani por 
Milano o Genova. Gli antagonisti del Beatles hanno fatto registrare, fin da ora, il « tutto esaurito » 
Nella foto: I t Rolling Stones » firmano autografi al loro arrivo all'aeroporto di Milano 


A Praga 
il congresso 
degli attori 
di teatro 

□ VII congresso interna z.onale 
della Federazione degli attori di 
teatro (FIA) si svolgerà a Pra 
ga nei giorni dal 3 all'8 ottobre 
prossimo. Secondo xiformaz om 
prowisore rese note oggi, vi 
parteciperanro delegazioni di 35 
oaesi facenti parie della FIA. C 
congresso si occuperà soprattutto 
delle questioni del teatro contem¬ 
poraneo. della cinematografia 
■della TV e della radio, nonché 
dei problemi sociali, giuridici e 
■iel lavoro derii artisti. 


Oggi a Roma 
il regista 
Jan Radar 

Oggi giunge a Roma il regista 
cecoslovacco Jan Kaaar in oc 
casiooe della presentazione del 
film La bottega sul corso — da 
lui d retto assieme con Klos — 
che verrà proiettato per il con¬ 
corso « David di Donatello ». 

Kirk Douglas 
nella giuria 
di Mosca 

MOSCA. 5. 

Kirfc Douglas farà parte della 
giuria del prossimo Festival di 
Mosca, in programma dal 5 al 
20 iugiio. Douglas sarà il rappre¬ 
sentante degli Stati Uniti nella 
Giuria. 



Delphine Seyrig 


Sordi 
realizzerà 
un film 
negli USA 


Alberto Sordi partirà tra 
qualche giorno per gli Stati 
Uniti dove girerà il suo terzo 
film come attore e regista: Un 
italiano in America. Il film 
narrerà la storia di un uomo 
che si reca oltre oceano per 
riabbracciare il padre che non 
vede da trent'anni. Per il ruo¬ 
lo del padre si fanno i nomi 
di Vittorio De Sica e di Fre- 
dric March. Sordi interprete¬ 
rà. naturalmente, la parte del 
figlio 

« Il personaggio principale 
del film si chiama Giuseppe 
Mandolesi — ha detto Alberto 
Sordi — è un povero e mode 
sto benzinaio di Calcata, un 
paesino non lontano da Roma 
ma che. tagliato fuori delle 
strade di grande comunicario 
ne. è un po’ dimenticato da 
tutti Un giorno il benzinaio ri¬ 
ceve una telefonata dall'Ame¬ 
rica. ” Tuo padre non è morto 
— gli dice una voce — vai al 
Consolato americano: è stabi¬ 
lito che potrai raggiungerlo 
qui... ”. Sulle prime il nostro 
Giuseppe crede si tratti di uno 
scherzo, ma poi. una volta ar¬ 
rivato al Consolato, capisce che 
è tutto vero e che il padre de¬ 
ve essere una persona impor¬ 
tante In breve Mandolesi pren¬ 
de l'aereo e arriva a New 
York, dove due poliziotti lo 
aspettano per scortarlo. Giu¬ 
seppe si guarda attorno sba¬ 
lordito e intimidito: Io condu¬ 
cono in un centro televisivo, 
lo vestono da gondoliere, sen¬ 
te uno speaker che dice ” ...ed 
ecco, signore e signori, una 
famiglia che si riunisce, pa¬ 
dre e figlio si riabbracciano 
dopo trent'anni! E Giuseppe 
si ritrova tra le braccia di un 
aziano signore, mentre un’an 
nunciatrice davanti a loro fa 
la pubblicità a certe bottigli- 
ne. Giuseppe scopre, poi. che 
suo padre è stalo un persona? 
gio importante ma che adesso 
non lo è più. che le cose gli 
sono andate male, che deve un 
mucchio di dollari ad alcuni 
gangsters e che sfiorava, riab 
bracciando il figlio dopo tanti 
anni, davanti all’America in¬ 
tera. di farsi della pubblicità 
e di sfruttare la situazione ». 

Padre e figlio, a questo pun¬ 
to. si trovano sulla stessa bar¬ 
ca e sono costretti a darsi alla 
fuga per sfuggire ai gangsters. 
Giu-eppe si r.troverà, alla fine, 
in un villaggio sperduto e po 
vero, accanto ad una p-xnpa (li 
benzina, «enza un dollaro in 
tasca mentre i poliziotti gli 
portano via il padre amma¬ 
nettato. 

c Girerò il film in numerosi 
stau americani — ha detto Sor¬ 
di — l’obieUivo seguirà la fu¬ 
ga dei due uomini dal Nord al 
Sud degli USA. una fuga co¬ 
stellata d: annotazioni e di av¬ 
venimenti ora tristi, ora comi¬ 
ci. ora satirici ». 

L’attore partirà per l’Ame 
rica entro questo mese e vi si 
tratterrà fino a luglio. Sordi, 
infatti, approfittando di questa 
sua scorribanda negli Stati Uni¬ 
ti, girerà per la televisione T ta- 
liana un reportage del tutto 
particolare sugli italiani in 
America. 

« Il documentario, che dovrà 
costituire un lungo ciclo di tra¬ 
smissioni — dice Sordi — Io 
commenterò da solo Ho pensa¬ 
to già al titolo da dare alla 
serie: Partono i bastimenti... ». 


reaiiP 



PRESENTAZIONI RECITA¬ 
TE — Sembra, ormai, che la 
formula delle presentazioni re¬ 
citate da attori si vada impo¬ 
nendo in televisione: l'altra se¬ 
ra, il lesto scritto da Enrico 
Emanuelli per presentare il 
film 1 dimenticati, primo del 
nuovo ciclo Quest’America, è 
stato letto da Arnoldo Foà. Evi¬ 
dentemente i dirigenti televisivi 
ritengono che questa formula 
possa risultare più gradevole 
per il pubblico: si pensa che 
un volto noto, una « masche¬ 
ra » come si dice, sia più « at¬ 
traente » che una faccia scono¬ 
sciuta; e poi gli attori, grazie 
alla loro familiarità con le te¬ 
lecamere, si suppone siano più 
disinvolti dei critici o dei gior¬ 
nalisti. 

Ma a noi sembra che la solu 
zione non sia felice, pur se ri 
conosciamo che. in passato, cri 
tici e giornalisti non hanno da¬ 
to buona prova, in molti casi. 
In realtà, la disinvoltura pro¬ 
fessionale degli allori si rove¬ 
scia in questi casi in fastidioso 
artificio: sia perchè gli attori 
sono sempre portati a recita 
re ad adottare un tono affet¬ 
tato: sia perchè i testi delle 
presentazioni non si prestano 
certo ad essere « interpretati ». 
Così gli attori, proprio nella 
misura in cui si sforzano di 
rendere « spontaneo » e « natu¬ 
rale > il discorso, finiscono per 
togliere alle presentazioni qual¬ 
siasi accento autenticamente 
« colloquiale »• Io abbiamo con 
statato appunto lunedì sera, nel 
corso dello lettura di Arnoldo 
Foà, che non ci sembra ahhia 
reso più Unirlo il testo di Emo 
nuelli. peraltro molto preciso e 
utile a predisporre il pubblico 
a una visione critica del film 
(qualità non ovvie, dal momen 
to che le introduzioni di questi 
cicli sono state in passato, non 
di rado, più « di colore » che 
critiche). 

Il fatto è che. secondo noi. 
si dorrebbe puntare piuttosto a 
una maggiore familiarizzazinnr 
di critici e giornalisti con le tp 
lecamere. tenendo presente che 
sul video il discorso diretto ri¬ 
sulta. comunque, incnmporahil 
mente più efficace di qualsiasi 
lettura 


UNA DENUNCIA OBIETTI¬ 
VA — T dimenticati di Presimi 
Sturges ci è sembrato, l’altra 
sera, un film molto interessan¬ 
te: nonostante i suoi limiti evi¬ 
denti. le sue contraddizioni, lo 
sua ambiguità: o piuttosto, pro¬ 
prio per via di tutto questo. Più 
che per quel che diceva, infat¬ 
ti. I dimenticati ci è parso si¬ 
gnificativo per il modo in cui 
era « girato ». Era erodente lo 
sforzo di Sturges di rendere 
€ piacevole » il suo assunto, se¬ 
condo le regole dell'indiistria 
hnlliiwoodiann: anche nel mo¬ 
mento in cui li criticava, il re¬ 
gista era costretto a piegarsi 
dinanzi ai moduli della corrente 
produzione di Hollwrood. oscil 
landò continuamente tra la far¬ 
sa e il melodramma Dopotutto. 
I dimenticati era. proprio ver 
onesto, una denuncia nhieftira 
della enorme difficoltò di crea¬ 
re un film in polemica con l'in¬ 
dustria cinematografica nel 
tieni re deU’indnslrin cinemato¬ 
grafica stessa E non ci riferia¬ 
mo soltanto al finale, frutto di 
una resa totalp ai produttori, 
ma anche a parecchi altri mo 
menti del film, nei quali Stur 
ges era costretto a cercare di 
dir case serie servendosi dei so 
liti ingredienti: il sentimenta¬ 
lismo. il sesso « uso famiglia ». 
il moralismo codino (si ricordi 
l'immediata * punizione » del 
vagabondo che rapina il regi 
sta), la comicità « rosa » Alcu¬ 
ne sequenze, comunque, erano 
valide e la sceneooiatura era. 
come sempre nei film america¬ 
ni dell’epoca, molto solida Si¬ 
gnificativi — anche se fin trop 
po « comodi » per i produttori 
— gli accenti autocritici nei ri- 
guardi di certo fervore populi¬ 
sta degli intellettuali vagamen¬ 
te consci dell’esistenza dei « di¬ 
seredati ». 


INUTILI APPRODI - Lo 
belle époque è un periodo al 
quale la televisione si rivolge 
assai spesso: l'inizio del secolo 
è stato illustrato da mollissimi 
servizi: ma dubitiamo che i te 
lespeifatori ne abbiamo tratto, 
finora, soverchio profitto. Sulla 
belle époque è tornato breve¬ 
mente. l’altra sera, anche L’ap¬ 
prodo con un « pezzo » che ha 
rivelalo ancora una rotta, e in 
modo davvero esemplare, i li 
miti di questa rubrica II taglio 
era quello dell'Almanacco più 
spento • con alcune pretese cul¬ 
turali in più. che riuscivano sol 
tanto a incrementare la noia 
Come al solito, il .servizio era. 
insieme . superficiale e presun 
frioso: non diceva assolutamen 
te nulla a chi della belle époque 
avesse una conoscenza appenn 
approfondita ; ma ancor meno 
diceva al telespettatore digiuno 
di conoscenze sull'argomento e 
quindi, ovviamente, incapace di 
afferrare i balenanti riferimen¬ 
ti culturali dei quali il servizio 
era gremito (Arqan è riuscito, 
nel qiro di una frase, a nomina¬ 
re Bergson, Nietzsche e Proust 
come se si trattasse di scrittori 
da lutti conosciuti). Ma a qua¬ 
li... approdi mira quest’ Ap 
prodo? 


Artigiani 

a Firenze (TV T ore 21,15) 



Dopo la prima, fallimentare, esperienza di un do¬ 
cumentario sulla Firenze del dopo-alluvione, la tv ri¬ 
torna oggi nella città toscana con « Giovani » che pre¬ 
senta un servizio di Gamna su quattro artigiani e sul 
loro nuovi e antichi problemi: c'è da sperare che la 
lezione precedente sia servita da buon Insegnamentol 
Per II resto, la tradizionale rubrica del giovedì affron¬ 
ta altri temi di interesse: da « I giovani e la scella 
della professione », girato a Milano; ad un dialogo con 
un contadino emiliano; ad alcuni ritratti e interviste 
delle « nuove leve della musica leggera ». I problemi, 
come si vede, ci sono: e questo è qualcosa. 

Ritorna 

«Tribuna politica» (TV 1° ore 21) 


« Tribuna politica » ri¬ 
prende da questa sera 
nella sua formula più tra¬ 
dizionale: quella della 

conferenza stampa che 
quest'anno era stata so¬ 
stituita da altri tipi di 
trasmissione (« confronto 
diretto » fra un esponente 


di partito ed alcuni gior¬ 
nalisti specializzati, o di¬ 
battiti tra esponenti di go¬ 
verno e dell'opposizione). 
Il nuovo ciclo — che ri¬ 
serverà come gli altri 
anni una serata ad ogni 
parlilo — verrà aperto dal 
socialisti. Moderatore sa¬ 
rà Jader Jacobelll. 


Nel trigesimo di 

Zoltan Kodaly (Radio nazionale ore 22) 



Zollan Kodaly, Il più 
grande compositore un¬ 
gherese dopo Bela Bar- 
tok, viene ricordato — ad 
un mese esatto dalla sua 
scomparsa, avvenuta il 
6 marzo — con un con¬ 
certo che comprende al¬ 
cune delle sue pagine più 
celebri. Verrà trasmesso 
Infatti II « Psalmus hun- 
garicus » per tenore, coro 
e orchestra che fu ese¬ 
guito per la prima volta 
nel 1923; nonché il «Quar¬ 
tetto per archi op. 10 ». 
La prima partitura è af¬ 
fidata alla bacchetta di 
Igor Markevitch, per l'in¬ 
terpretazione del tenore 
Gian Paolo Corradi; la 
seconda (composta negli 
anni 1916-18) sarà esegui¬ 
ta dal Quartetto Loewen- 
guth. 
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TELEVISIONE 1’ 


8,30 TELESCUOLA 

12,20 VISITA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI STA¬ 
TO DELLA REPUBBLICA POPOLARE DI POLONIA 
EDWARD OCHAB 

17,00 IL TUO DOMANI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Polizia a cavallo 

18.45 QUATTROSTAGIONI 

19,15 SAPERE - La casa - Il superfluo necessario • Il lo¬ 
cale che manca sempre 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Cronache italiane 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del P5I- 
PSDI unificati 

22,00 GLI INAFFERRABILI - Aria di famiglia 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18,30 SAPERE - Corso di francese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 GIOVANI 

22.15 I GRANDI CAMALEONTI di Federico Zardi 


RADIO 


g. c. 


NAZIONALE 

Giornale radio. ore: 
7, 8 , 10, 12, 13, 17, 20, 23. 
6,30: Corso di lingua tran 
ce<e. 7,10: Musica siop. 8,30: 
I e canzoni del mattino. 9,07: 
Coionna musicale. 10,15: Mu 
s.che da operette e eomme 
die musicali, 10,30: L’An 
tenna: 11: Trittico; 11,30: 
Antologia operistica: 12,05: 
Contrappunto; 13,33: E' ar 
mato un bastimento; 14: 
Trasmissioni regionali; 14,40: 
Zibaldorie italiano. 15,45: I 
nostri successi; 16: Program 
ma per i ragazzi; 16,30: No 
vità discografiche amenca 
ne; 17,30: « Gli Chouans »; 
18,15: Gran varietà: 19,30: 
Luna park; 2f,20: l-e can 
zoni da palcoscenico; 21: 
Tribuna politica: 22,15: Ri 
cordo di Zoltan Kodaly. 
22,45: Musica per archi. 
SECONDO 

Giornale radio. ore. 

7.30, MO, 9,30, IMI, 11,30, 
12,15, 11,31,14,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 11,30. 19,30, 21,30, 22^0, 

6,35: Colonna musicale; 

7,40: Biliardino a tempo d: 
musica; 1,45: Signori T or¬ 


iti est ra: 9,12: Romantic 
9,40: Album musicale; 1 
Rocambole; 10,15: I cmq 
Continenti; 10,40: La sr 
che venne dalTumvers 
11,42: Le canzum degli a 
ni '60, 12,20: Trasmissic 
regionali; 13: Il senzatitoi 
14: Jukebox; 14,45: Novi 
discografiche: 15: La ras* 
gna del disco; 15,15: Parli 
mo di musica. 16: Rapsodi 
16,30: Ultimissime; 17,4 
Canzoni italiane; 17,35: I 
grandi orchestre degli an 
50; 10,35: Classe urne 

18,50: Aperitivo in music 
20: Il mondo dell'opera; 2 
Sedia a dondole. 

TERZO 

18J0: La musica legge 
del Terzo programma: 10,4 
Pagina aperta; 19,15: 
Saint-Saens: variazioni 
un tema di Beethoven, op 3 
19,30: La giacca dannat 
monologo lineo in un atto 
Giulio Viozzi; Ahssa. ape 
in un atto, musica di R< 
Tarilo de Banfield; Una d 
menica. azione lirica m t 
atto, musica di Mario Bug 
melli. 
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Per il Trofeo Alessandro Vittadello 


I «puri» di 12 paesi 

lai «via!» 


Soddisfa Herrera 
la «Under 23» 


Poco gioco e 
cinque goal 


Nella prima partita vincono i rossi 
(2-1) e nella seconda i gialli (2-0) 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 5. 

II grande circo calcistico che 
oggi si è esibito di fronte a soli 
duemila fiorentini (molti dei qua¬ 
li con tanto di biglietti d'invito) 
fra quindici-venti giorni, con 
molta probabilità, alzerà II te¬ 
lone sul campo di Marassi a 
Genova. HH e Valcareggi che 
a differenza della maggioranza 
dei presenti si sono divertiti ad 
assistere alle due gare di alle¬ 
namento giocate sotto un caldo 
sole primaverile sul terreno del¬ 
lo stadio del Campo di Marte, 
alla fine hanno, appunto, annun¬ 
ciato che presto avremo un'altra 
convocazione-fiume: trenta sele¬ 
zionati per la « Under 23 » e tren¬ 
ta per la formazione della Na¬ 
zionale B. I sessanta azzurra¬ 
bili si incontreranno tra loro. 

Ma ecco le dichiarazioni del 
« mago >: « Abbiamo assistito a 
due gare Interessanti, due par¬ 
tite vetocl e abbiamo visto tanti 
elementi in gamba. Nella prima 
partila, giocata sotto il sole, ab¬ 
biamo visto trentatrè giocatori 
correre ed impegnarsi fino alla 
morte. Nella seconda partita, che 
è risultata più Interessante dal 
punto di vista del gioco, abbia¬ 
mo avuto la conferma di gioca¬ 
tori che già nel campionato ave¬ 
vano dimostrato di possedere ot¬ 
time doti. Però — ha proseguito 
il "mago'* — lo e Valcareggi ab¬ 
biamo pensato di allestire una 
nuova convocazione chiamando 
trenta del giovani visti oggi che 
serviranno per la "Under 23" e 
trenta giocatori che hanno su¬ 
perato I ventitré anni e non gio¬ 
cano in Nazionale. Questi ver¬ 
ranno bene per la Nazionale B. 
I sessanta si incontreranno tra 
loro, penso > Genova >. 

Come si vede H.H. afferma di 
essersi divertito. Beato lui! Lo 
scarso pubblico e I numerosi al¬ 
lenatori e tecnici di tutta Italia- 
calcistica presenti si sono invece 
annoiati a morte per la mancan¬ 
za di un gioco. 

Meglio sarebbe stato dividere 


Le due 
partite 
in sintesi 

Rossi-Arancioni 2-1 

PRIMO TEMPO 

ROSSI: Morlni (Inter); Monte- 
fusco (Napoli), Glubertonl (Paler¬ 
mo), Montanari (Catania); 23go¬ 
ni (Juventus), Mazzola (Venezia), 
Enzo (Roma), Capello (Spai), Pe- 
llzzaro (Roma). 

ARANCIONI: Terreni (U Vi¬ 
cenza); Bonetti (Messina), Po- 
gitana (Novara); Sabatini (Samp- 
doria). Pianigiani (L. Vicenza), 
Tomasinl (Reggina); Nardonl 
(Palermo), Gavazzi (Reggiana), 
6erecitino (Palermo), Mascheroni 
(Novara), Gallina (Genoa). 
SECONDO TEMPO 

ROSSI: Adoni (Bonoa); Galli 
(Bologna), Morlni; Montefmco, 
Giube ri onl. Montanari; Sasso ralt 
(Lazio), Rognoni (Modena), En¬ 
zo, Capello, Pelizzaro. 

ARANCIONI: Carmlgnanl (Co¬ 
mo); Benatti, Pogttana; Glampa- 
gfia (Livorno), Piampi ani, Tom» 
alni; Sega (Verona), Bada ri (Reg¬ 
giana), Reif (Napoli), Piccioni 
(Messina), GoOn (Varane). 

ARBITRO: Barboni. 

RETI: nella ripresa al R Ca¬ 
pello. al 31' Reif, al «T Badar! 

Gialli-Verdi 2-0 

VERDI: Soperchi (Fiorentina); 
Roversi (Bologna), sensibile (Ro¬ 
ma); Bedin (Inter). Dalle Vedove 
(Alessandria), Ferrante (Fioren¬ 
tina); Salvi (Brescia), Gerì (L. 
Vicenza), Breghere (Fiorentina), 
Merlo (Fiorentina), Francescani 
(Sampdòria). 

Nella ripresa con la maglia a f 
Garzoni (Livorno), con la maglia 
a 19 Grègorl (L. Vicenza). 

GIALLI: Plnettl (Foggia); St¬ 
rana (Roma), Manchi (Venezia); 
Reja (Spai). Moretti (Spai), Ber¬ 
tuccio!! (Spai). Salvi ( S a m p d o 
ria); Vie ri (Sampdòria), Critlln 
(Sampdòria), Maddè (Milan), B» 
sdaves (Spai). 

Nella ripresa col n. 4 Gegflar- 
dell! (Palermo), col n. 19 Dolse 
(Lazio), cri n. 11 Nastaslo (Li¬ 
vorno). ^ 

ARBITRO: aacci di Firenze. 

RETI: nel primo tempo al T 
Crlstin; nella ripresa al 4T 
Mancia. 


Sivori: 

riposo 

assoluto 


I i sessanta in due scaglioni da 
convocare a giorni differenziati 
e una volta scelti 1 migliori pra 
cedere a una convocazione ri¬ 
stretta. Non sappiamo, ad esem¬ 
pio, cosa possono avere « visto » 
il < mago * e Valcareggi in quei 
giocatori che sono stati Impe¬ 
gnati un solo tempo. Il < mago » 
ha dichiarato che « a me batta¬ 
no quarantacinque minuti per da¬ 
re un giudizio su un giocatore >. 
Beato lui, che è cosi bravo. Sen¬ 
za entrare nel merito, ci sembra 
che questo H.H. stia peccando di 
presunzione. Comunque, come di 
ce quel proverbio antico « Chi 
vivrà, vedrà *: attendiamo dun¬ 
que con interesse 1 risultati che 
potranno dare questa operazio¬ 
ne di massa intrapresa dal si¬ 
gnor Herrera. 

Per intanto aggiungiamo che 
dato il gran numero di giocatori 
visti In campo a noi resta un 
po’ difficile dare un giudizio su 
questo primo raduno. Nonostante 
la volontà e l'impegno profuso, 
buona parte di giocatori non so¬ 
no riusciti a dimostrare il loro 
reale valore e questo non solo 
perchè si sono trovati spaesati 
avendo a fianco compagni con i 
quali non avevano mal giocato, 
ma anche perchè hanno giocato 
secondo 1 propri istinti e abi¬ 
tudini, e privi dì schemi. Con 
questo non intendiamo sminuire 
il valore degli atleti, ma piut¬ 
tosto esprimere dubbi sull'effet¬ 
tiva utilità di raduni del genere. 
H.H. e Valcareggi hanno ripetu¬ 
to anche oggi che tutto ci vie¬ 
ne fatto per avere un'idea più 
chiara del parco giocatori a di¬ 
sposizione per la formazione del¬ 
le varie nazionali, ma nonostan¬ 
te dò siamo dell'idea che tali 
raduni-fiume non servono a gran 
che. 

Nella prima partita sono state 
segnate tre reti; Capello, Reiff 
e Badali sono stati i goleador. 
Nella seconda hanno segnato Cri- 
stia e Mancia. Nella prima ga¬ 
ra si sono distinti i portieri Galli 
e Terreni, Montanari. Mazzola. 
Pellizzaro. Gavazzi, Mascheroni. 
Sabatini. Bercellino. Sega. Gian 
paglia. Capello e il giovanissimo 
Reiff. 

Nella seconda partita si sono 
imposti i giocatori che faceva¬ 
no parte della squadra ritenuta 
sulla carta più debole, e cioè 
PiaottL Sirena, Manrin, Reja, 
Moretti. Bertucrioli. Salvi, Mad¬ 
dè. Bosdaves. Crlstin si è limi¬ 
tato a segnare 0 goal. Tra i più 
titolati bene la prova di Super- 
chi. di Ferrante, di Della Ve¬ 
dova, mentre Bedin. partito be¬ 
ne. si è ben presto afflosciata 

Nel corso dell'allenamento II 
terzino Sensibile della Roma si 
è prodotto una distorsione alla 
caviglia sinistra per la quale 
molto probabilmente domenica 
non potrà giocare nelle file gial¬ 
lorosse. 

Loris Gufimi 


Giornalisti italiani 
in visita alla Skoda 

Una delegazione di giornalisti 
italiani è partita ien per Praga 
su invito detta Skoda onde visi¬ 
tare gli stabilimenti della casa 
automobilistica cecoslovacca le 
cui macelline sodo note ed ap¬ 
prezzata in tutta Europa. Deila 
delegazione fanno parte gli esper¬ 
ti motoristici del seguenti gior¬ 
nali: Ora dì Palermo. Motor, 
Vita motori. Avanti. Unità. Gior¬ 
nale di Sicilia. Gazzetta del 
Mezzogiorno, Domenica del Cor¬ 
riere. La Nazione. Autorama. 
Corriere delia Sem e Resto del 
Carlino. 




Domani ad Helsinki 
Del Papa-fielrIr oneri 



ALDRIDGE PENSA 
ANCHE A GRIFFITH 


HpI G P 

® L*« europeo » SANDRO MAZZINGHI I europeo à molto Importai 

della Liberazione 


Tiberia incontrerà Teddy Meho anziché Ber¬ 
lini — Vilella non sarà più della partita : 
annullato il match di Sperati 

Henry Aldrlch fa punii, accosta bene e qualche volta picchia 
con precisione. Tutto ciò, per ora, soltanto sul campo di bocce dalla 
sede del gruppo romano giornalisti sportivi dove si è tenuta ieri la 
conferenza stampa di presentazione della riunione pugilistica eh* 
Rodolfo Sabbatlnl ha organizzato per domani sera al Palazzo dello 
sport di Roma. Il giovane negro californiano sembra davvero più 
portato per le bocce che per il pugilato; eppure la sua apparente¬ 
mente esile figura, oltre che un discreto giocatore di « Bowling » 
(come ha precisato lui stesso), nasconde un pugile che In 23 com¬ 
battimenti disputati da professionista, ne ha perduti soltanto tre 
contro Gutlerrez, Shlpes ed Hernandez. « L'Incontro con II campione 
europeo è molto Importante per la mia carriera, anche se non 

determinante — dice il pugile 
, americano. — In caso di una mia 


HELSINKI. S 

0 pugDe Italiano Piero Del Pa¬ 
pa, u quale venerdì prossimo ad 
Helsinki difenderà U tìtolo euro¬ 
peo dei roediomassintì contro U 
finlandese Pekka Kekkonen è 
giunto in aereo nella capitale 
finlandese proveniente da Milano. 
Del Papa die è accompagnato dal 
procuratore Steve Klaus e dall'ai- 
> lenatore PetriccioU, ha detto ai 
giornalisti di essersi allenato seni- 


In gara tutti i migliori italiani e i corri¬ 
dori dell'URSS, dell'Ungheria, della Ceco¬ 
slovacchia, della RDT, dell'Austria, della 
Bulgaria, della Jugoslavia, della Svezia, 
della Francia, del Belgio, della Spagna 

Sempre più Importante, sempre più ricco, sempre più atteso, 
anche quest'anno puntuale all'appuntamento del 25 aprile. Il Gran 
Premio della Liberazione sfreccerà festoso sulle strade del Lazio 
e sarà Insieme una festa sportiva e un valido seppure modesto e 
umile contributo dello sport alla celebrazione di una delle più belle, 
più gloriose giornate della storia d'Italia. GII organizzatori, coscienti 
delle esigenze di una corsa ormai assurta al livello di un vero e 
proprio campionato del mondo di primavera, sono da tempo al lavoro 
per far si che ancor più di Ieri II Gran Premio della Liberazione 
sia una completa rassegna delle |- 


NAPOLI, 5. 

La S.S.C. Napoli ha diramato 
questa mattina II seguente co¬ 
municato: • Al giocatore Omar 
Sivori è sfato riscontrato un ve¬ 
sto ematoma alla regione addut- 
toria della coscia destra. Radio¬ 
grafia negativa per calcificazio¬ 
ne. Terapia: svuotamento del¬ 
l'ematoma con Iniezioni di Ja- 
volis, riposo da stabilire a se¬ 
conda delie reazioni del gioca¬ 
tore ». 

Questo comunicato giunge e se¬ 
guito della visita medica fatta 
effettuare Ieri al giocatore ar- 
gentino a la diagnosi porta la 
firma del prof. Berardlno Fon- 
zone che ha proceduto agli ac¬ 
certamenti unitamente al medi¬ 
co della società Cario Ingarami. 

In sostanza, non si precisa 
quanto tempo può (Sur-re anco¬ 
ra l'indisponibilità di Sivori, an¬ 
che se, grosso modo, lo stesso 
prof. Fonzone ha periato di ven¬ 
ti-venticinque glomL 

E' cerio pertanto che per do¬ 
menica Sivori sarà sostituito da 
Bean. 

Intanto una Inopportuna Inter¬ 
vista del presidente onorario 
Achille Lauro ha Inasprito l'am¬ 
biente più di quanto già non lo 
fosse, e lo stesso Pesaota ha 
affermato che sa dal colloquio 
che si premurerà di chieder* a 
Lauro non dovesse ottener* te 
soddisfazioni richieste abbando¬ 
nerà (I Napoli alla fine del cam¬ 
pionato. Nelle foto: SIVORI. 


pelosamente per questo confronto 
e di essere in grado di sostenere 
20 riprese, li campione europeo 1 
che aveva già affrontato Kokko 1 
uen U M maggio 1965 a Stoccolma 
vincendo ai punti tn otto riprese 
ha aggiunto: « Kekkonen è «a pa¬ 
glie solido e potente; U combat¬ 
timento non si presenta quindi 
molto facile per me, ma penso 
che agendo in velocità, potrò im¬ 
pormi e. 


forze ciclistiche dilettantistiche 
di tutti i paesi che hanno una 
loro tradizione ed esprimono va¬ 
lori apprezzabili in campo cicli¬ 
stico. 

E già oggi, noi dei giornale 
organizzatore, possiamo annun¬ 
ciare con soddisfazione e. se ci 
è consentito con un pizzico di 
orgogbo. che il Gran Premio 
della Liberazione di quest'anno 
sarà la più grande corsa ciclisti¬ 
ca dei c puri > di sempre. 

Saranno al « via! ». nonostante 
un calendario zeppo e in un cer¬ 
to qual modo concomitante, tutti i 
migliori dilettanti italiani per i 
quali la nostra corsa è ormai 
diventata da tempo la prima in 
programma, un appuntamento al 
quale non può mancare chi aspi¬ 
ra a recitare un ruolo di primo 
piano in campo nazionale. E con 
essi sarà in gara uno schiera¬ 
mento di forze straniere che nes- 
sun’altra corsa in linea al mondo 
è mai riuscita a mettere insieme. 

Per 1 nostri atleti, per il C.T. 
e i dirigenti azzurri è dunque 
l'occasione d'oro per valutare le 
proprie possibilità in rapporto al 
campo degli stranieri con molti 


Mora multato 
sarà « cacciato » 
dal Milan? 

MILANO, 5. 

Bruno Mora è stato multato 
dal Milan per alcune dichia¬ 
razioni alla stampa sul suo 
mancato Inserimento In prima 
squadra. Al giornalisti Mora 
aveva detto che la decisione 
della sua esclusione della pri¬ 
ma squadra non era sfata 
presa dall'allenatore Silvestri, 
ma che questi aveva dovuto 
« ubbidire a ordini precisi ». 

La decisione di multare II 
giocatore è stata presa dal 
vice presidente del Milan, 
doti. Franco Carrara L'en¬ 
tità dell'ammenda sarà fissata 
al ritorno a Milano de! presi¬ 
dente Luigi Carrara, attual¬ 
mente a Roma. 

Secondo quanto è stato co¬ 
municato dall'ufficio stampa 
della società, a Mora verrebbe 
comunque Inflitta una ammen¬ 
da nella misura del 70 per 
cento del suoi emolumenti 
mensili per I due mesi di at¬ 
tività che ancora restano e 
l'esclusione dalla prima squa¬ 
dra con Tobbligo della fre¬ 
quenza degli allenamenti. La 
stessa fonte ha confermato la 
sicura cessione di Mora a fine 
stagiona. 


Benvenuti 

n »\ a 

e già in 
buona forma 

HAINES FALLS, 5- 
Mtno B env e n u ti ha Ieri ral¬ 
lentato leggermente 11 ritmo 
della sua preparazione In vi¬ 
sta delfine entro col campio¬ 
ne del mondo del pesi medi, 
Emile Grifftth, in programma 
per la sera del 17 aprile al 
Madison Sqoare Garden. Il 
campione europeo ha dispu¬ 
tato in tutto cinque riprese 
sui ring: tre contro Ted Wright 
e due coi suo abituale e spar- 
ring partner » Aldo Batti stut¬ 
ta, che disputerà un incontra 
preliminare la sera del 17 al 
Madison Sqoare Garden. 

Al fermine dell'allenamento, 
che era cominciato come al 
teilto con un po' di « footing » 
allo 9 deila mattina n pugile 
ftattano gasava 193 libbre, 
circa 714 chflL Poi Benvenuti 
si 9 riposato par gran parie 
dalla giornata, ascoltando di¬ 
schi nella sua stanza e gio¬ 
cando al mini-golf. Solo nel 
oomerienlo verso le 17 (corri¬ 
spondenti eli* 23 italiane) è 
andato tn palestra, e Per Ben¬ 
venuti non esisto II problema 
da) gaso — ha detto GoUnolll 
— egli si alimonia secondo II 
suo normale menù, compresi 
gli spaghetti. Il giorno dei 
combattimento si presenterà sul 
ring al di satte della 199 lib¬ 
bra (pari a circa Kg. 72,5». 


del quali si ritroveranno a fare 
i conti al « Tour de l’Avemr » ai 
«mondiali» e probabilmente, un 
altr’anno a Città del Messico, 
alla XX Olimpiade E l'occasio 
ne sarà tanto più preziosa que¬ 
st'anno che la Federciclismo è 
decisa a rinunciare alla Praga- 
Berlino-Varsavia. 

Per i numerosi stranieri sara 
l'occasione buona per valutare 
il campo azzurro e ai loro tecni¬ 
ci offrirà la possibilità di scio¬ 
gliere gli eventuali dubbi sulla 
formazione per la «Corsa della 
pace > alla luce di esame proban¬ 
te (per la ricchezza del campo 
e la bontà del percorso) e della 
più recente « conoscenza * del va¬ 
lore di numerosi avversari. 

Dicevamo degli organizzatori 
che sotto la guida del nostro 
Clementi sono da tempo al lavo¬ 
ro per assicurare la migliore 
riuscita a questa XXII edizione 
del Gran Premio della Liberazio¬ 
ne. Il percorso è stato scelto da 
tempo: con alcuni ritocchi ripe¬ 
terà il tracciato dell’anno scorso 
ed ha quindi tutte le caratteri¬ 
stiche. di lunghezza e di difficol¬ 
tà. proprie del percorso delie 
grandi classiche. Arrivo e par¬ 
tenza al popolare quartiere di Val 
Melaina. oltre Monte Sacro, fra 
Palazzi vecchi e nuovi, tra sbia¬ 
dite case popolari e sbracate ca¬ 
panne che son 11 quasi a ricor¬ 
dare a tutti quanto male abbiano 
amministrato, per la povera gen¬ 
te. i tanti Moro che si sono suc¬ 
ceduti al governo dagli anni suc¬ 
cessivi a quelle gloriose giornate 
dell’aprile 1945, che cf restitui¬ 
vano la libertà dal nazifascismo, 
ad oggi. Da Val Melaina la cor¬ 
sa si snoderà attraverso paesi 
del medio Lazio carichi di luoghi 
sacri ad antiche leggende, ric¬ 
chi di storia antica e non solo 
antica, attraverso i quali l’ab¬ 
braccio delle popolazioni alla 
corsa, alla nostra corsa, sarà co¬ 
me sempre caldo, affettuoso, en¬ 
tusiasta. Attraverserà Campagna- 
no, raggiungerà Monterosi e Ne- 
pi. passerà per la nobile Civita 
Castellana, toccherà Morlupo e 
poi giù nuovamente verso Roma 
attraverso Riano. Flaminio, quin¬ 
di ancora su verso Monterotondo 
e Mentana, poi ancora giù verso 
Val Melaina alla periferia della 
ritta. 

Molti degli inviti spediti dagli 
organizzatori hanno già ricevuto 
risposta, altri l’avranno nei pros¬ 
simi giorni. In alcuni casi si è 
trattato addirittura di inviti for¬ 
mali. di cortesia, chè i destina¬ 
tari avevano già assicurato u lo¬ 
ro « ritonto » fin dall'anno scorso 
subito dopo la gara. In altri casi 
ancora si è trattato soltanto di 
risposte a richieste di poter ve 
nire. Non è qui il caso di met¬ 
tersi a far nomi, ma possiamo 
già dire che al « via! > oltre ad 
una centuria e più di italiani sa¬ 
ranno sicuramente le rappresen¬ 
tative nazionali delTURSS. del 
1'Ungheria. della Cecoslovacchia, 
i tedeschi della Repubblica De¬ 
mocratica. i bulgari, gli jugosla¬ 
vi gh austriaci, gli svedesi, i 
francesi, i belgi, gli spagnoli. E 
quel che è più importante è che 
certamente fra gli italiani e gli 
strarr eri indipendentemente dal 
numero ri saranno tutti Quelli 
che contano, dai campioni nazio¬ 
nali ai titolari e ai più bei nomi 
del dilettantismo continentale 



■ aa hanno firmato il contratto per il campio- 

1 I flC ^f i l\l A Eli W nato del mondo del massimi. Il match, 

" " " ^ ■ fissato per il 25 aprile, li vedrà di fronte 

per la seconda volta sul ring di Las Vegas. Nell'incontro precedente Cassius Clay si è imposto 
per K.O.T. al dodicesimo round e tutto lascia prevedere che anche stavolta la « Grande Bocca » 
di Louìsville si imporrà senza eccessiva fatica. Nella telefoto: PATTERSON (a sinistra) e 
Clay durante la firma del contratto 


Vincendo la semitappa in linea 


Ciro del Belgio: 
Preziosi <leader» 


vittoria, potrei poi avere la pos¬ 
sibilità di lanciare una sfida as¬ 
sai più Importante: Grlffllh o 
Benvenuti. Ad ogni modo non 
Ipoteco 11 futuro: ho 24 anni a 
se dovesse andarmi male contro 
Mazzinghi, avrò ancora tempo a 
mia disposizione per tentare an¬ 
cora ». 

A ohi gli chiede «e conosce il 
pugilato di Sandro Mazzinghi, Al- 
drich (che t ene particolarmente 
a farsi chiamare in questo modo 
anziché col nome, più noto, di 
Aldridge per distinguersi da un 
omonimo tristemente noto alla 
I>oli/ia americana! risponde af¬ 
fermativamente. ma subito ng- 
giunee clic intende pensare al 
toscano soltanto quando salirà 
su) quadrato del Palazzo de’jlo 
sport. 

Mazzinghi è atteso a Roma 
per oggi. 

Dopo aver esposto le d flicoltA 
da lui incontrate per organizzare 
la riunione per lo scarso numero 
di pugili di valore disponibili e 
per gli impegni a breve scadenza 
di questi ultimi, Sabbat’ni ha 
detto: « Mazzinghi, Zurlo, Golfa- 
rlnl, Tiberia, Aldrlch, Boy Nando 
e Bob Alloiey sono tutti pugili 
di valore Internazionale che non 
deluderanno In alcun modo I* 
aspettative del pubblico. Sugar 
Boy Nando non ha bisogno di 
presentazione, ha messo molli 
k.o. ed ha affrontalo Nino Ben 
venuti mostrandosi avversarlo di 
tutto rispetto. Con Allotev, che 
ha un record di 51 vittorie prl 
ma del limite, outndì. lo snella 
cole è assicurato ed anche II 
valore tecnico della riunione non 
è da sottovalutare ». 

Sahbatini. nella presentazione 
del programma, annuncia anche 
che Silvano Bertini. allenandosi 
a Colle Paradiso, in Riv era, la 
stessa località dove si prepara 
Mazzinghi, in uno scambio con 
i guanti si è fratturato il sotto 
nasale, da ciò la necessità por 
l’organizzatore di trovare per Da 
menico Tiberia un avversario al 
l’ultimo momento. I.a scelta é 
caduta sui negro ghanense Teddy 
Meho. che giungerà a Roma oggi. 
Altra defezione quella di Welling¬ 
ton Vilella. il quale, dopo un 
recente combattimento in Fran 
eia. non ha avuto il permesso 
di combattere a Roma. Per il 
peso mosca Franco Sperati, quin 
di, Sabbatini è ancora alla ri¬ 
cerca di un avversario, anche 
se è probabile che l’incontro 
venga annullato per la diflicol'à 
di trovare un pugi’e dispon bile. 

Questo il programma della rio 
nione: pesi medi HO riprese) • 
Sandro Mazzinghi Henry Aldrich 
(California): superwelfer (BV 

Golfarini-Sugar Boy Nando (An 
tille): welter fB): Domenico Ti¬ 
beria Teddy Meho (Ghana): wel¬ 
ter jr (8): Ermanno Fasol -Errem 
Donati: gallo (8): Franco Zirla 
Bob Allotey (Ghana). 


Nostro Servìzio Loy. Sels. Nolmans. Venden Bo- 

WELLIN, 5. sche. Den Hartog e Vicentini. 

Carmine Preziosi è il nuovo [{'!? 

leader del Giro del Belgio. Ien, . S ’ TnJn 

a Ts^.nict, ché dal plotone, ad onta degli 


Husmans. Janssen. Coppens. Van | 
Lov. Sels. Nolmans. Venden Bo- ! 1 


a Bouillon. aveva dovuto con- j, _. 

j.; sforzi di Altig che conduce lo 

un r<,aiion!^°n»i Hnn1 „ , inseguimento, solo un corridore 

riuscirà a raggiungere i 15 d. 
noia * afoni’ testa: Preziosi, scattato approflt- 

hn,i?ru tando di una aalitella e della 
in n' confusione provocata da una ca- 

°duta Cin cui sono coinvolti il 


guiva un plotoncino di fuggitivi, 
è arrivato tutto solo sul primi. 
Poi ha trovato anche la forza 
di inserirsi in un'altra piccola 


leader delta classifica Van Dram¬ 
me e. In modo piuttosto grave, i 
Il francese Desvages, ricovera-1 


fuga a 4. battendo sui traguardo I to all'ospedale) 


di Wellin l tre compagni di av- L'inseguimento di Preziosi è 
ventura. brillantissimo: l'Italiano arriva 

Preziosi ha poi difeso, e con sui primi a Han sur Lesse km. 
i tutti gli uomini della Mol- n3K d che ploton . 

ni. il suo primo posto nella , . _ _ 

conda semitappa, che era ap- * ,n „° sl e *? no I ‘* accat ‘ Janssen, 
mio una cronometro a squadre, dolman». Den Hartog. che era- 
li è rimasto un margine di van- no riusciti ad acquisire un van- 


lul tutti gli uomini delta Mol- 
tenl. il suo primo posto nella 
seconda semitappa, che era ap¬ 
punto una cronometro a squadre. 
Gli è rimasto un margine di van¬ 
taggio esiguo, ma sufficiente. 

L'avvio — in mattinata — 


faggio di una quindicina di se¬ 
condi: Preziosi piomba anche 


^ !A.. r*'*' ‘ ■ • & 




La Soc. SILTAL S.p.A. di Ab- 
biategrasso. nella ricorrenza del 
ventesimo anniversario della pra 
pria fondazione ha organizzato, 
per un gruppo di propri Clienti 
da tempo affezionati che vi hanno 





della prima semitappa è molto su di loro, e 11 regola in volata, prontamente e cortesemente ade- 


V ‘Xf Ce '„ eraZ n e a nu ,f ier . OS S.^ a " Nel pomeriggio la seconda se- nto. un viaggio premio in Ma- 

ramucce nelle quali si aistin- . T . rrwn 

guano soprattutto Balletti e Vi- m ‘ ta PP® non ha cronaca. I cin- rocco. 

centinl. e il francese Marca- ff ue ri ri del breve circuito di La comitiva è festosamente par- 
nn! che. dal 15 mo al 25 mo km. 1 chilometro e mezzo si risol- tita dall'aeroporto di Linate in 
tenta di fuggire tre volte. vono in poco pii) di 13 minuti un clima di calda simpatia, de- 

Ma la prima fuga di una certa per Ia squadra diretta da Cools, rivata da lunghi anni di attività 
consistenza si ha al 31 mo km., che precede la Salvaranl di Lu- comune e da reciproca profonda 
quando prendono il largo undici ciano Pezzi di soli 14”. Quarta stima e considerazione. 

Poggiali t ra j behri a Monty lfS! Fora ,a Mo,,enl - con Prezios! Do ™- Gli ottanta partecipanti, che 
Desmet i e n*fatiw ii tonta.' nl Ia ,erza tappa da Wellin a rappresentano simbolicamente i 


rito, un viaggio premio in Ma¬ 
rocco. 

La comitiva è festosamente par¬ 
tita dall'aeroporto di Linate in 
un clima di calda simpatia, de¬ 


uomini. fra i quali Wolfshohl. 
Poggiali e 1 belgi Monty. Fore. 
Desmet I e Depauw. Il tenta- 


f g. 


rivo sfuma dopo 15 km. 1 fug- *'>tteren. di 213 chilometri, pe- 
gitivi essendo presi di mira da nultima del giro, 
un gruppetto di sette <fra cui n « • 

Vicentini e Poulidor) e poi dal KCI1G wOlUSSl 

grosso. 

Dopo una sortita di Grain. so- I > - 1 ‘ «» 

no Bracke. Poggiali e Vanden- Lordine a arrivo 

berghe che prendono il largo e lu , 

giungono fino a PIO” di van- COSI !N LINEA 

taggla A questo punto st »ca- i. Carmine Preziosi (IL), in 
iena la caccia e aH'30.mo km. 3 ore trtt" (con abbuono ITIF); 
i tre tono ripresi da Van Sprin- 2. Janssen (OL) *.». (con abbuo- 
geL Van Contngsloo, Spruty. no 3.7'»"); 3. Nolmans (Bel.) 

s.t.; 4. Den Hartog (Ol.) s.t.; 

---5. Van Den Bossche (Bel.) a 3"; 

9. Van Looy (Bel.) s.t.p 7. Wuys- 
mans (Bel.) s.L; 9. Van Springel 
(Bel.) sJ.; 9. Van Coningsloo 
(Bel.) a 29"; 10. Vicentini (II.) 
s.L; IL Poggiali (IL) a 33". Se¬ 
guono: Pasturilo (27.), Gimondi 
■ (34.) o Zandegù (43.). 

[ A COSI' A CRONOMETRO 

I lUIflUI MI i) f «g» wjfif « s**"- 

ni 17JT7I; 3) Romeo Smiths 
_ 13'J3"»9; 4) Moltenl 13^4"39; 

• I 5) Fiondila ISTCTI; 9) Bic 

rrwm ; 7) P* Ifortt. 13'44"«; 

II #1Ufilli IT 9) Marciar 13'49"73; 9) Willem II 

13*54"25; 19) Peugeot 14rt5"15; 
11) Greene Leeew 14'2S n 39; 12) 
aprile al 7 maggio prossimi par- Tocpedo _^**"**! Goldor 

teemeranno cavalieri di Ardenti- Gerfca 14 r 39 47. 


Gli ottanta partecipanti, che 
rappresentano simbolicamente i 


ben più numerosi Clienti della 
soc. SILTAL, sj sono trattenuti 
in crociera per alcuni giorni e 
hanno potuto visitare tutti i centri 
di maggiore interesse turistico. 

L'invito delia Soc. SILTAL, in¬ 
fatti. non prevede alcuna con¬ 
trattazione commerciale locala, 
ma ha avuto il solo intento di 
riunire, per una breve vacanza 
in rappresentanza di tutta la pra 
pria clientela, coloro che hanno 
saputo creare, con competenza e 
dedizione, un binomio commercia 
industria, altamente qualificato e 
indispensabile al reciproco svilup¬ 
po, inserito nella moderna strut¬ 
tura sociale. 


A Roma 



Da oggi il concorso 
ippico nazionale 

Potenziato nella programmarla aprile al 7 maggio prossimi par- 
ne, il concorso ippico nazionale teoperanno cavalieri di Argenti- 
di Roma si svolgerà da oggi a na. Austria. Brasile, Francia, 
domenica prossima eoo la par- Germania. Gran Bretagna, Ro 
tectpazione di 220 cavalli. Fra mania, svizzera. Stati Uniti e ■ 


i cavalieri Iscritti figurano tutti 
i migliori elementi dell'equità zia 
ne italiana. 


Intanto 


_ _ _ Italia. Le giornate di gara sa . 

Denti dell'equità zia ranno otto per le quali — tranne Springel (Bg) 9.11'4"; 3) Uri¬ 
che per u 1. maggio, giorno nel mens (Gg) 9-11*51"; 4) Heyemwts 
apprende che atta quale si disputeranno tre cate- (Bg) 9.11'S4"; 5) Coppens (Bg) 


La classifica 

1) Preziosi (II.) 9.11*4"; 2) Van 


Louis Althusser 


PER MARX 

Nota introduttiva di Cesare Luporini 

Nuova biblioteca di cultura 
pp. 244 L. 1.500 

Uno dei libri più discussi dell'attuale 
ricerca filosofica marxista. Una analisi 
del pensiero di Marx dagli scritti gio¬ 
vanili alle opere della maturità. 


trentacinquesima 
Concorso ippico 


edizione 


gorie — sooo previste due prove 4.11*55”; 9) Passatilo (IL) 9.12*; 


internazionale I giornaliere secondo formai col- 


ufficiate (C.H.I.O.) di Roma, in laudato e classico programma 
programma nella suggestiva cor- che sarà arricchito da manife- 
nice di piazza di Siena, dal 29 stazioni di co nt orna 


7) Janssen (Ol.) 9.12'2"; «) Van 
Dromna (Bg) 9.12*4”; 9) Vanden 
Boscha (Bg) 9.12*9”; 19) Den 
Hartog (Ol.) 4.12*11". 


Editori Riuniti 
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pag. il / echi e notizie 


Verso I Assemblea nononale i || servizio segreto italiano messo agli ordini americani da Andreotti e Pacciardi 

dei segretari di sezione del PCI >--—------ 

un legame con la II SIFAR ridotto al rango 
realtà del porto: di agente degli agenti CIA 


ECCO LA SEZIONE 
GRAMSCI DI GENOVA 

Un centinaio di compagni impegnati in attività 
continuativa • Il contributo alia elaborazione della 
politica marinara del partito - Successi ed analisi 
critica - Intervista con Cetani, segretario di sezione 


Amsterdam : aggressione dei militari 

i 

«Spedizione punitiva» contro i provos 


l-a commissione (l'inchiesta sul 


In preparazione dell'assem¬ 
blea nazionale del segretari 
di sezione che si svolgerà a 
Bologna II 14, 15 e 16 aprile 
pubblichiamo, a partire da og¬ 
gi, una serie di servizi sul- 


aumento dell'occupazione che 
si può realizzare essenzialmen¬ 
te attraverso uno sviluppo del 
le attrezzature portuali. 

« E' proprio in questo sforzo di 


l'attività e il funzionamento elaborazione sui temi più speri 
di alcune sezioni del Partito, fiei della politica marinara che 

noi abbiamo contribuito in mo 

Dalla nostra redazione d() dialettico alla linea politi 

ca del partilo e vediamo la 
GENOVA. 5 strada per valorizzare, al mas 

Quando Togliatti, nella sua simo. la spinta delle masse 
ultima visita a Genova, imiti- raccogliendone' in modo demo 


Rurò la nuova sede dei por- erotico le proposte, discutendo 
tuali comunisti. nell'auRurare le e facendolo nostre nel mo 
ai compagni un buon lavoro mento in cui ci si convince dol¬ 


si complimentò con essi an¬ 
che per l'ubicazione felice die 
avevano dato alla loro sezio¬ 
ne. riconoscendo in questa scel¬ 


la loro giustezza. 

« Accanto a questi aspetti po 
sitivi, pur nella difficoltà che 
essi presentano non dobbiamo 


ta tin consapevole impegno a nasconderci il fatto che non 
collegarsi sempre più stretta- siamo soddisfatti del modo in 
mente col mondo del lavoro ed cui viene organizzato il lavoro 
ai suoi problemi che sono, nel della sezione, soprattutto per¬ 
vaso dei portuali, anche quelli che non assistiamo ad un allar- 
dell'intera eittà. La sede della gamento del numero degli atti- 


* Gramsri-Olcese » è in un pa¬ 
lazzo non lontano dalla Lan¬ 
terna e dal centro delle * chia- 


visti 

« Il perchè di questo fenome¬ 
no? In parte penso vada attri- 



cani da Andreotti e Pacciardi Danilo Dolci 

-- fa il punto 

) al rango 

Danilo Dolci, a un mese dalla 
_ «marcia della speranza* per la 

M OD yA Sicilia occidenale, nell'incontro 

* m-** tL mi * I /m avvenuto ieri con la stampa ita- 

m M V M ■ H /_» liana e estera ha fatto il punto 

■ ■ ■ , ■ m. J ■ sul lavoro svolto dal centro stu- 

M, M* wA JLA di da lui diretto, e dal comita- 

to intercomunale per la valle del 

E* la conseguenza dell'applicazione degli accordi NATO « Anche le « ope- puntavi m s a u rci Sbieuivi EK 
razioni» spionistiche, ubbidendo ad un esotismo provinciale, vengono punti, tra cui la costruzione di 

.. . . . . ,, .. .... . . . dìghe - rimboschimenti, servìzi in- 

chiamate con nomi « made in USA » - Un precedente: l integrazione del ^strutturali. iniziative agricole 

A1 „ ... . . * b e industriali, pieno e rapido furi- 

SIM nel controspionaggio nazista fin da de itto Rosselli Amento «urente di sviluppo 

r 00 agricolo e superamento degli at¬ 

tuali contratti agrari, attuazione 

:hi est a sul | crebbe occuparci dello spionag -1 eseguito dai cagoulards). come arbcol-tto^r^Iine 

indagare gio all'estero, e la sezione « D » documenti e testimonianze hanno ™ I 


SIFAR non ha potuto indagare gio all estero, e la sezione « D » documenti < 
(«non ne abbiamo il potere* (Difesa) che dovrebbe operare confermato, 
avrebbero risi>oiU> gli inquirenti) negli ambienti spionistici stra- { guasti 


{ sulla natui a delle relazioni in meri in Italia |>er neutralizzarne 
! terc-orse tra i nostri servizi se l'attività. Lt CIA condiziona con 
■ gieti di informazione e la CIA. i ->uoi rifornimenti centellinati la 
I la |(Utente organizzazione spioni- -ezione > TLC > (Telecomumca 


1 guasti provocati non sono. 


sione dei mafiosi e dei loro clien¬ 
ti dagli uffici pubblici. 

1 rappresentanti del centro stu 


meri in Italia per neutralizzarne dunque, soltanto quelli della pra- Hl „ hài ™«i! i ,1 
l'attività. La CIA condiziona con tira del dossier fonie, l.a NATO dl r e . con 11 1ato inlercoimina.# 

i mioì rifornimenti centellinati la pretende «garanzie» dalle no- P er . * a va e felice hanno il- 
sezione «TLC* (Telecomumca sire FF.AA pretende un certo latrato gli obiettivi della . mar- 
•,«»„» -.11. t.. " . ' ;• . Cia» ai titolari di alcuni asses- 


americana. Relazioni in- /.ioni) alla quale, tuttavia, ha tqx) di esercito (psicolog'zzato. 


starnate, mantenute e sviluppate impresso un nuoto ritmo nella 


nel quadro delle « garanzie * e intercettazione telefonica instai sa, alla contioguerrìglia. eoe.) 
della « comprensione » che la laudo a proprie s|>ese la iwtente pretende un certo tipo di [xdi- 

XATO pretende dalle istituzioni centrale sp a telefonica, entrata fica militare contro un certo ne- 

militari e. più in generale, dalle in servizio lo scorso novembre miro. 1,0 scandalo del SIFAR è 

I autorità politiche italiane. all'ultimo piano della sede del anche conseguenza di questa op- 


j autorità ;»>!itielle italiane. all ultimo piano della sede del anche conseguenza di questa op- 

V: è stata una funa quotidiana SIFAR. a via XX settembre. La primente ingerenza straniera coti 

; di notizie, informazioni, dettagli ( '1A ha, infine, inventato la se- tro ogni dettato costituzionale. 

1 dell'attività del SIFAR in faune '/ione «REI» (Ricerca Economi- Ecco perchè sempre più viva e 


‘ dell'attività del SIFAR in faune 
| della CIA i he [«(-.siede, fra l’al 
’ tio. le copie miciofilmate d, tutti 


< REI ’ (Ricerca Economi- 
Industriale) che ali'omhr.i 
ricerche informatn e sui 


dossier sullo spionaggio }io!.- nuovi brevetti industriali e sullo nostre istituzioni militari, sugli 


. .nc.ì sorati della Regione siciliana • 

addestrato all ut dimenio di mas. a j direttori generali di alcuni mi- 

s, i. alai contioguerrìglia. eoe.) n j S ( er j ricevendo assiali aziona 
pretende un certo tqx> di [xdi- d'intervento |ier alcuni lavori. 

t. ca militare contro un certo ne- „ Ci . ntr0 sludj d , Danilo Dolci 
rimo. 1,0 '(andato (lei SII AH è e ,| c >(>iint<ito intercomunale han- 
anche conseguenza di questa op- |U , (. S p t ess 0 inoltre, pur compren- 
[.rimonte ingerenza straniera con dendo le necessità di riserbo m 
tro ogni dettato costituzionale, .uatona, « la loro viva preoccu- 
Ecco [nuche sempre piu viva e ;, a/ j (>np nel rilevare una non suf. 
attuale e la proposta del 1(1 [km* Scientemente pronta ed esplicita 
una inchiesta paiTinieiitare sulle pre-a di posiz'one della commis- 


I tico. E' la CIA. ad estuo;) o che 
I decide quando il seri i/io segre 
i to italiano dece scoprire le spie 
j «è il caso del paracadutista R>- 
naldi. la cui attività era nota 


...... ... sione parlamentare antimalia n*i 

siimpix) teenologico degl altri scandali - e sono numerosi - neua ,- (1| de. politici più vi«lo«a- 

paes. ha coano.to nell azione sui quali si tenta di stendere m en,e compromess, con la ma 
•>p:om.stK 4 a anche esjh>!lenti del una coltre dj silenzio. sulle molte Q ie C(V » a f iirole £ stato t 
naindo mdiiNinale e dirigenti di denunzie alla Magistratura pre- a t)anilo Dola se Tra 


sui quali si tenta di stendere niente compromessi con la mali ir 
una coltre di silenzio, sulle molte che Crt , a farete. è stato eh:# 


naldi. la cui attività era nota .ìziemle statali. S. r.cordeià a sentale da alti ufficiali (Gangi- 
da oltie fi anni). Questo degra- tal [>io;x«;to. che u segnalare ni. Ferrari. Vistilara. eco.), suila 
dante rapixirto tra il SIFAR e la alla ( 1A.^ 'che girò 1 informa- fuga, in favore di un paese stra- 
(’IA ha implicazioni di carattere /ione a! SIFAR) gh strani ma- mero, dei nostri segreti militari, 
politico-militare, e anche neri ale, neggi del senatore de Messeri a 


ixditico-militare, e anche penate, neggi del senatore de Messeri a 
che vanno accertate fino in fondo. Washington fu proprio «.un alto 
Questa storia, che ha inizio dirigente di un'industria stata¬ 
li! anni fa. ha un precedente | e *■ Mentalità, metodi e finanche 

t storico *: quello dell'accordo i nomi cifrati delle * oixira/.io- 

fra il controspionaggio nazista »i r aderendo alla minia dj uno 
e l‘aIlota SIM. padre del SIFAR. sciocco esotismo provinciale, sono 
Nel tardo autunno del 1949. -stati da allora di marca yankee 


mero, dei nostri segreti militari. 

Silvestro Amore 


mesi le promesse ricevute non 
avranno un seguito (non Ir so¬ 
gna dimenticare che in Sicilia ù 
vota IMI giugno)? Siamo pron¬ 
ti — ha detto — a riprendere la 
protesta e la pressione. 


jkkIiì mesi do|x> l’adesione ita¬ 
liana alla NATO, nella deperì. 


• r Oliera/.ione llamiouford > fu 
chiamato lo spionaggio contro 


mate *. proprio a ridosso dei Ludo a condizioni più generali 
moli e delle banchine del ha- su cui è inutile soffermarsi, ed AMSTERDAM - «Spedizione « zi aggrediti hanno pollilo oppor- 
culo portuale (Il Sampicrdare 111 .P ar e ., s ” ^ompa- punitiva » dei marines olandesi re una ben scarsa resistenza, an- 

* I 1 * I _? _ I rrm * * P-nmenS ** : ^ ^ : r, * r .. I ... ... 


« Spedizione | zi aggrediti hanno potuto oppor- | stazione centrale di Amsterdam 


na. « Abbiamo le navi e le gru gni della ’ Gramsci ” insisto- contro 1 capelloni di Amsterdam: che perchè i marinai hanno agl- delle loro principali sedi di in- zione italiana guidata dall allora 11 el , .- w "Kcnii p.s 

quasi alla porta — osserva no in modo particolare, (lall'in- a suon di pugni, calci, cinghia- to con la tecnica dell'aggressione contro). Tulli 1 marinai, cosi, capo del SIFAR gen Musco. •' co l )| speciali 

scherzosamente un compagno sufficiente sforzo clic il parti- te e colpi di forbice oltre cen- isolata; scagliandosi in massa hanno potuto fare ritorno In ca- ^0*«lg rjwlicazione dell allega- •’” ,za *' H . • 1( . 

rbe r*i hi fiflo vi si taro («li to Ila compiuto sino ad oetli oer toventi militari hanno Infatti contro gruppetti nettamente in- serma: un capellone, invece, è to CS/NATO/0021, degli aceordi a auosciuo t 

uV„ aggredito una trentina di beat feriore di numero. Contrariameli- stato fermato. Un altro è finito segreti NATO per il «coordina- furono ributtati 


(dove 1 t>eat locali hanno una c °l- Mike McCrea. e una delega- 
delie loro principali sedi di in- /-ione italiana guidata dall'altera 


dance di palazzo Baracchini Saragat. « Operazione sea and 
sale dell'ex SIFAR. si svolse storni ». operazione mare e tein- 
una settimana di «background pesta, tu chiamata quella che 
hreefing * di colloqui confideti- v *de installarsi al Viminale nel 
ziaii. fra alcuni esilienti della marzo 19G0. in coincidenza con 
CIA. guidati daìrapcnfi' speciale 1 insediamento di Tatnbroni alla 


Presidenza del Consiglio, il capo 


ampi, razionali e ben arredati dare una maggiore concretezza aggredito una trentina di beat feriore diInumerò. Contrarlamen- 
!. . . .. . „| „ (nozem, tuttavia, non provos) te al solito. Infine, la polizia non 

locali di proprietà della sezione al dibattito sullo sviluppo e ^ h compiuto quella che è intervenuta In tempo, malgra- 

_* __ __t_*__ l. I nmm/irL\xnr»nw\ntn .L>1 n ,1 r ^ 


— quasi non le vedessimo ab¬ 
bastanza già durante il gior¬ 
no... *. 

La « Gramsci » è una sezione 
di fabbrica che opera in un 
settore comprendente le com¬ 
pagnie del ramo commerciale 
fin * Unica * e la « Pietro Chie¬ 
sa »). i lavoratori del consorzio 
autonomo e le imprese marit¬ 
time Un complesso di circa tfi 
mila lavoratori, una parte dei 
quali fluttuante fgli « occnsio 
nali ») fra cui sono compresi 
anche centinaia di comunisti 
tesserati o dirigenti di altre se 
z.ioni territoriali cittadine. 

«T nostri iscritti — ci ha 
detto Pietro Celani. segretario 
della " Gramsci ” — sono at¬ 
tualmente 1386. dei quali 25 re¬ 
clutati: in tutto siamo al 
degli iscritti dello scorso anno 
e pensiamo di completare ra¬ 
pidamente il tesseramento ». 

Non sono certo le questioni 
puramente organizzative a 
preoccupare in modo premi¬ 
nente i compagni della Gram¬ 
sci. ma quello legate ad una 
elaborazione politica. « La giu¬ 
sta scelta doll’autonomia sin 
dacale e dell'unità — osserva 
Celani — ci ha messo di fron 
te a problemi di notevole im¬ 
pegno. soprattutto nel senso di 
dare concretezza alla necessa¬ 
ria conseguenza di quella scol¬ 
ta: una maggiore autonomia 
del partito ed un suo più rile¬ 
vante peso nella elaborazione 
teorica e pratica delle scelte 
nella politica marittimo-por¬ 
tuale. 

« Per molti compagni più an 
ziani questa prospettiva di la¬ 
voro. indubbiamente più com- 
, plessa di quella di un tempo, 
provoca spesso accettazione 
passiva e quindi acritica — 
proprio quella che noi non vo¬ 
gliamo — ma è più larga¬ 
mente compresa e fatta pro¬ 
pria dalle più giovani genera 


l'ammodernamento del porto ». 

Paolo Saletti 


essi hanno evidentemente rifenu- do la gazzarra sla durata circa 
to un'operazione di civiltà; il ta- un'ora e sia avvenuta nella piu 


le al solito. Infine, la polizia non in ospedale per ferite 
è Intervenuta In tempo, malgra- NELLA FOTO: un gn upo di 
do la gazzarra sla durata circa marinai mentre aggredisce un 


/.ione italiana guidata dall’allora dei 120 agenti p.s.s. (agenti * |>.*r 
caix) de! SIFAR gen. Musco, .scopi speciali ») della cu: [ire 
All'odg l'applicazione dell'allega- senza, si noti, lo stesso SIFAR 
to CS/NATO/0021. degli accordi <-*ia all'oscuro. Questi individui 
segreti NATO per il « coordina- furono ributtati oltreatlantico 
mento » del controspionaggio. Da dalla ventata di unità [iopolare 
quel giorno la CL-\ è padrona di che nel luglio di quell'anno sif¬ 
fatto del nastro Servizio Infor. '/ò via il tentativo autoritario di 


glio forzato dei capelli. I ragaz- 


Non si vedeva nulla di simile dal ’47> 


un'ora e sla avvenuta nella più | capellone Isolato, che tenta una I mozioni, indirizza e controlla la 3 a mi) rolli e dei suoi ispiratori 
grande delle sale d'ospetto della I Inutile difesa. 1 sezione «R» (Ricerca) che do- nostrani e stranieri. «The fist ». 

il pugno, fu chiamata l'operazio 
ne che nel 1950 51 Pacciardi ixir 
“ tò a compimento, sotto la su|x-r- 
visione dell'agente p.s.s. Edward 

■ • • || I jm mm Hopkins, cacciando migliaia di 

fjj Cimili uClI A# » opera: «senza onore* dagli ar- 

wm sonali e dalle officine militari 

_ perchè colpevoli di essere mi¬ 
litanti «di sinistra* o «simpa¬ 
tizzanti di sinistra *. 

mm mm m mm mmm w ■■■■■■ II « coordinamento » imposto 


Alla commissione LL. PP. della Camera 


Da oggi l'indagine 
conoscitiva sulla 167 

Severe denunce nella relazione presentata da 
Martuscelli • Come eliminare gii ostacoli all’ap¬ 
plicazione della legge 

Oggi alia commissione Lavori impili tanti sono 1 dati sin comuni 
Pubblici della Cantora ha inizio non obbligati che spontaneamente 
l'indagine conoscitiva sullo stato hanno studiato i piani di zona. 


GRANDI ONDATA DI LOTTI 
OPERAIE IN TUTTA LA FRANCIA 

La vittoria politica delle sinistre ha dato ai lavoratori coraggio e fiducia 
nelle proprie forze - A colloquio con il segretario della CGT George Seguy 


di applicazione della legge 167. Di questi NI sono-tati approvati 
Saranno |>re->ei!ti il dii cuore ge e 250 sono in corso ili appiova 
nei ale della diie/ione iiihanLlica /ione. 

li «coordinamento» imposto del Ministero dei LL. PP. dottor Dall'esame globale n-ulta che 
dalla NATO ha tolto ogni auto lo stesso che ha con i piani (1. zona approvati mene 

nomia e indipendenza al nostro doU ° 1 m , l ', hlt ‘ s ‘ a Sl1 Agngenio. e t ono la costruzione di -I milioni 
servizio segreto Esso serve in " dott. (■iiarmo. consulente le- di camere, in comuni clic nel 
fatti, al controspionaggio USX salt * (ledo stesso ministero. Per complesso hanno 19 milioni «li 
per controllare ì servizi segreti ta,e ''icontio Martuscelli ha pre abitanti. Se a tali dati si aggina 
degli altri paesi aderenti alla ‘calato ima relazione di oltre goni» le [(revisioni dei piatii non 
NATO di cui sj finisce per co cento pagine, che sarà la base ancora appiovati, si vede come 
noscere cifrari, organizzazione dalla quale partiranno i deputati nel paese un rapido avvio delia 
interna attività ere 6 »» ai miai; nel porre i quesiti sull’intera ma- 167 permetterebbe di localizzate 


interna, attività, ecc. e ai quali. . . , , ...... ... 

pero, è vietato tassativamente — ,eri;l - Nelle successive sedute la nei inani sotto i) controllo dei 

salvo casi speciali — o*'ni colla- commissione ascolterà snidaci, comuni il 50 [>or cento deirintt i a 

borazione autononva e dùetta fra rappresentanti degli uffici tecnici attività edilizia, dando cosi un 

loro. erariali, del ministero delle Fi- primo colpo alla speculazione sul 


li processo di degenerazione ha 
avuto un crescendo rassiniano. 


erariali, del ministero delle Fi- primo colpo alla speculazione sul 

uanze. degli istituti per Tedili- le aree fabbricabili. 


La schedatura dei coscritti, il /ione costruttori e dei sindacati. 
NOS (Nulla Osta Sicurezza) per Dalla relazione emerge innati 
gli ufficiali, la più spietata di- rilutto come i comuni abbiano in 


zia sovvenzionata, dell’Associa- La relazione denuncia tutta una 
zione costruttori e dei sindacati, serie di intralci creati dagli orga 
Dalla relazione emerge innati- nismi di controllo, dal Consiglio 
zitutto come i comuni abbiano in di Stato e dai privati, nel lenta 


IO fimm Idx l ItPOFCP ^iPQrilV scriminazione negli arsenali genere compreso il valore della tivo di ritardare la messa in 

** wv* x VAcantieri, officine militari e sta 167 come mezzo per inquadrare moto della 167. 

tali. Nessun italiano può avere organicamente l'attività edilizia Alcune citazioni della relazione 
. . . .... . . ... un incarico in una delle orga- economica e popolare nei piani danno un'idea della denuncili in 

mmmV ' i l « »It I dal primo aprile, tredi- nizzazioni delle Nazioni Unite Per espropriare le aree neces essa contenuta. Per quanto ri 

'1*°^ °t ■ rii ■ w l j! cem ^ re cimila minatori del ferro. Con i senza il placet della « sezione sarie allo sviluppo edilizio de- guarda la sentenza del Consiglio 


Alcune citazioni della relazione 


n«.l , n »L n nnJ<iniA . unità. L'agitazione operaia di cui ■ chia d'olio, e la stessa efficien 

UBI nostro corrispondente J parliamo non i stata infatti un za industriale della Francia può 


PARIGI. 5. 

Nel corso della campagna elet- 


insieme di lotte isolate, ma ha averne un serissimo danno, per sancirono la validità delle gran- 


avuto un unico e generale ob- 


torale. e all'indomani delle elezio- kiettico. tanto alla Dassault. che 
ni — allorché tutta l'attenzione ?Jla Rhodiacela. che ai eanfien 

V * niAdll a s4 m a f 4 n r n 


degli osservatori era ancora con■ Suàit N azaire. Quello di mettere si può dunque supporre, senza 
centrala sull'analisi del roto — si , ' , .. caus 9 * <"lcra ttohtica di sta- andare errati, che di fronte ad 

è sviluppato, e si va sviluppando r^L^Z^mJL^U- un co<tì movimento ri ven¬ 
ia Francia, un movimento di lotte soglio sono lo Stato e i monopoli. ,. .. . - j i- - Fran- 

rivendicatine, come non si cono acctlM * P osta ìa P° ht,c ° d,ca,no q ,a,e drt ’" ca .' n tTa * 

scera da gran tempo. rfl ristrutturazione tecnica e di eia. il potere sia addirittura di- 

Secondo il segretario della CGT progresso scientifico, di ammo- sposto a subire una spinta in- 

Georges Seguo, bisogna risalire al dernamento industriale il eia /(azionista aumentando in qua 1 .- 

19-17 per ritrovare cosi ampli con- P e *° * stato interamente gettato cfje m0( j 0 j sa j ar j e mollando sui 

flilli localizzai,, di cosi lunga dn spalle de, lavoratori. Il go pr ^; p „ r f/ , sfua{jire a una 

rata (3. -I settimane), e che si verno sembra non avere via . . -- a( , nprn ,;, zat/1 xt, 

saldano, aliasi dovunque, con del d uscita: esso ha imperniato tilt P ', 


altri versi, come dimostra la cri- di rivendicazioni sociali. Il pri- 
si in cui sono caduti i cantieri rno grande conflitto dei lavoro 
di Saint Xazaire. ~ secondo la ricostruzione che 

Si può dunque supporre, senza me , ne f a d segretario del'a 

, .. . _ .. ,_, . CGT. Georues Segua — è sfa'o 

andare errati, che di fronte ad .. . 

' quello esploso alla uassaut di 

un cosi vasto movimento nven- Bordeaux, nella più grande la¬ 


minatori, fatto importante, soli italiana della CIA *. E’ negata cennale. per consentire la prò di Stato contro i piani di zona del 

aanzzano con fermate sul la - la iscrizione all'albo degli espor- gramala esecuzione dei servizi comune di Ferrara, si afferma 

■ ! oro : 1 1 ‘Siderurgici dell est. tatorj a quelle ditte che. contro contemporaneamente alle abitazio che la sentenza «appare in con 

seimila operai di Berlet con jj parere del SIFAR CIA, opera- ni e per ridurre, sia pure nei trasto con la legge ». Le eiun'r 

P'Oiio * arresti sul lavoro » dal no con paesi socialisti. Per otte- limiti della legge. le plusvalenze provinciali amministrative * non 
| J aprite, e la direzione ha prò- nere licenze d: esportazione con sulle aree fabbricabili formatesi di rado» hanno ostacolato <• una 

l ! . , Bfl ® if (oc k oul bloccando la i paesi dell'Est occorre l'assenso col tempo. ranidn annrovnyirwio doì » 

-tPTTff:..- .. . .. 


j t • .. . ■— * "•«* w\.v/i iv « u.^'iiw un ivui|m- ■ rapida approvazione dei piani ». 

’ “,L nCa 'i i tr,w .. a y rile • * d e H Ufficio commerciale dell am Dalla relazione risulla che i Ror gli uffici (ornici erariali si 

monopolio basciata USA. dopo che sono sta- IH comuni obbligati per legge afferma che * molto s|>es<;o le »ti 

Dee rrntintmurn 0 ’llit 5< ;" >p " 0f " va f ,,a, e le informazioni forni- hanno redatto 95 piani, di cui 67 me fatte sono state ritenute oc 

turnici iMìp nrrinìlrL Li c.fw te 'u' 3 ^' Q!>‘ ,,tro anr >i ( a -C'à approvati e 28 in corso di ressive e notevolmente superiori 


dustria di aerei militari. 


Tremila orerai, en.rau i, *i* mòre fooleoc l,a„.,o se,opero,„ vagliale W «iam hannoTd.lto m Stai d cui 67 


flilli localizzati, di cosi lunga dn 
rata (3. -I settimane), e che si 
saldano, quasi dovunque, con del¬ 


le nette vittorie. L'altro as/ietto to il proprio Piano iri vista della 


tipico è che. da un mese a questa 
parte, quel che si muove combat 


trasformazione tecnico industria- 


prezzi. pur di sfuggire a una 
tempesta più generalizzata. Ma 
qui sorgono le nuove contraddi 
zioni. tipiche del sistema, e che 


tivamente nella lotta è il settore i studiata e progettata, nello stes- 
privato. che è stato il più torpido ! so Piano, per assicurare la ga- 
e lento in questi anni ad entrare I ranzia del lavoro. Man mano che 


le. ma nessuna misura é stati fanno somigliare questo ad un 
stud'ata e progettata, nello s’es- carpente che si morda la coda. 


pero alla vigilia delle elezioni, per ventiquattro ore. I metal te dalla CIA «Quattro ar 

si sono battuti contro un uomo- lurgici delle acciaierie del Siiti — ha scritto L'Fspresso 

chiave del regime, il gollista Ovest, dopo una settimana di Breda avendo ottenuto ima 

Dassault, che incarna in se il sciopero, hanno costretto i pa messa ix-r la NATO A-;,™-, , 

duplice volt» del putere mor.o .Ira,,, u ca,,Ma,e. Va d,;„, a co™ ili» laVena dT al mZ 

polista e del gollismo (del tale proposito, che numerosi sono dovv’te o*tene:e il certif cv7 

U NII egli era candidato nel- gli accordi che vengono separa \()S -kt tut'- «n -«Metti vi*. 7. 

l’Oisef. 1 a lotta è stala vitto lamento firmati da padroni di : x„ ; - ‘ 3 ‘ 


— ha scritto L'Espresso — la approvazione, altri 9 comuni non agli attuali prezzi di mercato. In 
Breda avendo ottenuto una eoin- hanno ancora provveduto ad eia- taluni casi gli uffici non hanno te 
messa |x-r la NATO prima di dar borare il piano. Ma ancora più mito conto della desi inazione d: 


NOS ;*t tut!' gli addetti alla la 
vorazione, dall'inventore del ma¬ 


nosa: gli operai hanno strappato I numerosi settori dell'industria I nil 'fàu„ ,[ a ‘mCeg.nei'eLi'onne'llo) 

zi 11n e crttil 1 fintici tin ri fi rr» .•/»»*»_ I nr-» t-nl et a cb a «a.-a..-a/...,. —1 - _ ^ 


in azione. Se. dopo la formazione 
de! governo, il settore pubbtico e 


• • J'__ 1 • • 1 ««T otti l l m/. ,* 

zioni. Non dimentichiamo, in- i nazionalizzato scenderà a 


fatti, che il circa deeli 
iscritti della ” Gramsci ” è s n t 


ta nell'arena della battaglia socia 


la trasformazione avanza, gli 
orari vengono ridotti, i licenzia¬ 
menti incalzano, la disoccupazio¬ 
ne aumenta, e vasti settori cu¬ 


ba caratteristica delle lotte è 
quella di una acutizzazione del¬ 
lo scontro di classe in Francia, 
che si delinea in modo sempre 
più netto: da un lato i grandi 


a Dassault. dopo un duro scio- j privata e che sanciscono a«- f lt n, uITo^-iau. '\merigimtVe 
ziale de, salari e le misure T \ un quattro a un cinque per ^ 


cessane per la garanzia del ! cento. 


to i trent’anni. circostanza che noi assisteremo in Francia al più 
crediamo non abbia ripetizio- ampio movimento di agitazioni sa 


le. con le proprie rivendicazioni, frano in crisi. La impotenza go- j monopoli e lo Stato vincolati do¬ 


no in altre sezioni cittadine o c " ,Ii C1 " st ohbia memoria, e richiesta di aumenti salariali, e 

anche di fabbrica tenendo con- n ,f ui ^ :co è t ,mpT f r f dihiì ^ a,,a ^ronzio del lavoro - che 
» „u j il collegamento di tale grande sono le due massime rivendica- 

to anche dell innalzamento del- rjprr , n rin ,„ d!rofir<l ron run fò rioni dei sindacati - esso met- 
1 età media operaia nri Tiranni . TVfllcrafo mila sinistra è ìampan- te in causa tutta ìa propria li- 
complessi industriali genovesi. ! fé; j lavoratori hanno ripreso co- ma di politica economica, trac- 


ù rrmaliva è clamorosa. Se d'ai- pii stessi interessi, e dall'altro 

> tra porle H governo accede alla j e masse operaie, che dopo le 

e richiesta di aumenti salariali e elezioni, possono appoggiarsi ad 

alla garanzia del lavoro — che __ 

, i j ■ - j-_ una piattaforma politica unita- 

e «ono le due massime rivendica- 

à zioni dei sindacati — esso met- 


una piattaforma politica unita- 


Un'oro. 

dubito dopo è scoppiato il 
conflitto della Rhodiaceta, il più 
grande monopolio tessile e dei 
prodotti chimici da cui dipen 
dono trentamila lavoratori delle 
fibre lessili artificiali. Venti 


L’n bilancio di questa ondata 
di lotte, tirato in grand, linee 
sommarie, consente di affermare 
che. nel corso di un me.'-e. dalle 
elezioni ad oggi, cinquantamila 
operai sono entrati in sciopero 
totale e ottantamila lavoratori 


complessi industriali genovesi. . fe; i lavoratori hanno ripreso co- 
c T problemi cui debbono far raaaio e fiducia nella loro forza. 
fronte i comunisti della ”Grnm- dopa raccordo del 20 dicembre. 
sci" sono del resto abbastanza !rm P° sfosso, rn det'o che Tac¬ 


ciata in forza deoli interessi mo¬ 
nopolistici. e della concorrenza 
in Europa occidentale. (Il mar¬ 


chi nel sindacato, chi nelle ■ lavoratori che portò ai grandi 
compagnie portuali, chi nella j scioperi del 17 maggio 19*6 e del 
cooperativa. E questa differen l fchbra o 1967. ha rappresela- 
/fazione di compiti porta ncces- | fo . urn limolante polit’ca di pri 
saldamente a delle differenti! %°$;% ra prr 1 " r,,a *’* tv,r, ‘ t} 
angolazioni politiche, talvolta j , due ^ 

e quello sindacale — si sono con 


anche a dei veri e propri 
scontri. 

« Da questo dibattito perma¬ 
nente. e dalle richieste dei com¬ 
pagni di base che — per nostra 
fortuna — partecipano, e in 
modo vivace, alla vita della se¬ 
zione, scaturiscono i due aspet¬ 
ti essenziali della nostra atti¬ 
vità: da un lato una difficoltà 
reale neH'articolazione dei rap¬ 
porti fra partito, sindacato e 
compagnie e dall’altra una esi 
genza assoluta di affrontare in 
modo concreto, con fatti, prò 
poste, richieste precise, i prò 
blemi della politica marinara, 
ooormtuiin oueiii dei porto e 
dell'occupazione. 

« Tn poco più di un anno i 
livelli di occupazione sono sce¬ 
si in porto di un migliaio di 
unità ed è diminuito anche il 
numero delle giornate lavorate 
, quindi il problema di fondo è 
oggi quello di battersi per un 


'orticazioni dei 1 rebbero enormi difficoltà alla 
r tò ai grand, I circolazione dei prodotti france- 
ioio 19*6 e del • s j , n Europa, e alla competitiri- 
7 rappresenta- fe] prezzi francesi nel quadro 
nolit'ca di p ri- della comunità europea. Il che 
fa dei partiti riconferma — come mi dice Se¬ 
gni/ — come la CF.E serra ria 
quello politico elemento di compressione sul po 
— si sono con tere d'acquisto dei lavoratori in 


di zionati 1 un I altro, e si sono 1 tutta l'Europa). Se il governo ri 


Bucciarelli Ducei 
riceve 

l'ambasciofore 

polacco 

Il presidente della Camera. 
Bucciarelli Ducei, ha ricevuto in 
visita di cortesia il nuovo am- 
ba sciatore della Repubblica po- 


mila operai sono entrali in scio I settore privato hanno sode 
pero per tre settimane, a Lio- • mito, in i arie forme, una dura 

ne. a Resangon e m altri centri i vendicativa. «-S, può 

, w- j. , i .'Ottenere — afferma beauv — 

della branca L accordo offe- che àojto ìa CUiUUlz , orìe deì QO 

nuto e che traeste tutti i I ,erno. i lavoratori del srttore 
trentamila operai e assai im- j pubblico, incitati dallo si lappo 
portante: e.iso prevede un au I (Mla h , r!a V( ,j attore pronto 
mento salar,ale da tenti a : c he essi so<tenao~io e incoraa 
quaranta lire l ora e garantisce : g-ano. dossovo a loro v,Ata en 
quaranta ore laioratue setti- trare in battaaha. Si può avere, 
manali che saranno pagate come , aJ/ora. una situazione di he,a 
quarantatre ore. (f termini di i assai tesa. Nel settore pubblico 
tale mie.-a iOno quc.-Ii. gli operai } e nazionalizzato l'insoddisfazione 


strettamente compenetrati, fino getta le rirendicarioni operaie. I polare di Polonia. Woyciech Cha- 
a creare la base di una nuora la rivòlta si allargherà a mac- I basinki. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 


lavoravo undici settimane e 41 i è grave: ferrar.eri. oj>crai del 
ore e la dodicesima settimana | qus e deU'elfltr'-atà. minatori 
sarà t disoccupata » ma pagata j de { carbone, sono inquieti. In 

al 40 per cento del salano : lin clima come questo, può in 

reale). j terr^nire una oevera'e «’-'pFo 

Nei cantieri di Saint Xazaire. ! -rose Tirerai, rat.va. La fiducia 
siamo alla quinta settimana d: i che si è im:>adrrr.,la de, laro 

sciopero, e Vintera produzione è ; rotori, dopo la v Varia dei par- 

paralizzata. Nelle miniere di ! ,/ti di sinistra, genera la con¬ 

ferro deU’est. lo sciopero totale ' finzione che un cambiamento è 

| possibile, e la prnsfietUra di esso 
— apjrare p i» ricina. I-a spinta vit 
loriosa della sinistra, di cui la 


nano. Dossono a loro ridia en- <1; „ Vr ' iir "’- ** impiantato, un rappresentante per ogn; par 

trare in battaaha. Si può avere ì rr " e - car ‘‘ :w = ne 1 dl Homa. nei tito poàtico. Per il PCI era pre 
allora, una situazione di beta •«-evo 'IH.a s-de generalizia di sente ;a compagna t^ura Diaz. 
assai tesa. Nel settore pubblico oril:le T *‘..g:o-.> f nanziato da L documento fina.e approvato 

e nazionalizzato l'insoddisfazione aux-ricani. dalla Comm.fws.one politica eoa 

€ prore! ferror.eri . oj>eraì del * .. *9^6 ir. 3.- i danna « l attacco portato alla 

gas e delTelfltr cità. minatori ‘‘ ,rres, '° Berlino del cap tano I integrità ed alla sovranità na 
del carbone, sono inquieti. In K ' >1T 3 ?' >n 'c dei SIM 'come m [ z onale dj certi sfati » e r.volge 
un clima come questo, può in f bramava a quei tempi il SIFAR». un appello a tutti i parlamenti 


una coni- hanno ancora prov veduto ad eia taluni casi gli uffici non hanno te 

ma di dar borare il piano. Ma ancora più nuto conto della destinazione d: 

montaggio arre' per servizi farenrlo «fine 

erti ficaio --- molto elevate ». 

’-i a ‘!a la | Nella fa-e Hi realizzazione a 

r del ma M || cinque anni dalla promulgazioni 

'i!or, nello» ApPCIIO 0110 della legge, tutta una «erle d: 

i^li«itor< fc ... riifTicoìtà nf» hanno inip^difo la 

• ' accinge #loÌlfl rapida fiv^s «a in moto Tra qiie 

. , NS alcune |W1»C llvllH 5tc difficoltà - no’a la relazione 

.M.i.ie « j mere non strategiche # — vengono ad assumere carat 

.nq. | . r tat e nei I aesi de.,a NATO 11(110116 ,rr ‘* determinante la carenza dei 

«b* r .V ? d ,' tr *' r-r- 4 '- me«, finanziar, che i cornimi 

,àiri-’-nCi i ” •' ! d, ' vj3(l '' r t" (t *- Iritnrnnrlr««i«n lr«i n po»'ono di-ixirre per l'arqui«fzlo- 

« l ili-.e r'.rV , n' r,>n ° dj ‘ “u 1 IUtOfOOnfllilOntOrO ne delle aree e per la realizza- 

V'.. , Ui «'y: “ ci ha 1 zione dei «ervi/i 

T “0 " P^-ag^K'td.de.ia vieen Dal 27 marzo al 1. aprile si Q,;e-ta pane della relazione 

• ’ .r! CIP 1 V* °V ,K ‘ aeen iono lenute a Palnia di - Major - tuttavia, non denuncia con «uff,' 

e H-i .'iir .vK. gì, a.in due erano ca le rum,un, preparatorie dei,a ( | a 1( -- 

>r 13 CIA 56.ma Conferenza dell'Unione realmente diventare strumento di 
a Mc.-nn inter par.amentare che avra Suo rontro , a 5p0fIl i a7Ì(W ^ri 

NATO in go a Mosca ne! prossimo set va ,a. ^ r f ornir( , ra , r a m ; no . 
x.-r citarx- -embre. La delegazione italiana. Cfr , t0 in ar( ^ atUf . 7 „ tP 
m\W* guidata dailon. Codacc F.sa vi/, necessari, quando sarà 
>amuar.o ne.l, prendente de, gruppo ,ta- ^hi le espropriare le aree e 
montagne pano de.) LI. era composta da vaVj taH che df , mo , jK . an<> n 

ripiantato, un rappresentante per ogni par- !)re770 speculativo e far nm-è 
orna, nel tifo poàtico. Peni PCI era pre aj privati chf . uni scono Mor: 
■rahzia di sente la compagna f^ura Diaz. nian : doKa lfi7 . ^ 

oziato da L documento fina.e approvato VÌ7j p dp ,, p attrezzature ‘ ore, 
daLa Comm,s.s.one politica eoa j addossati sui comuni 
eguifo al-j danna « Iiattaceo portato alla , e prop0 c 1P conr! ; ieilP a r .„ 
captano integrità ed alla sovTan.ta na , a ’ rrIa7Ìor!< . , ono }n tere« 

'come -i 7.onaIe d: certi >tat; » e r.volge m . , , 

• (;iRfi, ,,-i i rvifiamwii. ’'U 00:1 'ufficienti .l'I e.ur 


! Tervenire una oevcra'e e-’plo " Srr> ez,ì.e Raitta «a;»-) del s*-r i affinché S: ottenga «la ce*«a I _ r j 

autieri di Saint Sazcire. ! -rose nrendxat.ra. lui fiducia V 7 0 , d.»;>(»•- l arre-’o I z.or.e immediata dj ogni inter r j ff , 

dia quinta settimana di i che si è im:>adro\,ta de, laro . ! ^Icun. agen‘i tedeschi m Ita j vento armato e d; quals a«i a',- | C) -^ 

e l’infera produzione è! raion, dopo la r noria dei par- a A qx*-to minto con-enz ente tra forma di v.o.enza e di in mj , 

nin Xeiie rii I »,fì ri, «in ìstta h er-.vrn in l't.n. Musso.in:. ! amili r.igl «> ( .mar..-. * gerenza nega affari interni di • - 


capi"» dello sponaggo h.tli-r ano. 
dc-c,s^> dì incontrare il gen. Roat- 
la e i! ca;x( dt'lla polizia «e 
dell OVRA) Bocchini. Fu s;abil.- 


altre nazioni ». Su questo punto 
è intervenuta la compagna Diaz 
che ba in particolare insistito 


nate gii ostacoli che in oi,e«ri 
primi anni hanno frenato l’avxdo 
r b. a 167. Ta e nane do*- rà [>■ r 
ciò essere integrata dalla com 
missione di indagine. attraver'O 
il lavoro che essa sj accinge 
a fare. Alcuni punti delie prò 
poste della relazione riguardano 
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classe operaia è stata artefice «^operazione fra • dix' ser- l'aggressione USA nel Vietnam 

importante ha ceneraio in questa w - fino alla !o-o pratica umfi-! e di giungere alia immediata 
nuora forza e speranza ». « Non <az.«»-,e. I sospensione dei bombardamenti 

si può fare un paragone con ' Data "invadenza da onte te j sulla RDY. Il documento appro 
il '.16 — risponde Segui» ad uva k-<ca. in breve il no-tro SIM vaio all 3 unan.mità dalla Com 


w««t via in 1 uw.ai t i 1 , . 

sulla nece5s;tà di conJannare a dj una intrprrtazfA 

l'aggressione USA nel Vietnam nc . deI ^ on( '«‘‘>fo di edilizia ecoro 
e di oiiinoere olla immediata de] 


mia domanda — ma dal punto — è il maggiore de: CC agentr 
di Vista del malcontento e per de] SIM Roberto Vaiale a par 


i lineano ri sono fenomeni simili ce«o Riatta — pi*rdette la sua 


- «I C4. ta lilimuiiato p -, J. .. 

^pensione dei bombardamenti °nsitfro di .Stato («enten7a eon- 
sìi \)a RDV. Il documento appro V comune Hi Ferrara> Te 

vaio alla unan.mità dalla Com ; tr '|tiva e pericolosa per furti 
missione contro il colonaii=mo 1 finora approvati: la re 

condanna apertamente il domi cessila di attribuire ai comuni la 


l',mi>oTianza dei moti che si de lare, nella sua deposizione al prò n;o coloniale tuttora esercitato facoltà di esproprio totale delle 


a quelli che precedettero il 
j Fronte popolare. Gli accordi f.r- 
i mali il 26 dicembre con ìa Fede 


airtonom.a e indipendenza. Ai te- ,_ _ 

deschi furono dati anche i cifra | desia del Sud e del Sud Afri «hfica al sistema vigente in ma- 
ri dei quaii ia mia sezione era ! ca e invita i parlamenti a pren f «*cia di e«propria*ione per efi- 
veouta faticosamente in posses dere misure per isolare i co minare il hm°o contenzioso che 
so. Eravamo praticamente con lonialisti e I razzisti. Al termi n «* deriva e dilazionare il paga 
trollati nella nostra consistenza, ne dei lavori si è proceduto al mento del'e indennità ai privati 
esautorati... ». In questo clima rinnovo delle cariche negli or P^rte dei cornimi: l'estensione 
il SIM divenne un feroce stru- ganismi dirigenti delle Commis «lei finanziamento da narte del> 
mento nelle mani del nazifasc;* sioni. La compagna Diaz è sta- casse depositi e prestiti delle opr 
smo. fino all’assassinio, il IO giu. La rieletta all’unanimità alla re di urbanizzazione e per lo 
gpo 1937 dei fratelli Rosselli vice presidenza della Commis- acquisto delle aree al totale del 
(rordine fu trasmesso dal vice sione contro il colonialismo e il fabbisogno anziché, come è «m. 
capo eri SIM, col. Angioi, e poi razzismo. a] solo 20 per cento. 


su milioni di esseri umani e la 
politica di apartheid della Rho- 


aree comprese ne* piani foggi 
solo il 50 per cento); una ma 


razione sono, d’altra parie, assai venuta faticosamente in posses 
più precìsi e dettagliati di quelli so. Eravamo praticamente con 


n nei quai: ia mia sezione era j ca e invita i parlamenti a pren 
venuta faticosamente in posses dere misure per isolare i co 


1^. 


tipo dal ’47 *. 

Maria A. Macciocchi 


piu precisi e aeitagtiat, di quelli so. travamo praticamente con lonialisti e I razzisti. Al termi 
che intervennero tra i partiti trolLati nella nostra consistenza, ne dei lavori si è proceduto al 
di sinistra a quell epoca. Ma esautorati... ». In questo clima rinnovo delle cariche negli or 
in conclusione, la cosa che è più il SIM divenne un feroce stru- ganismi dirigenti delle Commis 
giusto diren ò che noi non assi- mento nelle mani del nazifasc:- sioni. La compagna Diaz è sta- 
stevomo più a lotte di questo smo. fino all assassinio, il 10 giu- ta rieletta all’unanimità alla 
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- RASSEGNA INTERNAZIONALE - 

Conversioni sull’anti H 


Hl .W’lìRl'ì A BONN 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Conilo le riserve «lei governo 
italiano, amarriate dal ministro 
degli lìslcri (‘'anfani e sostentile 
dall’ /f vanii!, sul progetto di 
trattato rondo la prolifeia/ione 
delle armi nueleaii, noi abbia* 
iiio condotto una campagna ba¬ 
sata su due argomenti princi¬ 
pali: 1) la necessità di impedi¬ 
re, concorrendo ad una rapida 
(irnia del trattato, die si mol¬ 
tiplichi il numero dei paesi nu¬ 
cleari: 2) vedere nel trattato lo 
strumento più efficace per chiu¬ 
dere definitivamente la porta 
allo amhi/.ioni nucleari della 
(ìeruiania di limili con tulle le 
conseguen/e heneficlie che ciò 
rompili la per il futili o della 
Europa. 

I.a polemica è stala lunga, vi¬ 
vace ed in enti momenti anche 
assai a-pra. |{ipci'eoiTcrne tapi- 
damenle le tappe con-enle oggi 
di apprezzare in lutto il suo va¬ 
lore il niulamento ili posizione 
«‘he si è verificaio, a distanza di 
tempo, in uno dei nostri piin- 
cijiali inteilorutori. 

/-'Avanti!, 10 febbraio 

«Il piimo, grosso problema 
clic il trattalo pone è (po llo del¬ 
la discriminazioni* perni.mente 
che si verrebbe a creale da 
paesi nucleari e paesi non nu¬ 
cleari: i primi infatti disponen¬ 
do del diritto di velo sii even¬ 
tuali modifiche del dallato, 
inanlerrehhero inalleiata la lo¬ 
ro rapacità bellica e .scientifica, 
condannando ali altri a un per¬ 
petuo stalo di inferiorità ». 

/-'Unità, 21 febbraio 

« Approfittando delle obiezio¬ 
ni mosse ila un certo numero di 
paesi non nucleari la Germania 
di Homi ha ruminilo una vera 
e propria campagna contro il 
trattato, fili argomenti addotti 
sono in apparenza innocui. Tut¬ 
ti sanno però (piali sono le ra¬ 
gioni vere della opposizione di 
Homi: lasciarsi aprila ima por¬ 
ta per il possesso o per il rnn- 
Irnlln. in una ipiolsiasi forma, 
delle armi nucleari. Stanilo co¬ 
si le cose, è evidente che il go¬ 
verno italiano, pur facendosi 
portavoce di esigenze che posso¬ 
no avere una loro legittimità. 


favorisce oggettivamente la cau¬ 
sa del militarismo e del re¬ 
vanscismo tedesco ». 

/-'Avanti!, 24 febbraio 
» l-a nostra opposizione al 
riarmo atomico di Homi (e di 
tulli gli altri paesi) non è di 
oggi e non è venula meno: ma 
ornine e*-ere realisti e operare 
affinchè vengano effettivamente 
eliminali lutti i pretesti thè po- 
dchhrrn consentire a Homi di 
rifiutare la sua firma. I'', «pieslo 
lo si può fare ancora oggi, non 
già cedendo alle richieste degli 
oldan/i-li alla Strams o alla 
Adenaiier bensì insei nulo nel 
trattalo clausole che non vietino 

10 sviluppo dello sfruttamento 
pacifico della energia atomica ». 

/-'Unità. 2à febbraio 
« Oual è ili effetti l'argomen¬ 
to che i governanti italiani ado¬ 
perano nell’avaii/are le loro ri¬ 
serve al progetto di trattato? 
Uhi* e.-so dovrebbe — coinè 
scrive l’.-l vanti! — "contenere 
clausole che non vietino lo 
sviluppo dello .sfruttamento pu¬ 
rifico della energia atomica”. I.o 
stesso argomento, cioè, avanzalo 
da Homi. Ma sj tratta di mi pre¬ 
testo. Meco infatti cosa afferma 

11 pinfe-sor Arnaldi, che è la 
massima autorità italiana io 
ipic.'lo campo. "Saiebbe troppo 
facile eludere il trattalo «e fos¬ 
se permessa la costruzione di 
esplosivi nucleari, =ia pure a 
scopi pacifici, che non si iliffe- 
lenzinno molto dalle bombe. 
.Ma io vorrei, per esempio, che 
i tedeschi dicessero dove spe¬ 
rano di far esplodere le loro 
bombe pacifiche per scavare 
ponti e canali. Ad Amburgo? 
() vogliono allargare il He¬ 
llo?...”. Sii ipiesla questione noi 
impernieremo tutte le nostre 
energie per costringere il go¬ 
verno a modificare la sua po¬ 
litica di oggettivo sostegno alle 
aspirazioni nucleari della Ger¬ 
mania di Homi. Noi ci rendia¬ 
mo perfettamente conto dei li¬ 
miti ilei trattalo nel contesto 
più generale della lotta per il 
disarmo. .Ma sappiamo altret¬ 
tanto bene che questo trattato 
rappresenta, sii questa strada. 


una tappa troppo importante 
perchè si possano consentire esi¬ 
tazioni immntivale che ne ri¬ 
tardino la firma e l'entrata in 
vigore ». 

Kd ecco, infine, dopo ulcune 
settimane di silenzio, la con¬ 
clusione cui è giunto I'. franti.’ 
di ieri, ó aprile. 

a Su il trattalo contro la proli¬ 
ferazione nucleare, che rappre¬ 
senta il più immediato e positi¬ 
vo passo lungo la strada della 
distensione, non dovesse esse¬ 
re concluso al più presto, chi 
può dire cosa potrebbe accade¬ 
re fra sci mi «i, fia un anno, 
menile sono Intima aperti così 
gravi e pericolosi focolai di ten¬ 
sione e conflitti di potenza co¬ 
me la guerra nel \ ictnani, il 
contrasto cino-sovielico, la con¬ 
trapposizione fra paesi ricchi e 
paesi poveri? K’ un interroga¬ 
tivo che dovrebbero avere be¬ 
lle in lucute coloro i quali ac¬ 
campano molivi, a giustificazio¬ 
ne delle loro obiezioni e riserve 
sul progetto di trattalo, che — 
pur polendo apparire legittimi 
e fondati in una situazione di 
« normalità » — hanno tuttavia 
in questo momento l'.uia di fal¬ 
si pictc-li che possono e*»cre 
sfruttati ila colmo che sono so- 
stanzialmente ostili alla di-ten¬ 
sione, che vagheggiano nel pos¬ 
sesso ilcll'anuu atomica uno 
strumento per una aberrante po¬ 
litica di pie-ligio o di potenza 
che farebbe i iprecipit.ue il mon¬ 
do in un pei indo oscuro, senza 
prospettive per l'avvenire ». 

Siamo evidentemente molto 
soddisfatti della con vei.«ione 
dell’// vanii! clic ha finito eoo 
il fare propri i nostri argomen¬ 
ti. Due questioni, tuttavia, li- 
mangouo aprile: I) come si 
innoveranno, adesso, i socialisti 
al governo: in favore o contro 
il raggiungimento, nel giro ili 
tempo più rapido possibile, di 
mi accordo sulla non prolifera¬ 
zione delle anni nucleari? 2) a 
nome di quali forze governative 

— vista la posizione dei sociali¬ 
sti e quella dei repubblicani — 
il ministro l'anfani continuerà 

— se lo farà — ad avanzare ri¬ 
serve «ni progetto di trattato? 

Alberto Jacoviello 


Preoccupata dichiarazione a Ginevra 

U Thant: dal Vietnam 
pericoli più gravi 

Critiche del FNL al piano del Segretario generale dell'ONU 





GINEVRA. 5. 

Il segretario generale del- 
l'ONU. U Thant. ha dichiara¬ 
to oggi a (linei ra di considera¬ 
re « più che mai grave » il pe¬ 
ricolo di un ampliamento del 
conflitto vietnamita « oltre le 
frontiere del Vietnam ». 
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L- Tfi.int aveva tenuto poche 
ore prima a Parigi una conte 
ren/a .stampa, durante la qua¬ 
le aveva negato che il nuovo 
piano da lui prospettato rap 
i presenti « una deviazione » da 
! quello procedente. 

« Sono sempre — egli aveva 
detto ~ per la cessazione di 
ogni attività militare contro ii 
Vietnam del nord. Sono inoltre 
per un tacito accordo di tregua, 
senza controlli di sorta, nel 
sud. seguito da negoziati ». 

L’agenzia d'informazioni della 
RDY ha d fTu«o una presa 
di posizione del FNI. del Sud 
Vietnam sulle ultime proposte 
del segretario dell'ONU U Thant. 
rese note il 14 marzo scorso (e 
che prevedevano una riduzione 
delle ostilità sia da parte degli 
americani che dei vietnamiti per 
avviare una trattativa di pace). 
Il FNI, giudica che la proposta 
| di U Thant. così come è formu- 
i lata, tomi « utile soltanto agli 
Stati Uniti » e. dal momento che 
non chiede la fine dei bombar¬ 
damenti americani sul Nord Viet¬ 
nam essa è « sostanzialmente si¬ 
mile » alla porzione americana 
in materia. 

I«a pre-a di posizione è stata 
trasmessa dalla Radio del FNL 
da cui l'agenzia di Hanoi l'ha 
ripresa. L'emittente ha dichia 
rato che «chiunque conosca le 
origini del conflitto nel Vietnam 
i sa che queste origini vanno ccr- 
| cate nell'aggressione america- 
j na... al contrario il popolo viet¬ 
namita non ha mai toccato un so 
lo centimetro di territorio ame¬ 
ricano ». Proporne una tregua ge 
ncrale. ha proseguito la radio 
del FNL. equivale « a incorag¬ 
giare eli aggressori americani, a 
legalizzare la loro guerra aggres 
siva e a costringere ii popolo 
vietnamita a piegarsi alla forza 
j delle bombe e delle pallottole., 
j D'altra parte nelle proposte di 
; U Thant manca qualsiasi accen 
j no alla posizione ed al ruolo del 
FNL del Sud Vietnam: qualsiasi 
soluzione politica senza il FNL, 
ha detto remittente. « può esse¬ 
re soltanto considerata una as¬ 
surdità ». 


Kiesinger parla di 
interessi in contrasto 

La stampa tedesca occidentale scrive che gii USA farebbero concessioni 
sui trattato per ia non proliferazione 


CARACAS 

Diecimila ai funerali 
di un giovane 
partigiano 

CARACAS. 5 

Oltre diecimila persone, secon¬ 
do valutazioni delie stesse agen¬ 
zie amer.cane. hanno partecipato 
ai funerali del giovane partigia¬ 
no Jo«è Maria -Schacherl. ucciso 
alla fine di marzo durante un ra¬ 
strellamento sulle montagne del 
Bachilier. 

La cerimonia si è. in pratica, 
trasformata in una manifestazio¬ 
ne contro il governo, che non ha 
osato intervenire con misure di 
polizia. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 5 

Difficoltà nei rapporti tra 
Washington e Bonn nel quadro 
generale della crisi della Nato, 
trattato per la non prolifera¬ 
zione delle armi atomiche e 
contributi tedesco occidentali 
per ii mantenimento delle trup 
pe americane in Germania, so 
no stati i temi prevalenti delle 
conversazioni che il vice presi 
dente USA Hutnphrey ha avuto 
oggi con il cancelliere Kiesin¬ 
ger ed ii ministro degli esteri 
Brandt. 

« I tempi nei quali Bonn e 
Washington erano un cuore ed 
un'anima — aveva scritto sta¬ 
mane la Biffi V.eiiung di Berlino 
ovest — sono passati. Il vice 
presidente americano che visita 
oggi Bonn non viene |x-r cele¬ 
brare nuove nozze con il can¬ 
cellici e». Kiesinger infatti, pur 
tra i convenevoli d’uso, ha te¬ 
nuto a sottolineare elle « in una 
alleanza si deve parlare anche 
di interessi ». Humplirey ha ri¬ 
sposto esprimendo l’attesa che 
« i colloqui contribuiranno a fa¬ 
vorire la reciproca compren¬ 
sione e collaborazione ». 

Per riscaldare un |>o‘ l’at¬ 
mosfera. il vice presidente 
USA, aU’inizio del suo breve 
discorso, aveva porlo al can¬ 
celliere un « messaggio perso 
naie » di sua figlia che vive a 
Washington sposala ad un gior¬ 
nalista americano, ed un salu¬ 
to di una « nipotino molto gra¬ 
ziosa ». 

Il -s saluto della graziosa ni¬ 
potino » non era tutto quanto il 
vice presidente americano ave 
va da offrire al cancelliere. 

Molto più sostanziose erano 
probabilmente le modifiche che _ 

gli USA intenderebbero nppor- /" 

tare al loro progetto di trattato VWI1I*III3W 

anti atomico di cui hanno par¬ 
lato ampiamente nei giorni Si 
scorsi tutti i giornali di Bonn. Il ^UIDIUIIU 
Tali modifiche riguarderebbero 

il controllo dell’applicazione del _| _• miMielrl 

trattato e la garanzia formale (lt*l HlllllSlTI 

che il trattato stesso non sa¬ 
rebbe di impedimento alla crea I I | M | |CA 

zione di una forza atomica eli- Q vi III wEW 

ropea con la partecipazione del 

la Germania occidentale. Si è concluso ieri alle 13 alla 

Una garanzia del «genere, co Farnesina il Consiglio dei mini¬ 
me è noto, viene respinta con stri della UEO (Unione Eurojiea 
decisione dall’Unione Sovietica occidentale). I capi delle delega¬ 
la pii! clnmnn in onesti «inrni z,oni sl sono 5ublto d °l )0 recatl 
la cui stampa in questi giorni Q llirinale . dovt . sono sta ti ospi- 

ha altresì messo in guardia ti a colazione del Presidente della 
contro le manovre di Bonn in Repubblica. La seduta conclusiva 
vista della seduta del cosidet- aveva avuto inizio alle 10.30. Essa 
to gruppo della Nato per la pia è stata in gran parte presa dalla 
nificazione nucleare in prò- relazione che vi ha svolto il vice 
gramma per domani e dopo- presidente della Commissione Ese- 

domani a Washington. Per par. 5S*a“ 

Ucipare <1 tale riunione, il mi- z j one dei < sei > nei negoziati per 
nistro della difesa tedesco acci- q Kennody-Round. Rey ha illu- 
dentale Schroeder. accompa- strato la situazione economica dei 
guato dall’ispettore generale Paesi del MEC. iioncndone in lu- 
della Bundeswehr De Maizie- ce soprattutto gli aspetti positivi, 
re, è partito stamani da Bonn e ba fornito indicazioni sui ne 

alla volta degli USA proprio al- S°" at » , <¥ K « nn t-a>; 'touncl se 
v eiiu andò i punti risolti e quelli ua 

cune ore prima dell armo di r j S olvere. Come è noto, se il Ken- 

Humphrey. nedv R oim d non sarà concluso per 

Sull’odg dei colloqui di Wa- il 30 aprile, esso potrà dirsi falll- 
shington, scrive stamane la to. perché è improbabile che il 
Sueddeiit scile Zeitung: « Una Congresso USA rinnovi la legge 
questione importante per la Re ( frode Espansion Act) in base 

pubblica federale è quella del ? a f,,,a e ^°' p . r ' 10 c t ' 

1 , . . 11 , -. mgton e autorizzato a trattare, 

veto all impiego delle atomiche. ^ questo termine necessario del 
Bonn aspira ad un diritto di ;g) a p r jlc hanno fatto riferimen- 
dire la sua .sull’impiego di armi to anche altri intervenuti, fra i 
nucleari dal suolo tedesco e quali il ministro olandese Luns e 
sul suolo tedesco ». il sottosegretario italiano Lupis. 

Conclusi i suoi colloqui con *« sottosegretario britannico M'in- 

Kiesinger. Humphrev verrà do n a - v ba a s,,a w> ‘? a 

. p „ ^ • . , situazione economica della Gran 

mani a Berlino o\est dove tra fjretagna. asserendo che essa è in 
1 altro prenderà la parola alla netta ripresa. Il ministro degli 
seduta costitutiva del parlamen- Esteri britannico Brovvn ha affer- 
to cittadino eletto tre settima- mnto che il suo Paese è pronto 
ne fa. La polizia fin adottato a dare tutto il proprio contri 
misure eccezionali per impedì superamento del divario 

re die proprio nella citta co Quecto punto assiem< ! a , Henne- 
sidetta € vetrina del mondo li ( jy Round e al Fesa me della ^itua- 
bero > si svolgano, in conconii* 7 iono economica, era infatti fra 
tanza con la visita di Hnm quelli all'ordine del giorno della 
phrev. manifestazioni contro la sessione. 

aggressione americana nel Vict- AI termine della «es-ione del 
nani sull’esempio di Roma. Fi- Con«?eIio ministeriale, il presi- 
renze. Pisa e landra. dente di turno, che è il ministro 

». , . ... (tedi Esteri italiano Fanfani. ha 

Nel pomeriggio un centinaio tenuto una conferenza stampa, in 
di persone hanno dato luogo a cui ha riferito sui vari punto di- 
una dimostrazione contro la scussi, e ha dichiarato che avreb- 
guerra nel Vietnam dinanzi la be voluto che la riunione fos«e 
ambasciata americana a Bad stata pubblica, perché i giornali- 
Godesberg. Humphrev si tro- potessero rendersi ^to detta 
. , .- „ sua concretezza, ranfani ha fra 

vava m quel momento a Bonn j- a | tro detto _ j n risposta a una 
con il cancelliere Kiesinger. domanda — che la questione del 

I dimostranti appartenevano vertice <europeo» da tenere a 
ad una organizzazione che prò- Roma in base all'invito italiano 
pugna il disarmo nucleare. Potrà essere decisa entro una set- 
D » « Umana, in base soprattutto all at- 

Komolo LaCCflVdlC teggiamento della Francia. 


Dopo uiVinfelice » tournée » 

Humphrey lascia 

una Londra ostile 

La sua visita è servita solo a mettere 
in imbarazzo l'alleato Wilson 


Nostro servizio 

LONDRA, 5. 

Fischiato in pubblico, igno¬ 
rato dalla stampa e duramen¬ 
te rimbeccato dai parlamen¬ 
tari laburisti, il vice presiden¬ 
te americano. Humphrey, ha 
comunque creduto di poter 
affermare, all’atto della par¬ 
tenza da Londra, che « l'Ame- 


ramente ripetuto ad Humphrey, 
è che non può e non vuole 
condividere la strategia ame¬ 
ricana del genocidio in Asia. 
Il giro di propaganda dell’emis¬ 
sario di .Johnson è stato l’oc¬ 
casione di un « no » ancora più 
folte alla guerra USA nel Viet¬ 
nam. Alla vigilia, il primate 
della Chiesa d'Inghilterra e 
il fior fiore def pensiero e 
de! la ite inglesi si erano dis¬ 


tica non ha mai avuto un al- ì - soc '«'ti dalle azioni americane 

! ri '11'rimmii . . .. I_* 


leato più fedele, più responsa 
bile e più sincero delia Gran 
Bretagna ». 

Di fronte a quanto è acca¬ 
duto durante i tre giorni di 
visita, niente potrebbe essere 
più lontano dalla verità. Quel 
che il popolo inglese ha chia 


Nuove manifestazioni ad Atene e Salonicco 

Si allarga l’opposizione 
contro Canellopoulos 


ATENE. 5 

Gruppi di lavoratori e di studen¬ 
ti continuano da qualche giorno 
a rinnovare ie manifestazioni — 
ad Atene, a Salonicco, e m al¬ 
tre città della Grecia — contro 
il nuovo tentativo de', re di im 
porre un governo della destra 
palesemente in minoranza. Impos¬ 
sibile tenere il conto delle dimo 
strazioni. che si susseguono e sor 
gono d'improvviso, con slogaci 
quali: 4 Canellopoulos come Ka 
ramanlis! ». « Viva la Costitu¬ 
zione! ». La polizia interviene 
sempre pesantemente e si lamen¬ 
tano contusi e feriti ma non rie¬ 
sce a contenere lo sdegno popo¬ 
lare. 


D primo ministro designato. Pa 
nayotis CaneHopouk», ha annun¬ 
ciato che il 12 aprile presenterà 
il proprio « governo » al parla¬ 
mento; ma quasi tutti i partiti, 
vale a dire circa i due terzt della 
Camera, hanno dichiarato che ri 
fiuteranno la fiducia. Particolar¬ 
mente attivi nella campagna con 
tro l'esponente di destra sono 
TEDA (Unione delie sinistre de 
mocratiche), e la Unione del 
Centro di Papandreou. Sostar real¬ 
mente, il partito di destra ERE 
è interamente Isolato, assieme 
con il re. o — secondo Q linguag¬ 
gio politico greco — la « Corte ». 


Sembra escluso dinque che Ca- 
neik>pou!os possa ottenere la fi¬ 
ducia. Esiste tuttavia il pericolo 
che il re. posto di fronte al rifiu¬ 
to della fiducia, decida di scio¬ 
gliere il parlamento affidando allo 
stesso Canellopoulos la cura di 
preparare le elezioni. E’ contro 
que«ta minaccia alla libertà del 
popolo greco (che ha un grave 
precedente oel'e elezioni-truffa or¬ 
ganizzate dall'ERE con Kara- 
manlis e che portarono alla *v 
staurazione di un regime di op¬ 
pressione poliziesca alcuni anni 
fa) che si muovono i partiti e le 
organizzazioni democratiche, con 
le manifestazioni di protesta che 
1 si muovano 04 Pieoe. 


c avevano autorevolmente in¬ 
vitato il governo a scindere 
aiicli’es.so le sue responsabili¬ 
tà- Le manifestazioni popo¬ 
lari si sono susseguite dovim¬ 
eli» 1 . sul percorso di Humphrey, 
e la vera misura dell'opposi¬ 
zione si è poi avuta nella di¬ 
mostrazione di ostilità che ha 
accolto il vice presidente USA 
in parlamento. 

Wilson, per <r precedenti im¬ 
pegni ». non era presente 
quando il suo ospite ha va¬ 
namente cercato di difendere 
la politica americana davanti 
ai deputati inglesi. Grida di 
« vergogna » e « disonore » 
hanno sommerso le parole di 
Humphrey. Non era mai ac¬ 
caduto che un cosi alto rap 
presentante di uno Stato stra¬ 
niero venisse messo a tacere 
tanto bruscamente durante un 
incontro protocollare ai Comu¬ 
ni. La discussione, incisiva e 
spietata, si è risolta nella com¬ 
pleta demolizione del tentati¬ 
vo di autodifesa americano. 
Humphrev stesso, con la po¬ 
vertà dell’argomentazione, ha 
involontariamente contribuito 
al tracollo della sua tesi. 
Quando ha cercato di tirare 
in ballo un incredibile raffron¬ 
to fra la < crociata asiatica * 
degli Stati Uniti e la difesa 
della democrazia venti anni fa 
contro il nazismo, decine dì 
deputati sono scattati in pie¬ 
di a protestare. L’on. Orme, 
laburista. Io ha violentemente 
apostrofato: « Non venirlo a 
raccontare a chi. come me. ha 
combattuto contro Hitler ». 

Uno dopo l'altro, i deputati 
sono intervenuti c a chiedere 
i conti » agli Stati Uniti e ari 
che il conservatore Lord 
Boothby non è stalo da meno 
dei colleglli laburisti col sar¬ 
casmo delle sue osservazioni 
sulla « palude » che l’America 
ha scavato con le sue mani. 

Quella del Vietnam — ha ri¬ 
badito ieri la maggioranza del 
parlamento inglese — è e ri¬ 
mane una guerra americana. 
II viaggio di Humphrev. se ha 
ottenuto un risultato qualunque, 
è servito a dimostrare l'isola¬ 
mento in cui versa l’America. 

Disagio ancora più irnme 
dialo deriva dalle espressioni 
di incoraggiamento e di ap 
prnvazionr americana per il 
tentatilo c europeo » delia Gran 
Bretagna, che colgono il go¬ 
verno Wilson in una fase di 
precario equilibrio. Le incau¬ 
te parole con cui Humphrey 
è tornato a condizionare pub¬ 
blicamente l'operazione, met¬ 
te a nudo un- aspetto di essa 
che il primo ministro ingle 
se non vorrebbe affatto ve¬ 
dere menzionato dopo avere 
speso tanto sforzi a convince¬ 
re i suoi futuri partners euro¬ 
pei sulla validità del contri¬ 
buto inglese nella cosiddetta 
« concorrenza tecnologica con 
gli USA». 

Humphrey è stato dunque in 
Inghilterra (come del resto 
negli altri paesi d’Europa da 
lui toccati) soltanto il cataliz¬ 
zatore di una serie di con¬ 
traddizioni che l’amministra¬ 
zione socialdemocratica aveva 
cercato di sviare. 

Leo Vestri 


Scambio di 
ambasciatori 
fra Canada 
e Romania 

OTTAWA. 5. 

A Ottawa è stato annunciato 
ufficialmente che il Canada e la 
Romania hanno deciso di stabi¬ 
lire relazioni dip!omatiche al li¬ 
vello degl: ambasciatori. 

Il ministro degli Esteti cana¬ 
dese Paul Martin ha dichiarato 
in proposito che all'inizio è pre¬ 
vista la nomina di ambasciatori 
non residenti. Tale decisione fa 
seguito a negoziati svoltisi fl 
mese scorso a Ottawa tra una 
delegazione romena e una delega¬ 
zione canadese. 


Presidente 

e a quello più vasto, ma ad 
esso strettamente legato. del¬ 
l’Europa. è noto che la Polonia 
è la iniziatrice dell’idea di una 
conferenza internazionale per 
la sicurezza collettiva del no¬ 
stro continente che trova sem¬ 
pre più larghe adesioni in 
Francia, in Belgio, nei paesi 
scandinavi e che, in linea di 
massima. trovava consen¬ 
ziente anche lo stesso ministro 
Fanfani nel corso della sua vi 
sita a Varsavia. 

Capitolo a parte, ma senza 
dubbio terreno su cui il rag¬ 
giungimento di risultati con¬ 
creti sarà assai più fatile dato 
lo stato già del tutto soddisfa¬ 
cente dei rapporti bilaterali, 
sarà quello delie relazioni eco¬ 
nomiche. A questo proposito, 
l'agenzin ufficiale polacca pub¬ 
blica stamane una nota con la 
quale sottolinea il buon anda¬ 
mento delle relazioni economi 
co commerciali, il fatto che lo 
interscambio fra i due paesi 
sia aumentato di ben sette vol¬ 
te nel giro degli ultimi dieci 
anni e che la crescente possi¬ 
bilità produttiva della industria 
polacca costituisca già oggi 
una larga piattaforma per la 
vasta e multilaterale coopera¬ 
zione fra l'industria italiana e 
quella polacca. La stessa nota, 
nel ricordare che una coope¬ 
ra/ione esiste già fra la in¬ 
dustria automobilistica polacca 
e la FIAT per la produzione 
di autovetture, rivela clic non 
molto tempo fa si sono svolte 
a Varsavia conversazioni per 
concordare una analoga coopc¬ 
razione fra l'industria chimica 
polacca c l’ENl che. come ò 
noto, è già fornitrice di buona 
parte degli impianti per gli sta¬ 
bilimenti petrolchimici di Plock 
e per quelli di azoto di Pulawi. 
due degli stabilimenti più im¬ 
portanti della Polonia in que¬ 
sto seriore. 

Ochab. il cui arrivo a Roma 
è previsto per le ore 11.31) allo 
aeroporto di Ciampino, è ac¬ 
compagnato dal vice ministro 
degli esteri Mariani Naszkow- 
ski e dal ministro per il com¬ 
mercio estero Wytold Trap 
c/.inski. 

Vietnam 

date adescandoli per conto del¬ 
le madri ». 

Con accenti altrettanto ap 
passionati, King ha parlato de¬ 
gli effetti che la guerra viet¬ 
namita lia prodotto — brucian¬ 
do ogni impegno del governo 
di Washington verso il risana¬ 
mento delle piaghe sociali — 
nella coscienza dei negri di¬ 
seredati. 

« Per tre anni — egli ha det¬ 
to — ho viaggiato nelle città 
del nord per organizzare la 
campagna contro i tuguri. Ho 
parlato alla gente come un 
figlio di Din e come un citta¬ 
dino del mondo. Mi sono ag¬ 
girato tra i disperati, tra i 
respinti, tra i giovani in preda 
all'ira. Ilo detto loro che le 
bottiglie incendiarie c le ri¬ 
voltelle non risolveranno i loro 
problemi. Ho ripetuto la mia 
convinzione che una trasfor¬ 
mazione sociale giunge tanto 
più significativa se giunge at¬ 
traverso la non violenza. 

« Ma. essi mi hanno chiesto: 
che succede nel Vietnam? Mi 
hanno chiesto se il nostro pae 
se non stava impiegando la 
violenza, in dosi massicce, per 
risolvere nel Vietnam i suoi 
problemi, per realizzare le tra 
sfonnazioni desiderate. Le loro 
domande hanno colpito nel se¬ 
gno ed ho compreso che non 
avrei mai più potuto levare la 
mia voce contro la violenza .ii 
coloro che sono oppressi nei 
ghetti se non avessi prima par¬ 
lato ehiaroo al più grande por¬ 
tatore di violenza che esiste 
oggi nel mondo: il governo de 
gli Stati Uniti ». 

King ha ancora ricordato che 
€ i negri e la povera gente por 
tano il fardello più pesante di 
questa guerra » e che i negri 
caduti o feriti in combatti¬ 
mento sono il doppio dei bian¬ 
chi. « Ciò ridette la posi 
zione dei negri negli Stati Uni 
ti. oggi ». 

Per * avviare il lungo e dif 
tirile processo di disimpegno 
dall'incubo di questo conflit¬ 
to », il reverendo ha fatto le 
proposte seguenti: 

1 ) fine dei bombardamenti 
americani sul Vietnam dei 
nord; 

2 ) sospensione unilaterale di 
ogni attività militare nel sud e 
appello per negoziati; 

3) misure immediate per :m 
pedire che altri focolai di guer¬ 
ra sorgano in Asia, compreso 
Io smantellamento delle opere 
di guerra in Thailandia e la 
fine dell'ingerenza nel Laos; 

4) riconoscere il FNL come 
controparte nei negoziati e co¬ 
me avente diritto ad un ruolo 
in qualsiasi governo e in qual¬ 
siasi soluzione per il futuro; 

5) fissare una data per il 
ritiro delle truppe americane, 
conformemente agli accordi di 
Ginevra. 

Bucarest 

nioni suila situazione intemazio¬ 
nale. su alcuni problemi del mo¬ 
viménto comunista ed operaio e 
sui rapporti tra i due partiti. 

« I rappresentanti del Partito 
comunista italiano e del Partito 
comunista romeno, sottolineando 
l'aumento in tutto il mondo delle 
forze che lottano contro i'impe- 
naltstno per la pace, la libera¬ 
zione sociale e nazionale, hanno 
pure rilevato l’accresciuta aggres¬ 
sività dei circoli imperialisti e. 
in primo luogo, dell'imperialismo 
americano che. con la guerra al 
Vietnam, i colpi di «tato e i com¬ 
plotti. viola l’indipendenza e la 
sovranità dei popoli e mette in 
pericolo la pace del monda 

« Essi hanno anche sottolineato 
la minaccia rappresentata dai cir¬ 
coli reazionari d’Europa, in spe¬ 
cial modo delle forze neonaziste 
e revansciste della Repubblica 
federale tedesca, che si oppon¬ 
gono al processo di distensione 


internazionale. 

« In questa situazione cresce in 
tutti i paesi lo sdegno popolate 
e la niolidi'.azione deile forze che 
si battono contro faggi essore 
americano e contro fimpenali- 
Miio, per la libertà e l'indipen¬ 
denza dei popoli, per assicurare 
111 Europa un clima di sicurezza, 
di reciproca compì elisione e di 
coopera/ione intemazionale. La 
esigenza di una politica ih pace 
e di sicurezza é sempre più sen¬ 
tita da forze sociali dì diverse 
convinzioni politiche, religiose e 
filosofiche e anche dai gruppi più 
icspousubih di vari pue.-u che, di 
li onte al fallimento della gitemi 
liedda e della divisione dell'Euro 
pa in blocchi militari contrai) 
posti, comprendono la necessità 
di un mutamento radicale nella 
vita politica internazionale. 

« E - convinzione dei due parti¬ 
ti che, |kt affrontare in modo 
costruttivo i problemi della si¬ 
curezza europea, si deve partite 
dal riconoscimento della realtà 
attuale, in primo luogo dalfesi- 
sten/a di due Stati tedeschi sil¬ 
vani e con eguali diritti, dall'in- 
tangibilita delle frontiere risultate 
dalla seconda guerra mondiale, 
dalla necessità rilevata dalla di¬ 
chiarazione di Bucarest “ che tut¬ 
ti gli Stati rinuncino ad ogni di¬ 
scriminazione e piessione. sia po¬ 
litica che economica, nei con¬ 
fronti di altri paesi, collabormo 
su basi di parità e stabiliscano 
rapinoti normali tra di essi, com¬ 
presa 1 istituzione di rapporti nor¬ 
mali con 1 due Siati tedeschi". 

•s Essi considerano un fattoio di 
massima inij>orian/a |H*r la pace, 
la distensione e li miglioramento 
della \ita politica in Eiiioim, ia 
intensi!ica/ione e fallaigameiiio 
dei ruppe:ti economiei, ixilitici. 
cullatali tra gli Stati. itidi|>en<io!i- 
temente dal loro oidiuaniento so¬ 
ciale. 

1 A questo line contribuii ebbe in 
glande misura ì’attiiazione di al¬ 
cune misuro anche parziali di di¬ 
sarmo. di creazione di zone di- 
satomizzale. fesclusione — sotto 
qualsiasi forma — della Repubbli¬ 
ca fede!aio tedesca dall'accesso 
all'arma nuclcu 1 e e il ,sii|>eru- 
mento della divisione dell'Europa 
111 blocchi utilitari conlrupi>o->ti. I 
due partiti ruiffoiinailo il pio 
prio upitoggio e l.i piena solida¬ 
rietà con la giusta lotta del |x> 
ix>!<> v.etnumitu e sottolineano la 
necessità che cessino m iikxIo 
definitivo e incondizionato i Ixitn- 
hurdnmenti americani ed ogni al¬ 
tra azione bellica contro la Re¬ 
pubblica deuioei.it ica vietnamita, 
elle sia ri-qx'ttato il diritto del 
jxijxilo del Vietnam a risolvete da 
solo i problemi ilclfunità na/io 
naie e dello svilup;x> del paese 
in modo corri scindente alle sue 
aspirazioni. 1 due partiti esprimo¬ 
no la loro solidarietà con i |x>po 
h in lotta per la propria libera¬ 
zione nazionale e per il loro pro¬ 
gresso economico e sociale. 

«Il Partito comunista italiano e 
il Partito comunista romeno ri¬ 
levano fimixirtnnza che l'unità 
del movimento comunista ed ope¬ 
raio ha |>er la coesione di tutte 
le forze anti-imperiahste e per la 
causa del .socialismo e della pace. 
Questa unità nelle condizioni di 
grande diversità in cui i partiti 
comunisti svolgono attualmente la 
loro azione, non può che basarsi 
sii! costante rispetto dell'autono 
mia e della parità ilei diritti di 
ogni partito, sulla non ingeren¬ 
ti negli affari interni di ciascu¬ 
no di essi e sulla base» delfinter- 
nazionalismo socialista. Per la 
migliore reciproca comprensione 
tra i partiti fratelli e per il raf¬ 
forzamento della solidarietà inter¬ 
nazionale il Partito comunista ita¬ 
liano e il Partito comunista ro¬ 
meno riconoscono futilità e l’im¬ 
portanza che pos-sono avere, nei 
rispetto reciproco, i contatti e 
le consultazioni tra partiti, gli 
scambi di pareri e di esperienze, 
nelle forme più diverse ad ogni 
livello. 

«Le eventuali differenze di opi¬ 
nione e di posizione, che ne pos¬ 
sono risultare, non devono mai in¬ 
taccare i rapporti di solidarietà 
e di collaborazione che devono 
sempre esistere fra i partiti co¬ 
munisti ed operai. In tale spiri¬ 
to, i due partiti riaffermano la 
decLsiixie di agire allo sco;x> di 
allargare l'intesa e la collalxira 
zwio tra i partiti fratelli, di cer¬ 
care ogni possibilità in tal senso 
e di contribuire così a superare 
le difficoltà che ancora esistono 
in seno al movimento comunista 
e per l'ulteriore consolidamento 
dell’tindà e della coesione del mo 
cimento. 

« Nel corso dei colloqui, i rap 
presentanti del Partito comunista 
italiano e del Partito comunista 
romeno hanno espresso la loro 
piena sixidistazione per 1 fraterni 
rajiporti che esistono tra 1 due 
partiti e che si projxmgono di svi¬ 
luppare ulteriormente, nelfmte- 
resse recipro.o e dell'unità dei 
comunisti di tutto il mondo. 

I I due partiti hanno apprezzai 
to no«.Giumente il favorevole 
sviluppo delle relazioni politiche, 
economiche, scientifiche e cultu¬ 
rali tra l'Italia e la Romania. 
I^i visita de! compagno Luigi 
Ixingo nella Repubblica socialista 
(!’ Romania, i colloqui avuti, co¬ 
stituiscono una nuova occasione 
per riaffermare i tradizionali raiv 
porti fraterni tra i due partiti, 
tra il popolo romeno e il popolo 
italiano, un contrib.rto alla causa 
del socialismo e della pace >. 

Mattino 

Lo Sport del Mezzogiorno. 

Su questo aspetto della gra¬ 
vissima vicenda Fon. Lezzi ha 
presentato la sua interrogazio 
ne. domandando di conoscere 
« i provvedimenti che si inten 
de adottare per garantire in 
ogni momento la serietà, l'in¬ 
dipendenza, l'obiettività di in¬ 
formazione giornalistica da 
parte di quotidiani come II 
Mattino, finanziato con pubbli 
co denaro e la cui diffusione 
rende ancora più urgente l’in¬ 
tervento dell'autorità di go 
verno diretta ad impedire che 
con il denaro della collettività 
siano sostenute campagne di 
parte, soffocando, o mistifi¬ 
cando in pieno contrasto con 
l'attuale indirizzo politico, ogni 
riserva e ogni critica, da qual¬ 
siasi parte vengano ». 

II Mattino ha stamane pub¬ 
blicato questa interrogazione 
sotto il titolo davvero scnsa 
rionale: < Attentato alla liber¬ 
tà di stampa ». quando è in 
vece vero che l’unico attenta 
to alla obiettività e libertà di 
informazione viene perpetrato 
quotidianamente nella sede di 
via Chiatamone dall’assillante 
intervento dei padroni della 
DC napoletana, alle cui diret¬ 
tive si deve uniformare la re¬ 
dazione, nella quale è stato 
immesso pochi giorni fa (a 


4 rafforzare » la cronaca citta¬ 
dina) Fox-rcsponsabile della 
redazione del Popolo, il quale 
tuttavia è rimasto corrispon¬ 
dente dell'orguno de. e capo 
dcU’ufiìrio stampa del presi 
dente della Amministrazione 
provinciale. Antonio Clava. Re¬ 
plicando alla interrogazione 
di Lezzi, tuttavia, il direttore 
del Mattino, Giacomo Giurar- 
do. ha avuto l'impudenza di 
scrivere: « Per quanto riguar¬ 
da i pretesi finanziamenti di 
intesto giornale, da parte del 
Umico di Napoli, dichiariamo 
che 11 Mattino è finanziato uni¬ 
camente dai propri lettori, at¬ 
traverso la vendita del giorna¬ 
le. e dagli inserzionisti pubbli¬ 
citari ». 

Tale affermazione è stata, 
oltre che impudente, anche 
imprudente, ixiiehé proprio sta¬ 
mane l'altro quotidiano uopo 
letauo, il Roma, pubblicavo in 
prima pagina fotocopia di una 
letter.i della direzione gene 
tale del Banco di Napoli ad 
un cliente, al quale veniva co¬ 
municato clic, in omaggio alla 
sua fedeltà, il Banco gli aircb 
be inoltrato l'abbonamento 
gratuito iil Mattino. Pare che 
siano diecimila questi fedeli 
ai quali, con il danaro del¬ 
l’ente pubblico, verrà inviato 
gratis II Mattino, per un am 
montare di almeno eentocin 
quanta milioni. Sulla questio 
ne. clic presenta analogia con 
il caso Ba/an, vi sarà pare 
un intervento anche presso In 
magistratura. 

Ma non basta: noi siamo 
in grado di pubblicare oggi un 
documento altrettanto sensa¬ 
zionale. I” una lettera riser¬ 
vata inviata dal direttore ge¬ 
nerale del Banco di Napoli. 
Guidntti. a tutti i direttori di 
liliale: in essa si conferma 
rinviti) a tutti i funzionari a 
realizzare praticamente In 
campagna di abbonamenti por 
Il Mattino e tutti gli altri gior¬ 
nali della catena, e si precisa 
che parte della provvigione va 
;i ibi procura l'abbonamento 
e patte al bilancio della filiale, 
'fra i titoli di merito che alla 
line dell'anno un direttore avrà 
acquisito figura anelli 1 ciò che 
lui fatto per conquistare ab¬ 
bonati ;il Mattino. Tali nbho 
immoliti vengono solitamente 
richiesti a coloro che presen¬ 
tano al Banco domande di imi 
tui e prestiti. 

E 11 Mattino — im iato in 
migliaia e migliaia di fami 
glie con i soldi dei contribuon 
ti: imposto agli sportelli ban 
cari come il biglietto della lot 
(cria di Agimno: mantenuto 
da lina compagnia editrice che 
è la filiazione dirotta del Ban 
co e i cui passivi sono intera 
mente da esso coperti — si 
arroga il compito ili poitavoer 
rigorosissimo di una fazione 
della Democrazia cristiana: di 
una famiglia addirittura, pei 
quel che riguarda Napoli. 

Tale situazione non poteva 
dunque non esplodere e avrà 
quindi nei prossimi giorni imo 
vi sviluppi. Va sottolineato che 
i dirigenti del Mattino si sono 
esposti a questo rischio pol¬ 
lina questione che per il suo 
circoscritto raggio di influenza 
jxitrcbbe apparire marginale, 
se non investisse direttamente 
i personali interessi di (lava 
e del grupix) clic detiene il po 
loro nella DC napoletana. 

Una singolare coincidenza 
va. per oggi, ricordata: min 
tre il Roma, giornale laurino, 
per iniziativa del suo dirotto- 
re. probabilmente non concor¬ 
data con l’editore, dava noti 
zia degli abbonamenti omaggio 
pagati dal Banco di Napoli 
per 11 Mattino, quest’ultimo da 
va notizia ilei consensi di al 
cuoi sindaci dei comuni della 
penisola sorrentina alla sua 
battaglia per la strada; e tra 
gli altri figurava un telegram 
ma di Gioacchino Lauro, depu 
tato c figlio dcll'armatorr, 
comproprietario del Roma. 
sindaco di Sorrento. Si è apprc 
so però che Gioacchino Lauro 
è da due settimane in Nuova 
Zelanda, ove ancora si trova 
per affari. Nessun telegram 
ma risulta però giunto al Mat 
tino dalla Nuova Zelanda. 

Dunque sj tratta di un falso, 
commesso da qualche amico 
del Mattimi a Sorrento, o ad 
dirittura dalla stessa DC. che 
considera oimai * dei suoi • 
il figlio dell armatorc. il cui 
passaggio alla DC fu conside¬ 
rato imminente qualche- mesi- 
fa. e. quando il comitato pm 
vinciate dei giovani d.c. stilò 
un ordine del giorno contro si 
mile adesione. Il Mattino lo 
censurò. 

Interrogazione 
dei deputati 
del PCI 

I compagni on. Abenante. Ca 
prora. Chiaromontc, Bronzato. 
Abruzzese. .Jacaz z; e Raucci — 
deixitati della circoscrizione di 
Napoli — hanno rivolto un inter 
rogaziore al presidente del Con 
sigi») e ai ministri del Tesoro 
e del Bilancio sullo scandalo do 
Il Mattino. I deputati comunisti 
chiedono di conoscere « a quanto 
ammontano i finanziamenti, aper 
tura di credito, pubblicità c ogni 
altra forma di sostegno del Ban 
co di Napoli al giornale II Mat 
tino e se queste deliberazioni 
rientrano nei compiti istituzio 
nali del Banco di Napoli ». 

Gli interroganti, inoltre, chie 
dono di sapere « quale linea in 
tenda adottare il governo, di 
fronte alla gravità della situa 
zione finanziaria della stampa 
quotidiana italiana c di fronte 
alla esigenza di evitare che so 
stegni di carattere pubblico con 
cessi sottobanco e «enza con 
frolli si traducano, cosi coire 1 
finanziamenti dei grandi mono 
poli ai proprii g ornali in at 
tentati alla libertà di stampa o. 
il che è lo stesso, m condì zio 
namento della linea editoriale 
fino a giungere, come nel caso 
de! Mattino, alla sutx>rdinazioni 
a interessi poi-.tiri ed economici 
di gruppi di potere che li anni 
dano negli stessi partiti di mag 
gioranza ». 
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Si aggrava la crisi della Giunta a Carbonio 


Riscattano 


Per porre fine al marasma e all'immobilismo del centrosinistra 


Foggia: riunito il Consiglio provinciale 


Si dimette anche 
un assessore d.c. 

L'assessore Porcu ha anche lasciato la DC — Rinviata la di¬ 
scussione dei Consiglio comunale — Il dibattito alia Regione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5 

L’amministrazione comunale 
di Carbonia è in piena crisi. 
Dopo le dimissioni dei due as¬ 
sessori sardisti, ora ò la volta 
dell'assessore democristiano al 
hi Pubblica istruzione, Guido 
Porcu. Quest'ultimo non solo 
si è dimesso dall'incarico che 
ricopre in giunta, ma ha an 
che rassegnato le dimissioni 
dalla DC. In una lettera, l'as¬ 
sessore Porcu afferma di avere 
deciso le dimissioni sia da 
membro della giunta che dal 
proprio partito, dopo avere 
constatato che la Democrazia 
Cristiana non ha mantenuto 
nessuno degli impegni a suo 
tempo assunti per lo sviluppo 
ec onomico sociale di Carbonia. 
per l'Industrializzazione del 
Sulcis e la rinascita della 
Sardegna. 

Il clamoroso gesto dell'as 
sessore democristiano, che 
oggi ha messo a rumore gli 
ambienti politici della zona, 
conferma pienamente che il 
centrosinistra a Carbonia si è 
quasi completamente sgreto¬ 
lato. Il sindaco socialista Lay 
e gli altri assessori del PSU 
e della DC rimasti in carica 
hanno tentato, stamane, di cor¬ 
rere ai ripari rinviando sine 
die la riunione del Consiglio 
comunale convocata per sta¬ 
sera, Evidentemente, la giunta 
(o meglio ciò che rimane del¬ 
la giunta) non ha il coraggio 
di affrontare un dibattito tanto 
imjK'gnativo come il bilancio 
di previsione 1967 proprio nel 
momento ir’ cui la formula di 
centrosinistra è ridotta in 
pezzi. 


reddito complessivo e pro¬ 
capite. 

La crisi ha indicato nella 
politica generale condotta dal 
governo e dalla giunta regio 
naie che, nel decidere il ridi 
mensionamenlo e la chiusura 
delle attività minerarie, non 
hanno attuato alcun piano di 
industrializzazione capace di 
garantire nuove e soddisfa¬ 
centi fonti di lavoro e di red¬ 
dito. 

Ulteriori recenti riduzioni 
della manodopera impiegata 
nei settori carboniferi e metal¬ 
liferi, ii mancato appronta¬ 
mento e la mancata realizza¬ 
zione del programma delle par¬ 
tecipazioni statali, la soppres¬ 
sione di linee di trasporto in¬ 
dispensabili all’ordinato quadro 
di sviluppo del sistema di traf¬ 
fico, il lento procedere e l’in- 


suflìciente progettazione delle 
infrastrutture portuali del 
nucleo d'industrializzazione, a 
cui si aggiunge il blocco dei 
salari reali e io carenti dispo¬ 
nibilità finanziarie delle am¬ 
ministrazioni locali, detenni 
nano — insomrna — il preci¬ 
pitare della elisi verso situa¬ 
zioni drammatiche e insoppor¬ 
tabili. Questa linea deve essere 
rovesciata, sostengono i co 
munisti. 

Nel quadro dello sviluppo 
programmato e organico delle 
finalità e degli obiettivi del 
piano di rinascita, il Sulcis- 
Iglesiente devo avere garantiti 
tassi d'aumento deli’occupazio 
no del reddito che gli consen¬ 
tano di recuperare e di far 
progredire le condizioni di vita 
e eli lavoro delle popolazioni. 

g- p* 


Bari: mutue contadine 

Buone 

affermazioni 

dell'Alleanza 

Brogli dei «bonomiani» - I risultati a Gioia 
dei Colle, Adelfo e Bari città 


Form»: il PCI chiede le 

• ». • . ( 

dimissioni della Giunta 

La deliberazione per le nomine ai Nucleo industriale giudicata 
illegittima per violazione di legge e per eccesso di potere 


Giunta impreparata 
sul turismo: respinta 
una mozione comunista 

i 

Incredibile giustificazione degli am¬ 
ministratori di centro sinistra 


le terre 
41 contadini 
di Corato 

BARI, 5. 

41 contadini di Coralo han¬ 
no riscattalo le terre che col¬ 
tivano sulla base della legge 
« 607 ». Una interessante sen¬ 
tenza è stata emessa a questo 
proposito da! pretore di Cora¬ 
lo a cui si erano rivolti 41 quo¬ 
tisti di 30 ettari della zona de¬ 
nominata « Bosco comunale ». 
I quotisti avevano chiesto al 
pretore che, in base alla recen¬ 
te legge 607, venisse loro ri- 


Nostro servizio 

FORMIA, 5 

La volontà sopraffattrice del¬ 
la maggioranza di centro sini¬ 
stra. il rifiuto di ogni consi- 
<lin o di osmi corretto rnnnortn 


industriale Gaeta-Formia. il 
sindaco Matteis ha voluto 
egualmente proclamare valida 
una deliberazione che tale non 
era, ricorrendo persino ad un 
espediente non confacente alla 
carica rivestita, sorvolando sul 
la esistenza di schede che re¬ 
cavano nominativi non prò 
prio identici a quelli concor¬ 
dati dalla maggioranza. 

Così, patenti c clamorose vio¬ 
lazioni di legge e di costume 
democratico, non hanno potuto 
trovare nemmeno benevolenza 
da parte di organismi, quale 
la Prefettura, che. in genere, 
è sempre ben disposta verso 
!e amministrazioni domocristia 
ne o di centrosinistra. E’ ac¬ 
caduto. perciò, che dopo i do 
fomentati esposti de! Gruppo 
comunista e di altre formazio¬ 
ni consiliari, la Prefettura di 
Latina, con decreto de! 30 mar 
zo 1007 notificato al sindaco con 
apposito < corriere *. ha an 
titillato <t in tn!o » la delibera¬ 
zione del Consiglio comunale 
di Formia n. 8 de! 2 marzo 
1907, riguardante la nomina dei 
rappresentanti del Comune in 
quell’altro carrozzone del cen¬ 
tro sinistra clic si vuol creare: 
il nucleo industriale Gaeta- 
Formia. 

L’annullamento della delibe¬ 
razione è avvenuto per « ille¬ 
gittimità. sotto il duplice pro¬ 
filo della violazione di legge e 
del l’eccesso di potere ». 

In proposito non vi possono 
essere dubbi, scusanti o atte 
citanti, poiché il sindaco Mat¬ 
teis ora stato ben messo sul¬ 
l'avviso. sulle illegalità ed in¬ 
congnienze in cui era incorso, 
proclamando la validità della 
delibera/ione ora annullata. 


non mancano esperienze politi¬ 
che e amministrative, oltreché 
titoli più che confacenti per 
t interpretare » meglio degli 
altri leggi o regolamenti, non 
può considerare l'accaduto co¬ 
me un fastidioso incidente: do 
vrebbe sentire semplicemente 
il dovere, unitamente alla sua 
fantomatica giunta, di lasciare 
ad altri o agli elettori, il com¬ 
pito di scegliersi amministratori 
meno incapaci e meno imperti¬ 
nenti. 

Questi problemi sono stati 
sollevati di nuovo in Consiglio 
comunale dal gruppo comuni¬ 
sta il quale ha rinnovato la 
richiesta di dimissioni, del sin¬ 
daco e della Giunta, data la 
gravità di questo episodio che 
viene ad aggravare lo stato 
di disfacimento e di immobili¬ 
smo in cui si trova il centro- 
sinistra. 

Gaetano Forte 


Ieri sera si è riunito il Con¬ 
siglio provinciale di Foggia 
che ha discusso molto ampia¬ 
mente la mozione comunista 
presentata sul comprensorio 
turistico del Gargano. 

Nel corso dei dibattito la 
maggioranza di centro sinistra 
si è dimostrata impreparata ad 
affrontare questo importante 
e dedicato problema. 

11 piano turistico del com¬ 
prensorio del Gargano, infatti, 
può essere elaborato dai tecni¬ 
ci nominati dalla Cassa per 
il Mezzogiorno perchè la Giun¬ 
ta provinciale e la maggioran¬ 
za che la sorregge non è pre 
parata ad intervenire perchè 
il piano risponda alle esigenze 
della popolazione e alle possi¬ 
bilità di sviluppo di tutti i 
settori turistici. 

Questa l’assurda conclusione 
della Giunta di centro sinistra 
che ha respinto la mozione co 
munista. La mozione chiedeva. 


infatti, la costituzione di un 
comitato di amministratori co¬ 
munali e provinciali coadiuvati 
ila un gruppo di tecnici per la 
redazione di un piano di svi¬ 
luppo che, pur partendo dal 
turismo, guardasse all'agricol¬ 
tura. alla pesca, all'industria. 

I! compagno on. Michele Ma¬ 
gno l’ha illustrata, mettendo 
in rilievo la grave situazione 
economica, la scarsità delle 
strutture civ ili esistenti nel Gar¬ 
gano e la possibilità di svilup¬ 
po che l'agricoltura trova in 
questa zona, così dicasi anche 
della pesca e dell'Industria, 

Il presidente dell’Amministra¬ 
zione prov infialo, avv. Tizzoni 
e la maggioranza ili centro si¬ 
nistra. hanno apprezzato la 
preparazione e li* proposte del 
gruppo comunista, ma non le 
hanno volute accettare perchè 

— hanno detto — sono appunto 
impreparati al problema 

11 compagno tir. Angelo Rossi 
ha messo in evidenza le serie, 
gravi responsabilità della mag¬ 
gioranza di centro sinistra la 
quale, non solo non presenta 
proposte concrete, ma sabota 
le iniziative e le indicazioni che 
vengono dal gruppo comunista, 
quando |x>i addirittura arriva 
ad affermare che non è in grado 
di affrontare per il momento 11 
problema. 

E* assurdo pretendere che H 
gruppo comunista accetti di 
delegare la Giunta a studiare 

— ha detto il compagno Rossi 

— il problema ilei comprenso¬ 
rio turistico del Gargano, per¬ 
chè essa ha dimostrato di non 
avere sensibilità e di traseu- 


conosctuta la qualifica di enfi- 
teuti e, come tali, la possibilità 
del riscatto delle quote da essi 
coltivate e trasformale. Il pre 
(ore ha riconosciuto questo di¬ 
ritto dei contadini, emettendo 
una sentenza che corona lunghi 
anni di lotte di questi contadi¬ 
ni, diretti dalia Camera del 
lavoro, dalla Federbracciantl e 
dalla Alleanza dei contadini. 

La sentenza apre la possibi¬ 
lità del riscatto di tutti I ter¬ 
reni del « Bosco », che am¬ 
montano a circa 800 ettari. I 
contadini sono stati assistiti, 
nell'azione legale, dal compagno 
avvocato Gaetano Volpe. 
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con le opposizioni, ed in par¬ 
ticolare con il nostro Partito, 
la costante tentazione di non 
tener conto di leggi o regola¬ 
menti pur di far valere sol¬ 
tanto la forza del numero e 
le decisioni prese al di fuori 
ed al di sopra di organismi li¬ 
beramente eletti, hanno gioca¬ 
to un brutto scherzo al sindaco 
Matteis ed alla sua « maggio 
ranza » di centro sinistra. 

Infatti, nonostante le preci¬ 
se contestazioni del nostro 
gruppo consiliare e delle altre 
opposizioni, dopo la fretta, le 
illegalità e le vicende che han¬ 
no caratterizzato l’approvazio¬ 
ne dello Statuto del nucleo 


Lecce 

3000 studenti universitari 
votano per eleggere 
l'Organismo rappresentativo 

Una analisi delia situazione dell’Unione goliar¬ 
dica salentina nella quale confluiscono gli 
studenti di sinistra 


Catanzaro 


DC e PSU divisi 
all 1 interno del CRPE 
per la Calabria 


L'attività deirimportante organismo è 
praticamente paralizzata 


L'opposi/ione — in primo 
luogo il PCI e il PSIUP - 
hanno reagito immediatamente 
chiedendo che i problemi aper¬ 
ti dalle dimissioni dei due as 
sessori sardisti e dell’assessore 
democristiano vengano imme¬ 
diatamente affrontati dall'ns- 
.semblea civica. 

Il comitato cittadino del 
PCI riunito d’urgenza, ha già 
emesso un giudizio della si¬ 
tuazione, definendo positivo lo 
atteggiamento assunto dal 
PSDA. Responsabile della crisi 
di Carbonia e dell'intero Sul 
cis — sostiene il comitato cit¬ 
tadino del PCI — è la DC, per 
la politica di abbandono del¬ 
l'attività mineraria perseguita 
attraverso l'ENEL e per la 
mancata attuazione del pro¬ 
gramma minimo delle parte¬ 
cipazioni statali. 

Il Partito comunista, nel 
chiamare alla lotta la popola¬ 
zione di Carbonia e del Sulcis- 
Iglesicnte per imporre la ne¬ 
cessaria svolta politica con il 
superamento del centrosinistra, 
chiede che la crisi deU’ammi- 
nistrazione venga risolta nel 
modo più naturale: ovverosia 
il sindaco e gli altri asses¬ 
sori rimasti in carica devono 
presentarsi dimissionari. Solo 
in questo modo, il Consiglio 
comunale può essere messo in 
grado di eleggere una nuova 
giunta, capace d'impegnarsi 
seriamente e tenacemente nel¬ 
la lotta generale per la rina¬ 
scita. 

Al Consiglio regionale ha 
avuto inizio stamane il dibat¬ 
tito sulle mozioni, interpel¬ 
lanze c interrogazioni concer¬ 
nenti Io sviluppo economico e 
sociale del Sulcis-Iglesiente. 
presentati dal PCI. 

In particolare, il nostro par¬ 
tito ritiene necessario che la 
giunta regionale predisponga, 
d’intesa con il comitato di svi¬ 
luppo deH'undicesima zona 
omogenea, un piano d’inter¬ 
vento nel Sulcis-Iglesiente. ar¬ 
ticolato e organico, sulla base 
delle seguenti indicazioni: 

1) l’attuazione del program¬ 
ma del ministero delle parte¬ 
cipazioni statali: 2) lo svilup 
po dell'attività estratto a e la 
garanzia dello sfruttamento in¬ 
tegrale delle risorse locali: 3) 
l'utilizzazione del carbone Sul- 
cis per il totale funzionamento 
della supercentrale termoelet¬ 
trica: 4) l'istituzione dell'Ente 
minerario regionale per un'at¬ 
tività di ampie ricerche e per 
una iniziativa imprenditoriale: 
5) un programma di diffusa in¬ 
dustrializzazione che, avva¬ 
lendosi delle aziende a parte¬ 
cipazione statale regionale e 
della Società finanziaria sarda, 
istalli aziende manifatturiere. 

Un intervento regionale e 
statale nel bacino minerario è 
indispensabile perchè la zona 
omogenea Sulcis Iglesiente ha 
subito negli ultimi 15 anni e 
tuttora subisce una grave cri 
si. un movimento migratorio 
imponente, la disoccupazione 
di oltre due terzi degli ad¬ 
detti all'industria, il calo del 


Lutto 

TRAPANI. 5. 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Bartolomeo Vivona. 
del C.F. del P.C.I. dì Trapani 
e segretario della CdL di Ca¬ 
stellammare per la morte della 
madre. 

Al compagno Vivona e ai 
suoi familiari giungano le con¬ 
doglianze fraterne dei comuni- 
iti trapanesi e quelli della re¬ 
dazione siciliana dell'Unità. 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 5. 

II primo turno delle elezioni 
per la Cassa mutua contadina 
che si è svolto in provincia di 
Rari è stato caratterizzato da 
un'accentuazione della presen¬ 
za delle liste dell’Alleanza che 
hanno conseguito in alcune lo¬ 
calità una buona affermazione. 

Rispetto al 1964 infatti l’Al¬ 
leanza ha presentato le liste 
in un maggior numero di co¬ 
muni. Il successo più significa¬ 
tivo in percentuali e in cifre as¬ 
solute è quello registrato nel 
comune di Adelfia ove la lista 
dcH’Allennza, che è stata pre¬ 
sentata per In prima volta, ha 
preso il 27.3% dei voti. 

Non meno significativo il suc¬ 
cesso riportato a Bari. Qui la 
lista dell’Alleanza è stata pre 
sentala per la prima volta dojjo 
10 anni, ottenendo una note¬ 
vole affermazione con il 20.47 
per cento dei voti. A Gioia del 
Colle la lista dell’Alleanza dei 
contadini è passata dal 15 al 
17*7. dei voti. 

Il clima in cui si sono svolte 
le elezioni, come del resto nel¬ 
le altre parti del paese, è stato 
di aperta violazione delle leg¬ 
gi Questo è avvenuto con par¬ 
ticolare accanimento nel capo¬ 
luogo dove il fatto che l’Allean¬ 
za fosse riuscita a presentare 
la sua lista dopo tanti anni ha 
suscitato la reazione e le vio- 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 5. 

Come è noto, gli uomini del 
centro sinistra che amministra¬ 
no L'Aquila, assieme agli am¬ 
ministratori della provincia, se¬ 
guendo il consiglio dell'ono¬ 
revole Pastore. hanno fatto del 
turismo il loro cavallo di bat¬ 
taglia. 

Al centro di questa politica 
che pone nel dimenticatoio la 
crisi della nostra agricoltura 
e ogni seria iniziativa di svi¬ 
luppo industriale, essi hanno 
posto l't autostrada del mi¬ 
liardo ». 

Quale sia il nostro pensiero 
in proposito è troppo noto per 
ripeterci. 

Ma anche a voler stare a 
questo gioco che tanto piace ai 
compagni unificati del PSI- 
PSDl è notorio che le auto¬ 
strade, per assumere una fun 
zione in direzione dello svi¬ 
luppo turistico, da sole non 
bastano. Occorre che la rete 
viaria secondaria, nazionale, 
provinciale e comunale sia po 
sta in condizione di smaltire il 
traffico affluente, di aprire un 
comodo accesso alle zone oggi 
pressoché irraggiungibili che 
pur offrono panorami e oppor¬ 
tunità turistiche di primo piano. 

Ma evidentemente, i nostri. 
tutti presi dal miraggio auto- 
stradale certe cose non le av¬ 
vertono o se lo fanno sì riser- 


lenze degli attivisti bonomiani. 

Ovunque, l’incetta dei voti 
attraverso le deleghe da parte 
dei bonomiani ha raggiunto 
punte mai verificatesi per il 
passalo. E’ il caso per esem¬ 
pio di Gravina, dove dalle 234 
deleghe del 1964 si è passati a 
oltre 500 deleghe quest’anno, ol¬ 
tre cioè il 50% dei voti della 
Itonomiana. 

A Casamassima diverse don¬ 
ne contadine che si erano re¬ 
cate a votare hanno trovato 
che il loro voto era stato già 
espresso mentre non avevano 
firmato alcuna delega ma ave¬ 
vano sottoscritto solo per la 
presentazione della lista su 
invito dei dirigenti bonomiani. 

L’Alleanza dei contadini di 
Rari è in possesso di deleghe 
false perchè intestate a nomi¬ 
nativi che non risultano nelle 
liste elettorali. 

L'elenco delle violazioni sa¬ 
rebbe interminabile. Citeremo 
per finire il caso di Bari dove 
il presidente della mutua ha 
tentato persino di rifiutare la 
accettazione della nomina dei 
rappresentanti di lista dell’Al¬ 
leanza. Sempre a Bari si è arri¬ 
vati al punto che i votanti ve¬ 
nivano prima accompagnati 
nella sede della Coltivatori di¬ 
retti bonomiana (attigua al 
seggio) e qui venivano fomiti 
di deleghe. 

Italo Palasciano 


vano di « trattarle ». more so¬ 
lito. alla vigilia delle elezioni. 

Che sia cosi ce lo dice, per 
esempio, il miserevole stato 
in cui son ridotte due strade 
panoramiche, quella che da 
L'Aquila porta a Collebrincioni 
proseguendo indi per Aragno o 
per S. Giacomo e quella che 
da Fossa porta al Castello 
d'Ocre. 

Entrambe svelano panorami 
stupendi ma sono in uno stato 
tale che l'avventurarsi in essa 
è piuttosto pericoloso. 

Senza parlare poi dei disagi 
che lo stato della strada per 
Collebrincioni Agnano S. Gia¬ 
como arreca alle popolazioni 
di quei paesi dell’Aquilano. 

Che aspetta dunque il comu¬ 
ne de L'Aquila a far degna¬ 
mente sistemare questa stra¬ 
da? Ed eguale domanda va 
indirizzata agli amministrato¬ 
ri del comune di Fossa. Si par¬ 
la poi sempre e solo di turi 
smo ma si lascia una delle 
zone più belle, anzi senz'altro | 
In più bella, il Parco del Ca 
stello, totalmente all'oscuro.’ 

Vogliamo dunque prima che 
inizi la stagione turistica esti 
va far qualcosa per questo 
meraviglioso parco? O anche 
qui bisognerà attendere qual¬ 
che consultazione elettorale? 

E' quel che gli aquilani sta¬ 
ranno a vedere. 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 5 

Inizieranno domani mattina, 
presso l'università di Lecce, 
le elezioni per il rinnovo del¬ 
l'organismo rappresentativo. 
Le liste presentate sono cinque: 
Unione Goliardica Salentina 
(UGS), Intesa. AGI, RUC e 
FUAN. Alle elezioni sono in¬ 
teressati oltre 3.300 studenti, 
ripartiti nelle tre facoltà di 
lettere, filosofia c magistero. 

La giunta deU’ORUL, uscen¬ 
te. è composta dall'Intesa e 
dall'UGS: il nuovo organismo 
rappresentativo durerà in ca¬ 
rica due anni. Le elezioni pro¬ 
seguiranno nelle giornate di 
venerdi e sabato. 

La consultazione elettorale 
riveste questa volta una im¬ 
portanza particolare: e que¬ 
sto per due motivi principali: 
primo, perchè si svolge al¬ 
l'indomani della statizzazione 
dell'ateneo, avvenuta corne è 
noto nello scorso mese di 
marzo: secondo, perchè alle 
elezioni si giunge dopo una 
vivace lotta condotta dagli 
studenti nelle scorse setti¬ 
mane. culminata con l’occupa¬ 
zione e tendente a reclamare 
un assetto democratico della 
università in generale, ed un 
diverso rapporto fra univer¬ 
sità salentina e realtà meri¬ 
dionale. 

Questi due fattori — statiz¬ 
zazione e lotte studentesche 
— hanno mutato notevolmente 
il clima all'interno dell'ateneo 
in questi ultimi tempi: ciò 
che impegna particolarmente 
le organizzazioni universitarie 
di sinistra è oggi la costitu¬ 
zione di una coscienza demo¬ 
cratica e progressiva fra i 
giovani studenti. 

L'Unione Goliardica Salen¬ 
tina — il raggruppamento che 
unisce le forze più avanzate 
dell’Università — ha impron¬ 
tato la sua campagna elet¬ 
torale ad un senso di grande 
responsabilità e di concre 
tozza: il programma del 

l'UGS. oltre ad affrontare i 
temi più generali della rifor 
ma univer.Mtaria. coglie nel 
\ivo i prohlemi specifici del¬ 
l'ateneo leccese. 

Fra l’altro il programma 
afferma: «A Lecce confluisco¬ 
no in maniera drammatica tut¬ 
te le contraddizioni fondamen¬ 
tali dell'Università, oltre che 
quelle particolari del nostro 
ateneo. Esso è totalmente stac¬ 
cato dal tessuto produttivo 


del Salente. La nostra univer¬ 
sità serve solo a sfornare in¬ 
segnanti. 

Si ignorano del tutto quel¬ 
le che sono le esigenze del 
Salento, caratterizzato da una 
economia agricola in disfaci¬ 
mento e dalla assoluta man 
canza di strutture industriali 
in grado di fornire le attrez¬ 
zature tecniche per l’agricol¬ 
tura e di trasformare indu¬ 
strialmente gli stessi prodotti 
agricoli. 

Questo vuol dire solo una 
cosa per i giovani che usci¬ 
ranno dalla nostra università: 
emigrare. 

Ecco dunque il senso della 
nostra lotta: trasformare la 
struttura economica, fare del¬ 
l’Università un fattore propul¬ 
sivo di sviluppo e di rinno¬ 
vamento ». 


Dal nostro corrispondente 

GROTTERIA, 5. 

Centinaia di operai del Con¬ 
sorzio di bonifica e della Fore¬ 
stale hanno manifestato da¬ 
vanti all’Ufficio del Lavoro e 
presso il Municipio di Grotte¬ 
ria per il licenziamento di cir¬ 
ca ottanta operai, e per la 
mancata riassunzione degli al¬ 
tri che avrebbero dovuto sosti¬ 
tuirli per il turno bimestrale. 

Il sindaco ha telegrafato al 
prefetto chiedendo il suo in¬ 
tervento per la riassunzione 
degli operai e perchè venga as¬ 
sicurata la continuità del lavo 
ro. Oltre alla riassunzione im¬ 
mediata i forestali chiedono il 
finanziamento di nuove opere 
per la sistemazione idrogeolo¬ 
gica. idraulico-forestale e per 
il completo rimboschimento di 
vaste zone montane, la piena 
occupazione per oltre quattro- 
cento disoccupali e la immedia- 


Si dice die la sera della riu¬ 
nione consiliare, in cui appe¬ 
na 12 consiglieri di maggio¬ 
ranza avevano saputo scrive¬ 
re lx?ne il nome di un certo 
Matteis Giovanni, non meglio 
identificato, il sindaco ha mi¬ 
nacciato di dimettersi. Non sap 
piamo so è stato soltanto un 
gesto di stizza o se sia stato 
consiglialo diversamente, da 
altri che forse non conoscevano 
ancora come si erano effetti¬ 
vamente svolte le cose ed a 
quali assurde iUegalità si era 
giunti, per far passare ad ogni 
costo nominativi scelti sempli¬ 
cemente stilla base di mero do¬ 
saggio politico, indipendente¬ 
mente da ogni valutazione sul¬ 
le effettive capacità e volontà 
dei prescelti di adempiere alle 
nuove funzioni. 

Ora. dopo il clamoroso an¬ 
nullamento della deliberazione 
« illegittima ». un uomo come 
ii sindaco Matteis. al quale 


ta definizione delle richieste 
di prestazione da anni avanza¬ 
te presso i varii enti previden¬ 
ziali per assegni familiari, in¬ 
dennità di disoccupazione, pen¬ 
sione, eccetera, per diverse 
centinaia di migliaia di lire. 

Intanto, il Consorzio di boni¬ 
fica che ha licenziato quindici 
operai il 31 marzo, ha richiesto 
ad essi l’assunzione di dieci di 
cui quattro nominativi mentre 
la Forestale che ne ha licen¬ 
ziati 62 pure il 31 marzo, ha 
richiesto oggi rnssunzione di 
soli cinque operai. 

Naturalmente, anche contro 
l'irrisoria richiesta hanno prò 
testato e continuano a prote¬ 
stare i lavoratori. E’ necessa¬ 
rio dunque intervenire seria¬ 
mente per assicurare il lavoro 
ai disoccupati mentre il mo¬ 
vimento di protesta continua. 

Camillo Mazzone 


Dal nostro corrispondente I 

CATANZARO. 5 

Roberto Guiducci. primo rela 
tore al recente convegno sociali¬ 
sta di Cosenza, ha insistito sul¬ 
l'iter democratico che si sarchi*.* 
(inora seguito nella elaborazione 
del Piano regionale urbanistico. 

Tale Piano — secondo il Gui¬ 
ducci — sarebbe stato messo a 
disposizione di tutti gli interessa¬ 
ti per una sua consultazione e 
per le eventuali proi»ste e nwr 
difiche. 

Ci sembra, fiero, che proprio 
sul terreno del collegamento de¬ 
mocratico il CRPE calabrese di¬ 
mostri la sua debolezza e la sua 
incapacità a portare avanti una 
qualsiasi elaborazione program¬ 
matica valida per la regione. 

Sono noti i limiti dell’istituzio¬ 
ne e della composizione dei Co¬ 
mitati regionali per la program¬ 
mazione che potevano essere ac¬ 
cettati solo come strumenti di 
transizione sino alla creazione 
dell'Ente Regione. Ma proprio per 
questi limiti e per questo carat¬ 
tere di transitorietà i Comitati 
avrebbero dovuto attingere la lo 
ro forza stimolando e sollecitan¬ 
do la collaborazione di tutti gli 
organismi e di tutte le forze in¬ 
teressate — in particolare gli 
Enti locali —. cosi come avreb¬ 
bero dovuto rendere pubblico ogni 
atto, richiedendo il contributo di 
tutti alla determinazione degli 
elementi fondamentali di uno 
schema di sviluppo. 

Ma non è stata questa la via 
seguita dal CRPE calabrese, il 
quale, per quel poco che funzio¬ 
na. Io fa clandestinamente e la 
stessa sua attività è paralizzata 
dalla eterogenea composizione. Si 
ha notizia, infatti, di contrasti in¬ 
terni tra i rappresentanti demo- 
cristiani e quelli socialisti. Tali 
contrasti sono particolarmente 
esplosi sul piano urbanistico ela¬ 
borato dalla Tekne per conto del 
Comitato e su ordinazione del mi¬ 
nistero dei LL.PP. «1 illustrato 
nel convegno socialista di Co¬ 
senza da Guiducci. Ma quali so¬ 
no i motivi di tale contrasto? 
Quali le rispettive posizioni del¬ 
le forze interne al Comitato? 

Di tutto ciò non si ha notizia. 

Il fatto più grave è che non 
si ha notizia delio stesso Piano 
Tekne. poiché non risuit-i essere 
stato mai esporto in ina qj.ils.a- 
si sede democratica della reg o- 
ne. né sono sufTìeienu a fare; 
fare un'idea gli elementi esposti 
dal Guiducci a Cosenza, così co 
me restano insufficienti ed xiade- 
guati i due volumi finora pubbli 
cati dal Comitato regionale della 
programmazione e che altro non 
sono che dati statistici sulla si¬ 
tuazione calabrese. 

Se la « Tekne » ha elaborato 
un suo plano di sviluppo terri¬ 


toriale perché si aspetta ancora ] 
a metterlo — nella sua intierez- 
za — a disposizione dei calabre¬ 
si per essere discusso e quindi 
accettato o rcsp.nto a seconda 
dei suoi contenuti e delle sue 
conclusioni? 

E la lite interna al Comitato 
perché non viene trasferita tra 
gli organismi provinciali, i Con¬ 
sigli comunali, gli organismi de¬ 
mocratici e sindacali della re¬ 
gione? 

D'altra parte se è vero che il 
Piano urbanistico è uno degli 
asfietti fondamentali del piano re¬ 
gionale di sviluppo economico e 
se in sé deve anche contenere 
alcuni elementi di questo stesso 
sviluppo, l'altro aspetto — quello 
economico, cioè — a che punto 
si trova? 

Anche in questo caso la tanto 
declamata -t democrazia di pia¬ 
no» non trova riscontro nella 
realtà. 

Si era parlato della creazione 
di un istituto di ricerca, ma an¬ 
che in tal caso sono sorte violen¬ 
te liti tra DC e PSU. Perché 
l’istituto non è stato creato? E se 
il programma regionale di svi¬ 
luppo economico dovrà essere 
presentato entro il 30 aprile, chi. 
in concreto, lavora albi sua for¬ 
mulazione? 

La verità è che il Comitato isti¬ 
tuzionalmente debole è divenuto 
ancor più <tel»o!c e impotente nel¬ 
l'assolvimento delle sue funzioni, 
assumendosi in questo modo una 
pesante responsabilità di fronte 
alle popolazioni calabresi. 

.Sappiamo che al 'parere» del 
Comitato è stato sottoposto il Pia¬ 
no d'interventi pubblici nel Mez¬ 
zogiorno e sappiamo che «pie 
sto c parere » è stato dato senza 
alcuna consultazione democrati¬ 
ca e all'insegna della fretta e 
dell" improvvisazione. Solo nel 
corso della discussione erano af¬ 
fiorate alcune lamentele, ma esse 
non hanno trovato alcuna espres 
sione nella stesura definitiva del 
piano di coordinamento. Recctv 
temente, inoltre, il ministero del- 
l'agricoUiira. a norma di legge, 
ha richiesto il t parere » del Co 
untato sull'applicazicne regicna 
le del Piano Verde n. 2. 

Ancona una volta il Comitato 
ha proceduto a dare tale <■ pa 
rere j all'insegna della olande 
«Unità e de'ì':niprovvi«a7.one e 
calpestando ogni più elementare 
esistenza di democrazia. 

I « pareri » su’ Piano di Coor 
d ma mento e sul Piano Verde do 
covano rappresentare per ti Co¬ 
mitato due grandi occasioni per 
far valere le ragioni di sviluppo 
della Calabria. Hanno invece rap¬ 
presentato due manifestazioni an¬ 
tidemocratiche di rigetto degli 
interessi dello sviluppo della Ca 
labria. E chiaro che passando 
k* impostazioni del Piano di coor¬ 
dinamento e del ministero della 
Agricoltura — quest'ultima ha 
u'teriormente peggorate e di¬ 
storte le stes«e norme del Piano 
Verde -- viene preg.adirato orni 
serio discorso s-i!!o «viluppo prò 
zrammato n Calabria. 

li Comitato per Li prozram- 
maz.Kne «: trova, dunque, di 
fronte ad una drammatica con 
traddiz-ooe: da una parte la po¬ 
litica governativa condanna la 
Calabria a in ulteriore abbando¬ 
no e degradazione: dall'altra la 
Calabria ha bisogno urgente di 
un suo piano che valorizzi tutte 
le risor.«e attuali e potenziali del 
suo territorio. 

II Comitato per la programma¬ 
zione ha due vie di fronte a se: 
accettare passivamente k* « istni- 
z.oni » ministeriali, e fare del 
piano una beffa ai danni della 

! Calabria: oppure elaborarne uno 
che risponda agli interessi fon¬ 
damentali delia popolazione c 
■’ella regione calabrese. Ma que¬ 
sto il Comitato può fario solo tc- 
, nendo presenti i bisogni e le esl- 
j genie regionali e di ciò facen lo 
il cardine di una autonoma ela¬ 
borazione: e. in secondo luogo, 
inserendosi in una grande bat¬ 
taglia democratica di cui le for¬ 
ze popolari calabresi devono es¬ 
sere j principali protagonisti. 

Franco Martelli 


La protesta delle popolazioni 
dell’Alta Murgia Barese 



Una visiona dalla manifestazione di braccianti e di lavoratori dall'Alta Murgia Barese, svoltasi a Gravina di Puglia per recla¬ 
mare l'irrigazione e l'industrializzazione della zona. Alla manifestazione di protesta hanno partecipato circa tramila parsane, che 
in corteo par quattro or* hanno attraversato la strada dal paese dirigendosi a Canale di Gravina dova si è svolto un comizio 


L'Aquila: per il turismo 

Non si può puntare 
solo suirautostrada 

Strade comunali completamente rovinate 


e. m 

Grotteria 

Il Consorzio di bonifica 
licenzia ottanta operai 

Manifestazione davanti all'Ufficio del lavoro 


rare i problemi relativi alle ef¬ 
fettive esigenze delle popolazio¬ 
ni garganelle. 

Il rin\io, quindi, che vuole la 
Giunta sul problema, significa 
eludere e p ermettere alla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno di por¬ 
tare avanti i suoi piani per 
quanto riguarda lo sviluppo 
garganico. 



I 


I 




I 

I 


« Segreto » I 
sulla DC per j 
Agrigento | 

BARI. 5. I 
I lettori del quotidiano go- I 
r emotivo barese non de- ■ 
volto sapere a che partito | 
appartengono i responsabili 
del disastro di Agrigento, j 
Non potendo fare a meno 
di dare la notizia ai suoi I 
lettori della conclusione del- I 
l'inchiesta penale sulla disa- i 
strosa frana, il quotidiano | 
locale ha tenuto però nasco¬ 
sto ai suoi lettori le qualifi- | 
che che rivestono gli incri¬ 
minati. Una piccola distra- I 
zione! E così è successo che ■ 
Lauretta. Di Giovanni e Fa- l 
ti sono semplicemente degli | 
ex snidaci, dimenticando di . 
dire che sono democristiani. I 
Gli altri incriminati sono 
degli assessori o dei mem- I 
bri della commissione edili- 
zia. ma non si precisa che I 
tessera di partito hanno in I 
tasca. I 

E’ veramente una manie- \ 
r a obiettiva di dare un’t'n- - 
formazione. Lo stesso crite- I 
rio però non si usa quando * 
si tratta di un sindaco co- | 
munista incriminato per un I 
reato che poi risulta alla , 
Magistratura inesistente. In- | 
tanto si dice che * il sinda¬ 
co comunista tal dei tali è I 
stato incriminato per que- ’ 
sto o talaltro reato ». Poi. I 
quando si ha la sentenza as- I 
solai aria, questa viene rac- , 
chiusa in poche righe in cui , 
spesso si nasconde anche I 
che quel sindaco è comu¬ 
nista. | 

Nel caso della conslusione * 
dell’inchiesta sulla frana di | 
Agrigento si sono comporta- I 
fi nello stesso modo in ve- . 
rilà anche molti altri giot- [ 
nati cosiddetti di informa¬ 
zione. Ma il quotidiano go- I 
vernatiro barese si è carat- * 
terizzato. Più della metà I 
delle righe rnn rui è stata I 
data la notizia deli'ir.crimi « 
nazione degli esponenti de [ 
(nella notizia però non spe 
ciccati), sono dedicali ad | 
un'altra notizia provenien- * 
te dalla Sicilia e precisa- I 
mente da Messina. Qui die- « 
ci persone. < ira le quali II ■ 
deputato regionale sociali- | 
sta Aurelio Stazza sono sta¬ 
ti rinviati a giudizio... ». | 
E giù con la descrizione 1 
dei reati in cui sarebbe in- I 
corso il deputato regionale I 
socialista. • 

In questo caso la precisa- | 
zione era necessaria verché 
non si trattava di democri- | 
si ioni ma di un socialista. 
Eppure proprio recentemen- I 
le si è preteso dai sociali- » 
sti solidarietà per Bonomi ■ 
e soci! | 

Una volta ottenutala Tal- . 
leato è stato servito! I 

_»• P; , 
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Ascoli Piceno: la « catena della crisi » 


attanaglia l'economia locale 


CHIEDONO LIBERTA D'AZIONE 
I PIRATI DELL’EDIUZIA 


Figure e fatti 

Malvivente 
come 
Cimino ? 

La disgraziata vicenda 
della « Espartero » 

Al reparto chirurgia del- 
l’ospi-dalo civile di Ancona 
due poliziotti piantonano in 
permanenza una cameretta 
del piano terra. Chiunque si 
addentri nel corridoio ha la 
sensazione che al di là eli 
quella fragile porta, con¬ 
trassegnata col numero 27. 
vi sia internato per curo 
un feroce pregiudicato, del 
tipo Cimino per intenderci. 
Invece? 

Cri povero corpo morto 
riato. senza mani, senza un 
occhio e con la tragica pro¬ 
spettiva di perdere anche 
l'altro, giace immobile so 
un lettino, curato dulia so¬ 
rella. che per giorni ha fat¬ 
to la « spola » fra il noso¬ 
comio anconetano e le car¬ 
ceri di « Santa Palatia > do¬ 
ve fino a ieri erano rinchiu¬ 
si il marito ed altri tre mo 
desti pescatori. 

Il mutilato è Nazzareno 
Monaldi di 18 anni. Gli al¬ 
tri. in libertà provvisoria, 
sono: Luigi e Pacifico Rom- 
bini. Francesco Tiseni. En 
rico Barboni. 

Che cosa hanno fatto di 
tanto grave questi lai ora 
tori? 

Ecco l'imputazione: con 
corso in pesca di frodo con 
esplosivi e detenzione di un 
ordigno esplosivo rinvenuto 
a bordo del motopescherec¬ 
cio « Espartero ». 

Come noto giovedì pome 
riggio, verso le ore 16.40. il 
suddetto motnpesca. al co¬ 
mando di Luigi Rombini. at¬ 
traccava alle banchine del 
porto dorico dopo una defla¬ 
grazione avvenuta a bordo, 
mentre era in pieno Adria¬ 
tico intento alla pesca. La 
esplosione aveva ridotto il 
povero mozzo nelle condizio 
ni di cui abbiamo parlato 
all’inizio. 

Pesca di frodo? Non ab¬ 
biamo elementi precisi per 
poterci esnrimere. ma tutto 
sembrerebbe dire il contra¬ 
rio. Secondo quello che ab¬ 
biamo potuto sapere da 
esperti c competenti pesca¬ 
tori. quel tipo di « botta * 
serve soltanto per allonta¬ 
nare i delfini dalle reti da 
pesca quando sono in azio¬ 
ne: inoltre la pesca di frodo 
si esercita nei pressi della 
riva mentre l'-t Espartero » 
è giunto in porto dopo cir¬ 
ca un’ora di navigazione a 
« tutta forza * c con la sire¬ 
na di bordo in funzione. 

Perché allora contro que¬ 
sti poveri ragazzi ci si è ac¬ 
caniti tanto, con gli organi 
di stampa in testa ftitoli «u 
sei o sette colonne)? Ho 
sotto mano una coop ; a del 
• Resto del Carlino * di sa¬ 
bato 1. aprile cui Fn bella 
mostra una foto dove si 
vede il comandante Luigi 
Romhini. di 32 anni, in mez¬ 
zo a due poliziotti (rammen¬ 
ta quella della cattura di 
Cimino e Torreggìani. ap¬ 
punto). Perché tanto chias¬ 
so? 

Quei ragazzi stavano la¬ 
vorando. quando è capitato 
il fattaccio: Nazzareno Mo¬ 
naldi ha conosciuto il duro 
Inuu-n de! mare fin da quan 
do fregnonin\ a le «cuoio ele¬ 
mentari c le sue mani, quel 
le mani che oggi non ha 
più. a 18 anni orano piene 
di calli ed avvizzite dal 
freddo e dalla fatica. Che 
cosa ha fatto di male per 
meritare il «piantonamento* 
all’ospedale, come un peri¬ 
colosissimo delinquente? 

E che cosa hanno fatto gli 
occhi spauriti di Pacifico 
Rombini — l’altro ragazzo 
della ciurma dell’* Esoarte- 
ro * — per meritare di ve¬ 
dere il sole a scacchi da 
dentro la cella di * franta 
Palatia *? Come abbiamo 
detto, è molto probabile, che 
difende««ero il frutto del 
proprio lavoro da pesci no 
civi (chissà, forse senza ap¬ 
palesarla. l'idea era venuta 
allo sfortunato mozzo...). 
Nel caso, sarebbe stata una 
azione da delinquenti? Non 
mi pare. Sò per certo che 
in altri stati (in Giappone, 
per esempio) il competente 
ministero manda in avan¬ 
scoperta navi sonda ner ac¬ 
certare la pescosità di certe 
parti del mare e anche per 
avvertirò i paratori della 
presenta di pesci nocivi 
Gì Rafia questo non c'è. 
Ciò va detto indipcnder'c 
mente dalle resnonsahilità 
— da appurare attentamen¬ 
te — della disgraziata vi- 

I ccnda dell'-c Espartero >. 


I_I 


Per potenziare l’attività turistica non bastano i manifesti multicolori 
Come sono andati in fumo i 30 milioni di piazza del Popolo — Continua 
la fuga dei giovani all’estero — Le responsabilità della DC 


ASCOLI IL. 5. 

« Il potenziamento della ri¬ 
cettività deve costituire un im¬ 
pegno comune nella campagna 
de) rilancio turistico ». « Con il 
crescente spopolamento i centri 
minori del Piceno rischiano di 
scomparire dalla scena ». « In 
fumo i trenta milioni del sa 
lotto (piazza del Popolo . ndr) 
ascolano? *: ecco, in sintesi la 
situazione della città e della 
provincia chiaramente espressa 
dalla stampa « benpensante », 
con i titoli di altrettanti articoli 
che sopra abbiamo riportato. 
Questi articoli sono usciti ne¬ 
gli ultimi tre giorni del mese di 
marzo. 

E’ anzitutto molto significa¬ 
tivo il fatto che in tale breve 
periodo di tempo ci sia stata 
una massiccia * levata di seu 
di * da parte di diversi giornali 
per sollevare quelli che hanno 
definito <t i problemi di fondo » 
della nostra provincia. E’ infine 
molto importante sottolineare 
che questi problemi ne inve 


al Sindaco la crisi deH'cdili 
zia », dice l’ultimo titolo. Sbloc- 


situazione e come, dalla fame 
di migliaia di operai, si può 


chiamo le aree impegnate per tentare di ricavarne un utile. 


l'edilizia popolare, dicono nel E questo proprio quando la 
l’articolo gli industriali, e desti commissione sugli scandali odi 
niamole all'edilizia residenziale lizi non ha ancora concluso le 
privata La legge 167 non serve, indagini! 

dicono, gli investimenti pubblici E’ veramente ora di dire ha- 
non vengono: ridateci la liberta sta e di stroncare ogni tentativo 
di fare il nostro comodo. Ecco, di speculazione nell intere; 
dunque, come si rovescia una sacrosanto della collettività. 


Fermo 


Costituito 
il Comitato 
per la pace 

FERMO. 5. 

Si è costituito a Fermo, do¬ 
menica scorsa, con sede prov¬ 
visoria in via Firmonibus 9. 
il Comitato di lotta per la pa 
ce e per la fine dell’aggres 
sione americana contro il Viet¬ 
nam e contro i popoli del 
mondo. 

Tale Comitato sì prefigge lo 
scopo di sensibilizzare la co 
scienza delle popolazioni del 
comune di Fermo e dei suo 
circondario nei confronti del 
crescente pericolo che compor 
ta la criminale aggressione a 
mcricana al Vietnam e dello 
sfruttamento neocolonialista dei 
popoli dell'Asia. Africa e Amo 
riea latina. 

Le adesioni al Comitato so 
no aperte a tutti i cittadini, 
alle organizzazioni studente 


Cupramontana 


Tolentino 


I CC fermano illegalmente 
un dirigente sindacale 


TOLENTINO, 5. volantini ed il contatto con gli sisterà in manifestazioni, di 

Il compagno Giovanni Bertola. operai, sottraeva poi il sindaca- battiti, mostre, petizioni, prò 
co-segretario della Camera del lista Bertola della CGIL all'eser- «oste di lotta e di iniziative. 
Lavoro di Macerata, è stato sta- cizio delle sue funzioni, portan T1 f-« nrmolln sili 


orazione dei quali sono disposti 
a battersi per: 

1) cessazione immediata dei 
bombardamenti USA nel Nord 
Vietnam e ritiro delle truppe 
americane dal territorio viet 
namita; 

2) aperta ed inequivoca dis 
sociazione del governo italiano 
dall'aggressione USA al Viet¬ 
nam: 

3) vigorosa condanna del neo 
colonialismo in Asia. Africa e 
America latina. 

L'attività del Comitato con¬ 
sisterà in manifestazioni, di- 


stono altri, creando fra loro Lavoro di Macerata, è stato sta- cizio delle sue funzioni, portan 

una specie di « catena della mane tratto illegalmente in sta- dolo in caserma in stato di fer- 

crisi » che pesa in maniera con to di fermo dal tenente dei Ca- mo. Egli veniva rilasciato dopo 

siderevole sulla nostra eco- rabinieri nel corso di uno scio- un'ora circa. 

nom j a pero dei fornaciai. Non appena la notizia si dif- 


V, , aeiie sue ‘unzioni, porian jj Comitato fa appello alla 
dolo in caserma in stato di fer- . ,. _ - „ r 

mo. Egli veniva rilasciato dopo coscienza d. ogni cittadino af 


Non appena la notizia si dif- 


finchè si contribuisca a tra¬ 
sformare la protesta morale in¬ 


fo miei fitnii tn nei rei .tim 1 120 dèlia fabbrica di fondeva per la città e ne ve- dividuale in lotta aperta orga- 

„ . v ,, laterizi di proprietà del signor nivano a conoscenza gli operai nizza»- 

articoli, sui pure diluiti) odio Massi, avevano deciso di effet- metallurgici, essi stigmatizzava- 


rano infatti alcuni fra i temi tuare uno sciopero di 24 ore, no il fatto dichiarandosi nel con¬ 
centrali che sono all attenzio d'accordo con le tre organizza- tempo pronti a dimostrare la lo^ 
ne degli ambienti (Militici ed zioni sindacali, per chiedere il ro concreta solidarietà. Nel frat- 
eennomici. Ricettività turistica: rinnovo del contratto nazionale tempo l'intera categoria si sta 
cioè mancanza di iniziativa e di categoria scaduto ormai da preparando alla lotta nell’intera 


di investimenti pubblici. Di 
fronte all'aumento di uno sear 
so 12% fra alberghi, pensioni 


oltre 17 mesi. L'astensione dal provincia e già è stato annuii- 


lavoro è stata del 99%. 

Il fatto che ha portato al fer¬ 


mo del compagno Bertola è av- altre fabbriche. 


ciato lo sciopero della fornace 
Smorlesi di Montecassiano e di 


Gli orari 
del Museo 

ANCONA. 4. 

l.a Sovrintendenza alle ariti - 


e posti letto in genere, si con- venuto lungo la strada che porta À questo punto non si capisce I chità comunica che dal 16 c.m. 
frappone un aumento di presen alla stazione ferroviaria, dove bene se l'azione dei carabinieri 1 al 30 settembre prossimo, il Mu- 


ze turistiche del 10%. I dati, gli operai, insieme ai sindacali- nella provincia di Macerata fac 

riferiti agli ultimi tre anni la- sli stavano facendo i picchetti, eia parte di una loro spiccati 

sciano largamente Un massiccio intervento dei ca- avversione agli operai e sinda 

„° r |'3", 1C ", supporre rabinieri con in testa M , en ente. calisti. oppure segue delle di 

e f )I . t - SL ‘ n2 f c davanti alla fabbrica, dopo aver rettive nazionali, 

possibilità ricettive si risolva tentato più volte di impedire la et 

infine in una fuga del turismo propaganda ai sindacalisti con ***• 9* 

verso altre zone. 

Eppure non mancano. a| gu- - 

verno come nei comuni, mini- _ 

steri ^ assessorati al turismo. 1¥1 fMJÉ 1 ■ I 

evidentemente troppo ancorati 

alle possibilità miracolistiche wmmmmmm 

dei manifesti multicolori, per 

non solo di specchietti, è m ?Una serie di iniziative in tutta I' 

attrezzature, di infrastrutture. _ 

di investimenti, di iniziativa. 

Non dimentichiamo, fra Pai* _ _ _ 

tro. il problema già affrontato 111 IO • fC 

della mancanza di acqua specie mM flHIj 

nei centri balneari. Ascoli offre mmm ■ 0.0 0 1 O fO Ul |l| g 

molto al turista in fatto di mo- m m m ■■ 

munenti, di arte, di storia (che 

• risale a| 3. sec. A.C.): patrimo- _ _ __ 

nio secolare che la speculazione I • ■ B» j 

edilizia ha già parte coni #WlA#1 AB^ A I PNlA 

promesso. Ma non un pezzetto LI■ IttSIUf fK? SI WjS ■ i-MM OOT 

di verde organizzato per rice W ■ 

vere i bambini. E quartieri 
malsani, dove le case peri 

ixriittirisrs: WWIW e manifestazioni - Un manifesto 

pure un piano che ne preceda 
il risanamento nello spirito T , . 

architettonico del centro storico L azione per 1 En e Rcg.one Manassei. alle ore li 30 un. 
che li ospita. E un traffico cao- P er a rinascita de 1 Umbria è Conferenza-dibattito che sar. 
tico. un posteggio assurdo in m pieno svolgimento e si arti- presieduta dal sindaco di Tern 
piazza Arringo: neppure una cola ,n diverse iniziative, che prof Ezio Ottaviam: 
autostazione. Ora si intende hann ° ? ia suscitato adesione Sabato ad Orvieto, ove nell: 

smantellare anche la seggiovia e . la mobilitazione della popola- mattinata parleranno 1 on Cui 

sul S Marco zione. di e il dott. Luigi Locoratolo: 

Spopolamento nei centri mi- . NeI,a «Settimana per la Re- Domenica ad Airone all. 
nori: leggi qui la frase famosa g ,one *• dal 2 a ! 9 a P r,!c - 51 ^ pr «ranno l on. I.uig 
di De Gaspcri spiegata dalle son ° svo,le ? sl . svolgeranno Anderlini. Mano Benvenuti. Al 
conseguenze. «L’avvenire del- manifestazioni nei diversi cen berlo Provantini; 

ITtalia è all estero » E chi «ni lr *, del,a P/oyincia. Si sono Domenica a Montecastr.il. 

gra. dice appunto il Sindaco di * v ° 11 .* mamfestaz, ° m a N. a ™- al!e or f i 6 " 1 . 0 parleranno 1 on 

Altidona. sono le forze giovani. Ameba. Acquasparta. Vili. Le Luigi Anderlini, il sen. Emilu 
le dìù attive- ogni nersona che Grazie, dove hanno parlato ora Necci. Domenico Romani. 
parìe 1 ècotne uS icKiìcrra ‘ori del Comitato Unitario. Le Tutte le tome regionali** 
che muore manifestazioni m programma sono impegnate nella raccolti 

I paesi ‘restano vuoti, solo P» la fine settimana sono: delle firme in calce alla peti 

bambini e vecchi. Mancano le Venerd * a Tcrni ’ al Pa,azzo z,one r,volta al Parlamento i. 
infrastrutture, anche le farma¬ 
cie. il medico, i servizi di linea --*-*--- 

cominciano a scarseggiare. Ix* 

no^perchd’non'hanno ptssibliìtìi campagna orchestrala dalla DI 

di occupazione. l’agricolUira 
muore lentamente: nessun 

provvedimento, nessuna inizia- ■ B _ !■ — *_■_ 

interviene. Cf|¥ ffì SlflOOCO 

In decine di Comuni piceni m m ^mmmm 

la DC. per giunta, rende inat- 

tive le amministrazioni locali M _ mmt a 

con interminabili crisi e giunte 011 * 111111 » MmmW Qfjl 
minoritarie che sprecano ogni 
energia nei sotterfugi politici 

mina^ie^majteioranz^'' pcr Si tratta di una evidente montatura 

E tutto ciò per mantenere un 

« centrosinistra » anche quando PERUGIA, b. . esclusivo compito del vice segn 

non può reggersi, pur di estro- La caccia alle streghe in Um- tario del Comune, signor Attili 


seo nazionale delle Marche os¬ 
serverà il seguente orario esti¬ 
vo: i giorni feriali dalle ore 9 
alle 13 e dalle ore 15 alle 18. 
Giorni festivi e domenicali dal¬ 
le ore 9 alle 13. Lunedi chiuso. 


Una serie di iniziative in tutta l'Umbria 

Migliaia di firme per 
chiedere l'Ente regione 

Dibattiti e manifestazioni — Un manifesto del Comitato unitario 

L'azione per l'Ente Regione, Manassei. alle ure 17.30 una cui si chiede: 
per la rinascita deU'Umbria, è Conferenza-dibattito che sarà « I sottoscritti cittadini con¬ 
in pieno svolgimento e si arti- presieduta dal sindaco di Terni siderata la necessità di realiz 


cola in diverse iniziative, che prof. Ezio Ottaviani; 


hanno già suscitato l’adesione Sabato ad Orvieto, ove nella 
e la mobilitazione della popola- mattinata parleranno l'on. Gui- 
zione. di e il dott. Luigi Locoratolo: 

Nella « Settimana per la Re- Domenica ad Arrone, alle 

gione », dal 2 al 9 aprile, si ore 11. parleranno l’on. Luigi 
sono svolte e si svolgeranno Anderlini, Mario Benvenuti. Al 
manifestazioni nei diversi cen i berto Provantini; 
tri della provincia. Si sono Domenica a Montecastrilli. 


zare una programmazione de¬ 
mocratica nazionale che abbia 


svolte manifestazioni a Narni. alle ore 16.30 parleranno l’on 


Amelia. Acquasparta. Vili. Le 
Grazie, dove hanno parlato ora 
tori del Comitato Unitario. Le 
manifestazioni in programma 
per la fine settimana sono: 


mattinata parleranno l'on. Gui- come presupposto l’elaborazio- 
di e il dott. Luigi Locoratolo: | ne dei piani regionali di svilup 
Domenica ad Arrone, alle po, ritenuto urgente attuare 
ore 11. parleranno l'on. Luigi una riforma dello Stato che 
Anderlini, Mario Benvenuti. Al tenga conto delia partecipazio- 
berto Provantini: ne democratica dei cittadini 

Domenica a Montecastrilli. alle pubbliche scelte e delle 
alle ore 16.30 parleranno l’on necessità di difendere e svilup 


Luigi Anderlini, il sen. Emilio pare le autonomie degli Emi 


Secci. Domenico Romani. 


locali, considerato che tutto ciò 


Tutte te forze regionaliste richiede l’attuazione dell'ordi- 


Perugia: una campagna orchestrata dalla DC 

Un altro sindaco 
denunciato dai CC 

Si tratta di una evidente montatura 


Prende il via 
il II Festival 
di musica leggera 




* » i » • V VI* Oiiuiiuiit Wkiii II ninnili li l» * J 1* 

di speculazione nell'interesse “he culturali, -sindacali e po 

sacrosanto della collettività. I,t,cl ’ p che condividono . se- 

guenti principi e per I affer- 



ANCONA. 5. 

Domini aera, qwvciìì 6. al 
Suovo Cinema Teatro di Copra 
montana prenderà il via il II 
Festival di musica leouera per 
voci nuove. La manifestazione 
canora, che si sprancrà in tre 
serate, si avvale r/nest'anna del 
la autorevole consulenza di 
Ezio Radaelh. 

La presenza a Cupramontana 
del « menaner » della musica 
lefir/era italiana, oltre che dare 
alla manifestazione un caratte¬ 
re nazionale, vuol stpntficare. 
soprattutto che il vincitore di 
questo secondo festival avrà la 
possibilità di partecipare al 
prossimo VI Cantaqiro. Difalti. 
ciò ù esplicitamente previsto da 
una clausola del concorso. 

F forse proprio tale probabi¬ 
lità ha fatto muovere una mi 
nierosa schiera dì cantanti pre 
paratissimi — nonostante che 
molti siano al debutto — tanto 
clic la piuria selezionatrice si 
è trovala in difficoltà per sce 
filiere i 2H concorrenti che do 
fratino partecipare alle due se 
m'fìnali (domani e venerdì) e 
dai quali dovranno uscire j die¬ 
ci che parteciperanno alla se¬ 
rata finale di sabato. 

Fra i prescelti fiourano rap 
presentanti di molte reoioni ila 
ì liane. Ve n'è uno proveniente 


addirittura dal Katanqa: Don 
I'iaetik. 

(ìl i altri concorrenti che si 
avvicenderanno al microfono, 
coadiuvati dall'orchestra diretta 
dal maestro Tomi Spada e pre 
sentati da Corrado, sono.- Enzo 
Antonini. Maria Carbone. Ales¬ 
sandra Casaccio, (lluria Castel¬ 
lani. Franca Cattava. Giulio 
D'Alessandro. Senio Demi. Gian- 
ni De Nicolo. Beniamino Foli- 
doli. Giuliana Fracassali. Ma¬ 
riella Gatti. Antonella C/lieselli. 
Fioriso Ippoliti. Letterio Luca. 
Vincenzo Marucci. Adriana 
Marini, Caterina Marqiotta. El o 
Mazze, Franco Moretti. Slauro 
Falamidessi. Duo Porcelli Co- 
stantinescu. Italo Sohcttini. Ma 
ria Sìmniie. Isabella Spadellitii 
e Mario Spampani. 

Nella foto: (la sedicenne an¬ 
conetana Alessandra Casaccio 
che da poco p ii di un anno ha. 
per le sue indubbie qua'ità ra 
vare, molte possibilità di suc¬ 
cesso a Cupramontana. La o n 
vanissima cantante — studentes 
sa al pr ; tno anno deU'Istituto 
d’Artc c Pubblicità di Urbino — 
è stata in questi pianti invitata 
a partecipare ad un analoaa 
concorso nel Nord Italia ma. 
stante la coincidenza de’lc due 
manifestaz’Otii. ha optato per 
Cupramontana). 


30 condannati a pene pecuniarie 

Non hanno soldi e 
finiscono in prigione 


anifestazioni in programma sono impegnate nella raccolta namento regionale, chiedono 
zr la fine settimana sono: delle firme in calce alla peti- alle Camere, ai sensi dell'art. 50 

Venerdì a Temi, al Palazzo zione rivolta al Parlamento in della Costituzione della Repub¬ 
blica, che siano indette le ele- 

_____ zioni dei Consigli regionali a 

suffragio diretto in coincidenza 
. . con le elezioni politiche del 

;rugia: una campagna orchestrata dalla DC i968>. 

- _____—--- Il Comitato Unitario ha rivol 

to. attraverso un manifesto. 
_ « m • m questo appello alla popolazione: 

Un altro sindaco 

solennemente assunto di attua 

■ • ■ • rc l’ordinamento regionale. Ke 

denunciato dai CC giSo^re?!™ 

tramento e maggiore efficienza 
della pubbfica amministrazione 

Si tratta di una evidente montatura e una più larga partecipazione 

di tutto il popolo alle decisioni 
della vita nazionale e locale. 
PERUGIA, b. . esclusivo compito del vice segre- Senza le Regioni non vi sarà 


TERNI. 5. 

Una trentina di persone sono 
state chiamate dalla Pretura a 
scontare in carcere la pena pe- 
cuniana che non possono paga¬ 
re perchè si trovano in asso¬ 
luta miseria. Una trentina di 
poveracci dunque, che non aven¬ 
do una lira per pagare un vec¬ 
chio conto con la giustizia deb¬ 
bono scontare la pena in car¬ 
cere; ogni giorno di galera con¬ 
terà per cinque mila lire. 

Il fatto è clamoroso per la di¬ 
mensione. |>cr il numero dei po 
veracci. che dovranno convertire 
la pena pecuniaria in pena de 
tentiva. Purtroppo infatti, questo 
pre\ede l'art. 136 del Codice Pe- 
naie che in caso di insolvibilità, 
di pene pucuniarje. multe o am¬ 
mende. chiama i cittadini a con¬ 
vertire in reclusione ed arresto. 
Un articolo del codice penale che 
non è certo formulato nello spi¬ 
rito dell’art. 3 della nostra Co¬ 
stituzione che sancisce solenne¬ 
mente che la legge è uguale per 
tutti. 

Ma la Corte Costituzionale in 
una sentenza emessa il 27 mar¬ 
zo 1962 ha ragionato in modo 
tale da ritenere costituzionale 


UMBRIA - sport 
In crisi il Perugia? 


PERUGIA, b. 


mettere dal governo comunale hria registra oggi un nuovo epi 
le forze politiche democratiche, sodio: un ennesimo sindaco è sta 


La caccia alle streghe in Um- tario del Comune, signor Attilio una vera programmazione de- 
ia registra oggi un nuovo epi- Facchini (il quale svolgeva allora rnocratica che affronti e risolva 
dio: un ennesimo sindaco è sta funzioni di segretario comunale , rirammallC ; nrnblrmi desìi 
i denunciato all’autorità giudi- essendo «coperto tale incarico). „ .... . ® 


indispensabili per rinnovarne to denunciato all'autorità giudi-J essendo «coperto tale incarico), 

la vita, per costituire quella | ziaria dai carabinieri e si tratta ncn siano avvenute in maniera 

unità essenziale di fronte ad I esattamente del compagno Renato | molto regolare: alcune vennero j 

un* situazione incocfon.KU.. I Socrolini. sindaco di Marsciano j effettuate con grande ritardo e | 


S «cof^rto tale 1 problemi degli 

>n stano avvenute m maniera squilibri nello sviluppo eeono 
olto regolare: alcune vennero mico. cne assicuri la piena oc- 
rettuate con grande ritardo e cupazione. che sottragga alla 
tre per nulla. degradazione fondamentali sei 

Una grossa confusione quindi, tori produttivi. 

S« n « te Regioni Io strapotc 
a trattenuto parte nelle sommr _ .. i - 

io le ditte in questione versa- re di organi burocratici e avulsi 
mo per la registrazione dei con- dalle esigenze delle popolazioni 
atti. continuerà impunemente a fal- 

Tenendo presente la competenza cidiare i bilanci dei Comuni e 


una situa/inne insect^rnhil.. oocrotmi. sindaco OI .viarsciano eueuuau- no granne marno e xiio 

In a , Come nei precedenti casi delie ! altre per nulla. degradazione fondamentali set 

_ *, „ m « trenta milioni del d onunce ^ei sindac; e degli am j Ina grossa confusione quindi, tori produttivi. 

.aiotlo ascolano : c c anche. m j n ,stratori comunali di Foligno. ! sì da temere che il. Facchini «i , Regioni lo stranie 

come si vede, il lato tnstemen Todi. Gubbio. Città della Pieve, j s.a trattenuto parte delle somme rr h"“m burirarie. e aJ?iìsi 
te comico. Anche quando i soldi Pamcale e cosi via, i motivi del- | che le ditte in questione versa- pc dl or È an i ourocratiei e avulsi 
ci sono si rischia di perderli la denuncia sono assai speciosi e ; vano per la registrazione dei con- dall£ - esigenze nelle popolazioni 
per non muoversi in tempo confermano la manovra in atto, tratti. continuerà impunemente a fal- 

Come è successo per i restauri dietro alla quale non è diffìcile Tenendo presente la competenza cidiare i bilanci dei Comuni e 

di Palazzo del PodoIo (Der cir «ergere una impostazione demo- molto limitata del sindaco in una delle Provincie con grave dan- 
la salvezza dello stanziamento CT ' st te na - tendente a colpire in funzione che è di specifica attri- no delle comunità locali. Chie- 
- e non ri «a come S -ha camera discriminata onesti am- bufone del segretario generate d ete che le elezioni dei Consigli 
e non si sa come nntrà - ha ministratimi democratici. del Comune, non si comprende ^ H avvfmg , ano a euff ra 

richiesto 1 intervento del Sin- Anche questa denuncia del sin- perché i carabinieri abbiano prov- regionali avvenganola sunra 

daco) anche la pavimentazione daco di Marsciano è in effetti veduto anche alla sua denuncia 8>o direi to in coincioenza con 

di piazza del Popolo rischia di una montatura per omissione di atti di ufficio, te elezioni politiche del 1968 *. 

« andare in fumo *. Manca il Verso la fine del 1965. dietro oitre che a quella del vice «egre E per tale obiettivo firmate la 

nrofrttn sì dire mirilo ufficia seanaìazione — sembra dovuta a tario comunale per falso in atti petizione lanciata dalle forze 

te Ad un anno di disianza dal » na Iet, « ra anonima - > a Pre- pubblici, peculato, detrazione e regionaliste umbre ». 

fri tura dispose un'inchiesta che omissione di atti dufDcio. ed a f. ^ _ rc . 

I annunc'o che tutto « era pron- venne affidala a itn commissario | queila di un impiegato deirufficio II Comitato Un.tario per 1 En 

to > e sistemato, Drefettizio Der indagare in ir»- 1 raffioneri». te Repone composta da: 


• . n __ _ • UVVV IV- «.«vi ■ • vv» vo/iiol*, 1 

del Comune, non si comprende avvPI1 aano a soffra 

perché i carabinieri abbiano prov- re £ , °f ial . a " engan0 , a sunra 

* « _ . .. , . din in m’nmn»'n79 mr 


} > e sistemalo» i prefettizio per indagare in tre 

E così, invece di iniziare una rito alla registrazione presso l’Uf. 
Mitica di iniziativa c di jnvc Scio de! registro de: centrati: sii 


perdere persino le scadenze, munaie ai Marsciano e 
in,arto £ S ce I. erto! desìi 

edili e gli Industriali colgono A canto rare, dall ind 


daco di Marsciano è in effetti veduto anche alla sua denuncia Sto direi to in comcicknza con 
una montatura j per omissione di atti di ufficio, te elezioni politiche del 1968 *. 

Verso la fine del 1965, dietro oitro che a quella del vice «egre E per tale obiettivo firmate la 
«effumazione — sembra dovuta a tario comunale per falso in atti petizione lanciata dalle forze 
una lettera anonima — la Pre- pubblici, peculato. di«trazione e regionaliste umbre ». 
lettura dispose un'inchiesta che omissione di atti d ufDcio. ed a n !!«:»-.„« «« i-c- 

venne affidala a un commissario quella di un impiegato de’.rufffcio il Lomnato un.iario per i r_n 

prefettizio per indagare in ire di ragioneria. Repone <? composta da: 

rito alla registrazione presso l’Uf. L’as«o!uta estraneità del com on. Luigi Anderlini. Mario Ben 
ficio de! registro dei contratti sii pegno Soccclini da questo «iep.Io- \finiti, in. Augusto Fratini, 
pulati fra rAmministrazione co- revole episodio è facilmente di are Sandro Giani on Alberto 
munaie di Marsciano e le ditte mostrabile e quindi inspiegabile Guidì dott Giuseppe Àlanini. 
appaltatnci dei van lavori de- appare 1 iniziativa dei carabinieri. Franco Mirri Araaldn Afe 
liberati da quel comune. almeno dal punto di vista giuri- a . rc l ' t™™ 0 muti. Arnaldo Me 


|Àfiiuta va* ca 4. ut ****** *■»■ .*m- ua t^uc^iu urenti 

stimenti Dubblici. si rischia di P«teti fra l'Amministrazione co- revole episodio è facilmente di 

” m.mnl* jlt Af, _ J'Ji. __ A. _1;!^ _ _*_1 • • _*_TI. 


are. Franco Mirri, Arnaldo Me¬ 


dili e gli industriali colgono Aquanto pare.daU’indap'ne da di^Daìp^todirittapo^^^^^ nichetti, proL Ezio Ottaviani, 
1 occasione per inserire il loro poco conclusasi, è risultato che I il tutto appare invece meno inspie- *vv. Sandro Patroni, Italo Tor- 
« cavallo di Troia >. < Illustrata tali registrazioni, che erano di 1 gabile e il perché è evidente. roni. 


ET bastato l'infortunio di Az¬ 
zali per mettere in crisi il Pe¬ 
rugia e consentire l'impensabi¬ 
le rimonta cesenate. Questo il 
commento più omo che si 
possa fare dopo la sconfitta 
granata in Romagna. In realtà 
il dubbio è lecito. La squadra 
vinceva per una rete a zero e 
la menomazione della brava 
mazz'ala poterà essere un dan 
no riparabilissimo, invece i ra 
nazzi di Mazzetti si sono fatti 
prendere doìTorgasmo rosi che 
Ferra no e compago’ hanno po¬ 
tuto. g;à allo scadere della mez 
z’ora. capovolgere :1 risultato: 
aue a uno. 

Con questa battuta d'arresto i 
Grifoni si sono visti ora annul¬ 
lare il vantaggio (m realtà la 
parità esisterà — stando alla 
media primato — pia prima di 
questo turno) accumulalo grazie 
alle due partile casalinghe nei 
confronti deU'irriducibile Ma ce 
rotese. 

Non vorremmo essere stati . 
la settimana passala, quando ci 
chiedemmo se il primato pesai 
se oltre misura ai grifoni, dei 
malaugurati profeti. Disfraz o 
ni adesco r.em sono ammissibili 
mancano so’o sette turni alla 
*ne del camp'ovato. jl Macerata 
h -7 dimostrato di saper lottare 
olire i piupri Umili, ti rraio 
sta inaspettatamente venendo 
fuori, le sorprese possono dun¬ 
que venire sia dall'orgoglio dei 
marchigiani sia dalla indubbia 
classe dei toscani. 

Papà Mazzetti dovrà ora la¬ 
vorare con molta attenzione. 



La Corte 
Costituzionale 
respingerà la 
supercensura 
postale ? 

« Come viene violato il se¬ 
greto epistolare »: ho letto, 
sotto questo titolo, un'inte¬ 
ressante domanda e una pre¬ 
cisa risposta nella rubrica 
« Lettere al giornale » del 25 
marzo scorso. Intervengo sul¬ 
l'argomento, perchè si è ve¬ 
rificato un fatto nuovo: le 
norme che in buona sostan¬ 
za autorizzano gli uffici po¬ 
stali ad aprire e non inol¬ 
trare certa corrispondenza (le 
buste contenenti « Play Boy », 
ad esempio) sono ora all'e¬ 
same della Corte Costitu¬ 
zionale. 

La decisione di interessare 
la Corte Costituzionale è sta¬ 
ta presa d'ufficio dal giudice 
istruttore presso il Tribuna¬ 
le di Bologna, dott. Governa¬ 
tori, con una lunga e molto 
ben motivata ordinanza. Il 
giudice aveva ricevuto una 
serie di procedimenti penali 
per l’introduzione in Italia del¬ 
la rivista « Play Boy ». Sta¬ 
bilito di non procedere con¬ 
tro i destinatari della pubbli¬ 
cazione, iti alcuni casi ritenu¬ 
ta contraria al buon costu¬ 
me. il magistrato avrebbe do¬ 
vuto continuare Fazione pe¬ 
nale nei confronti dette igno¬ 
te, e comunque irrugiungibl- 
li. persone che avevano spe¬ 
dito la rivista. A questo pun¬ 
to ha deciso di rivolgersi al¬ 
la Corte Costituzionale. 

Jl perchè è presto detto. I.a 
Costituzione, all'articolo 15, 
stabilisce che « la libertà e la 
segretezza della corrisponden¬ 
za e di ogni altra fonila rii 
comunica/ione sono inviola¬ 
bili » e che « la loro limita¬ 
zione può avvenire soltanto 
per atto motivato dall'autori¬ 
tà giudiziaria con le garan¬ 
zie stabilite dalla legge ». £" 
evidente che quando in un uf¬ 
ficio jiostale viene aperta e 
guardata con gli occhi del 
censore una busta contenente 
« Play Boy », la Costituzione 
non è rispettata. 

Esiste quindi un conflitto 
fra le norme che autorizza¬ 
no gli uffici postali (e doga¬ 
nali) a una specie di esame 
preventivo di certa corrispon¬ 
denza e tu Costituzione, la 
quale questo esame non pre¬ 
vede. anzi vieta. Dice espres¬ 
samente il giudice istruttore 
di Bologna, riferendosi alla 
applicazione della Costituzio¬ 
ne m questo campo: « Quanto 
al modo di operare della tu¬ 
tela costituzionale, la garan¬ 
zia concerne sia In libertà, 
come possibilità rielln perso¬ 
na di autodeterminarsi nella 
comunicazione, sia l’immuni¬ 
tà da ogni influenza di estra¬ 
nei sul contenuto della pub¬ 
blicazione: un divieto, cioè 
di ogni forma di controllo, 
autorizzazione e censura ». 

Ora la juirola è alla Corte 
Costituzionale. Essa potrà la¬ 
sciare la situazione quale è. 
o dichiarare illegittime (e 
quindi annullarle) le norme 
che consentono all'Ammini¬ 
strazione postale di trasfor¬ 
marsi m una sorta di su- 
percensore. 

ANDREA BARBERI 


Come « Lilì 
Marleen » entrò 
ufficialmente nella 
macchina di 
guerra nazista 

Ito visto che anche sulle 
colonne de l’Unità, attraverso 
due lettere al giornale, si è 
riaperta l'antica questione se 
« Lilì Marleen » fosse una can¬ 
zone nazista o antinazista. E 
siccome essa è stata l'una e 
l’altra cosa, credo che non si 
verrà mai a capo di questa 
ricerca. 

Per quel che ricordo di aver 
letto a suo tempo, le cose 
andarono così: Quando le ar¬ 
mate naziste occuparono la 
Jugoslavia, nella primavera 
del 1941. di fronte alla non 
collaborazione degli iugoslavi 
i comandi si trovarono netta 
necessitò di fare hinzianarc 
in qualche modo le stazioni 
radio. Cosi misero mano ai 
pochi dischi musicali dispo¬ 
nibili e — tra un comunicato 
e l'altro — continuarono per 
alcuni giorni a suonare sem¬ 
pre i medesimi. Uno di que¬ 
sti era <r Lilì Marleen », foto 
allora oscura canzone para¬ 
militare. ta quale così diven¬ 
ne pofiolare a viva forza tra 
le truppe del Rdch che com¬ 
batterono quella eampaqrta. 
Quelle fruirne voi furono $nn- 
state sul fronte russo e... dif¬ 
fusero il contagio. 

Dono parecchi mesi si potè 
leggere sui giornali fascisti 
che quella canzone era stata 
ufficialmente prescelta quale 
simbolo dell'unità tra la po¬ 
polazione e le truppe tedesche 
combattenti. Fu quindi, per 
così dire, insignito di un com¬ 
pito ufficiale nella macchina 
di guerra nazista. 

Qui snrae ta domanda cui 
è impossibile rispondere, se 
non forse studiando oli archi¬ 
vi del ministero della Propa¬ 
ganda tedesco: fu questa una 
mossa autonoma, oppure fu 
un tentativo di rivestire con 
panni nazisti una popolarità 
spontanea della canzone, che 
altrimenti, per il suo tono 
malinconico, sarebbe apparsa 
dannosa alla mobilitazione 
generale degli animi? 

Tutt’al più, a sostegno del¬ 
la seconda ipotesi, si potreb¬ 
be citare il tentativo di Goeb- 
bels, compiuto pochi mesi do¬ 
po. di neutralizzare le k V » 
che andavano comparendo sui 
muri dell'Europa occupata , 
od opera dei movimenti anti¬ 
fascisti clandestini, spiegando 
sui giornali fascisti che si 
trattava della iniziale della pa¬ 
rola <r Vi/iloria » la quale, pur 
non esistendo nella lingua tc 
desca, pare facesse parte di 
non so quale tradizione mili¬ 
tare germanica nel medio evo. 

Concludo osservando che gli 
stessi giornali che allora gab 
baiano il popolo italiano con 
slmili disoneste pagliacciate, 
oggi purtroppo vanno ancora 
per la maggiore In certi am¬ 
bienti. 

A. BERSANI 
(Como) 


l’art. 136 del Codice penale, per¬ 
chè .se fosse modificato si cree¬ 
rebbe una nuova disparità tra 
chi può e chi non può pagare 

Oggi, insomma, gli stracci van¬ 
no in galera, perchè non hanno 
i soldi per saldare i conti con 
la giustizia. Domani, se si ri¬ 
formasse il codice penale si po¬ 
trebbe creare una situazione per 
cui i poveri sarebbero « favoriti » 
non pagando le pene pecuniarie. 
In realtà la disparità, ed assai 
forte, esiste oggi. 

Dei trenta che la Pretura ha 
invitato a presentarsi nelle car¬ 
ceri se non pagheranno entro pre¬ 
cisi termini le ammende o le 
inulte ci sono persone che sono 
state condannate per accattonag¬ 
gio. o commercianti falliti. E’ 
genie che al momento del pigno¬ 
ramento ha dimostrato di non 
possedere nulla: diciamo nulla. 

Non sono dunque degli evaso- 
ri; gente che si sottrae ai debiti 
con la giustizia. Il fatto clamo^ 
roso dunque delle 30 conversio¬ 
ni di pene pecuniarie in detenti¬ 
ve, ripropone il problema del 
Codice penale. 

Alberto Provantini 


assistèiaae 
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domenica intanto si presenta la 
occasione favorevole per ricon¬ 
quistare il primato e la fiducia. 
Al Santa Giuliana è di scena ta 
non difficile Carrarese , mentre 
il Prato deve giocare a Terni 
e la Maceratese a Siena. La 
Ternana ha pareggiato al termi¬ 
ne di uno scialbo incontro a 
Pesaro. Se si potesse definire in 
quache modo questo compiono 
to della Ternana si potrebbe di¬ 
re r quello deVe occasioni man¬ 
cate » 

Quante pare i rossorerdi han¬ 
no pareggiato o perso soltanto 
in virtù delle occasioni da rete 
sbapìiate? 

Quella di Pesaro ci à sem¬ 
brata la sintesi ed insieme il 
limite estremo di una serie di 
gare significativamenle simili 
tra loro. Il Pesaro era davvero 
poca cosa, bastava un po' di 
concentrazione nelle azioni sot¬ 
to rete e un po’ di brio e per¬ 
sonalità a centrocampo. 

Ma è inutile piangere sul lat¬ 
te versato. E' questo il compio 
nato no dei rossorerdi, recrimi¬ 
nare per i punti persi, ora che 
non è possibile recuperarli . non 
serre; prendiamoci le note po¬ 
sitive che ci vengono dall'imbct 
tibilitd della squadra nel giro¬ 
ne di ritorno e dal primato del 
portiere Germano che ha incas¬ 
salo meno goal di colleghi più 
fortunati di lui. 

Domenica arriva il Prato, ri 
incontrano le ex favorite (Tob¬ 
bligo dell'inizio del campionato, 

r. m. 


CONTRIBUZIONE 
VOLONTARIA PER I 
PERIODI PASSATI 
IN CASSA INTEGRAZIONE 
GUADAGNI 

L’3rt. 5 della legge 218/1952 
precisa che l’assicurato, qua¬ 
lora sia interrotto o cessi il 
rapporto di lavoro, può con¬ 
servare i diritti all’assicura¬ 
zione generale obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia e 
superstiti, mediante il versa¬ 
mento di contributi volontari. 

Il beneficio connesso alla 
contribuzione volontaria è 
quella di mantenere in vita 
il requisito per ottenere la 
pensione d'invalidità, di ac¬ 
quisire quello per avere la 
pensione di vecchiaia, oltre 
quello di incrementarne il va¬ 
lore monetario. Per tutte que¬ 
ste ragioni, giustificata è la 
rivendicazione avanzata dai 
lavoratori di ottenere l'acxre- 
dito di contributi figurativi 
anche per i periodi passati in 
Cassa integrazione guadagni. 

Ricordiamo che la Cassa in¬ 
tegrazione guadagni, istituita 
con la legge 788/Ì945 e recen¬ 
temente con la legge 77,1963, 
adempie alla funzione di com¬ 
pensare i lavoratori dell'indu¬ 
stria della perdita parziale o 
totale della retribuzione, fino 
ad un massimo di un anno, 
nei casi in cui le imprese ven¬ 
gano a trovarsi in temporanea 
difficoltà produttiva. 

Negli anni della cosiddetta 
recessione molti lavoratori 
dell'industria hanno percepito 
dalla Cassa integrazione gua¬ 
dagni trattamenti monetari 
integrativi la loro ridotta re¬ 
tribuzione, per la durata di 
un anno, e molti sono pure 
rimasti in detta cassa pur 
non ricevendo nè retribuzione 
nè integrazione. 

Potremo quindi distinguere 
due categorie di lavoratori as¬ 
sistiti dalla Cassa integrazio¬ 
ne guadagni: la prima, costi¬ 
tuita da quei lavoratori che 
percepiscono una retribuzione 
inferiore alle 40 ore settima¬ 
nali, per i quali durante tale 
periodo la contribuzione pre¬ 
videnziale viene pagata sulla 
sola retribuzione e non sulla 
quota integrativa, la seconda, 
composta da quei lavoratori 
che pur essendo in Cassa di 
integrazione non ricevono al¬ 
cun trattamento di retribuzio¬ 
ne e di integrazione: e per 
questi non viene versata o rc 
ereditata alcuna contribuzio¬ 
ne previdenziale. 

Il principio che ha portato 
a! riconoscimento de! diritto 
dei lavoratori all’accredito dei 
contributi figurativi per i pe¬ 
riodi di malattia, di maternità, 
di tbc, di disoccupazione, e 
per il servizio militare di lev* 


o di guerra, avrebbe dovuto 
essere esteso anche ai perio¬ 
di di permanenza ut Cassa in¬ 
tegrazione guadagni senza al¬ 
cun trattamento retributivo, 
integrativo o di disoccupa¬ 
zione. Ma poiché esso non è 
stato accolto, non dobbiamo 
dimenticare che i lavoratori 
possono ricorrere alla prose¬ 
cuzione volontaria della con¬ 
tribuzione previdenziale. 

Ben sappiamo thè tale trr 
luzione comporta l’tsboiso di 
danaro da parte dei lavorane 
ri, ma ove tale contribuzione 
sia necessaria per far sorge¬ 
re il diritto alla pensione, ri¬ 
teniamo che tale sacrificio 
possa essere sostenuto in vi¬ 
sta dei benefici che ne deri¬ 
vano. 

A nostro avviso per i pe¬ 
riodi in cui i lavoratori non 
percepiscono la retribuzione e 
la integrazione, né tampoco 
l'indennità di disoccupazione, 
alla quale come sappiamo è 
legata la contribuzione figu¬ 
rativa. essi hanno diritto * 
versare volontariamente ì con¬ 
tributi, in quanto siamo in 
presenza dt una .nterruzione 
del rapporto di lavoro, e deve 
operare il citato art. 5 dell* 
legge 218/1952. 

PENSIONE AGLI ARTIGIA¬ 
NI ED AGLI ESERCENTI 
ATTIVITÀ' COMMERCIALE 
(I. Putignano - Catanzaro) — 

Gli artigiani e gu esercenti 
attività commerciale sono 
giunti alla previdero* di vec¬ 
chiaia. invalidità e superstiti 
rispettivamente con le leggi 
463/1959 e 613/I96o: quindi I 
secondi con un notevole ritar¬ 
do rispetto ai pruni. Con 1* 
legge 463 si è fissata la decor¬ 
renza del trattamento pensio¬ 
nistico a far tempo dal I* 
gennaio 1960. mentre con la 
legge 613/1966 la decorrenza è 
stata anticipata al 1965 a favo¬ 
re di quegli esercènti che ave¬ 
vano raggiunto l 65 anni di 
età. Tale diverso trattamento, 
a nostro avviso, tiova giusti¬ 
ficazione nella volontà dJ ri¬ 
durre il ritardo col quale gli 
esercenti sono giunti al pen¬ 
sionamento. 

DIRITTO ALLA PENSIONE 
DI REVERSIBILITÀ' DEL 
CONIUGE CONIUGATO DO- 
PO IL PENSIONAMENTO (L. 
B. - Alessandria) — L’aver 
contratto matrimonio con un 
pensionato non arreca alcun 
pregiudizio al tuo diritto alla 
pensione dt reversibilità, per 
il fatto che fra te e tuo ma¬ 
rito non esiste una forte dif¬ 
ferenza di età e per aver su¬ 
perati i due anni di matri¬ 
monio. 

Renato Buschi 





















